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Le sfide dell'economia 


Sale il tasso di occupazione, ma i nuovi posti sono per le categorie sottopagate 
Palazzo Koch: «Gli interventi governativi hanno sostenuto i nuclei con redditi inferiori» 


Giuliano Balestreri 


lboom dell'occupazione ri- 

levato dall’Istat nasconde 

una triste e amara verità: 

il lavoro cresce perché co- 
sta poco ed è sottopagato. Peg- 
gio: la domanda di lavoratori 
da parte delle imprese è rivol- 
ta - quasi esclusivamente - ver- 
so personale non qualificato. 
Laricerca di impieghi per profi- 
li più strutturati è di fatto ancil- 
lare. Abbastanza per capire co- 
me mai la crescita del Pil passi 
quasi inosservata tra i lavorato- 
ri. «In Italia c'è un problema di 
redistribuzione della ricchez- 
za» ha detto pochi giorni fa a La 
Stampa l'economista Tito Boe- 
ri e adesso lo conferma Banca 
d’Italia che nella sua relazione 
annuale lo ha messo nero su 
bianco: negli ultimi 3 anni so- 


In valore assoluto 
Bankitalia calcola 
che gli stipendi 
sono calati dell’1,3% 


no aumentati i lavoratori, ma 
non redditi che - invece - sono 
scesi. 

E questa l’unica motivazione 
percui nel2022 ilreddito nomi- 
nale disponibile delle famiglie 
è aumentato del 6,2 percento a 
prezzi correnti. Inoltre, per ef- 
fetto dell’inflazione il potere 
d'acquisto è calato dell’1,2% 
anche perché l'aumento è frut- 
todimaggior «occupazione me- 
no qualificata». D'altra parte 
dopo l'emergenza sanitaria da 
Covid che ha messo in pausa l’e- 
conomia globale per diversi 
mesi, la ripresa è stata podero- 
sa facendo aumentare il nume- 
rodioccupati. 

La ripresa però ha innescato 
la corsa dell’inflazione e certo, 
come osserva la Banca d’Italia, 
«gli interventi governativi han- 
no sostenuto in misura più mar- 
catainuclei con redditi inferio- 
ri» i più esposti al consumo di 
beni energetici e alimentari, 
ma l'impatto dei prezzi è stato 
contenuto soprattutto grazie al- 
la «ripresa dell'occupazione, 
che ha favorito i lavoratori me- 
noqualificati e le loro famiglie, 
caratterizzate in media da bas- 
silivelli di reddito: ciò è avvenu- 
to nel 2021, ma presumibil- 
mente anche nel 2022, quando 
è diminuita sia la quota di indi- 
vidui che vivono in nuclei sen- 
za occupati sia quella di perso- 
ne appartenenti a famiglie con 
due o più adulti in cuivi è un so- 
lolavoratore». Tradotto: «Il più 
marcato aumento dei redditi 
medi da lavoro nel primo quin- 


IL DOSSIER 


Più lavoro 


LA RELAZIONE ANNUALE DELLA BANCA D'ITALIA 


Incrementi azzerati 

Nel 2022 il reddito delle fami- 
glie è aumentato del 6,2% 
ma solo sulla carta, perché 
l'inflazione ha annullato l'in- 
cremento e anzi ha ridotto il 
potere di acquisto dell'1,2%. 


to è dovuto principalmente al 
maggiore incremento del nu- 
mero di occupati nei nuclei più 
poveri». Gli stessi che fanno 
sempre più fatica ad arrivare a 
fine mese. 

Nel dettaglio, rispetto al 
2018 l'aumento per il primo 
quinto della popolazione - 
quello meno abbiente - è stato 
del13%, come a dire che i red- 
diti reali medi sono saliti mag- 
giormente tra le famiglie collo- 
cate nei quinti più bassi della 
distribuzione della spesa, no- 
nostante la più alta inflazione 
sopportata. Anche perché Ban- 
ca d'Italia ha calcolato che il 
numero di occupati nei nuclei 
più poveri è passato a 1,12 a 
1,23; un trend che nontrova ri- 
scontroneisalari e nelle ore la- 
vorate. 


Sui beni acquistati dai più ricchi l'incremento è stato invece del 9,9% 


L'inflazione si abbatte sui più poveri 
I prezzi saliti del 17,9% l’anno scorso 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


Ì 


sulle spalle dei poveri 
il peso maggiore 
dell’inflazione. Le fa- 
sce più deboli hanno 
registrato una fiammata dei 
prezzi del 17,9% loscorso an- 
no. La parte più ricca dell’Ita- 
lia del 9,9%. L’analisi della 
Banca d'Italia sancisce l’incre- 
mento della diseguaglianza 
trameno abbienti e benestan- 
ti.I primi hanno patito di più 
il fardello dei rincari in virtù 
di un paniere meno diversifi- 
cato. I secondi hanno preser- 
vato inmodo maggiore la pro- 
pria capacità d’acquisto. 
Un'talia a due velocità è 


Spese increscita 
Nonostante il calo del reddito 
disponibile reale la spesa del- 
le famiglie nel 2022 è cre- 
sciuta del 4,6% attingendo 
ai risparmi accumulati duran- 
tela pandemia. 


I REDDITI FAMILIARI 


La variazione percentuale tra il 2018 e il 2021 


Poveri più colpiti 
L'inflazione ha penalizzato 
di più lefamiglie più povere: il 
loro carrello della spesa è rin- 
carato del 17,9% mentre 
quello dei più ricchi solo del 
9,9 percento. 


Per Bankitalia è 
cresciutal'occupazione 
inItalia. Ma è cresciuta 
perché costa poco 
edèinpartesottopagata 


6 Reddito nominale | Reddito reale 


1° quinto* 


quella che emerge dall’ulti- 
ma Relazione annuale della 
Banca d’Italia. Con i poveri 
sempre più in difficoltà e con 
le fasce più ricche che corro- 
no a ritmo quasi doppio. Se è 
vero che in media il reddito 
delle famiglie è aumentato, è 
altrettanto vero che l’inflazio- 
ne lo ha eroso. Fino ad azze- 
rarlo. Come fanno notare gli 
economisti di Via Nazionale, 
la crisi energetica e la spirale 
deiprezziha pesato sui più in- 
digenti: «Il tasso di inflazione 
annuo è stato per quei nuclei 
pari al 5,3 per cento nel di- 
cembre 2021 e al 17,9 nello 
stesso periodo del 2022, con- 
tro il 3,5 e il 9,9 per cento per 
le famiglie appartenenti al 
quinto più alto della spesa». 
E, aconti fatti, “l’alta inflazio- 


2° quinto 


3° quinto 


neeilforte calo dei prezzi del- 
le attività” hanno ridotto la 
ricchezza finanziaria netta 
delle famiglie italiane di 693 
miliardi di euro nel 2022. 
Con una maggiore incidenza 
per chi fatica ad arrivare a fi- 
nemese. 

Il risultato è che la spesa 
delle famiglie, invariata a 
quota 4,6%, è andata a pesa- 
re su chi non ha possibilità di 
sostituzione di beni o servizi. 
In base al paniere di acquisti, 
che secondo Istat ha una do- 
manda meno elastica per chi 
è meno abbiente rispetto a 
chi ha più capacità di spesa, a 
rimetterci è la fascia più pove- 
ra. Il problema, come sottoli- 
nea Banca d’Italia, è che dalla 
scorsa estate fino a fine 2022 
l'inflazione si è trasferita dal- 


4° quinto 


5° quinto 


Ilforte calo dei prezzi 
delle attività hanno 
ridotto la ricchezza 
finanziaria netta 
delle famiglie 
italiane di 693 miliardi 
nel corso del2022 


la componente energetica al- 
la manifattura e infine ai ser- 
vizi. Nona caso, viene rimar- 
cato nel rapporto come la vo- 
glia disvago postpandemiasi 
è riflessa «in particolare nella 
spesa per alberghi e ristoranti 
che è salita di circa un quarto, 
purrimanendo dioltre il 10% 
inferiore ai livelli pre-Covid». 
Fattore che diventa incendia- 
rio se si unisce all’immobili- 
smo dei salari, specie nella fa- 


«Senzail contributo delle re- 
tribuzioni degli individui che 
non erano occupati nel 2018 
ma che hannoiniziato alavora- 
re negli anni successivi - prose- 
gue Palazzo Koch -, nel 2021 
redditi da lavoro reali delle fa- 
miglie più povere si sarebbero 
ridotti dell’1,3 per cento, in mi- 
sura simile a quelli delle fami- 
glie più abbienti». 

In particolare sarebbe l’au- 
mento delnumero di posizioni 
attivate nei servizi «a basso va- 
lore aggiunto e nelle costruzio- 
ni» ad aver favorito i redditi di 
queste famiglie. 

Ma nonostante tutto, lo scor- 
so anno, le fasce più deboli del- 
le popolazione hanno registra- 
to una fiammata dei prezzi del 
17,9% contro il 9,9% del quin- 
to più ricco. Insomma sul fron- 


scia più povera. 

In vista dell’estate, proprio 
alla luce di queste dinamiche, 
aumentano le preoccupazio- 
ni dei banchieri centrali per i 
Paesia più altavocazione turi- 
stica. I quali potrebbero regi- 
strare un’inflazione core (di 
fondo, alnettodienergia e ali- 
mentari freschi, ndr) più per- 
sistente delle stime. L’aumen- 
to dei listini ormai «non è più 
comprensibile» e sarebbe uti- 
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te dell’inflazione Banca d’Italia 
rileva come le difficoltà stiano 
aumentando le diseguaglianze 
tra i cittadini. E, a conti fatti, 
«l’alta inflazione e il forte calo 
dei prezzi delle attività» hanno 
ridotto la ricchezza finanziaria 
netta delle famiglie italiane di 
693 miliardi di euro nel 2022. 
Con una maggiore incidenza 
per chi fatica ad arrivare a fine 
mese. Il risultato è che la spesa 
delle famiglie, invariata a quo- 
ta 4,6%, è andata a pesare su 
chinonha possibilità di sostitu- 
zione di beni o servizi. In base 
alpaniere di acquisti, che secon- 
doIstat ha una domanda meno 
elastica per chi è meno abbien- 
te rispetto a chi ha più capacità 
di spesa, a rimetterci è la fascia 
più povera. — 
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le un momento di confronto 
con i produttori per indagare 
le cause della tensione inflat- 
tiva che rallenta ma non ce- 
de, sottolinea Giorgio San- 
tambrogio, vicepresidente di 
Federdistribuzione. Il ri- 
schio, lasciato intendere an- 
che da Banca d’Italia, è che a 
pagare il prezzo più elevato 
siano i soliti. Ovvero, i meno 
abbienti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’INTERV 


Nicolas Schmit 


«I salari aumentino con l'inflazione 
Sì alla settimana di quattro giorni» 


Il commissario Ue: «l lavoratori non possono essere le vittime dei rincari» 


TORINO 
9 evoluzione 

dei salari de- 
<< ve essere col- 
legata a quel- 
la dei prezzi», dice a un certo 
punto il commissario europeo 
per il Lavoro e i Diritti sociali, 
Nicolas Schmit. Il politico lus- 
semburghese, socialdemocra- 
tico, non mostra alcuna remo- 
ra nell’esorcizzare uno dei 
grandi timori dei banchieri 
centrali: «Non siamo in una 
spirale prezzi-salari». Nessun 
motivo pertenerli bloccati. An- 
zi: pur in modo ragionevole 
«devonotenere il passo» del co- 
sto della vita. Non solo. Sch- 
mit, in una intervista pubblica 
condotta nell’ambito del Festi- 
val internazionale dell’Econo- 
mia di Torino dal vice diretto- 
re della Stampa Marco Zatte- 
rin, usa parole di apprezza- 
mento per il salario minimo 
che «ha un ruolo economico e 
sociale molto importante» e si 
schiera per la settimana corta 
di 4 giorni: «Spetta alle parti 
sociali decidere, ma mi sem- 
bra un’ottimaidea». 
Partiamo dall’inflazione: la 
corsa dei prezzi ha morso 
molto violentemente i sala- 
ri. Cosa devono fare Stato e 
imprese per proteggere il po- 
tere d’acquisto dei lavorato- 
ri? 
«Bisogna anzitutto agire per ri- 
durre l’inflazione. La banca 
centrale ha ragione nel fare 
quello che sta facendo alzan- 
do i tassi. Però tra le cause 
dell'inflazione non ci sono i sa- 
lari. C'è l'energia, almeno in 
un primo momento, e poi ci so- 
no anche aziende che hanno 
cavalcato l'onda aumentando 
iprezzi più degli stipendi». 
Comesi può intervenire? 
«Collegando l’evoluzione dei 
salari al costo della vita, come 
avviene in Germania, dove i 
prezzi lentamente si stanno ri- 
ducendo. Questo non significa 
dare aumenti illimitati. Ma 
non possiamo rendere ilavora- 
tori vittime della situazione in- 
flazionistica. Gli stipendi devo- 
notenere il passo». 
I sindacati sostengono che i 
lavoratori hanno pagato 
due volte: non hanno avuto 
aumenti durante la crisi e 
oranonlihanno ora per pau- 
ra dell’inflazione. Ora chie- 
dono una copertura al 100% 
dell’aumento del costo della 
vita: è unavia praticabile? 
«Le persone, soprattutto quel- 
le con compensi più modesti, 
hanno perso parte del potere 
d’acquisto. Dove esistono i sa- 
lari minimi, questi tengono il 
passo dell’inflazione. E ciò av- 
viene in alcuni paesi come in 
Francia dove c’è un sistema di 
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SALARIO MINIMO 


Nei Paesi in cui 

è stato introdotto 
ha avuto effetti 
positivi, ma è una 
scelta che spetta 
ai singoli governi 


RETRIBUZIONI 


Gli stipendi bassi 
stanno creando 
un circolo vizioso 
e incidono 

sulla crisi 
demografica 


INNOVAZIONE 


L'intelligenza 
artificiale cambierà 
il modo di lavorare 
ma non credo 

che danneggerà 
l'occupazione 
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indicizzazione. Servono an- 
che accordi collettivi dignito- 
si, che seguano l’aumento dei 
prezzi. In alcuni casi serve an- 
che compensare le famiglie 
meno abbienti, aiutandole a 
farfronte ai bisogni fondamen- 
tali come energia e cibo». 

Ha citato il salario minimo: 
in Italia non sembra racco- 
gliere il consenso che ci si po- 
trebbe aspettare. A che pun- 
to è il dibattito in Europa e 
perché in Italia la questione 
procede lentamente? 

«Non tocca alla Commissione 
dire che si deve introdurreilsa- 
lario minimo. È una decisione 
che deve essere presa dagli sta- 
ti membri che ancora non ce 
l'hanno, come l’Italia. Ma dal- 
le esperienze che abbiamo vi- 
sto, penso al Regno Unito e al- 
la Germania, possiamo dire 
chei salari minimi non distrug- 
gono il mercato del lavoro, 
non lo erodono. Al contrario 
hanno un ruolo economico e 
sociale molto importante». 
Inchemodo? 

«Il salario minimo, in settori 
dove le paghe sono tipicamen- 
te basse, può essere spunto per 
aumentare la produttività che 
è il grande problema della no- 
straeconomia. Una paga diba- 
se costringe a investire di più 
sulle persone e sulle competen- 
Ze». 

Oggi si registrano più posti 
di lavoro a tempo indetermi- 
nato, tuttavia il numero di fa- 
miglie in difficoltà resta ele- 
vato, un giovane su tre non 
lavora e non studia. Come si 
concilia un’economia che 
mostra segni di ripresa con 
gli allarmi che giungono dal- 
la società? 

«Il problema è dare valore alla- 
voro, creare coesione sociale. 


Il fatto di avere giovani che, 
pur lavorando, non possono 
permettersi di affittare un ap- 
partamento, non possono per- 
mettersi di avere dei figli, crea 
un circolo vizioso per la socie- 
tà, non solo per l'economia: a 
questo si collega anche iltema 
della crisi demografica. Come 
dice anche la presidente Ursu- 
la von derLeyen nonsi deve la- 
vorare per stare in povertà». 
La Banca d’Italia segnala co- 
me le donne con figli guada- 
gnino il 50% in meno di quel- 
le che non ne hanno. Ciò si 
aggiunge alle disparità di ge- 
nere. Comese neesce? 

«Nel trattato di Roma, che è 
del 1957, si parla già di parità 
tra generi, ma siamo nel 2023 
e ancora questa parte non ha 
trovato attuazione. Per la no- 
stra economia è un danno. In 
un periodo in cui abbiamo ca- 
renza di competenze, proprio 
le donne sono spesso le miglio- 
ri, poiché hanno sovente una 
istruzione superiore. Quanto 
allemamme lavoratrici, il pro- 
blemaè che non abbiamoinve- 
stito abbastanza nelle infra- 
strutture a sostegno dell’infan- 
zia come gli asili nido. E il 
part-time non è una soluzione 
peravvicinarsi alla parità». 
Che idea si è fatto della pro- 
posta di ridurre la settimana 
lavorativa a 4 giorni? 

«Non sta a me o ai governi svi- 
luppare tali iniziative, sono le 
parti sociali che dovrebbero 
decidere. Ma a me sembra 
un'ottima idea. Molte aziende 
la applicano già in Europa e 
nel Regno Unito. Uno studio 
dell’Università di Oxford mo- 
stra che laddove si applicano i 
4 giorni il numero delle assen- 
ze diminuisce, l'atmosfera in 
azienda migliora, la produtti- 


vità aumenta». 
Comecambiaillavoro conla 
diffusione del lavoro a di- 
stanza? 

«Abbiamo introdotto lo smart 
working durante la pandemia 
e ha salvato la nostra econo- 
mia. Rimarrà come tendenza 
macredo che non si possa pre- 
scindere, almeno in parte, dal 
lavoro in presenza per preser- 
vare una comunicazione diret- 
ta nelle aziende, che restano 
comunità di persone che han- 
nola necessità di discussione e 
condivisione. In ogni caso fare 
telelavoro non significa essere 
a disposizione 24 ore su 24. 
Vanno mantenute regole e ga- 
ranzie, occorre rispettare il 
pattosociale e idiritti». 

Il Far West c’è però per i ri- 
der: gente pagata male che 
svolge un servizio importan- 
te. Cosa possono fare Bruxel- 
lese glistati? 

«Non sono contrario alle piat- 
taforme digitali. Ma ci sono 
due questioni. Non pagano in 
modo equo chi effettua le con- 
segne evidenziando una con- 
correnza sleale con i ristoranti 
che pagano i camerieri in mo- 
do adeguato. Seconda cosa: 
nonsi può essere licenziati per- 
ché un algoritmo reputa che la 
produttività non sia adeguata. 
Servono condizioni eque, non 
è facile ma lavoreremo in tal 
senso». 

Il governo ha esteso l’utiliz- 
zo dei voucher. Cosa ne pen- 
sa? 

«E un sistema che in molti pae- 
si viene introdotto in contesti 
di elevata disoccupazione. E 
intali casi dico: perché no? Ma 
dev'essere un approccio tem- 
poraneo, ditransizione, maga- 
rilegato a particolari tipi di ser- 
vizi, perché crea modalità di la- 
voro molto precarie». 

Nel frattempo avanza anche 
l’intelligenza artificiale: che 
impatti avrà sullavoro? 
«Ovviamente un impatto ci sa- 
rà, è difficile dire adesso in qua- 
li termini. Non credo però che 
distruggerà posti di lavoro. Di 
certo, almeno in alcuni settori, 
cambierà il modo di lavorare. 
Il punto però è un altro. Se que- 
ste tecnologie, come sembra, 
aumenteranno la produttivi- 
tà, dobbiamo chiederci come 
sarannosuddivisiivantaggi». 
Acosasiriferisce? 

«Non penso che debbano anda- 
resoloagli azionisti perfarli gua- 
dagnare di più. Ritengo invece 
che debbano essere condivisi 
conilavoratori,inparte permet- 
tendo loro di ridurre l'orario di 
lavoro, rendendo loro forse più 
agevole, come hadirecente ipo- 
tizzato il premio Nobel Pissari- 
des, di arrivare alla settimana di 
quattro giorni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4  PRIMOPIANO 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


Le sfide dell'economia in Friuli Venezia Giulia 


1730 


La variabilità 


In base alle dichiarazioni Ir- 
pef del 2022 (riferite all'an- 
no precedente) il reddito 
complessivo medio, calcola- 
to su un totale di 920.274 
contribuenti in Friuli Venezia 
Giulia, si attestava a 23.510 
euro (951 in più rispetto 
all'anno precedente, pari a 
+4,2%). Tale valore sintetiz- 
za una notevole variabilità, 
che si può riscontrare in rela- 
zione alle principali caratteri- 
stiche socio-anagrafiche dei 
contribuenti. 


IL TREND 


La distanza 


In Friuli Venezia Giulia le don- 
ne inmedia presentano un red- 
dito complessivo inferiore di 
quasi 10.000 euro a quello de- 
nunciato dagli uomini 
(18.494 euro contro 28.306, 
pari a oltre un terzo in meno). 
Rispetto alle dichiarazioni pre- 
sentate nel 2021 che si riferi- 
vano al periodo della pande- 
mia, inoltre, l'incremento è sta- 
to più accentuato per la com- 
ponente maschile LAS con- 
tro+3,7%). 


STRADA IN SALITA 


Posizioni apicali 


La partecipazione femminile 
al mercato del lavoro è ancora 
inferiore a quella degli uomini, 
sia in termini diun minore tas- 
so di occupazione, sia di una 
maggiore diffusione degli im- 
pieghi a tempo parziale; l'ac- 
cesso alle posizioni apicali, 
inoltre, è più difficile. Le note- 
voli disparità si ripercuotono 
inevitabilmente anche sui red- 
diti pensionistici, perpetuan- 
do il divario rispetto alla com- 
ponente maschile anche dopo 
iltermine della vita lavorativa. 


I REDDITI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Numero di contribuenti in FVG per provincia e Paese di nascita 


Dichiarazioni Irpef 2022 


NATI ALL'ESTERO NATI IN ITALIA 


Pordenone 39.335 


Reddito complessivo medio per classe di età (euro) in FVG 
Per anno di dichiarazione 


TOTALE % NATI ALL'ESTERO 
195.245 = 234580 1680») < 25 anni 
89.466 107234 166@ 25-44 anni 
151.077 17794 151@ _’ 45-64 anni 
349608 400.506 1270 >) = 65 anni 


Reddito complessivo medio per genere (euro) in FVG 


Per anno di dichiarazione 


2021 
Femmine 17.828 
Maschi 27.087 


2021 2022 VAR. ASS. VAR.% 
| 8.317 7684 -693 mm.» ‘°°! 
20.343 20.796 452 22 DD 
26.635 27.963 1.329 5,0 Mo 
21.864 22.759 895 41 Mb 


Reddito complessivo medio (euro) per genere e provincia 
Dichiarazioni 2022 


TOTALE 


2022 VAR. ASS. VAR.% 
“Femmine 17.828 18.494 666 37 NID@-» Trieste 
28.306 1219 45 Mb Pordenone 
Udine 
Gorizia 


Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati MEF-Dipartimento delle Finanze 


Inregionereddito zero 
per 15 mila residenti 
Giovani più poveri: 
stipendi calati dell’8% 


Cresce la diffico 


ta dei lavoratori a stare al passo con l'inflazione 


Le donne dichiarano inmedia 10 mila euro inmeno degli uomini 


Diego D'Amelio 


Più di 15 mila residenti a reddi- 
tozero, giovani sempre più po- 
verie un gapdi genere nelle re- 
tribuzioni, che vede le donne 
dichiararein media 10 mila eu- 
roin menodegli uomini. E que- 
sta la fotografia scattata dall’i- 
stituto Ires Fvg sulla base dei 
dati del Dipartimento delle fi- 
nanze del ministero dell’Eco- 
nomia. Gli stipendi crescono 
ma solo dalla mezza età in su 
e, se l'inflazione si mangia tut- 
tol’aumento, gli under 44regi- 


strano un innalzamento dei sa- 
lari medi che non sta al passo 
deiprezzi, mentre iragazzi sot- 
toi25 anni vedono addirittura 
glistipendi diminuire. 


POVERTÀ E INFLAZIONE 

Lo studio dell’Ires si concentra 
sulle dichiarazioni rese nel 
2022 e il primo elemento a col- 
pire è cheinFriuli Venezia Giu- 
lia ci sono 15.586 contribuenti 
che segnano un reddito pari al- 
lo zero. Ma non sono questii ca- 
si su cui si concentra l’analisi, 
che fa emergere piuttosto le ge- 


neralizzata difficoltà dei reddi- 
ti medio-bassi a far fronte 
all'impennata dell’inflazione. 
Nonostante un trend al rialzo 
dovuto alla crescita del nume- 
ro degli occupati più che degli 
stipendi, i contribuenti non rie- 
scono infatti a stare al passo di 
prezzi che nel 2023 stanno 
viaggiando per l'Istat al ritmo 
del +7,6% annuo. 


IL PROBLEMA DEI GIOVANI 

Il divario tra prezzi e salari dice 
che nessuno è risparmiato 
dall’inflazione, ma che per le 


FEMMINE MASCHI 
20.326 29.638 
18.281 28.528 
17.901 28.328 
18.014 25.686 


fasce meno anziane il proble- 
maassume tinte scure. Icontri- 
buentitra 45 e 64 anni registra- 
noil reddito medio più elevato 
(quasi 28 mila euro) e pure l’in- 
cremento più sostenuto: pari 
al +5%sul2021.La percentua- 
le sta sotto quella dell’inflazio- 
ne, ma per gli under 44 le cose 
vanno decisamente peggio. I 
25-44enni hanno una retribu- 
zione media di poco inferiore 
ai 21 mila euro e per loro l’au- 
mento sull'anno precedente si 
ferma al 2,2%. I pochi under 
25 che dichiarano un reddito 
ai fini Irpef (circa 41 mila, pari 
al 4,5% degli oltre 920 mila 
contribuenti) totalizzano me- 
no di 8 mila euro all’anno ed 
evidenziano addirittura una 
variazione negativa: —7,6% su 
base annua. Va decisamente 
meglio agli over 65 che, con 
una media di 23 mila euro, go- 
donodiuna crescita del 4,1%. 


IL DIVARIO FEMMINILE 


Nessuna delle fasce anagrafi- 
che riesce tuttavia a stare al pa- 
ri dell’inflazione. E se peri gio- 
vanile cose si mettono male, la 
situazione si fa ancor più diffi- 
cile nel caso delle donne. Se- 
condo l’elaborazione diIres, le 
contribuenti presentano un 
reddito inferiore di quasi 10 
mila euro rispetto a quello de- 
gli uomini: la media regionale 
contrappone i 28.306 euro de- 
gli uomini ai 18.494 delle don- 
ne, chevedono anche unincre- 


LO STUDIO IRES 
SUIDATI DEL DIPARTIMENTO FINANZE 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA 


La situazione più 
critica riguarda le 
fasce meno anziane: 
gli under 25 
percepiscono meno 
di 8 mila euro l'anno 


I compensi dei 
cittadini stranieri sono 
mediamente più 
bassi di 7.500 euro 
rispetto ai nati in Italia: 
17 mila contro 24 mila 


mento medio inferiore, pari al 
+3,7% contro il 4,5% della 
media maschile. 

Dipende da una partecipa- 
zione femminile al mercato 
del lavoro ancora inferiore a 
quella gli uomini, sia in termi- 
ni di minore tasso di occupa- 
zione che per la maggiore dif- 
fusione del part time, ma pure 
dalla maggiore difficoltà ad ac- 
cedere alle posizioni apicali ri- 
spetto ai colleghi maschi. E co- 
sì, pur costituendo il 48,9% 
dei contribuenti del Friuli Ve- 
nezia Giulia, le donne sono ap- 


5007 


500: 


1008 


100: 


LA DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO 


«Sul divario di genere pesano 
pregiudizi e discriminazioni» 


e differenze di 
reddito potreb- 
<< bero apparire 


come il risulta- 
to della minore quantità di 
donne al lavoro. Nel 2022, il 
tasso di occupazione femmini- 
le è stato inferiore di oltre 18 
punti percentuali rispetto a 
quello maschile. Il divario è su- 
periore a quello dei principali 
Paesi europei. E dipende da 
una minore partecipazione 
delle donne al mercato del la- 


voro, la più bassa nell'Ue». Ma- 
rina Brollo, docente di Diritto 
dellavoro all’Università di Udi- 
ne, spiega così il divario tra i 
redditi dichiarati dalle contri- 
buenti rispetto a quello dei col- 
leghimaschi. 

«Queste differenze, come ci 
haricordatola recentissima re- 
lazione della Banca d’Italia, 
vengono da un sistema com- 
plesso che prende avvio già 
nella scelta dei percorsi scola- 
stici. Spesso, per barriere cul- 


turali, questa scelta è associa- 
ta a rendimenti inferiori nel 
mercato del lavoro, sia in ter- 
minidiretribuzione, sia di pos- 
sibilità di impiego. A questi 
pregiudizi culturali e occupa- 
zionali delle ragazze (del con- 
testo familiare e sociale), van- 
no aggiunti i comportamenti 
discriminatori dei datori di la- 
VOro». 

Non è la prima volta che 
Brollo associa «i divari di gene- 
re del nostro mercato dellavo- 


Marina Brollo insegna Diritto del lavoro all'Università di Udine 


ro all’Italia che non è un Paese 
per donne seppur, come in tut- 
te le economie avanzate, le ra- 
gazze superino iragazzi in ter- 
mini di livello di istruzione e di 
risultati scolastici. Tuttavia, 
l'ingresso e il percorso delle 


donne nel mercato del lavoro 
risulta svantaggiato. Inoltre — 
aggiunge Brollo —, le italiane 
occupate hanno più di frequen- 
te impieghi temporanei e 
part-time, anche se una lavora- 
trice a tempo parziale su due 
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pena un quarto tra coloro che 
dichiarano più di 40 mila euro 
lordi. 


ITERRITORI 


Se si vanno a guardare i dati 
provinciali, è Trieste il territo- 
rioche presentale dichiarazio- 
nideiredditi più elevate: i 178 
mila contribuenti attestano 
quasi 24.931 euro ciascuno, 
media che risulta dai 29.638 
euro degli uominie dai 20.326 
delle donne. Seguono Porde- 
none (23.599), Udine 
(23.213) e Gorizia (22.070). 
Ne emerge un dato regionale 
medio di 23.510euro. 


ITALIANI E STRANIERI 


L’altra categoria che evidenzia 
distanze considerevoli è quel- 
la degli stranieri, che valgono 
quasi il 15% dei contribuenti 
con residenza in regione. In 
questo caso i redditi sono me- 
diamente più bassi di 7.500 eu- 
ro rispetto ai nati in Italia: 
17.088 contro 24.613. Le don- 
ne straniere sono quelle che 
consegnano i valori più bassi 
inassoluto (appena 13.413 eu- 
ro di media): pesano le tipolo- 
gie di lavoro, spesso legate alle 
attività di assistenza alla perso- 
na; la difficoltà a conciliare rit- 
mi di lavoro e divita rispetto al- 
ledonneitaliane, perl’assenza 
di reti familiari che diano sup- 
portonella cura dei figli; i freni 
nondirado imposti da motiva- 
zioniculturali o religiose. — 


sarebbe disponibile a lavorare 
atempo pieno». Allo stesso mo- 
do, però, la docente di Diritto 
del lavoro si dice convinta che 
«un ampliamento della presen- 
za femminile nelle professioni 
meglio retribuite e nelle posi- 
zioni di vertice può essere favo- 
rito da politiche di discrimina- 
zione positiva, come le quote 
di genere, che a partire dal 
2011 hanno quintuplicato la 
percentuale di donne negli or- 
gani di amministrazione delle 
società quotate italiane». Se- 
gnali incoraggianti arrivano 
anche dall'Europa. «Il legisla- 
tore europeo da tempo proce- 
de sulla via del rafforzamento 
dell’applicazione del principio 
della parità di retribuzione tra 
uomini e donne per uno stesso 
lavoro o di parivalore». — 

G.P. 


IL FATTORE ETÀ 


Gli over 65 


Unaltro divario molto pronun- 
ciato è quello relativo all'età. | 
contribuenti nella fascia com- 
presa tra 45 e 64 anni regi- 
strano il reddito medio com- 
plessivo più elevato (quasi 
28.000 euro), decisamente 
superiore sia rispetto a quello 
degli over 65 (22.759 euro), 
sia a quello dei 25-44enni 
(20.796 euro). | contribuenti 
della classe 45-64 anni, inol- 
tre, presentano l'incremento 
più sostenuto (+5% rispetto 
all'anno precedente). 


GLI IMMIGRATI 


Paese di nascita 


I contribuenti nati all'estero 
(quasiil15% deltotale), dichia- 
rano in media 7.500 euro in 
meno rispetto agli italiani 
(17.088 euro contro 24.613 
euro); sono anche quelli che 
fanno registrare la variazione 
maggiormente positiva rispet- 
to all'anno precedente 
(+6,3%). Questi dati riflettono 
sostanzialmente la condizio- 
ne dei cittadini immigrati, an- 
che se comprendono una quo- 
tadiitaliani natiall'estero. 


IL CONFRONTO 


I dati provinciali 


A livello territoriale la provin- 
cia di Trieste presenta il valore 
più elevato (quasi 25.000 eu- 
ro); seguita da Pordenone 
(con 23.599 euro e l'aumento 
maggiore rispetto al 2021, 
+4,9%), Udine (23.213) e Gori- 
zia (circa 22.000 euro). Le 
donne nate all'estero e resi- 
denti nell'isontino presentano 
la media più bassa (meno di 
13.000 euro); gli uomini nati 
in Italia che vivono nell'area 
giuliana mostrano il dato più 
elevato (quasi 32.000 euro). 


Le sfide dell'economia in Friuli Venezia Giulia 


L'analisi dell'economista. «L'aumento dei prezzi è normale inun Paese con poche materie prime 
mail costo non è caduto in modo uguale sulle famiglie. Colpo più duro perilavoratori dipendenti» 


Cottarelli lancia l'allarme 
«Il rischio all’orizzonte 
C l'erosione deirisparmi» 


L’INTERVISTA 


9 inflazione morde, 
ma colpisce diver- 
samente i redditi 
da lavoro dipen- 

dente rispetto agli autonomi. 
Lo spiega il professore della 
Cattolica Carlo Cottarelli, che 
mette in guardia sulla tenuta 
dei risparmi e invita il gover- 
no ad accantonare la flat tax, 
concentrandosi su riduzione 
delcosto del lavoro e interven- 
tisociali peri più poveri. 
Bankitalia dice che l’infla- 
zione ha azzerato il rialzo 
dei redditi delle famiglie: va- 
le pertuttiinugualmodo? 
«Bankitalia nota che le retri- 
buzioni dei lavoratori dipen- 
denti non stanno al passo con 
inflazione. L'aumento dei 
prezzi è inevitabile in un pae- 
se che importa materie pri- 
me, ma questo costo non è ca- 
duto in modo uguale su tutte 
le famiglie. Ilavoratori dipen- 
dentistanno subendo partico- 
larmente il colpo, soprattutto 
se hanno contratti negoziati fi- 
no alla prima metà del 2021. 
Gli autonomi soffrono meno, 
perché scaricano di più l’au- 
mento dei costi sui prezzi e co- 
sìriescono atenere». 

Se continua così saranno 
erosiancheirisparmi? 
«Non c’è dubbio. E l’erosione 
è già cominciata. Ricordo che 
i conti correnti sono remune- 
rati a zero: l’anno scorso i de- 
positi bancari sono stati erosi 
daunaumento dei prezzi pari 
all 11%: questa perdita del po- 
tere d’acquisto è la più grande 
patrimoniale della storia d'Ita- 
lia. Lo Stato invece ci guada- 
gna: da una parte il pil è gon- 
fiato dall’inflazione e il rap- 
porto debito-pil tiene, dall’al- 
tra i titoli di Stato sottoscritti 
anni fa vengono restituiti a va- 
lori che risultano ora ben di- 
versi se rapportati all’aumen- 
todell’inflazione». 

Almeno cresce l’occupazio- 
ne, ma cresce anche la sua 
qualità? 

«In parte sì, perché i contratti 
a tempo indeterminato stan- 
no aumentando. È anche ef- 
fetto dell’inflazione: i prezzi 
aumentano e fanno aumenta- 
re i profitti, permettendo agli 
imprenditori di prendere nuo- 
vilavoratoriconuna spesa re- 
lativamente minore. L'effetto 
però è temporaneo, perché i 
lavoratori chiederanno salari 
più alti enuovi contratti». 
Giovani e donne soffrono di 
più? 

«Peri giovani è normale avere 
paghe più basse rispetto ai la- 
voratoria fine carriera. Il feno- 
meno delle paghe femminili 
purtroppo lo conosciamo be- 


= 

CARLO COTTARELLI 
ECONOMISTA E DOCENTE 
ALLA CATTOLICA DI MILANO 


«La flat tax è 
sbagliata perché 
ingiusta: chi ha di 
più deve garantire 
di più alla spesa 
pubblica» 


«L'evasione si batte 
smettendo di fare i 
condoni, mentre il 
governo anche con 
l'ultima legge di 
bilancio ne ha fatti» 
«Stretta al reddito 
di cittadinanza? 
Siamo un paese 
civile e una rete 

di protezione deve 
esserci per tutti» 


ne e non riusciamo a porre ri- 
medio. Ein parte dovuto al fat- 
to che gli uomini si concentra- 
no su professioni a redditi più 
alti.Ma anchea parità di lavo- 
ro le donne hanno uno svan- 
taggio». 

Come giudica il taglio del cu- 
neofiscale del governo? 

«E una misura assunta anche 
da governi precedenti, ma i 4 
miliardi di quest'anno sono 
più che altro la restituzione 
parziale del cosiddetto fiscal 
drag. Per quanto i redditi non 
siano aumentati di molto, 
una parte dei lavoratori li ha 
visti crescere, passando a uno 
scaglione più alto e pagando 
quindi più tasse. Il cuneo resti- 
tuisce questa differenza». 

E un’ovvietà: l’inflazione 
colpisce più duro chi vive in 
povertà. Che fare? 

«E la situazione più grave e 
servono interventi che tenga- 
no conto che con l’inflazione 
il valore dei servizi pubblici 
scende. Bisognerebbe tener- 
ne conto per concentrare tut- 
te le risorse su chi vive nelle 
condizioni più difficili». 

Era opportuna in questo 
contesto la modifica peggio- 
rativa del reddito di cittadi- 
nanza? 

«La logica di proteggere chi 
non può lavorare e far lavora- 
re chi può farlo potrebbe sem- 
brare valida. Ma c’è chi illavo- 


ro non lo trova, anche se po- 
trebbe e vorrebbe lavorare. Li 
lasci morire di fame? Siamo 
un paese civile e una rete di 
protezione deve esserci per 
tutti. Ma diciamo anche che, 
seinuna città il costo della vi- 
ta è più basso, puoi dare un 
sussidio minore. E una cosa a 
cuiné questo governo né i pre- 
cedenti hanno voluto pensa- 
re:lacosaviene subito bollata 
come “gabbia salariale” an- 
chesenonloè». 
In un quadro del genere ha 
senso parlare di flattax? 
«La flattax non è solo questio- 
ne di contesto. E sbagliata e 
basta perché ingiusta: chi ha 
un reddito più alto deve ga- 
rantire di più alla spesa pub- 
blica. Nel concreto, il livello 
di progressività della propo- 
sta è troppo basso e con una 
tassazione al 15% nonhai suf- 
ficienti entrate e devi tagliare 
iservizi pubblici». 
Aggiungiamoci il problema 
dell'evasione. Si può com- 
battere se la presidente Me- 
loni parla di “pizzo di Stato” 
riferendosi alle tasse sulle 
piccole imprese? 
«L'espressione è indecente. 
L’evasione si batte smnettendo 
di fare i condoni, mentre il go- 
verno anche con l’ultima leg- 
ge di bilancio ne ha fatti, an- 
che senonlichiama così». — 
D.D.A. 
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LaFesta della Repubblica in regione 


IN PIAZZA UNITÀ 


Nella foto grande lo schieramento in piazza Unità perla cerimonia del 77esimo anniversario della fondazione della Repubblica. A destra, dall'alto, la consegna dell'onorificenza di Grande Ufficiale al professor 
Gianfranco Sinagra, luminare della cardiologia e direttore del Dipartimento cardiovascolare di Asugi, e all'exrettore dell'Università di Trieste Francesco Peroni. Fotoservizio Massimo Silvano 


Dalla cerimonia di Trieste 
il richiamo alla coesione 


Nel messaggio inviato dal Colle e nell'intervento del prefetto Signoriello 
l'invito a unita e collaborazione. Dipiazza: «Trasmettiamo i valori ai giovani» 


Francesco Codagnone 


La piazza dritta sul mare e 
aperta al mondo, dove nei se- 
coli si sono incrociati saperi, 
culture, lingue impastate di 
sale. Le storie e la Storia del 
nostro Paese, scritte nella pie- 
tra bianca di piazza Unità. Se 
ne ha sentimento al mattino 
del 2 giugno, Festa della Re- 
pubblica, quando il sole è già 
alto e, perunattimo, quel pal- 
co ogni giorno trafficato da 
migliaia di cittadini del mon- 
do rimane vuoto, intatto, ad 
ammirare le bandiere issate 
sulle due alabarde svolazza- 
re nel vento. E poi ancora, nel 
pomeriggio, quando il mare 


è tinto di rosso, mentre nel si- 
lenzio interrotto appena dai 
gabbiani le parole del Presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella richiamano al- 
la «coesione», all’«unità», al- 
la«fratellanza». 

Le solenni cerimonie del 
77esimo anniversario della 
Fondazione della Repubbli- 
ca sono iniziate al mattino, 
con l’alzabandiera. Presenti 
autorità militari, religiose e ci- 
vili, tra cui l'assessore regio- 
nale alla Sicurezza Pierpaolo 
Roberti e il sindaco Roberto 
Dipiazza, che ricorda l’impor- 
tanza di valori quali «illavoro 
e il rispetto, sui quali si fonda 
la Repubblica: è importante 


trasmetterli ai giovani». 

Nel pomeriggio, la musica 
d’Ordinanza della Brigata di 
Cavalleria Pozzuolo del Friu- 
li ha dato l’accordo per la se- 
conda parte delle cerimonie, 
più partecipate dalla città e 
dai cittadini. La sfilata delle 
rappresentanze dei reparti in 
armi, dei corpi ausiliari delle 
Forze armate, dei volontari 
della Protezione civile e delle 
associazioni di volontariato. 

La lettura, dunque, del 
messaggio del Presidente 
Mattarella. E il richiamo del 
Prefetto di Trieste Pietro Si- 
gnoriello, che invita la città al- 
la «coesione sociale e istitu- 
zionale», alla «cooperazione 


e leale collaborazione» per 
«affrontare uniti, insieme, le 
sfide che ci attendono». 

Nella parte finale della ceri- 
monia, quando ilsole è ormai 
basso, la consegna dei diplo- 
mi di onorificenza dell’ordi- 
ne “Al Merito della Repubbli- 
ca Italia” a otto nuovi insigni- 
tiperilloro contributo alla co- 
munità. Cinque i nuovi Cava- 
lieri. Marzia Baso, unica don- 
na, è viceprefetto di Trieste e 
dirigente dell’Area IV dedica- 
ta alla “Tutela dei diritti civi- 
li, cittadinanza eimmigrazio- 
ne”. L’onorificenza le viene 
consegnata dal prefetto uni- 
tamente al sindaco, per il suo 
impegnonelle attività di acco- 


glienza dei cittadini stranieri 
richiedenti asilo, e provenien- 
ti dalla Rotta Balcanica. In 
piazza arriva poi la Guardia 
di Finanza, che consegna il di- 
ploma di merito al collega To- 
ny Desibio della sezione Anti- 
droga nel Gruppo investigati- 
vo, negli anni spesosi per il 
contrasto al traffico di sostan- 
ze stupefacenti. Antonio Pri- 
vitera, in servizio presso la 
Corte di Giustizia tributaria 
della regione, viene investito 
del titolo per il suo infaticabi- 
le lavoro nel periodo dell’e- 
mergenza sanitaria, e il sup- 
porto tecnico assicurato al 
personale impegnato a lavo- 
rare daremoto. 

Lodata poi la tenacia di Al- 
berto Sbisà, coordinatore dei 
Vigili del fuoco in quiescenza 
dall’aprile dello scorso anno, 
distintosi nelle operazioni di 
soccorso in seguito al sisma 
in Abruzzo del 2009 e a quel- 
lo in Emilia Romagna del 
2012. Il prefetto è dunque 
raggiunto dal sindaco di Dui- 
no Aurisina, Igor Gabrovec, 
per conferire l'onorificenza a 
Benito Toretta della direzio- 
neregionale dell’Agenzia del- 
le Entrate, che da anni colla- 
bora quale esperto di ammini- 
strazione con il Conservato- 


rio Tartini. La nomina di Uffi- 
ciale, poi, ad Aldo Mannella, 
primo dirigente della Polizia 
di Stato, dal 2020 vicario del 
questore di Trieste: viene insi- 
gnito del titolo dal prefetto, 
dalsindaco e dal questore Pie- 
tro Ostuni. Seguono due 
Grandi Ufficiali: l'ex rettore 
dell’Università di Trieste 
Francesco Peroni, e il profes- 
sor Gianfranco Sinagra, diret- 
tore del Dipartimento cardio- 


Le onorificenze: 
Grandi Ufficiali 

l’ex rettore Peroni 

e il cardiologo Sinagra 


vascolare di Asugi. 

L’ultima onorificenza sfu- 
ma dunque nel tramonto e 
nell'’ammainabandiera, con 
l'inno nazionale cantato dal 
tenore Francesco Grollo, ere- 
so nel linguaggio dei segni 
dalla sezione triestina dell’en- 
tenazionale sordi. 

Laserain piazza Verdi, infi- 
ne, gli studenti del Tartini 
chiudono le cerimonie con 
un concerto di brani classici e 
popolari. — 
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LA MANIFESTAZIONE 


In 200 sfilano in strada 
contro l’invio di armi a Kiev 


Circa 200 persone in corteo 
perla «festa della Repubblica 
governata dai NoPax», «sur- 
rogato della festa delle forze 
armate». Il Coordinamento 
No green pass e oltre torna a 
sfilare per la strade di Trie- 
ste: per la pace e contro la 
guerra, la Nato, l'Ue, l’invio 
delle armi all’Ucraina. Sono 
le 10 di mattina quando i ma- 
nifestanti si danno appunta- 
mento in piazza dei Volonta- 


ri Giuliani formando un cor- 
teo che, scortato dalla poli- 
zia, si dirigerà verso via Giu- 
liaevia Battisti, perpoi passa- 
re in via Carducci e via Filzi. 
In testa una Bmw blu cobal- 
to. Sulla fiancata un cartello: 
«il 15-20% delle emissioni di 
Co2viene dal militare». 

La macchina è spesso fer- 
maconimotori accesi. Sultet- 
tuccio una cassa, da cui risuo- 
na: «Schlein in Donbas, Melo- 


ni in fonderia, è questa la no- 
stra de-mo-cra-zi-a», «Ripu- 
diamo la guerra e la Nato». 
Qualcuno strilla: «Siamo! 
Tutti! Di-ser-to-ti!». Molte le 
bandiere della pace, del coor- 
dinamento, —dell’Ucraina. 
Una donnaveste i colori della 
Russia. In testa al corteo una 
gigantografia di Falcone e 
Borsellino, con scritto: «giu- 
stizia e legalità». In fondo la 
delegazione friulana: «Trie- 


ste chiama, Udine risponde». 
Prende parola Marco Bertali, 
reduce di campagna elettora- 
le: «avrei voluto portare una 
bandiera dell’Ue e bruciarla 
insieme, ma sarebbe stato vi- 
lipendio. E allora, vi invito a 
farlo conla fantasia: immagi- 
nate di avere tra le mani una 
bandiera, e darle fuoco». E 
poi, «che dalle ceneri prenda 
ilvolounabella colomba». 
Alle 12.30 il corteo arriva 
infine in piazza Sant'Anto- 
nio. Le ultime invettive con- 
tro la Nato e il «pensiero do- 
minante», l’ultimo invito a 
«non genuflettersi al potere» 
ea«preferire ilibri cartacei al- 
lo smartphone». Davanti la 
chiesa, una raccolta firme 
controla guerra. — 
F.C. 
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Il corteo perla festa della Repubblica del coordinamento No green pass 
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LaFesta della Repubblica a Roma 


Nel giorno delle celebrazioni del 2 giugno il capo dello Stato riafferma i principi di solidarietà e uguaglianza e riceve al Quirinale anziani e disabili 


Mattarella: «È la Costituzione che ci guida» 


E Meloni lancia il suo appello all'unità 


LA GIORNATA 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


Ì 


soprattutto la celebra- 
zione della Costituzio- 
ne il 2 giugno di Ser- 
gio Mattarella. Il capo 
dello Stato assiste alla tradizio- 
nale parata ai Fori imperiali, 
insieme alle alte cariche dello 
Stato a cominciare dalla pre- 
mierGiorgia Melonie nel mes- 
saggio che rivolge alle forze ar- 
mate parte proprio dalla Car- 
ta fondamentale della Repub- 
blica. «I valori della scelta del 
2 giugno 1946, trasfusi nella 
Carta costituzionale di cui ri- 
cordiamoi 75 annidivita, con- 
tinuano a guidarci nel cammi- 
no di un'Italia autorevole pro- 
tagonista in quell’Unione eu- 
ropea che abbiamo contribui- 
to a edificare». Il presidente 
porta la mano sul cuore men- 
tre sfilano i decorati al valor 
militare e gli atleti paralimpi- 
ci, nel pomeriggio chiuderà le 
celebrazioni ricevendo nei 
giardini del Quirinale le asso- 
ciazioni dei disabili e degli an- 
ziani, i «fragili». Un modo per 
ricordare che il 2 giugno non è 
solo una parata militare. 
Sottolinea il presidente: «Li- 
bertà, uguaglianza, solidarie- 


66 


LA GUERRA 


L'Italia è schierata 
con l'Ucraina 
perché non 
prevalga il diritto 
del più forte 


Giorgia Meloni e i ministri schierati 
davantiall'Altare della Patria 


tà, rispetto dei diritti dei singo- 
li e delle comunità sono pila- 
stri fondamentali della nostra 
Carta costituzionale». Ed è a 
questi «valori della Repubbli- 
ca e della Costituzione si ispi- 
ra l’azione delle Forze Arma- 
te», cherappresentano un «pa- 
trimonio del Paese» e che «con- 
tribuiscono in maniera signifi- 
cativa alla cornice di sicurezza 
della nostra comunità nazio- 
nale e alla causa della pace nel 
mondo». Mattarella ricorda le 
«missioni di pace e di sicurez- 
za al servizio del bene comu- 
ne» svolte dai militari italiani 
e aggiunge che «l'orizzonte di 
una difesa europea realmente 


integrata è la nuova sfida che 
attende le Forze Armate». 

Inevitabilmente il capo del- 
lo Stato parla del conflitto in 
Ucraina, ricorda «l’aggressio- 
ne condotta dalla Federazio- 
neRussa»e ribadisce che «l’Ita- 
lia è fermamente schierata 
per la difesa della sua libertà, 
integrità territoriale e indipen- 
denza, perché nonvi sia un fu- 
turonelquale la forza deldirit- 
to viene sostituita dal diritto 
del più forte. Una ordinata co- 
munità internazionale non 
può che basarsi sul rispetto di 
questi principi». 

Concetti molto simili a quel- 
li di Meloni. La premier arriva 


al palco procedendo a piedi 
dall’Altare della patria e a sua 
volta parte dalla Costituzio- 
ne: «Commemoriamo oggi il 
settantasettesimo anniversa- 
rio della nascita della nostra 
Repubblica, simbolo di unità 
nazionale e identità del popo- 
lo italiano. Con orgoglio ono- 
riamolanostra storia e ivalori 
fondanti della Costituzione 
italiana». Ma la premier rivol- 
ge anche un appello a tutte le 
forze politiche, quasi una chia- 
mata all’unità nazionale: «O ci 
mettiamo alavorare tutti insie- 
me, capendo che siamo tutti 
parte della stesa comunità o 
non c'è nessuno che da solo 
può uscire da una situazione 
dicrisi come quella in cui ci tro- 
viamo» 

Simile il messaggio di Silvio 
Berlusconi, che ovviamente 
non era presente ai Fori impe- 
riali dopo il lungo ricovero in 
ospedale. «Vogliamoci bene, 
siamo tutti cittadini della no- 
stra meravigliosa Italia. Non 
devono esserci contrasti tra di 
noi perché ciò che deve preva- 
lereè ilbene comune». Più sin- 
tetico Matteo Salvini che scri- 
ve su Twitter: «Una giornata 
diorgoglio e sorrisi, nell’impe- 
gno per il futuro della nostra 
splendida Italia». — 
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L'orgoglio dei centrodestra: nazione e sovranismo le parole d'ordine 


La premier alla parata 
per il 2 giugno dei patrioti 
«Chi l'avrebbe mai detto» 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


l ritmo dei militari a passo 
di marcia, i nasi all'insù 
mentre le frecce tricolori 
passano sul cielo di Ro- 
ma, il Colosseo avvolto da 
una bandiera verde, bianca e 
rossa, di duemila metri qua- 
drati, e poi le alte cariche del- 
lo Stato sul palco, le famiglie 
assiepate in strada, le grida di 
emozione dei bambini. E la fe- 
sta della Nazione. Pardon, del- 
la Repubblica. E che viene da 
confondersi, a sentire la gran- 
cassa suonata fin dall’alba dal 
partito di Giorgia Meloni. 

A dettare la linea, sempre 
più improntata al nazionali- 
smo, è la premier stessa. Lo 
ha fatto fin dal giorno del suo 
insediamento, quando sui so- 
cial di Fratelli d’Italia venne 
annunciato che «Meloni è uffi- 
cialmente alla guida della Na- 
zione». Da quel giorno la nar- 
razione non è mai cambiata, 
ma il 2 giugno, tra le celebra- 


zioni militari e i tricolori al 
vento, è qualcosa di più: è l’oc- 
casione perfetta. Sui social 
Meloni porge i suoi ringrazia- 
menti a chi rende l’Italia «una 
grande Nazione», con la N 
sempre rigorosamente maiu- 
scola, e a chi «è caduto perla 
difesa della Patria». Se poi è 
proprio inevitabile pronun- 
ciare la parola «Repubblica», 


aetiéi si 


perché in fondo è ciò che scel- 
sero gli italiani nel referen- 
dum del 2 giugno 1946, è be- 
ne che questa incarni quanto- 
menolo spirito del suo gover- 
no e sia quindi - dice la pre- 
mier - una «Repubblica sim- 
bolo di unità nazionale e iden- 
tità del popolo», in un'Italia 
«libera e sovrana». Non c’è da 
convincere il presidente del 


|. Lapresidente del Consiglio Giorgia 
Meloni. A sinistra il Presidente Sergio 
Mattarella con Ignazio La Russa 


Senato, Ignazio La Russa, che 
questa sia la linea giusta. Con 
lui Meloni si ferma per un caf- 
fè, in una zona transennata di 
via dei Fori Imperiali, prima 
di raggiungere in doppio pet- 
to nero e bottoni dorati la tri- 
buna autorità e assistere alla 
parata. Poco dopo, La Russa 
interviene su Twitter per ri- 
marcare l’importanza di «te- 
nere alti i valori della demo- 
crazia, della libertà e -imman- 
cabilmente - della sovranità 
della Patria». 

Nel frattempo, nelle file del 
partito, sembra quasi si sia 
aperta una gara a chi è più pa- 
triottico, più nazionalista, più 
realista della regina. Il capo- 
gruppo alla Camera di Fratel- 


lid’Italia, TommasoFoti, scri- 
veunalunga nota: «Essere ita- 
liani, essere patrioti, significa 
amare la propria Nazione». 
Giorno utile a ricordare che il 
governo Meloni, tra le altre 
cose, avrebbe anche «ridato 
credibilità alla Nazione a livel- 
lo internazionale». E conclu- 
de, sempre nella stessa nota: 
«Oggi, con particolare com- 
mozione, festeggiamo la no- 
stra Nazione, la mia Repubbli- 
ca».Il deputato Luca Sbardel- 
la fa di meglio. Prende il co- 
municato di Foti, suo capo- 
gruppo, e lo libera di ciò che 
evidentemente ritiene super- 
fluo: «Oggi è la festa della no- 
stra Nazione. Essere italiani, 
essere patrioti, significa ama- 


re la propria Nazione, tifare 
per essa ogni giorno e garan- 
tirle quel riscatto internazio- 
nale ed economico per cui il 
governo Meloni sta lavoran- 
do. Auguri Italia». Nella sinte- 
si, via alcuni “fronzoli” come 
laparola «Repubblica». Persi- 
no i suoi auguri, Sbardella, 
preferisce farli all’Italia, quasi 
fosse la stessa cosa. D’altron- 
de quasi nessuno, nel partito 
di Meloni, sembra essersi ac- 
corto che sarebbe la festa del- 
la Repubblica. Anche per il 
presidente della commissio- 
ne Cultura alla Camera, Fede- 
rico Mollicone, in fondo «il 2 
giugno è una festa di popolo e 
di orgoglio italiano. Grazie al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Difesa - aggiun- 
ge - finalmente vengono incar- 
nati i valori di patriottismo e 
valorizzazione di tutti coloro 
che difendonolanostra Nazio- 
ne». E ancora: «La nostra Na- 
zione è forte e combattiva», 
gli fa eco il sottosegretario al- 
la Salute Marcello Gemmato, 
«e soprattutto ha in questo 
momento un forte senso di ri- 
scatto». E forse è proprio que- 
stoil punto: la convinzione dif- 
fusa che il riscatto del pensie- 
ro di destra, per anni relegato 
in una nicchia, passi anche da 
qui, da una narrazione politi- 
cain cui devono sparire termi- 
ni come «Repubblica», «Pae- 
se», «Stato», per essere sosti- 
tuiticon «Patria» e «Nazione». 
Ancheil giorno della festa del- 
la Repubblica. Soprattutto il 
giorno della festa della Repub- 
blica. — 
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L'estate di Trenitalia 
agsiunge una Freccia 
in corsa sui binari 

fra Trieste e Milano 


Con l'orario in vigore da lunedì 12 giugno possibile partire 
alle 17.45 dal capoluogo lombardo can arrivo alle 21.27 


Marco Ballico 


Ritornano, un po’ alla volta 
(a Trieste manca ancora una 
coppia), le Frecce perse 
nell’era della pandemia. Tre- 
nitalia, con l'orario estivo in 
vigore da lunedì 12 giugno, 
restituisce al capoluogo re- 
gionale il terzo collegamen- 
to diretto giornaliero ad alta 
velocità direzione Milano. 
Uno di quelli venuti meno a 
seguito dei tagli imposti dal- 
le restrizioni alla mobilità da 
Covid. 


Nell’attesa dell’ufficialità, 
che arriverà nei prossimi 
giorni con la comunicazione 
complessiva sul nuovo ora- 
rio, sul sito della compagnia 
è già possibile prenotare il 
Frecciarossa 9718 in parten- 
za dal capoluogo regionale 
alle 7.07 e arrivo a Milano al- 
le 11.15. Una soluzione che 
si aggiunge alla partenza del- 
le 6 (Frecciarossa 9712) con 
arrivo a Milano alle 9.55 (e al- 
le 11 a Torino); e a quella po- 
meridiana delle 17.05 (Frec- 
ciarossa 9758) con arrivo a 


Milano alle 21.15.Ci sono al- 
trettanti treni diretti al ritor- 
no. Le partenze da Milano so- 
no programmate alle 7.45 
(Frecciarossa 9707, arrivo a 
Trieste alle 12.05), alle 
17.45 (Frecciarossa 9749, ar- 
rivo alle 21.27) e alle 19.43 
(Frecciarossa 9579 da Tori- 
no alle 18.40, arrivo a Trieste 
alle 23.45). 

Quella delle 17.45 sarà la 
novità rispetto agli anni pre- 
cedenti, con fotocopia delle 
consuete fermate a Monfal- 
cone, Trieste Airport, Cervi- 


gnano, Latisana, Portogrua- 
ro, San Donà di Piave, Vene- 
zia Mestre, Padova, Vicenza, 
Verona Porta Nuova, Desen- 
zano del Gardae Brescia. 
Quanto al collegamento 
su Roma, viene confermata 
la partenza delle 6.42 (Frec- 
ciarossa 9466, arrivo nella ca- 
pitale alle 12), con ritorno in 
agenda alle 16.30 (Freccia- 
rossa 9480, in città alle 
21.55). Per Roma rimango- 
no a disposizione anche tre 
Intercity sulle 24 ore: parten- 
zeda Trieste alle 9.21 (arrivo 
alle 19.35), 13.04 (23.30) e 
19.50 (6.35) e da Roma alle 
10.32 (arrivo alle 22.07), 
15.30 (1.38), 22.35 (9.01). 
Guardando all'offerta pre 
pandemia di Trenitalia, sia- 
mo dunque ancora in ritardo 
di una coppia di Frecce anda- 
ta a ritorno sulla tratta Trie- 
ste-Milano. Mentre ne man- 
cano due a Udine, almomen- 
to servita con un collegamen- 
to ad alta velocità su Milano 
e uno su Roma. Siamo in so- 
stanza passati dalle otto cop- 
pie del 2019 alle cinque che 
si conteranno dal 12 giugno 
in poi. Un lento ritorno alla 
normalità a quasi tre anni e 
mezzo dall’evento che ha 
sconvolto il mondo. Superati 
i mesi di sostanziale paralisi 
del lockdown, al cambio di 
orario del giugno 2020 furo- 
no riattivate una Freccia an- 


FRECCIAROSSA 
UN CONVOGLIO AD ALTA VELOCITÀ: 
TRENITALIA HA AGGIUNTO UNA PARTENZA 


Un altro tassello 
verso il ritorno alla 
normalità dopo gli 
stop decisi nel periodo 
della pandemia 


Manca ancora una 
coppia di convogli 

sulla tratta, Udine 

resta ameno due 

rispetto al 2019 


Per Roma viene 
confermato l'orario 
delle 6.42 con arrivo 
nella capitale alle 12 
e ritorno alle 16.30 


datae ritorno Trieste-Milano 
e una Udine-Roma-Napoli, 
ma rimasero al palo un altro 
Trieste-Milano, un  Trie- 
ste-Torino, un Trieste-Roma 
e un Udine-Milano. La com- 
pagnia, all’epoca, annunciò 
che tutte le Frecce sarebbe 
tornate a circolare, ma non 
fu possibile dare certezze sui 
tempi. 

Tanto che ancora oggi, ap- 
punto, va completata l’opera- 
zione ripristino dell’offerta 
di soluzioni Trenitalia ad al- 
ta velocità per collegare il 
Friuli Venezia Giulia alle due 
principali città italiane. «Pre- 
senteremo gli orari estivi la 
settimana prossima, ma tut- 
to ci fa pensare che sarà un'e- 
state molto importanteIn ter- 
mini di numeri — il commen- 
to dell’amministratore dele- 
gato di Trenitalia Luigi Corra- 
di in occasione della parten- 
zada Roma dell’Intercity che 
vede raffigurate sulle fianca- 
te le immagini più iconiche 
del fotografo americano Ri- 
chard Avedon-—. 

Avremo tantissimi passeg- 
geri sui treni perché la gente 
vuole prendere il treno in 
quanto mezzo più sostenibi- 
le, e anche perché stiamo la- 
vorando per raggiungere, il 
più possibile, le località turi- 
stiche anche dove non arriva 
iltreno». — 
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LA DIGITALIZZAZIONE 


Porto, merci in transito 
con permessi più veloci 
grazie a Sinfomar 


«Unnuovo fattore di competiti- 
vità per il porto di Trieste», lo 
definisce l'Autorità di sistema 
portuale dell'Adriatico orien- 
tale. Sinfomar, il Port Commu- 
nity System (Pcs) usato dallo 
scalo giuliano, renderà più effi- 
ciente e rapida la burocrazia 
nelrilascio dei permessi per le 
merci in transito. E stato infat- 
ti aggiornato il regolamento 
sulla liberalizzazione dell’au- 
totrasporto internazionale di 


merci in transito inItalia attra- 
verso lo scalo giuliano: dal 15 
giugno entrerà in vigore il nuo- 
vo Decreto che disciplina rila- 
scio e registrazione dei per- 
messiditransitoliberalizzato. 

«Per offrire un servizio mi- 
gliore agli operatori portuali e 
garantire un massimo livello 
di controllo sulle attività, ’Ad- 
spharealizzato all’interno del- 
la piattaforma Sinfomar due 
specifici moduli dedicati alla 


gestione delle richieste dei per- 
messi di transito, del loro rila- 
scio e della loro vidimazione 
presso i varchi portuali», fa sa- 
pere la stessa Autorità spiegan- 
do che «l’obiettivo è consenti- 
re agli operatori del settore di 
effettuare le richieste dei per- 
messi per via informatica, e al- 
le istituzioni coinvolte di rila- 
sciare, sempre pervia informa- 
tica, i relativi moduli autoriz- 
zativi al transito su territorio 
nazionale, abbattendo i costi 
delle operazioni, aumentando- 
ne accuratezza e tempestività 
e soprattutto governando l’in- 
tero sistema». 

In pratica, il nuovo disegno 
prevede la gestione delle istan- 
ze di richiesta esclusivamente 
tramite procedure digitalizza- 
te con rilascio dei permessi ai 
varchi portuali. Inoltre, essen- 


do una riproduzione analogi- 
ca di un processo gestito com- 
pletamente in forma digitale, 
sono basati anche su codici a 
barre e Qrcode perrendere più 
efficaci ed efficienti le attività 
di vigilanza, anche da parte 
delle forze dell’ordine. L’entra- 
tainvigore della procedura è il 
risultato di un progetto di digi- 
talizzazione sviluppato in col- 
laborazione con il ministero 
delle Infrastrutture e Traspor- 
ti, la Direzione generale terri- 
torialeNordEstel’Agenzia Do- 
gane e Monopoli. Per Vittorio 
Torbianelli, segretario genera- 
le dei porti di Trieste e Monfal- 
cone, «l'operazione rientra 
nell’ambito di una più ampia 
strategia di semplificazione e 
standardizzazione dei proces- 
si portata avanti dall’Autorità 
di Sistema Portuale». 


L'INTEGRATIVO AZIENDALE 


Piattaforma logistica 
Sì alla bozza di accordo 


I lavoratori del terminal 
Hhla Piattaforma logistica 
Trieste hanno approvato con 
89 sì su 102 votanti la bozza 
di accordo sui futuri aumenti 
tabellari, «riguardante prin- 
cipalmente tutti quanti non 
beneficiano di alcun “ad per- 
sonam”», nella votazione sul- 
labozza di integrativo azien- 


dale. Lo comunicano Filt, Fit 


Cisl e Uiltrasporti: votanti il 
77,86% degli aventi diritto. 
Con81votiè stato conferma- 
toLucaZafranrappresentan- 


te Lavoratori per la sicurez- 
za. I sindacati «ringraziano i 
lavoratori per la partecipa- 
zione al voto, pur consapevo- 
li che nel terminal non tutti i 
problemiderivanti dall’etero- 
geneità del personale sono 
stati risolti». «Crediamo ciò 
nonostante che una positiva 
interlocuzione con l’azienda 
debba continuare, anche in 
relazione alla auspicabile cre- 
scita delle attività e dei conse- 
guenti nuovi assetti organiz- 
zativi», chiude la nota. 


Goditi tutta la casa 
Al risparmio ci pensa KIREIA 


Multisplit 


5 Tecnologia Compatta 
kpartireda in pompa di calore: 
520 Watt assorbiti progettato 
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I turisti “sfrattano” 
gli universitari 

Sempre meno case 
In affitto a studenti 


Molti degli appartamenti un tempo locati a fuori sede 
sono stati convertiti dai proprietari in alloggi vacanza 


Francesco Codagnone 


Trieste non è Roma, e Udine 
non è Milano, città universi- 
tarie dove l’esasperazione 
provocata dagli affitti esor- 
bitanti degli alloggi ha inne- 
scato proteste su scala nazio- 
nale. Eppure, anche in Friuli 
Venezia Giulia gli studenti 
fuorisede, quelli più interes- 
sati dalle locazione sul me- 
dio termine, denunciano 
non poche difficoltà nel tro- 
vare un posto letto: compli- 
ceilboom turistico e la mag- 
gior propensione dei pro- 
prietari di casa alle locazio- 
nibrevicome Airbnb, ma an- 
che la corsa all’insù dei tassi 
sui mutui e una disponibili- 
tà limitata nelle Case degli 
studenti, non si fa in tempo 
a caricare un annuncio su 
unsito di immobiliare che la 
stanza è già andata aruba. E 
così, ne segue, le poche che 
rimangono sono «sempre 
più care»: nell'ultimo anno, 
fa sapere il presidente regio- 
nale di Fiap Stefano Nursi, 
«la disponibilità delle loca- 
zioni in regione è sceso del 
13%, mentre il prezzo al me- 
tro quadro è salito, in me- 
dia, del 7%». 

E facile trovare riscontro 
affacciandosi tra le bache- 
che di annunci fuori dai vari 
atenei: a seconda della di- 
stanza dal centro o dalla se- 
de universitaria, i prezzivan- 
nodai200europerunastan- 
za doppia fino ai 350 per 
una singola, con leggere dif- 
ferenze tra le due città. Di 
fronte a prezzi sempre più al- 


NETELELI 


MITE 


LA CACCIA AL POSTO LETTO 
L'ATENEO DI TRIESTE, A DESTRA STUDENTI 
DAVANTI A UNA BACHECA DI ANNUNCI 


A pesare sulla scelta 
dei possessori di 
immobili è 
soprattutto 

la prospettiva 

di guadagni più alti 
Vista l'offerta limitata 
sul mercato privato, 
chi non rientra nelle 
graduatorie Ardiss 
deve ripiegare su 
soluzioni periferiche 


ti, una soluzione può essere 
cercare un letto in una Casa 
dello studente. Nell’ultimo 
anno accademico, l’Agenzia 
regionale per il diritto allo 
studio (Ardis) ne ha banditi 
nel complesso 1.080, di cui 
494 a Trieste e 514 a Udine. 
Nel capoluogo friulano, pe- 
raltro, mancano all’appelloi 
286 posti della Casa dello 
studente di viale Ungheria, 
chiusa nel 2017 perlavori di 
adeguamento sismico, e il 
cui futuro è ancora incerto. 
In tutto, dunque, un miglia- 
io di posti letto banditi 
dall’Ardis: l’Università di 
Trieste, tuttavia, conta circa 
7.500 studenti fuori regio- 
ne, l’Università di Udine ne 
conta circa 4.500. 

Chi rientra in graduatoria 
ma non trova alloggio nelle 
residenze pubbliche è così 
costretto a ricorrere al mer- 
cato privato. La domanda di 
alloggi in locazione, in altre 
parole, è molto alta. L’offer- 
ta, però, non tiene il passo: 
«L'inflazione alle stelle, l’im- 
pennata dei tassi di interes- 
se e la stretta creditizia da 
parte delle banche sta spin- 
gendo sempre più persone, 
in particolare coppie giova- 
ni, a rinunciare al mutuo e 
scegliere dirimanere in affit- 
to», spiega Nursi. L'offerta, 
delresto, «è figlia del merca- 
to: l'aumento della richiesta 
di locazioni ha di fatto spin- 
to ulteriormente al rialzo 
dei canoni». E «quel poco 
che c’è è in genere di scarsa 
qualità - osserva Nursi -, e 
con prezzi spesso non soste- 
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nibili perstudenti che non la- 
vorano e che fanno affida- 
mento sulle proprie fami- 
glie». 

Oltre alla situazione infla- 
tiva, in una regione che sta 
conoscendo un grande af- 
flusso dei turisti «sempre 
più diffusa è anche la prati- 
cadegli affitti brevi, che sot- 
trae immobili dal mercato 
locativo» spiega Andrea Oli- 
va, presidente della Fimaa 
provinciale e regionale. Oli- 
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va suggerisce una prova em- 
pirica: «Su immobiliare.it, 
in questo momento, nella 
provincia di Trieste si trova 
qualche decina di stanze in 
affitto. Spostandosi su 
airbnb.it, invece, ci sono cir- 
ca 600 stanze disponibili»: 
in altre parole, molti pro- 
prietari «preferiscono affit- 
tare casa a turisti in visita 
per pochi giorni. Per diversi 
motivi: si guadagna di più, 
si è più tutelati, si può dispor- 


% 


na 


re della casa in qualsiasi mo- 
mento», conclude il presi- 
dente Fimaa. 

Per trovare affitti a cifre 
più o meno possibili, rileva 
Oliva, «bisogna allontanarsi 
molto dal centro città, in zo- 
ne poco appetibili per i turi- 
sti, ma anche per studenti 
fuorisede». In una città co- 
me Trieste, universitaria ma 
anche turistica, e dove «la 
redditività degli immobililo- 
cati sfiorail 6% - annota infi- 


TUTTE SODDISFATTE LE RICHIESTE DI BORSE DI STUDIO 


L'aiuto offerto dalla Regione 
23 milioni per 5.500 giovani 


FOCUS 


l Friuli Venezia Giulia è 
una tra le poche Regioni 
a pagare le borse di stu- 
dio atutti gli studenti uni- 
versitari che soddisfano i re- 
quisiti di reddito e merito: so- 
lo nell’anno accademico in 
corso sono stati versati oltre 
23 milioni di euro a 5.536 
studenti. Cifre alle quali si 
sommano altri 403 mila eu- 


roper 113 studentidegliIts. 
L’assessore regionale all’U- 
niversità Alessia Rosolen re- 
stituisce così i dati sul diritto 
allo studio, punto sul quale 
la nostra Regione investe de- 
cine di milioni l’anno. Le bor- 
se di studio, spiega Rosolen 
inparticolare, vengono asse- 
gnate a tutti gli studenti con 
reddito Isee fino a 24.335 eu- 
ro l’anno (dal 2023/24 il li- 
mite salirà a 26.306,25 eu- 
ro) eche abbiano conseguito 


un numero minimo di Cfu 
(crediti) universitari: già 
dall’anno in corso «abbiamo 
incrementato le risorse che 
permettono di soddisfare tut- 
te le domande», precisa Ro- 
solen, nel ricordare che «alla 
cifra garantita dal ministero 
la Regione aggiunge 7 milio- 
ni di fondi propri l’anno, per 
aumentare gli importi e am- 
pliarela platea dei beneficia- 
TD». 

Negli ultimi sei anni acca- 


demici il numero delle borse 
è passato da 4.929 a 5.649 
unità e gli investimenti da 
quasi 16 a oltre 23 milioni di 
euro. Dall’anno in corso, inol- 
tre, la platea comprende co- 
me detto anche gli iscritti 
agli Its: le borse di studio, in 
questo caso «non previste né 
da norme né da fondi nazio- 
nali, sono completamente a 
carico della Regione». L’im- 
porto della borsa, che dipen- 
de dalla fascia di reddito, per 
i fuorisede può arrivare fino 
a 7.300 euro l’anno, con un 
incremento del 30% per stu- 
denti con disabilità. Sono 
poi previsti contributi per la 
mobilità paria 108 mila euro 
e per l'abbattimento dei co- 
sti di iscrizione e frequenza 
ai master, fino a 360 mila eu- 
ro. 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALL'ISTRUZIONE E AL LAVORO 


Negli ultimi sei anni il 
numero delle borse è 
aumentato da 4.929 
a 5.649. La platea 
ampliata ai ragazzi 
che frequentano gli Its 


Nell’anno in corso l’Agen- 
zia regionale per il diritto al- 
lo studio (Ardis) ha inoltre 
messo a bando più di mille 
posti letto nelle Case dello 
studente, di cui 514 a Udine 
e494 a Trieste: questi vengo- 
no assegnati secondo gra- 
duatorie, sempre sulla base 


di reddito e merito, e con 
una trattenuta di 1.500 euro 
sulla borsa di studio, quale 
contributo per 10 mesi di per- 
manenza. 

Se gli universitari in gra- 
duatoria non hanno trovato 
posto nelle Case degli stu- 
denti, si aggiunge alla borsa 
di studio un contributo allog- 
gio di 1.200 euro l’anno. In 
questo momento viene per- 
cepito da 176 studenti, 106a 
Udine e 70 a Trieste, per un 
importo complessivo di 
211.200 euro. Negli ultimi 
tre anni, la Regione ha inve- 
stito 5,3 milioni di euro in in- 
terventi dimanutenzione de- 
glistudentati, mentre le ope- 
re programmate prevedono 
altri 12 milioni. — 

F.CO. 
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ne Filippo Avanzini, presi- 
dente provinciale Fiap - l’of- 
ferta è ancora più contrat- 
ta»: «sono soprattutto gli im- 
mobili più piccoli, quelli soli- 
tamente affittati a studenti, 
a essere destinati a uso bre- 
ve per turisti». 

Mentre nelle aule di gover- 
no si discute come regola- 
mentare il “fenomeno 
Airbnb”, alcune soluzioni 
per le problematiche avver- 
tite dagli studenti sono sug- 


gerite dagli stessi addetti al 
settore. Partendo, secondo 
Nursi, da «un’esenzione 
dall’Imu per i proprietari 
che affittano casa a studen- 
ti, maggiore flessibilità e tu- 
tela». E, aggiunge Oliva, 
«maturando più sostenibili 
politiche abitative: più Case 
per gli studenti, più contri- 
butidi alloggio per assicura- 
re a tutti il diritto allo stu- 
dio». — 
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ANDREA OLIVA 


Tutele e garanzie 
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Alla base della scelta di affit- 
tare casa a turisti piuttosto 
che studenti i maggiori gua- 
dagni, ma non solo: «il punto, 
soprattutto dopo la pande- 
mia, è anche poter sfruttare il 
proprio appartamento in 
qualsiasi momento - spiega 
Andrea Oliva, presidente Fi- 
maa provinciale e regionale 
-. Inoltre, il proprietario si sen- 
te in questo modo più tutela- 
to nei confronto di inadem- 
pienze». La soluzione: «mi- 
gliori politiche abitative». 


FILIPPO AVANZINI 


I prezzi bassi 


PIATTA 


Le proteste degli studenti non 
hanno interessato Trieste per- 
ché «i prezzi per le stanze in af- 
fitto sono ancora contenuti - 
precisa Filippo Avanzini, presi- 
dente Fiap provinciale -: si trat- 
ta di una città che, fin prima 
del boom turistico, ha sempre 
tenuto prezzi bassi. E chiaro 
che l'aumento della domanda 
sta comportando un rialzo dei 
canoni: il principale problema, 
però, rimane quello della di- 
sponibilità di immobili». 


STEFANO NURSI 


Stretta al credito 


Tante domande, poche offer- 
te, si sale coni prezzi: «ilmer- 
cato dell'immobile, in regio- 
ne, è però perfettamente in 
salute - fa notare Stefano 
Nursi, presidente Fiap regio- 
nale -. Ovviamente, con la 
stretta creditizia, c'è un ral- 
lentamento della domanda 
abitativa inerente gli acqui- 
sti, che però si sposta auto- 
maticamente verso il setto- 
re locativo a medio termine. 
L'offerta che rimane è poca, 
spesso di bassa qualità». 


Le esperienze raccontate da quattro ragazzi impegnati negli atenei 
di Trieste e Udine, tra spazi ristretti e tanti soldi da pagare 


«Situazione cambiata 
dopo il lockdown 

Dopo tante ricerche 
sono andato al convitto» 


LE VOCI 


avanti a molti ate- 
nei italiani, gli stu- 
denti fuorisede 
hanno allestito ten- 
de per protesta contro il caro 
affitti che pesa sulle tasche 
delle famiglie. Nelle scorse 
settimane, anche l'Unione 
degli universitari di Udine 
ha denunciato il «costo sem- 
pre più alto» delle stanze in 
locazione nella nostra regio- 
ne, ma anche «la mancanza 
di politiche abitative sosteni- 
bili» e «l'offerta non adegua- 
ta degli studentati». Thea 
Murkovic, triestina, è iscritta 
al primo anno di magistrale 
in Scienze Agrarie a Udine. 
Avendo Isee minimo, riceve 
una borsa di studio. Peri pri- 
mi tre anni di università è sta- 
ta anche beneficiaria di un 
posto alla Casa dello studen- 
te dei Rizzi, dove il prezzo 
per una stanza è di 150 euro 
almese. Dopola laurea trien- 
nale però, sebbene la situa- 
zione finanziaria di Thea 
nonsia cambiata, «causa ipo- 
chi posti disponibili non so- 
no rientrata in graduatoria: 
per la specializzazione sono 
stata costretta a cercare una 
stanza nel privato. E, non tro- 
vandola, a ripiegare su un 
convitto». Oggi per una sin- 
gola Thea paga 390 euro al 
mese: «Purricevendo un con- 
tributo alloggio di 1.200 eu- 
rol’anno, checerto aiuta, rie- 
sco a pagarci appena tre, 
quattro mesi di affitto». 
SerenaPittino, sua collega 
originaria di Tarvisio e iscrit- 
ta alla magistrale di Lingue, 
è anche lei beneficiaria di 
borsa di studio, ma non è 
mairientrata nelle graduato- 
rie per le Case dello studen- 
te: «Ho tutti i requisiti di red- 
dito ma, essendo iscritta a 
una facoltà umanistica, non 
posso fare domanda per l’al- 
loggio». A Udine infatti, spie- 
ga Serena, «da quando è sta- 
to chiuso lo studentato divia- 
le Ungheria, possono accede- 
re all’altra Casa dello studen- 
te rimasta, quella dei Rizzi, 
solo gli studenti delle mate- 
rie scientifiche, per motivi di 
distanza dalla sede: la gra- 
duatoria però dovrebbe tene- 
re in conto la nostra disponi- 
bilità economica». Ne segue 
che, findal primo anno, Sere- 
na è in affitto in una stanza 
singola: «Il prezzo nonè esor- 
bitante, per fortuna ho un 
contratto a canone blocca- 
to». Circa 270 euro al mese 
più spese, «che però per me 
sono tanti: mi mantengo da 
sola, tra borsa di studio e due 


IVOLTI (IN SENSO ORARIO) 
CARLO A. D'AURIA, SERENA PITTINO, 
GIACOMO DEL FABBRO, THEA MURKOVIC 


«Ricevo un 
contributo da 1.200 
euro ma riesco a 
pagarci la pigione per 
tre o quattro mesi 
soltanto» 


«Mi ero organizzato 
con amici per un 
alloggio intero, 
rispondevamo subito 
agli annunci ma era 
gia era occupato» 


otrelavori». 

Spostandosi a Trieste i 
prezzisonoin media più con- 
tenuti, ma a mancare sono le 
stanze. Carlo Albino D’Au- 
ria, bellunese iscritto all’ulti- 
mo anno di Chimica e tecno- 
logie farmaceutiche, ha alle 
spalle sette anni di annunci, 
ricerche e traslochi. I primi 
anni li ha passati in affitto 
nel privato, con una serie di 
singole o doppie in zone cen- 
trali, e prezzi dai 250 ai 350 
euro. Durante il lockdown il 


ritorno a casa, perrisparmia- 
re. Due anni fa il rientro a 
Trieste, percompletare il per- 
corso di studi: «Il mercato im- 
mobiliare però era molto di- 
verso». Carlo spiega come ne- 
gli ultimi due anni «è sempre 
più difficile trovare una stan- 
zaa un prezzo abbordabile e 
in buone condizioni: dopo il 
Covid le case sono andate a 
ruba. Alla fine sono andato 
in convitto», a un prezzo per 
stanza però non poi così com- 
petitivo: «Intorno ai 250 più 
spese, ma con tutti gli spazi 
in comune e meno comodi- 
tà». 

La situazione non cambia 
neanche uscendo dal centro 
cittadino. Giacomo del Fab- 
bro, udinese al secondo an- 
no di Economia a Units, paga 
285 euro peruna stanza aRo- 
iano: un prezzo «forse alto 
per ilrione, distante dal cen- 
tro e dall’ateneo, ma molto 
buono rispetto ad altre zone 
della città». Complice anche 
il fatto che, come spesso 
quando si tenta di risparmia- 
re, «piuttosto che cercare 
una stanza in proprio mi so- 
no organizzato con degli ami- 
ci per affittare un apparta- 
mento completo da condivi- 
dere». Ricerca non semplice: 
«Non facevo in tempo a ri- 
spondere all'annuncio, che 
la casa era subito affitta- 
ta».—F.C0. 
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Il dramma dei femminicidi 


«Ho ucciso 


ILCASO 


INVIATA A SENAGO (MILANO) 


on avevo un 
reale motivo 
<< per uccidere 
Giulia. Mi sto 


ancora interrogando su que- 
sto». Davanti alla giudice An- 
gela Minerva, Alessandro Im- 
pagnatiello ha confessato di 
aver assassinato a coltellate la 
compagna, al settimo mese di 
gravidanza, perché era «stres- 
sato dalla situazione che si era 
venuta a creare» dopo la sco- 
perta del suo tradimento. Non 
solo pervia «della gestione del- 
le due ragazze, ma anche per- 


Il giudice esclude 

la premeditazione nel 
delitto, benché potesse 
essere preordinato 


ché altri ne erano venuti a co- 
noscenza». A casa, come al la- 
voro.Nonostante il difensore 
Sebastiano Sartori sostenga 
che il barman trentenne è 
«molto provato» e abbia ripetu- 
to più volte di essere «pronto a 
togliersila vita» anche per «sol- 
levare da un peso» il figlioletto 
di otto anni, Impagnatiello 
non avrebbe mostrato grandi 
segni di pentimento neppure 
nel corso dell’interrogatorio di 
ieri a San Vittore. Al termine 
del quale, la gip ha convalida- 
to il fermo e confermato il car- 
cere, escludendo però la pre- 
meditazione dell’omicidio di 
Giulia e l'aggravante della cru- 
deltà nei suoi confronti. 

La prima perché c’è differen- 
zatra«preordinazione» e «pre- 
meditazione» del reato. E il las- 
so di tempo che intercorre tra 
laricerca che il trentenne ha ef- 
fettuato sul web («bruciatura 
vasca da bagno») alle 19 e l’o- 
micidio di Giulia, avvenuto en- 
tro le 20,30, sarebbe troppo 
breve per parlare di premedita- 
zione. Anche se poi, di fatto, 
Impagnatiello ha provato a 
dar fuoco alla ragazza con l’al- 
colnella vasca da bagno. 

La seconda perché il delitto, 
almeno secondo la gip, non ri- 
sulterebbe «caratterizzatp da 


perché 
stressato» 


La confessione: «Non avevo un reale motivo per farlo» 
Al difensore ha confidato di aver anche pensato al suicidio 
«Così potrei togliere un peso a mio figlio di otto anni» 


Le videocamere di 
sorveglianza hanno 
immortalato 
Alessandro che 
usciva di casa la 
notte del delitto, 
tenendo inmano 
quello che sembra 
essere un involucro 
bianco 


particolare pervicacia, tenuto 
conto del tipo di arma utilizza- 
ta e del numero e dell'entità di 
colpiinferti» con un coltello da 
cucina. Di certo hanno rag- 
giunto la vittima intorno al col- 
lo e al braccio. Per sapere, pe- 
rò, di preciso quante volte è sta- 


IVERBALI 


Andrea Siravo / MILANO 


avevamo 
“o se vo- 
lesse passare 


lanottea i 
nostra per “staccarsi” 
Alessandro, ma Giulia ci ha 
detto di non averne bisogno 
e che comunque, il compor- 
tamento di Alessandro, se lo 
aspettava». Lo racconta Sa- 
brina Paulis, la madre di 
Alessandro Impagnatiello, 
la sera di lunedì 29 maggio 
nella caserma dei carabinie- 
ri di Senago. Sono le 21,40 
quando si siede davanti a un 
maresciallo. Ancora non sa 
che la «nuora», al settimo 
mese di gravidanza, è già 
morta da 48 ore. Come non 
immagina che a uccidere la 
ventinovenne è stato il suo 
primogenito. 

Dal sabato precedente, 
invece, sa della doppia rela- 
zione che Alessandro porta- 
va avanti parallelamente 


ta colpita dal fidanzato biso- 
gnerà attendere l’autopsia, 
chesiterrà non prima di marte- 
dì. 

Arafforzare l’esigenza di te- 
nere Impagniatiello in prigio- 
ne, per la giudice è il rischio 
che lui colpisca ancora. Che uc- 


cida anchel’altrasua donna, la 
collega ventitreenne con cui 
percirca un anno ha avuto una 
relazione. E da cui è corso subi- 
to dopo avre ammazzato Giu- 
lia. La ventitreenne, che ha fat- 
to il possibile per capire che fi- 
ne avesse fatto la ragazza, sa- 


bato notte non lo ha fatto en- 
trare in casa. Aveva paura di 
lui. Era terrorizzata. Al punto 
da andare a dormire da un’ami- 
ca, e da non prendere più nep- 
pure il tram per dopo il lavoro. 
Domenica ha chiesto un pas- 
saggio a un conoscente e ha vi- 


Sabrina Paulis 


«Le avevo detto di dormire da me 
ha risposto che non c'era bisogno» 


La mamma dell'assassino: «Mio figlio è un mostro 
chiedo ie a tutti per aver fatto un figlio così» 


con Giulia e un’altra ragaz- 
za.E Giulia a farglielo sape- 
re: «Il suo comportamento 
è sempre apparso normale 
fino aquando, nel primo po- 
meriggio di sabato, ha in- 
formato l’altro mio figlio 
che Alessandro, aveva una 
relazione sentimentale con 
un’altra donna». 

Una conferma ai sospetti 


o 66 


Giulia mi ha detto 
che non era 

più intenzionata 
a stare con lui 


che Giulia le aveva fatto capi- 
redi avere già da qualche set- 
timana. La madre di Alessan- 
dro decide di incontrare subi- 
to la ragazza nell’apparta- 
mento di via Novella a Sena- 
go (Milano). «In quel mo- 
mentoera sola e ciha mostra- 
to i messaggi inviati da una 
ragazza di nome A. che dice- 
va di avere una relazione 


con Alessandro. Mi ha detto 
di essere arrabbiata, ma non 
del tutto sorpresa perché se 
lo aspettava», mette a verba- 
le Sabrina. Quello stesso po- 
meriggio la cinquantaquat- 
trenne assieme alcompagno 
fanno la strada con Giulia 
verso la metropolitana, do- 
velaragazza prenderà il tre- 
no per chiarirsi con la venti- 
treenne all’Armani Hotel. 
«Giulia era favorevole all’in- 
contro. Le ho proposto di an- 
dare conlei, ma nonha volu- 
to». Due ore e mezza dopo, 
Sabrina torna al capolinea 
della linea gialla per riporta- 
re Giulia a Senago. «Durante 
iltragitto di ritorno ci ha det- 
to che avrebbe interrotto la 
relazione con Alessandro in 
quanto lui aveva scelto di fre- 
quentare A. e che comun- 
que, dati anche gli ultimi alti 


sto che Impagniatiello la aspet- 
tava alla fermata: «Non sape- 
vo che fine avesse fatto Giulia 
edicosa fosse capacelui», ha ri- 
petuto la ventitreenne, sentita 
come testimone dai carabinie- 
ri della squadra Omicidi del 
Nucleoinvestigativo. 


e bassi, non era più intenzio- 
nataastare conlui». 


Sonole 19,05 quando Giu- 


lia scende dalla macchina 
dei suoceri e si dirige a casa. 
Quella sarà l’ultima volta in 
cui Sabrina avrà contatti con 
Giulia. Di lì a poco, il figlio 
Alessandro l'ammazzerà a 
coltellate e poi cercherà due 
volte di bruciare il corpo. Ie- 
ri, Sabrina è stata intervista- 
ta da «La vita in diretta». Le 
lacrime le scorrevano lungo 
ilviso ei singhiozzi interrom- 
pevano più volte le sue paro- 
le di dolore e rabbia. «Non 
oso immaginare i familiari 
di Giulia Non lo voglioimma- 
ginare. La mamma Loreda- 
na è una persona fantastica. 
Alessandro è un mostro, lo 
so. Io le chiedo perdono, da 
madre, ma non so cosa fare. 
Io le chiedo perdono per 
aver fatto un figlio così, io 
chiedo perdono a tutta la fa- 
miglia». — 
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Il dramma dei femminicidi 


Unmomento 
felice di Giulia 
Tramontano, che 
la notte tra il 27 
eil 28 maggio 

è stata uccisa 

a coltellate 


° dalfidanzato. 


È stato lui stesso 
__ aconfessare 
il delitto 


Prima del delitto, «Giulia gli 
fa capire chela loro relazione è 
finita». Lo dice in maniera 
Chiara nei messaggi che gli in- 
via dopo aver conosciuto la 
donna con cui l'aveva tradita. 
E arrabbiata, chiede a Impa- 
gnatiello di aspettarla a casa, 
di non sottrarsi al confronto 
mentre gli augura ogni male 
per il dolore che le ha causato. 
Per questo, ricostruisce la gip, 
«per lui, la ragazza costituisce 
un ostacolo» solo perché «por- 
ta in grembo suo figlio». Se è 
vero che ha agito perché non 
riesce a gestire i momenti di 
grande stress, quello stesso 
stress oggi potrebbe spingerlo 
a scappare se lasciato in liber- 
tà. Peraltro nessuno può nega- 


Nella cronologia del Pc 
le ricerche per capire 
come bruciare 

un corpo nella vasca 


re la sua «instabilità emotiva» 
e la «capacità manipolatoria» 
che, nei cinque giorni in cui an- 
davano avanti le ricerche di 
Giulia e lui fingeva di essere 
preoccupato per la ragazza, 
gli ha permesso di provare in 
ogni modo a distruggere le pro- 
vecontrodi lui. 

Così, come ricostruito dalla 
pm Alessia Menegazzo, Impa- 
gnatiello ha gettato il cellulare 
della ventinovenne e il suo pas- 
saporto. Ha provato in ogni 
modo a disfarsi del cadavere, 
provando a bruciarlo prima 
nella vasca e poi nel box (imu- 
ri completamente anneriti lo 
dimostrano) fino a gettarlo in 
una fessura dietro una serie di 
garage a 500 metri da casa. Ha 
telefonato e mandato messag- 
gi a Giulia mentre il corpo sen- 
za vita della ragazza era chiu- 
so nellasua cantina. 

Dopo aver trascinato la ra- 
gazza giù per le scale del suo 
palazzo a Senago, ha ripulito 
come meglio poteva ogni trac- 
cia per poi raccogliere gli strac- 
ci sporchi di sangue in due sac- 
chetti e gettarli a Milano, co- 
me si vede nei frame delle tele- 
camere di sorveglianza vicino 
all'appartamento, nelle mani 
degli investigatori. MON. SER.— 
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Il racconto davanti agli inquirenti di chi conosceva bene il giovane arrestato per l'omicidio della fidanzata 


Alessandro era chiamato “il ]ercio” 
«Rubava i soldi dalla cassa al bar» 


IL REPORTAGE 


lrene Famà 
Monica Serra 
INVIATE A SENAGO (MILANO) 


iulia era partita per 

Milano sognando 

un lavoro che l’a- 

vrebbe fatta felice e 
reso orgogliosa la sua bella 
famiglia. Quella famiglia 
che l’ha cercata invano, per 
giorni, quando di lei non si 
sapeva più nulla. «Miha rovi- 
nato la vita. Ora devo torna- 
re giù, in Campania, dopo 
tutti i sacrifici che ho fatto 
per venire qui». Così diceva 
alle amiche, rimproverando- 
si di averincontrato Alessan- 
dro: un «arrogantello» sem- 
pre circondato da belle ra- 
gazze. Un«lurido» peri colle- 
ghi di lavoro. «Uno di quelli 
di cui nonti puoi fidare». 

Ecco, a Milano Giulia ave- 
va raggiunto i suoi obiettivi. 
Lavorava per un’agenzia im- 
mobiliare che gestiva appar- 
tamenti di lusso, amava 
quell’impiego. «Era brava 
con i clienti, sapeva com- 
prendere al volo i desideri». 
E questa città le dava tutte le 
opportunità per esprimersi 
al meglio. Di recente, aveva 
iniziato a sfogarsi con una 
collega. «Non uscivamo 
spesso insieme, ma erava- 
mo diventate amiche». Lo 
racconta proprio lei sentita 
daicarabinieri del Nucleo in- 
vestigativo di Milano dopo 
la scomparsa. Incinta di set- 
te mesi, Giulia diceva che il 
suo fidanzato, barman di lo- 
cali esclusivi come l’Armani 
Bamboo bar, fosse in realtà 
tutt'altro. Non quello delle 
foto, coni capelli corti, cura- 
ti, lo sguardo concentrato 
sullo shaker che gli piroetta 
in mano. «Ha due facce, due 
vite, due versioni di sé. E un 
bugiardo». No, era molto di 
più, solo che lei non lo pote- 
va immaginare. Era certa 
che non fosse sincero. Si è ri- 
velato pronto ad ucciderla 
per difendere le sue menzo- 
gne. «Giulia mi confidava 
che nutriva forti dubbi sulla 
sincerità di Alessandro», ri- 
corda ancora la collega. «In 
più di un’occasione le avreb- 
be raccontato delle situazio- 
ni o avrebbe accampato scu- 
se dicendole che si trovava 
in unposto anzicché in un al- 
tro». Il loro rapportosi era of- 
fuscato. Erano i primi passi 
verso il dramma. 

«Il barman del lusso? Mac- 
ché. Sai come l’hanno so- 
prannominato al lavoro? Il 
lurido». Come il lurido? «Sì 
il lurido». Così, tra sfoghi e 
amarezze, che impallidisco- 
no di fronte alla rabbia che 
sovrasta suquesta storia, sal- 
tano fuori altri frammenti di 
vita di Impagniatiello. Giu- 
lia aveva raccontato all’ami- 


Alessandro ) 
Impagnatiello n 
nonavevauna 
bella reputazione 
trai colleghi, che 
gliavevano dato 
unsoprannome |» 
pocolusinghiero, 
legato alla sua 
attitudine a 
corteggiare tutte 
leragazze, ma 
anche a prelevare 
soldi dalla cassa 


ca che il compagno «era vi- 
sto male anche sul lavoro. I 
colleghi le aveva confidato 
che in passato era stato so- 
speso per averrubato dei sol- 
di». Il barman del lusso che 
rubava nei cassetti, che ha 
cercato su internet come «ri- 
muovere macchie di san- 
gue», che ha mentito a chiun- 
que per «manipolare» la real- 
tà. Alle sue donne. Alla ma- 
dre e al fratello, nonostante 
il loro «rapporto simbioti- 
co». 

Spregiudicato, Impagna- 
tiello vive di bugie, di sotter- 
fugi. «Narciso» e «manipola- 
tore» lo definisce negli atti 
delle indagini chilo ha inter- 
rogato. Davanti ai magistra- 
ti non ha versato una lacri- 
ma. Non ha mostrato segno 
di pentimento né per Giulia, 
né per il bambino che aveva 
ingrembo. A Senagolo cono- 


scono in pochi. C'è chi dice 
che «usciva a Paderno Du- 
gnano» ma tanti amici di si- 
curo non ce li aveva. «Era un 
padre affettuoso», racconta- 
noivicini. Tanto che, il gior- 
no prima di essere arrestato, 
ha chiesto alla ex di vedere 
suo figlio. Un bambino di ot- 
to anni avuto da una prece- 
dente relazione. Spesso an- 
dava a casa quando c’era 
Giulia. Li sentivano giocare 
insieme: «Conla ex erano ri- 
masti in ottimi rapporti per 
il bene del figlio. Ma anche 
lei ne aveva dovute soppor- 
tare tante. Bugie, tradimen- 
ti, fino a tre anni fa, quando 
si sono lasciati». 

Lo ha sempre fatto. Impa- 
gnatiello ha sempre pensato 
di poter ottenere tutto quel- 
lo che vuole. Sabato 27 mag- 
gio, nel pomeriggio, la reci- 
ta finisce. Le sue due donne 


si incontrano. Giulia si pre- 
sentainvia Manzoni, aMila- 
no. Prende  l’ascensore 
dell’Armani hotel, ultimo 
piano: Armani Bamboo bar. 
Impagnatiello non si presen- 
ta. Accampa scuse, si giustifi- 
cadicendo che deve andarse- 
ne via prima, raggiungere la 
madre. Uscita dal bar, Giu- 
liamanda un vocale all’ami- 
ca: «Era scioccata. Aveva sco- 
perto tutto: che lui aveva 
una relazione con un’altra 
da circa un anno. Che si ve- 
devano a casa loro quando 
lei non c’era». Alessandro 
aveva architettato ogni co- 
sa, pensato a ogni dettaglio: 
all’occorenza faceva scom- 
parire dall’appartamento 
ogni traccia della compa- 
gna, comprese le foto di fa- 
miglia, scatti che li ritraeva- 
noinsieme al mare, in vacan- 
za. 


Quando termina l’incon- 
tro, Giulia scrive al compa- 
gno. Vuole evitare che sfug- 
ga dinuovo alconfronto: «Ti 
amo... Wow. Sono curiosa 
di sapere cosa ti inventerai 
ora». E ancora. «Che gran 
pezzo di merda che non sei 
altro. Quella è casa mia e tu 
non devi farci entrare nessu- 
no. Hai capito? Quanto fai 
schifo alla razza umana». E 
ancora. «Hai fallito nella vi- 
ta. Due figli con due madri 
diverse. Che tu possa affoga- 
re nella m. cheti crei da solo. 
Sto tornando a casa. Fatti 
trovare». 

Lui l’attende nel loro ap- 
partamento di Senago, in 
via Novella. Litigano. Dirà 
agli investigatori che la pri- 
ma atagliarsi è stata lei. An- 
cora menzogne. L’accoltella 
più volte. Attorno al collo. Al- 
le braccia. Tenta di darle fuo- 
co. Per ventiquattro ore gira 
conil cadavere nel bagaglia- 
io, poilo nasconde in una fes- 
sura tra una serie di box e il 
retro di un palazzo in via 
MonteRosa. Prima di gettar- 
lovia, inun tombino nel qua- 
tiere Comasina, col cellula- 
re di Giulia manda messaggi 
atutti. Alla madre. alla sorel- 
la. Anche all’amica con cui si 
era confidata: «Niente, non 
ho parole. Non ne posso più 
ora vado a riposarmi». Era- 
no le 21,50 di sabato. Lei era 
già morta. 

Sul balcone del palazzo, 
dove fino a sei giorni fa Giu- 
lia aspettava il suo Thiago, 
qualcunohalasciato un maz- 
zo di rose bianche. «Non ti 
abbiamo mai conosciuta, 
ma sei entrata nel cuore di 
tutti noi. Chelaterrati sia lie- 
ve». Rose rosse, invece, sono 
state posate nella buca delle 
lettere. Lei la conosceva? 
«No. L’ho incontrata qual- 
che volta alsupermercato Gi- 
gante. Lavoro lì come cassie- 
ra, ho pensato fosse impor- 
tante lasciare un pensiero», 
dice Susi. Altri fiori, altri pe- 
luche, a centinaia, davanti a 
quel garage dove ora c'è una 
folla di gente. Che Giulia 
non l’ha mai incontrata. 
«Ma ho un figlio dell’età di 
Impagniatiello. Sta per di- 
ventare papà anche lui. Que- 
sta storia mi ha sconvolto. È 
il male», racconta Marco, ar- 
rivato da Milano solo per di- 
re unapreghiera. 

Il lussuoso bar dell’hotel 
Armani, che ha subito sospe- 
so Impagniatiello, ha riaper- 
to ieri dopo uno stop per «un 
evento privato», così alme- 
noè stato detto. Tutto è pati- 
nato. I clienti si susseguono, 
eleganti come sempre. La si- 
gnora francese borbotta per- 
ché non può sedersi a sorseg- 
giare un cocktail nella zona 
dedicata alla cena. 

Lamenta: «Ces tables sont 
plus belles», «Quei tavoli so- 
no più belli». — 
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L'incendio in uno stabile in ristrutturazione nella periferia della Capitale. | testimoni: abbiamo sentito un boato tremendo 


Prende fuoco un palazzo a Roma 
Un morto, tre feriti gravi e 100 sfollati 


Edoardo Izzo / ROMA 


9 inferno si è mate- 

rializzato ieri, po- 

co dopo le 14.00, 

in un pigro pri- 

mo pomeriggio romano. 

Un boato enorme, forse 

due, poi uno scoppio e le 
fiamme. 

Ancora da accertare le 
cause del violentissimo in- 
cendio che ha interessato 
uno stabile di otto piani, in 
fase di ristrutturazione, nel 
quartiere Colli Aniene, alla 
periferia est di Roma: ini- 
zialmente si era parlato di 
un’auto, poi è sembrata più 
accreditata l’ipotesi che il 
fuoco si sia sviluppato dai 
materiali dei pannelli sola- 
ri. Da lì le fiamme avrebbe- 
ro determinato l’esplosione 
di alcune bombole di aceti- 
lene presenti nel cantiere, 
che a loro volta avrebbero 
coinvolto anche l’impalca- 
tura del palazzo e un telo 
blu presente al secondo pia- 
no dello stabile, che in que- 


e 


i a 


e n | 


L'incendio dell'edificio nelquartiere Colli Aniene, alla periferia est diRoma 


sti mesi era interessato da 
lavori di ristrutturazione 
realizzati grazie al bonus 
110%, iniziati da alcuni me- 
sienonancora completati. 
Ancora nulla di certo, ci 
vorrà tempo. Sicuramente 
però le fiamme si sono svi- 
luppate in pochi minuti e 


hanno coinvolto circa sette 
piani dell’edifico. 

Uno spettacolo impres- 
sionante, con una densa 
colonna di fumo visibile 
da buona parte della cit- 
tà. Immediata la macchi- 
na dei soccorsi: sul posto 
si sono riversati tutti i 


mezzi di soccorso disponi- 
bili: quattro autopompe 
dei vigili del fuoco, due 
autobotti, due autoscale, 
carro teli e carro autopro- 
tettori, 118, carabinieri, 
polizia locale di Roma Ca- 
pitale e polizia di stato. 
Presenti sul posto per un 


sopralluogo anche il pm 
di turno della procura di 
Romae il prefetto Lamber- 
to Giannini. 

Pesantissimo il bilan- 
cio, in un pomeriggio di 
fuoco documentato sul 
web dai video girati dagli 
abitanti dei palazzi vici- 
ni: in tutti spiccano le gri- 
da «uscite da lì» rivolte a 
chi ancora si trovava nel 
palazzo in fiamme. Tre le 
scale coinvolte. Su una di 
queste ha perso la vita un 
uomo, apparentemente 
trai40ei50 anni, ma an- 
cora inattesa di identifica- 
zione. E stato ucciso dal fu- 
mo che si è sprigionato, 
ma le ustioni lo hanno re- 
so irriconoscibile. Altre 17 
persone sono rimaste feri- 
te o intossicate e sono sta- 
te distribuite tra gli ospe- 
dali Sant'Eugenio, Umber- 
toleSan Giovanni. 

Frenetica l’attività dei vi- 
gili del fuoco impegnati 
nell’ispezione dei singoli 
appartamenti per verifica- 
re che nelle abitazioni an- 
cora chiuse non vi fossero 
altre vittime della trage- 


dia, mentre nell’area anti- 
stante il palazzo in fiamme 
si raccoglievano quanti so- 
no riusciti a mettersi in sal- 
vo scendendo le scale, av- 
volti da fumo e cenere. 

A fareilpunto dopola tra- 
gedia l’assessore al Patrimo- 
nio e alle Politiche abitative 
della capitale Tobia Zevi: 
«Ilpalazzo è inagibile e ci so- 
no oltre 100 sfollati — ha 
spiegato —. La protezione ci- 
vile di Roma Capitale ha in- 
dividuato almeno due pale- 
stre dove saranno alloggia- 
ti gli sfollati per questa not- 
te e anche per domani notte 
nell’attesa di trovare altre 
soluzioni, come anche al- 
berghi, da lunedì perché 
nel weekend sono tutti pie- 
ni». Ci vorranno probabil- 
mente giorni per comple- 
tare gli accertamenti e ve- 
rificare la possibilità di fa- 
re rientro nelle abitazioni. 
Mentre spetterà alla procu- 
ra di Roma la valutazione 
sul reato da contestare nel 
fascicolo d’indagine che 
sarà aperto nelle prossime 
ore. — 
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Il Tribunale amministrativo ha bloccato la norma del governo che dava il via libera all'uccisione di 235 esemplari 


Orsi da abbattere in Slovenia 
I giudici fermano il governo 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Stop alla caccia all’orso in Slo- 
venia. A partire dal 23 maggio, 
il Tribunale amministrativo 
(Tar) ha temporaneamente so- 
speso l'esecuzione della deci- 
sione sull'abbattimento di 235 
orsi quest'anno, emessa dal mi- 
nistero delle risorse naturali e 
dello spazio ad aprile. Lo comu- 
nica l'organizzazione non go- 
vernativa Alpe Adria Green, 
che ha intentato una causa al 
Tar. 

Alpe Adria Green, associa- 
zione internazionale perla pro- 
tezione dell'ambiente e della 
natura, ha reso noto che il mini- 
stero non ha informato le fami- 
glie di cacciatori del fatto che il 
tribunale amministrativo ave- 
va interrotto l'abbattimento 
dell'orso solo tre giorni dopo 
che la decisione era già stata 
pronunciata. Allo stesso tem- 
po, l'associazione è convinta 
che i 235 orsi di quest'anno, i 
220 dell'anno scorso e altri 200 
prima, che sono già stati o sa- 
ranno uccisi con il permesso 
dello Stato, non hanno messo 


IL PREMIE ROBERT GOLOB 
VUOLE RIESAMINARE L'AREA DOVE È 
AMMESSA LA CACCIA AI PLANTIGRADI 


Dall'entrata in vigore 
della legge alla 
sentenza del Tar sono 
già stati ammazzati 
180 esemplari di orso 


in pericolo vite umane o dan- 
neggiato proprietà, ma hanno 
«riempito i portafogli di desti- 
natariignoti con quasi un milio- 
ne di euro». «La cosa peggiore 
è che si tratta di un genocidio 
di una specie rigorosamente 
protetta conil pretesto della pe- 
rizia e con la benedizione del 
ministro delle Risorse natura- 
li, il cui compito è proteggere 
lerisorse naturali e non svende- 
re esseri viventi senzienti o di- 
struggere deliberatamente». 
«E ovvio - prosegue la dura no- 
ta di Alpe Adria Green - che in 
Slovenia sul posto di lavoro i 
ministri dell'agricoltura e delle 
risorse naturali sono nominati 
da allevatori ed economisti 
che sono in carica solo per sod- 
disfare i desideri e gli interessi 
di allevatori e cacciatori». Allo 
stesso tempo, l'associazione ha 
sottolineato che le elevate quo- 
te prescritte a livello nazionale 
per l'abbattimento di specie 
animali protette sono destina- 
te a creare l'attività economica 
del «turismo venatorio» . Se- 
condo Alpe Adria Green i turi- 
sti cacciatori pagano in media 


circa 1.000 euro per sparare a 
un orso e fino a 10.000 euro 
per esemplari da trofeo. Allo 
stesso tempole famiglie di cac- 
ciatori hanno contratti con 
aziende che commerciano in 
selvaggina. Tuttavia, come 
hanno sottolineato, chiunque 
può cacciare nelle foreste slo- 
vene, anche senza permesso, e 
deve solo pagare il cacciatore 
persparare. Secondo idati del- 
la ong, il profitto derivante 
dall'uccisione di orsi è di circa 
un milione di euro all'anno . 
«Non abbiamo dati su chi e 
quanto va a questo denaro, 
quante tasse vengono pagate». 

Secondo Alpe Adria Green il 
divieto di caccia è l'unico van- 
taggio significativo che hanno 
le specie protette. Il fatto chelo 
Stato non attui altre misure in 
modo sufficientemente inten- 
so per migliorare la tolleranza 
dei gruppi di interesse non può 
essere un motivo per ordinare 
l'esecuzione. In risposta al per- 
messo di sparare a 235 orsi, le 
organizzazioni non governati- 
ve denunciano una violazione 
della legislazione europea. «La 


perizia cui si fa riferimento nel 
permesso di sparare a 235 orsi 
riporta in modo inappropriato 
dati sull'aumento del numero 
dei conflitti. Dalla perizia si 
può concludere che il nuovo 
metodo di ponderazione del 
danno è stato introdotto per- 
ché il numero dei conflitti non 
èinrealtàinaumentoedlale sta- 
tistiche non giustificherebbero 
la caccia. Pertanto ha iniziato a 
considerare gli avvistamenti di 
orsicome conflitti eha adegua- 
to la ponderazione al loro 
obiettivo». 

Ora la palla passa al gover- 
no. Il premier Robert Golob ha 
detto in merito alla questione 
dell’uccisione di selvaggina, 
che l'area dovrebbe essere rie- 
saminata. Ha quindi invitato il 
ministro delle risorse naturali 
e degli affari territoriali, Uro$ 
Brezan, a congelare tuttele de- 
cisioni su questo argomento e 
algoverno di affrontare nuova- 
mente la questione dell'ade- 
guatezza dell'attuale normati- 
va a riguardo. Intanto già 180 
orsi sono stati abbattuti. — 
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LE AFFINITÀ 


Il modello Jj4 


La situazione in Slovenia è 
molto simile a quanto è acca- 
duto in Trentino Alto Adige do- 
po che l'orsa (proveniente pro- 
prio dalla Slovenia) Jj4 ha uc- 
ciso un escursionista il 5 mar- 
zo scorso. La Provincia auto- 
noma di Trento aveva deciso 
l'abbattimento dell'animale 
che nel frattempo è stato cat- 
turato ma, proprio come in 
Slovenia, il Tar ha sospeso il 
relativo provvedimento del 
presidente della Provincia fi- 
noal27 giugno prossimo. L'u- 
nica e certo non trascurabile 
diversità nei due casi sta nel 
fatto che nessun orso ha ucci- 
so qualcuno in Slovenia. 


ALLEVATORI IN ALLARME 


Il lupo è protetto 


Unaltro problema chela Slo- 
venia dovrà affrontare e quel- 
lo relativo alle predazioni di 
lupi e di sciacalli soprattutto 
nella regione del Posobtje. 
Qui gli allevatori di sono visti 
sbranare in una settimana ol- 
tre dieci capi di bestiame. 
Per ora la caccia al lupo (fo- 
to) nel Paese è rigorosamen- 
te proibita essendo tale ani- 
male sottoposto a tutela 
mentre non è proibita la cac- 
cia agli sciacalli. Gli allevatori 
comunque restano allarmati 
e chiedono allo Stato un rim- 
borso peri danni subiti dai lo- 
ro allevamenti. 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


Kiev gli allarmi anti- 
aerei sono tornati a 
suonare per la di- 
ciannovesima volta 
inun mese. Le autorità ucrai- 
ne accusano i russi di aver 
preso di mira la capitale con 
un massiccio raid notturno 
di missili e droni provocando 
il ferimento di due civili, tra 
cui un bambino. L’Ucraina ac- 
cusainoltre le forze russe del- 


Abbattuti oltre 30 
missili e droni su Kiev 
Raid anche su Kherson 
e Odessa 


la morte di due civili nella re- 
gione di Kharkiv e di altri due 
nella regione di Zaporizhz- 
hia. Ma anche la Russia de- 
nuncia nuovi bombardamen- 
tisulsuo territorio. L’agenzia 
Afp riferisce che negli ultimi 
giorni migliaia di persone 
hanno lasciato le loro case 
nelle immediate vicinanze 
della frontiera con l'Ucraina 
a causa dell’intensificarsi dei 
raid.Iseparatisti sostengono 
che tre civili sarebbero morti 
nella regione ucraina di Do- 
netsk (in parte occupata dai 
soldati russi), e il governato- 
re dell’oblast russa di Belgo- 
rodafferma chele forze ucrai- 
ne avrebbero bombardato 
una zona di frontiera ucci- 
dendo due donne. 

«Le schegge hanno colpito 
le auto che passavano. Due 
donne che viaggiavano su 
unadi esse sono morte sul po- 
sto a causa delle ferite ripor- 
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dagli ucraini nel 2023 
7, Presenza 
di partigiani ucra ni 


O Scontri significativi 
nelle ultime ore 


tate», dichiara il governatore 
Viaceslav Gladkov aggiun- 
gendo che il raid sarebbe av- 
venuto su una strada nei pres- 
si della cittadina di Maslova 
Pristan e che due uomini che 
si trovavano su un altro veico- 
lo sarebbero rimasti feriti. 
Ma i paramilitari russi del 
gruppo pro-Kiev “Legione 
della Libertà della Russia” 
forniscono un’altra narrazio- 
ne dei fatti: sostengono (sen- 
za presentare prove) che sia- 
no state le truppe di Mosca a 
«distruggere una Renault 
con dentro dei civili scam- 
biandola per un’auto con dei 
sabotatori» e uccidendo «al- 
meno due persone». E affer- 
mano pure di aver combattu- 
to per il secondo giorno di fi- 
la in territorio russo, cioè nei 
pressi di Novaya Tavolzhan- 
ka, nelle immediate vicinan- 
ze della frontiera. Sitratta pe- 
rò dinotizie non confermate, 
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Porto di Taman 
(Krasnodar Krai) 


Nuova offensiva 

dei partigiani 

colpita ancora Belgorod 
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WASHINGTON: VIA LE TRUPPE DI MOSCA 


Blinken frena India e Brasile 
«L'unica via è una pace giusta» 


Washington rigetta la linea 
di Paesi come Brasile e India 
che chiedono un congela- 
mento del conflitto e un ces- 
sate il fuoco. Lo ha detto il se- 
gretario di Stato americano 
Antony Blinken nel corso di 
unavisitain Finlandia. Secon- 
do Blinken non ci può essere 
un cessate il fuoco a meno 
che non faccia parte di un 
«giusto e duraturo» accordo 
di pace che includail ritiro mi- 
litare della Russia. Blinken 
ha affermato che «un cessate 
il fuoco che congela semplice- 
mente le attuali linee in atto» 
e consente al presidente rus- 
so Vladimir Putin «di consoli- 


dareilcontrollo sul territorio 
che ha conquistato, e riposa- 
re, riarmarsi e riattaccare - 
non è una pace giusta e dura- 
tura». Il capo della diploma- 
zia Usa ha parlato di un «falli- 
mento strategico» di Mosca, 
ma ha detto che Washington 
resta contraria all’adesione 
alla Nato dell’Ucraina, pero- 
rando invece una strategia di 
assistenza per la sicurezza 
nei prossimi anni sul model- 
lo della “porcuspine strate- 
gy” israeliana, ovvero garan- 
tire ogni tipo di difesa (anche 
aerei F16) e trasformare l’U- 
craina in una fortezza tale da 
scoraggiarele mire russe. — 


così come non è confermata 
l'autenticità di una foto che, 
a detta dei paramilitari, mo- 
strerebbe unloro carro arma- 
to nella cittadina. Giovedì an- 
che un altro presunto batta- 
glione di paramilitari russi 
pro-Kiev, il “Corpo deivolon- 
tari russi” (che si ritiene in 
parte composto da estremisti 
di destra), aveva detto di 
aver combattuto in territorio 
russo. L'esercito di Mosca so- 
stiene invece di averrespinto 
dei tentativi di«invasione» di 
combattenti schierati dalla 
parte di Kiev uccidendo 50 di 
loro. Difficile dire come stia- 
no davvero le cose, ma la si- 
tuazione preoccupa eviden- 
temente il Cremlino. 
«Dobbiamo fare attenzio- 
ne al fatto che si intensifica- 
no gli sforzi per destabilizza- 
re la situazione all’interno 
della Russia da parte di colo- 
ro che ci vogliono male», ha 
detto ieri Putin intervenen- 
do al Consiglio di sicurezza 
russo pochi giorni dopo che 
una raffica di droni ha colpi- 
to Mosca. Quasi contempora- 
neamente, il segretario di 
Stato Usa Antony Blinken de- 
finiva «un fallimento strategi- 
co» la sanguinosa aggressio- 
ne militare ordinata da Putin 
contro l’Ucraina. 
Denunciano attacchi an- 
che i governatori delle regio- 
ni russe frontaliere di Bryan- 
sk, dove sarebbero state dan- 
neggiate quattro abitazioni, 
e Kursk, dove ci sarebbe sta- 


Un gruppo di residenti 
di Shebekino, nella regione 
di Belgorod, in un rifugio 


to un raid di droni nella not- 
te. Le autorità russe riferisco- 
no inoltre di due droni a lun- 
goraggio lanciati sulla regio- 
ne di Smolensk e di una pre- 
sunta esplosione in un bosco 
della regione di Kaluga, 180 
chilometri a sud-ovest di Mo- 
sca. 

Kiev nega di condurre at- 
tacchi in Russia. Tuttavia, 
nelle ultime settimane, esplo- 
sioni e incidenti in territorio 
russo si sono moltiplicati, co- 
sìcomeiraid in Ucraina, e so- 
prattutto a Kiev, dove giove- 
dì una bambina di nove anni, 
sua madre e un’altra giovane 
donna sono state uccise in un 
bombardamento. Secondo 
dei testimoni, avrebbero tro- 
vato inspiegabilmente chiu- 
sa la porta del rifugio dove 
stavano cercando riparo e ie- 
ri la polizia ucraina avrebbe 
arrestato quattro persone so- 
spettate di «negligenza». 

Ierigli allarmi antiaerei so- 
no scattati non solo nella ca- 
pitale ucraina, ma anche a 
Odessa e Kherson. La con- 
traerea di Kiev afferma di 
aver abbattuto tuttii proietti- 
li lanciati contro l’Ucraina: 
15 missili e 21 droni, secon- 
dole autorità. 

La procura generale ucrai- 
na parla comunque di danni 
acase e automobili. Mosca in- 
vece racconta le cose in ma- 
niera diversa e sostiene di 
aver colpito dei sistemi di di- 
fesa aerea ucraini. — 
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IL CASO 


Kosovo e Serbia, muro contro muro 
Europa e Usa vanno in pressing 


Linea dura di Kurti, diplomazie al lavoro: gli inviati di Bruxelles e Washington attesi nelle due capitali 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Un uomo solo alcomando, un 
leaderche da una parte sugge- 
risce mosse che potrebbero 
portare a una immediata 
de-escalation, dall’altra rialza 
i toni e mette nuova carne al 
fuoco. E sempre più nelle ma- 
nidiAlbinKurti, il premier del 
Kosovo, il destino della perico- 
losissima crisi che da più di 
una settimana investe il nord 
del Kosovo a maggioranza ser- 
ba, con proteste e anche gravi 
scontri di piazza. Lo ha confer- 
matoierilo stesso primo mini- 
stro, che via Twitter, dopo 
conversazioni telefoniche 
con uomini della Casa Bianca 
come Jonathan Finer, fra i 
consiglieri della Sicurezza 
dell’amministrazione Biden, 
e vari senatori americani, ha 
ribadito di essere pronto a in- 
dire «nuove elezioni» nei quat- 
tro comuni a maggioranza ser- 
ba, sulle barricate dopo che 
Pristina ha deciso di imporre 
con la forza l’insediamento 
dei sindaci di etnia albanese 
eletti nelle controverse elezio- 
ni del 23 aprile, boicottate dai 
serbi. 

L’apertura di Kurti appare 
tuttavia parziale. Lo stesso 
premier kosovaro ha infatti 
confermato che il nuovo voto 
nonci sarà finché non si ferme- 
rà «la violenza» che sarebbe 
stata orchestrata da gruppi 
«sponsorizzati da Belgrado». 
Posizione, questa, che Kurti 
haribadito ieri anche durante 
uninfuocato dibattito al Parla- 
mento di Pristina, dove vari 
partiti di opposizione hanno 
presentato una mozione di sfi- 
ducia accusando il governo 
kosovaro di avere isolato il 
Paese e alienato le simpatie di 
alleati storici come gli Usa — 
ma anche Germania e Francia 
sono profondamente irritate - 
acausa del muro contro muro 
a nord. Falsità, ha replicato 
Kurti, sostenendo che la crisi 
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CIVILI E TRUPPE NATO 
UN UOMO DIETRO LE SBARRE DECORATE 
CON LA BANDIERA SERBA A LEPOSAVIC 


Il primo ministro di 
Pristina attacca ancora 
Belgrado: nuove 
elezioni solo dopo 

lo stop alle violenze 


Il premier accusato in 
Parlamento di avere 
isolato il Paese 
alienando le simpatie 
di alleati storici 


i. MANZONI & ( 


attuale non sarebbe affatto at- 
tribuibile all’esecutivo da lui 
guidato. Il caos, soprattutto 
quello di lunedì scorso con 
trenta feriti tra militari Nato, 
sarebbe stato invece ordito 
dalla Serbia, usando nel nord 
come strumento per i disordi- 
ni una «formazione illegale» 
chiamata «protezione civile», 
composta anche da ex mem- 
bri di etnia serba della polizia 
kosovara, dimessisi lo scorso 
anno; il premier che ha pure 
fatto nomi e cognomi delle 
persone coinvolte. Kurti è an- 
dato anche oltre, sostenendo 
persino che «serbi» innocenti 
sarebbero stati usati come scu- 
di umani dalle frange più 
estremistiche della protesta 
per provare a forzare l’ingres- 
so nei municipi della discor- 
dia. 
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SOLO CON CARTA DI CREDITO 


Le uscite del premier sicura- 
mente non contribuiranno a 
calmarele acque. Kurti come i 
«fascisti» rende pubbliche «li- 
ste di proscrizione» che inclu- 
dono persone colpevoli solo 
«di non concordare con la vio- 
lenza dei falangisti di Pristi- 
na», è stata la durissima repli- 
ca del numero uno dell’Uffi- 
cio governativo serbo per il 
Kosovo, Petar Petkovié. Che i 
serbi abbandoninole proteste 
prima che forze speciali lasci- 
no i comuni è inconcepibile e 
Pristina non dimostra alcuna 
«volontà di rimandarle nelle 
basi a sud dell’Ibar», è stata la 
valutazione di Milovan Dre- 
cun, capo della commissione 
parlamentare serba sul Koso- 
VO. 
I serbi anche ieri pacifica- 
mente hanno continuato a 


protestare a Zvecan, Leposa- 
vic e Zubin Potok, mentre al- 
tre manifestazioni si teneva- 
no nelle enclave serbe di Gra- 
canica e Strpce, con le comuni- 
tà scese in piazza «a fianco dei 
fratelli e delle sorelle del 
nord». 

Enel frattempo nonsiallen- 
tano le pressioni occidentali 
su Pristina, con l’Alto rappre- 
sentante Josep Borrell che ha 
chiesto «nuove elezioni loca- 
li» al più presto, altrimenti - 
ha precisato - «ci saranno gra- 
vi conseguenze sulle nostre re- 
lazioni». Gli inviati Ue e Usa, 
Miroslav Lajcak e Gabriel 
Escobar, sono attesi lunedì e 
martedì a Belgrado e Pristina 
perlavorare ai fianchi i leader 
delle due capitali. E provare a 
placarela tensione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


JOSEP BORRELL 


Le conseguenze 


Se il Kosovo non ottempera 
alle «tre richieste chiare» 
dell'Ue di tenere nuove ele- 
zioni locali garantendo la par- 
tecipazione dei serbi e di av- 
viare l'Associazione dei co- 
muni a maggioranza serba, 
<ci Saranno gravi conse- 
guenze per le nostre relazio- 
ni». Lo ha scritto in un tweet 
l'alto rappresentante Ue, Jo- 
sep Borrell, dopo aver discus- 
so della «situazione pericolo- 
sa nel nord del Kosovo» coni 
presidenti del Kosovo, Vjosa 
Osmani, e della Serbia, Alek- 
sandar Vucic a margine del 
vertice della Comunità politi- 
ca europea a Chisinau. 


MIROSLAV LAJCAK 


Gli incontri 


s® 


Gli inviati Ue e Usa, Miroslav 
Lajcak(foto)e Gabriel Esco- 
bar, sono attesi lunedì e 
martedì a Belgrado e Pristi- 
na per incontrare i leader 
delle due capitali e provare 
a placare la tensione. Il pre- 
mier kosovaro Albin Kurtin 
ha ribadito ieri che le condi- 
zioni per nuove elezioni nel 
nord del Kosovo sonola fine 
delle «proteste violente da- 
vanti ai municipi» di Zve- 
can Leposavic e Zubin Po- 
tok, e la piena attuazione 
dell'accordo concluso di re- 
cente in sede negoziale a 
Bruxelles. 


AVVISO AI SOCI AZIONISTI DI QUI INSURANCE 
S.P.A. CON SEDE IN GORIZIA, C.F. 01875700682, 
SOCIETÀ CANCELLATA DAL REGISTRO IMPRESE 

DELLA CCIAA DI GORIZIA IN DATA 22.07.2022. 
EXTRAFIN S.PA., con sede Udine, alla Via Stiria n.45, 
C.E/P.IVA: 02816470302, iscritta alla CCIAA di Porde- 
none-Udine UD-290232 (REA), avvisa i soci azionisti 
di Qui Insurance S.p.a., con sede in Gorizia, Viale XXIV 
maggio n. 1, C.F. 01875700682, Società cancellata dal 
Registro Imprese della CCIAA di Gorizia in 22.07.2022, 
comproprietaria dell'immobile sito Ruffré Mendola 
(TN) alla Via Maso Seppi n.2, denominato “Schlosswirt 
Hotel Castello”, di aver presentato presso il Comune 
di Ruffrè Mendola in data 26.05.2023 domanda di 
sanatoria relativamente a parti del fabbricato come 
sopra descritto. Nell’impossibilità di individuare e rag- 
giungere i soci azionisti della Società la presente vale 
quale comunicazione utile a portare a conoscenza del 
deposito della predetta domanda. Eventuali motivate 
opposizioni alla domanda potranno essere fatte valere 
con comunicazione al Comune di Ruffrè Mendola alla 
PEC: comune@pec.comune.ruffremendola.tn.it. 

EXTRAFIN SPA, il Legale Rappresentante 
Luigi Romano 


Udine, 30/05/2023 


dell'Istituto. 
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AVVISO per estratto per indagine di mercato a” 
L’Ente di Decentramento Regionale di Udine, istituito 
con legge regionale n. 21/2019, ricerca: 

1) strutture modulari provvisorie da adibire a spazi 
scolastici, a supporto del Complesso Scolastico ISIS 
“B. Stringher” di Udine in viale Monsignor Nogara, 
per almeno n. 9 aule didattiche; ubicazione all’interno dell’area di pertinenza 


2) nella città di Udine immobili da locare (ovvero su cui costituire diritti reali analo- 
ghi) ovvero strutture modulari provvisorie da adibire a spazi scolastici, a supporto 
del compendio scolastico di via Diaz n. 60A per il Liceo Sello, per almeno n. 4 aule 
didattiche; ubicazione entro un raggio di 200 ml da Via Diaz n. 60A e/o piazza 1° 
Maggio n. 12/b o — se strutture modulari nell’area di via Diaz n. 60A. 


Gli spazi scolastici dovranno essere disponibili a partire dall’inizio dell’anno scolasti- 
co 2023/2024 per la durata di 22 mesi. La manifestazione di interesse può essere 
espressa anche solo per uno dei due Istituti. 

Le segnalazioni di disponibilità dovranno pervenire entro il 20/06/2023 al seguente 
indirizzo pec: edr.udine@certregione.fvg.it. Per informazioni di dettaglio rivolgersi 
a: arch. Chiara Bertolini tel. 0432279603, mail: chiara.bertolini@udine.edrfvg.it; 
arch. Marco di Benedettotel. 0432279651, mail: marco.dibenedetto@udine. 


Il presente avviso è pubblicato per esteso sul sito dell’EDR www.udine.edrfvg.it. 
nella sezione <<Bandi di gara e contratti>>. 
Il Direttore del Servizio Tecnico - Arch. Chiara Bertolini 
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SCIENZE 


SU RAI PLAY SOUND 


Il podcast su ricerca e innovazione 


Dall'inquinamento acustico marino all'invecchiamento sosteni- 
bile, dall'idrogeno verde alle tecnologie quantistiche. Sono alcu- 
ni dei temi al centro del podcast "Alla ricerca", un progetto nato 
dalla collaborazione tra Area Science Park, Ictp, Rai Fvg e Sissa,. 


STUDIO 0GS 


Antartide, la causa delle frane sottomarine 


Scienziati dell'Ogs e dell'Università di Plymouth hanno svelato, in 
uno studio appena pubblicato su Nature Communication, la causa 
di gigantesche frane sottomarine in Antartide, che potrebbero aver 
generato tsunami che si sono estesi attraverso l'Oceano. 


IL WORKSHOP 


Due exallieve nell’Olimpo della fisica 


C'erano anche due ex allieve Sissa, Sara Murciano e Federica Sura- 
ce (nella foto), ora ricercatrici al California Institute of Technology, 
tra le 25 selezionate partecipanti al workshop Rising Stars in Phy- 
sics, dedicato alla nuova generazione di donne della fisica. 


Il nostro cervello 
manda immagini 


condizionate 


da altre viste prima 


Studio della Sissa pubblicato sul Journal of Neuroscience 
L'autore Fornaciai: «Effettuati esperimenti con volontari» 


Giulia Basso 


Il nostro cervello è quotidia- 
namente bombardato di sti- 
moli, a fronte di risorse com- 
putazionali limitate. Per usci- 
re da questa impasse s’inven- 
ta allora delle scorciatoie, di- 
storsioni percettive o “bias” 
che riflettono il bisogno di 
trovare nel mondo esterno 
delle regolarità, che lo renda- 
no così più prevedibile e faci- 
le da gestire. Ciò accade pun- 
tualmente anche quando os- 


serviamo degli oggetti. Se- 
condo un nuovo studio della 
Sissa, pubblicato sulla rivista 
scientifica Journal of Neuro- 
science, quello che percepia- 
mo non è una copia fedele di 
ciò che arriva ai nostri sensi, 
ma una “rappresentazione” 
del mondo esterno plasmata 
anchein base a ciò che abbia- 
mo visto poco prima. Pren- 
diamo per esempio un bo- 
sco. Se osserviamo la serie di 
alberi di cui è composto, il no- 
stro cervello cercherà di pre- 


dire il futuro, e l'albero che 
abbiamo visto un momento 
prima andrà a confondersi 
con quello che stiamo guar- 
dando nel presente», spiega 
Michele Fornaciai, primo au- 
tore dello studio e post-doc 
alla Sissa grazie a una Marie 
Sklodowska-Curie fellow- 
ship, che gli ha consentito di 
tornare in Italia dopo tre an- 
ni di ricerca presso l’Universi- 
tà del Massachusetts. 
Fornaciai, 35 anni, laurea- 
to in Psicologia e con un dot- 


torato in Neuroscienze all’U- 
niversità di Firenze, lavora 
all’interno del Time Percep- 
tion Lab della Sissa, diretto 
da Domenica Bueti, ultima 
autrice della ricerca, firmata 
anche da Irene Togoli. «Se 
pensiamoalla visione come a 
una serie di fotogrammi di 
un film, è come se il cervello 
prendesse parte delle infor- 
mazioni dal fotogramma pas- 
sato e le trasferisse sul foto- 
gramma presente: così se 
qualcosa muta lo percepia- 
mo meno - prosegue Forna- 
ciai -. E’ un trucco che ha mes- 
so a punto perrisparmiare ri- 
sorse computazionali, e nel- 
la maggior parte dei casi fun- 
ziona, perché nel mondo i 
cambiamenti repentini sono 
l'eccezione e non la regola». 
Stando ai risultati dello stu- 
dio, che verranno ulterior- 
mente approfonditi, pare 
che questo processo si svolga 
nelle fasi fondamentali dell'a- 
nalisi visiva nel cervello, 
quando l'immagine inizia a 
prendere forma nella nostra 
mente. Sembrerebbe dun- 
que essere una distorsione 
percettiva e non un bias co- 
gnitivo: la cognizione entra 
in gioco successivamente, 
quando per esempio si forma- 
noiricordi. «Una distorsione 
percettiva consiste nel vede- 
re somiglianze tra stimoli 
presentati in successione 


MICHELE FORNACIAI, PSICOLOGO 
LAVORA ALLLA SISSA 
AUTORE DELLO STUDIO SUL CERVELLO 


Quello che 
percepiamo non è 
una copia fedele di ciò 
che arriva ai sensi, ma 
una rappresentazione 
del mondo esterno 


«E un trucco messo 
a punto per 
risparmiare risorse 
computazionali, e 
nella maggior parte 
dei casi funziona» 


temporale. Ad esempio, giu- 
dichiamo erroneamente la 
numerosità di un gruppo di 
oggetti in base al numero di 
oggetti che abbiamo visto in 
precedenza: se ne abbiamo 
osservati 20 e poi ce ne ven- 
gono presentati una decina, 
ci sembrerà che questi ultimi 
siano in numero superiore a 
dieci». Per studiare questo fe- 
nomeno, i neuroscienziati 
hanno costruito un semplice 
esperimento. Hanno messo 
davanti a un computer dei vo- 


lontari, facendo osservare lo- 
ro una sequenza di oggetti 
che apparivano sullo scher- 
mo per brevissimo tempo. 
Gli oggetti in questione era- 
no degli insiemi di pois neri e 
bianchi, diversi per numero, 
per dimensioni e per durata 
dello stimolo. I partecipanti 
hanno giudicato vari aspetti 
di questi oggetti: quanti era- 
no, quanto erano grandi e 
per quanto tempo erano vi- 
sualizzati sullo schermo. 
«Noi abbiamo misurato la 
precisione con cui un’imma- 
gine è stata percepita: un 
gruppo di pallini era giudica- 
topiù o meno grande o nume- 
roso di quanto fosse in realtà 
inbasea ciò che il partecipan- 
te aveva visto in preceden- 
za». L’elettroencefalogram- 
ma ha permesso agli scienzia- 
ti diverificare come nella par- 
te visiva del cervello, la cor- 
teccia occipitale, fosse con- 
servata una traccia delle im- 
magini del passato: maggio- 
re era questa traccia, più for- 
teilbias percettivo misurato. 
«Il cervello dunque non è 
uno specchio della realtà, 
mauncreatore di realtà - pre- 
cisa -. Secondo la nostra ricer- 
ca, insomma, la percezione è 
parzialmente basata sulla no- 
stra aspettative. Ciò che ab- 
biamo già sperimentato in- 
fluenza il modo in cui perce- 
piremo gli eventi futuri». 


Oltre il giardino 


Walter opera su una speciale Tac 
per indagini a giacimenti e falde 


MARY BB. TOLUSSO 


alter Bòhm è na- 
to a Trieste: «Mi 
sono laureato 
nel 1986 in 
Scienze geologiche all’Univer- 
sità di Trieste. Nel frattempo 
ho fatto il servizio militare in 
marina per un anno e mezzo, 
imbarcato sulla Nave Audace 


come ecogoniometrista, ovve- 
ro operatore al sonar». Dopo 
diche, dal 1987 all’89 ha lavo- 
rato due anni come analista 
programmatore in una socie- 
tàdi Ingegneria a Santa Giusti- 
na in provincia di Belluno: 
«Mi occupavo di software per 
la digitalizzazione di mappe 
tematiche». Dal 1989 è attivo 
come borsista all’Ogs e poi, 


dal 1991, come ricercatore. 
Dal 2009 è primo ricercatore 
all’Ogs:«Dovemi occupo di ri- 
cerca, elaborazione e svilup- 
po nel campo della sismica at- 
tiva, che non è la sismica inte- 
sa dei terremoti, dalla quale si 
differenzia perché utilizza sor- 
genti generate artificialmen- 
te in superficie, come piastre 
vibranti, martelli, cannoncini 


ad aria compressa, e dinami- 
te, mentre in sismologia si 
sfruttano le sorgenti naturali, 
cioè i terremoti. In particolare 
lavoro prevalentemente nel 
campo della tomografia sismi- 
ca, tecnica simile alla Tac me- 
dica, che è un metodo che 
sfrutta la propagazione delle 
onde sismiche generate dalle 
sorgenti artificiali per la defi- 
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Un dinosauro carnivoro parente 
di Spinosaurus in mostra al mu- 
seo di storia naturale di Stoccar- 
da sta scatenando polemiche, il 
fossile è stato rubato dal Brasile. 


La Cina halanciato tre astronau- 
ti nella sua stazione spaziale, 
portando a 17 ilnumero di uma- 
ni presenti contemporanea- 
mente nello Spazio: è un record. 


Le fasce colorate che carattteriz- 
zano la superficie di Giove subi- 
scono variazioni cromatiche nel 
corso degli anni. Forse gli astrono- 
mi hanno capito da cosa dipende. 


nizione sia delle strutture 
all’interno della terra che per 
l’analisi su manufatti. Viene 
utilizzata per la caratterizza- 
zione dei giacimenti di gas e 
petrolio e delle falde acquife- 
re, per il monitoraggio di 
CO2, perindagini in archeolo- 
gia, perl'ingegneria struttura- 
le, per indagine sulle dighe, 
per analisi in time-lapse, cioè 
il confronto tra indagini fatte 
in tempidiversi sulla stessa zo- 
na, perindaginidi tipo crosta- 
le e per l’inversione di dati da 
terremoti». 

Tutto questo con particola- 
re riguardo anche allo lo svi- 
luppo di nuovi algoritmi con 
relativo sviluppo di software. 
«Dagli anni’90 sono il princi- 
pale referente per lo sviluppo 
diun software perlatomogra- 
fia su modelli 3D». Bòhm ha 


WALTER BÒHM 
LAUREA IN SCIENZE BIOLOGICHE 
RICERCATORE DELL'OGS 


«Dagli anni'90 sono 
il principale referente 
per lo sviluppo di un 
software per la 
tomografia su 
modelli 3D» 


«Nel tempo libero le 
mie passioni sono il 
camper e soprattutto 
la fotografia, tuttii 
tipi, anche se 
prediligo i paesaggi» 


partecipato a numerosi pro- 
getti per compagnie petrolife- 
re con l'Unione Europea e con 
ilgoverno italiano, oltre a col- 
laborazioni con Università ita- 
liane ed estere. Nel 2005 e 
2006 ha partecipato alla XXI 
spedizione PNRA in Antarti- 
de a bordo della nave Ogs-Ex- 
plora quale responsabile 
scientifico di un progetto per 
la caratterizzazione dei sedi- 
menti sotto ilfondo mare. 

Tra gli hobby c'è ilcamper e 
la fotografia: «A questo propo- 
sito ho anche un sito persona- 
le (www.walterbohm.it). 
Amo tutti i tipi di fotografia, 
ma prediligo foto di paesag- 
gio, ritratti ambientati, foto di 
argomento urbano moderno 
e foto sportive. Inoltre mi pia- 
ce molto anche la sperimenta- 
zione fotografica». — 


| Vaccini personalizzati 


per combattere 
il tumore al pancreas 
Positivi ] primi test 


MAUROGIACCA 


un paziente viene 

diagnosticato un tu- 

more maligno del 

pancreas. Questo tu- 
more è la settima causa di 
morte al mondo (negli Stati 
Uniti addirittura la terza), 
con un’incidenza in fase cre- 
scente. Al paziente viene co- 
municato che la chirurgia 
può essere l’unico trattamen- 
to possibile. Nonostante la 
chirurgia, però, la probabili 
tà che il tumore ritorni dopo 
circa 7-9 mesi è del 90%, e il 
tasso di sopravvivenza è sol- 
tanto del 8-10% dopo 5 anni, 
rimasto più o meno immuta- 
to negli ultimi 60 anni. Valeg- 
germente meglio se, dopo la 
chirurgia, viene anche ese- 
guita una chemioterapia. In 
questo caso, la probabilità 
che il tumore recidivi scende 
all’80% e il tempo prima che 
questo accada diventa di 14 
mesi, con un tasso di soprav- 
vivenza complessiva che co- 
munque è meno del 30%. Ra- 
diazioni, anticorpi monoclo- 
nali, farmaci biologici sono 
inefficaci. Una situazione di- 
sperante, che non è cambiata 
in maniera sostanziale nono- 
stante i progressi fatti in altri 
settori della ricerca oncologi- 
ca. 

Ecco invece quello che po- 
trebbe essere fatto. La chirur- 
gia viene comunque esegui- 
ta. Dal tumore asportato e da 
unprelievo di sangue norma- 
le viene estratto il DNA. Da 
questi due campioniviene de- 
terminata la sequenza di 468 
geni le cui mutazioni sono fre- 
quentemente associate allo 
sviluppo del tumore del pan- 
creas. Con un software di ana- 
lisi, vengono identificate le 
mutazioni specifiche per cia- 
scun paziente. Per ognuno 
dei geni mutati, viene quindi 
sintetizzata una copia di 
RNA messaggero (mRNA), 
in grado di dirigere la sintesi 
della rispettiva proteina mu- 
tata. Per ciascun paziente, gli 
mRNA con le mutazioni ven- 
gono mescolati e inseriti 
all’interno di una particella 
di lipidi, simile a quelle che si 
utilizzano perveicolare ’mR- 
NA della proteina Spike di 


MAURO GIACCA 
PROFESSORE DI UNITS 
E DEL KING'S LONDON COLLEGE 


SARS-CoV-2 per la vaccina- 
zione contro COVID-19 nei 
vaccini di Pfizere Moderna. 

Il vaccino, specifico quindi 
per ciascun caso, viene som- 
ministrato endovena nel pa- 
ziente per stimolare i linfociti 
T a riconoscere e distruggere 
le cellule tumorali. Insieme al 
vaccino, al paziente viene an- 
cheiniettato un anticorpo mo- 
noclonale che aumenta l’atti- 
vazione dei linfociti. In questa 
maniera, è il sistema immuni- 
tario che viene attivato in ma- 
niera personalizzata contro le 
cellule tumorali. Infine, 4 set- 
timane dopo l’ultima vaccina- 
zione, ai pazienti viene anche 
somministrata la chemiotera- 
piatradizionale. 

Fantascienza o futuro spe- 
rato? Nessuno delle due. 
Questa è esattamente la de- 
scrizione di quello che è stato 
fatto in 16 pazienti con un tu- 
more del pancreas dal dicem- 
bre 2019 all’agosto 2021 al 
Memorial Sloan Kettering 
Cancer Centre di New York 
in collaborazione con BioN- 
Tech, l'azienda tedesca che 
ha prodotto ’PRNA perilvacci- 
no commercializzato dalla 
Pfizer. I risultati, pubblicati 
questa settimana su Nature, 
mostrano come metà dei pa- 
zienti trattati abbiano mo- 
strato una risposta immuno- 
logica contro il tumore, con 
la produzione di alti livelli di 
cellule Tindirizzate specifica- 
mente contro le mutazioni 
presenti nel tumore stesso. 
In tutti questi pazienti che 
hanno risposto alla vaccina- 
zione personalizzata, il tumo- 
re non si è ripresentato fino a 
18 mesi, quando è concluso il 
periodo di osservazione del- 


lo studio. Molti di questi po- 
trebbero anche essere guariti 
per sempre. In uno dei pa- 
zienti, i linfociti attivati dal 
vaccino hanno anche elimi- 
nato una metastasi epatica 
che nel frattempo si era for- 
mata. 

Questi risultati, che sono 
strabilianti per un tumore co- 
sì maligno come quello del 
pancreas, sono il frutto della 
convergenza di tante tecnolo- 
gie. La primadi queste la possi- 
bilità di sequenziare con rela- 
tiva facilità e velocità il DNA. 
Lasecondaèla capacità disin- 
tetizzare molecole di mRNA 
in laboratorio. L'utilizzo 
dell’RNA consente rapidità di 
sintesi (è facile cambiare la 
sua sequenza) e la messa in co- 
munedi molecole con sequen- 
ze diverse, in modo da avere 
unacollezione di tanti geni in- 
dividualmente mutati in un 
singolo paziente. Nello stu- 
dio, ilvaccino è stato iniettato 
9 settimane dopo l’intervento 
chirurgico, ma è già in corso 
un’altra sperimentazione più 
estesa che cercherà di accor- 
ciare ulteriormente il tempo 
dell’analisi delle mutazioni e 
della sintesi dei relativi mR- 
NA. La terza tecnologia inno- 
vativa è legata alla possibilità 
di somministrare l’RNA con le 
nanoparticelle lipidiche. 

Quelle utilizzate nello stu- 
dio pre-datano come conce- 
zione quelle dei vaccini con- 
tro il Covid-19, e potrebbero 
quindi persino essere miglio- 
rate come efficacia. Il succes- 
so dei vaccini contro il Covid, 
peraltro, ci ha anche insegna- 
toche queste particelle posso- 
no essere prodotte con facili- 
tà, e conservate e distribuite 
consicurezza e semplicità. 

Vaccinare il sistema immu- 
nitario per stimolarlo a rico- 
noscere le proteine che deri- 
vano dalle mutazioni nel 
DNA di un tumore è un con- 
cetto non nuovo, ma è soltan- 
to ora con queste tecnologie 
che si possono ottenere un 
numero molto alto di varia- 
zioni (fino a 20 per ciascun 
paziente in questo specifico 
studio) e in maniera del tutto 
personalizzata. E una strada 
che ora viene affannosamen- 
te percorsa anche per altri ti- 
pi di tumori, melanoma, car- 
cinomadel colon e del polmo- 
ne per primi. — 


20. ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


In via di attuazione nella regione insulare della Croazia, che conta 
128 mila residenti, una serie di progetti legati alla sostenibilità 


Dal fotovoltaico 
al progetto anti-rifiuti 
Così Zagabria investe 
sulle isole green 


FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


e isole della Croazia 
non sono solo desti- 
nazioni di vacanze, 
ma anche luoghi do- 
vei128 mila residenti devo- 
no fare i conti per dodici me- 
si all'anno con carovita - i 
prezzi sono in media supe- 
riori del 30% rispetto alla 


terraferma - collegamenti 
stradali e marittimi non 
sempre di buon livello, servi- 
zi sanitari che in diversi abi- 
tati lasciano a desiderare, in- 
vecchiamento demografico 
legato aspopolamento. 
Perquesto negli ultimi an- 
ni Zagabria ha dato il via a 
una massiccia campagna di 
investimenti nel cui ambito 
un capitolo di peso è quello 
relativo allo sviluppo in chia- 
ve di sostenibilità, con un 


corposo elenco di interventi 
sucuisiè fatto ilpuntoinun 
convegno organizzato ad 
Abbazia dal quotidiano No- 
vi List, presenti esponenti di 
governo, sindaci delle isole, 
direttori di aziende ed enti 
legati alla regione insulare. 
La Croazia ha 1.244 tra 
isole, isolotti e scogli e negli 
ultimi anni dunque si è fatta 
finalmente strada l'idea di 
trasformare le 53 isole abita- 
te in aree sostenibili, grazie 


anche all’energia verde da 
ricavare fra venti, luce del 
sole e moto ondoso. 

Sarà un'isola dell’arcipela- 
godi Lussino, Unie, a diven- 
tare la prima isola sostenibi- 
le della Croazia. Quila tran- 
sizione verso l'energia puli- 
ta a impatto zero dovrebbe 
essere portata compimento 
entro la fine di quest'anno o 
al più tardi nel 2024, grazie 
alla costruzione di una cen- 
trale fotovoltaica da 1,4 me- 
gawattin grado di coprire il 
fabbisogno locale di ener- 
gia elettrica. A Unie è entra- 
to in funzione già anni fa un 
dissalatore, che viene utiliz- 
zato anche peri terreni agri- 
coli dell'isola. Già qualche 
anno fa l'illuminazione pub- 
blica è stata convertita tutta 
a Led, mentre nei prossimi 
mesi saranno messe in atto 
tutta una serie di iniziative 
mirate a trasformare Unie 
inun'isola totalmente soste- 
nibile. 

Sul podio degli interventi 
in chiave di sostenibilità an- 
che Veglia, isola “smart” fin 
dal 2005 sul fronte del pia- 
no di smaltimento dei rifiu- 
ti, alquale si è aggiunta l'ini- 
ziativa dell'utilizzo di bici- 
clette elettriche permuover- 
sinelcapoluogoe in tutta l'i- 
sola. 


LE IMMAGINI 
VEGLIA (A SINISTRA) E CHERSO; 
E UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


Veglia ha ottenuto 

la candidatura ad area 
Zero Waste, cercando 
di ridurre discariche 

e inceneritori 


A Unie la situazione 
più avanzata: entro 
l'anno prossimo 
energia pulita 
aimpatto zero 


Veglia ha poi ottenuto la 
candidatura allo status di 
isola zero waste, ossia volta 
aridurre quanto più possibi- 
le la produzione di rifiuti, 
nell'intento di eliminare o 
quasi la presenza di discari- 
chee inceneritori. Veglia cit- 
tà e iComuni di Verbenico, 
Bescanuova, —Castelmu- 
schio, Dobrigno, Ponte e 
Malinska Dubasnica hanno 
approvatola Strategia inter- 
nazionale Zero Waste, con 


l'obiettivo di toccare entro 
il 2025 la raccolta del 70% 
di rifiuti differenziati. 

Cherso ha piani ambizio- 
si in fatto di energia solare, 
anche se per motivi legati 
prima alla pandemia e poi 
alcaro prezzi nonè stata an- 
cora ultimata la centrale Or- 
lez Trinket (produzione di 
elettricità per 2.500 utenze 
isolane). C'è poi l'iniziativa 
della cooperativa energeti- 
ca Apsyrtides che punta a 
costruire un impianto foto- 
voltaico a Filosici, nel nord 
dell'isola, capace di fornire 
corrente elettrica a un centi- 
naio di consumatori. A 
Cherso è in piedi il progetto 
di decarbonizzare l'isola en- 
troil 2040. 

Si tratta di tutta una serie 
di misure che, assieme ad al- 
triprogrammi, vengono va- 
rate al fine di arrestare o ri- 
durre l'erosione demografi- 
ca nelle isole, che comun- 
que si profila inferiore ri- 
spetto aquanto avviene nel- 
la terraferma: il censimen- 
to del 2011 aveva eviden- 
ziato una popolazione isola- 
na di più di 130 mila unità: 
dieci anni dopo il calo è sta- 
to del 3,7%, mentre sulla 
terraferma ha raggiunto il 
10%.— 
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Team italiani, sloveni e croati. Testimonial l'attore Preziosi 


Tre giorni di regate e chef stellati 
fra Rovigno, Pola e Fiume 


Si snoda lungo il binomio vela 
e cucina il Prosecco Doc Maxi 
On Cooking Starin Grand Brio- 
ni, che prevede una doppia 
competizione: tre giorni di re- 
gate, partite ieri e in program- 
ma fino a domani, tra Rovi- 
gno, Pola e Fiume, affiancate 
al contest tra i fornelli per la 
competizione tra chef stellati, 
italiani e sloveni al’hotel di 
Brioni appunto. Insieme alle 


regate gli chef si sfidano con il 
punteggio finale e la conse- 
guente classifica che sarà data 
dal risultato “combinato” tra 
quello ottenuto in acqua, tra le 
boe, e quello ottenuto a terra, 
ai fornelli, dai cuochi apparte- 
nentiaivariteam. 

A fare da testimonial all’e- 
vento, ideato da Claudio De- 
martis, già tra gli autori di nu- 
merosi eventi ispirati alla filo- 


sofia sailing e cooking, è l’atto- 
re Alessandro Preziosi, che si 
confessa velista, mentre a pre- 
siedere la giuria è lo chef croa- 
to David Skoko, ospite tv su 
24Kitchen channel e vincitore 
della passata edizione. Gli 
chef stellati si sfidano così pri- 
ma in mare timonando i maxi 
yacht, poi alla sera nella prepa- 
razione dei piatti dove uno de- 
gli obiettivi principali è anche 


Lagara degli chef si affianca alle regate 


quello di valorizzare i prodotti 
e le tradizioni del territorio. 
Gli chef in gara sono Alessan- 
dro Breda del ristorante Gel- 
lius (Oderzo, Treviso), Renzo 
Dal Farra per la Locanda San 
Lorenzo (Puos d'Alpago, Bellu- 


no), Lorenzo Cogo del risto- 
rante del Dama (Venezia) e 
Stefano Fermanelli per La Su- 
bida (Gorizia), Mauro Elli de Il 
Cantuccio (ristorante sul Lago 
di Como), Matjaz Sinigoj del 
Casinò Perla (Nova Gorica, 


Slovenia) e Johnmark Nanit 
del Vetri (Murano Venezia). 
In acqua invece, grazie all’or- 
ganizzazione dello Yacht Club 
Uljanik di Pola presieduta da 
Hrvoje Markulintié, tre le co- 
ste istriane e giuliane, i maxi 
yacht, membri dell’Amya, ita- 
liani, sloveni e croati: Mylius 
76E_Vai di Francesco Illy, Val- 
licelli 60 piedi Adriatic Europa 
di Dusan Puh, Farr 80 Anemos 
II di Marco Bono, il VOR60 
Cleansport One di Jure Orel e 
il 54 piedi Fanatic timonato da 
Alex Peresson. La regata è par- 
tita ieri, oggi le vele saranno 
spiegate per la prova inshore 
sulla distanza di 16 miglia da- 
vanti alla riviera di Pola, doma- 
ni inversione della rotta per il 
viaggio da Pola a Fiume di 46 
miglia nautiche, prima della 
premiazione finale a Fiume. 
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AL TEATRO MIELA 


Spettacolo dedicato almare 


Domenica 4 giugno alle 11, presso il Teatro Mie- 
la, si svolgerà ilterzo appuntamento di "Uno sco- 
nosciuto di nome mare", progetto di divulgazio- 
ne scientifica, finanziato dalla Regione, che in- 
tende mettere a contatto imondi della letteratu- 
ra, della musica e dell'arte con quello della scien- 
za. Ideato da Marevivo Fvg con la partnership di 
UniTs, vedrà la partecipazione di Marco Castelli 
(musica per sax & live electronics), Roberto Era- 
mo (narrazione), Fabio Denitto (creazione narra- 


tiva). Ingresso gratuito. 


Dal 5 al 9 giugno si incontreranno a Triestei 120 delegati del network 
nato nel 2020. In agenda workshop, tour guidati, convegni e concerti 


Transform4Europe: 
studenti e docenti 

di sei università estere 
alezione di sostenibilità 


L’INIZIATIVA 


GIULIA BASSO 


orkshop, visite 
guidate alla sco- 
perta delle mera- 
viglie culturali e 
naturalistiche di Trieste e din- 
torni, una Business plan com- 
petition dedicata alla “sosteni- 


bilità”, lezioni, tavole rotonde, 
unconcerto jazz, attività sporti- 
ve e momenti conviviali. Sarà 
una settimana davvero densa 
diiniziative quella organizzata 
dall’Università di Trieste dal 5 
al 9 giugno nell’ambito dell’al- 
leanza internazionale Tran- 
sform4Europe, un network na- 
to nel 2020 che riunisce 7 uni- 
versità europee: Saarland Uni- 
versity (Germania), University 


of Alicante (Spagna), Estonian 
Academy of Arts, University of 
Silesia in Katowice (Polonia), 
Sofia University St. Kliment Oh- 
ridski (Bulgaria), Vytautas Ma- 
gnus University in Kaunas (Li- 
tuania) e l’Università di Trieste 
per l’Italia. Obiettivo dell’al- 
leanza, finanziata dalla Com- 
missione europea, è quello di 
progettare un’università euro- 
peacaratterizzata da sostenibi- 


La laureata 


Luljeta cerca lavoro in un'impresa 
per occuparsi delle risorse umane 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


aurearsi è senz'altro 
una grande soddisfa- 
zione, tanto più se il 
cammino perraggiun- 
gere questo traguardo costa 
energie eimpegno. La neolau- 
reata Luljeta Lamellari ha 30 
anni, è di origine kosovara e 
si è trasferita a Trieste con la 


famiglia all’età disei anni. Fre- 
quentando l’Istituto Tecnico 
Commerciale Gian Rinaldo 
Carli, oltre a conseguire il di- 
ploma diragioniere program- 
matore, scopre la sua passio- 
ne per il diritto e si iscrive al 
corsodilaureaa ciclo unico in 
Giurisprudenza dell’UniTs. 
Recentemente si è laureata 
con il voto di 99 su 110 e una 
tesi in diritto penale interna- 
zionale. 

In breve, come potrebbe 


descrivere il suo percorso 
verso lalaurea? 

Hoiniziato gli studi univer- 
sitari con molto entusiasmo: 
da sempre mi piaceva studia- 
re e, in generale, apprendere 
il più possibile. La facoltà di 
Giurisprudenza è ardua e ri- 
chiede molto impegno e co- 
stanza. In più, nel mio caso 
mi sono dovuta giostrate tra 
studio e lavoro, infatti dal ter- 
zo anno ho lavorato per poter 
mantenere gli studi. Nonèsta- 


lità, strutture di governance co- 
muni e servizi condivisi, con un 


importante coinvolgimento 
deiterritori, per offrire agli stu- 
denti e ai docenti maggiori op- 
portunità di formazione in 
un’otticainternazionale. 
ATrieste perla T4Euweekar- 
riveranno dunque circa 120tra 
studenti, docenti e personale 
tecnico amministrativo delle 
università parte dell’alleanza. 
«E un'iniziativa aperta a tutta 
la comunità accademica, con 
un programma che è stato pen- 
sato e costruito grazie all'aiuto 
dei docenti, del personale tecni- 
co amministrativo e degli stu- 
denti che si sono messi a dispo- 
sizione spontaneamente per- 
ché credono in questo progetto 
di networking, oltre ai membri 
dell’Erasmus Student Net- 
work, che a loro volta hanno 
proposto alcune attività”, spie- 
ga Silvia Agostini, project ma- 
nager di Transform4Europe. A 
fare dafilo conduttore degli ap- 
puntamenti sarà il tema 
dell'Europa transfrontaliera, 
centrale per le università 
dell'alleanza, accomunate pro- 
prio dalla loro posizione in 
aree di confine, declinato in 
corsi e workshop incentrati sui 
suoi diversi aspetti; dall’im- 
prenditorialità alla storia, 
dall’esplorazione del nostro ter- 


» 


to facile, ma alla fine sono riu- 
scita a raggiungere l'obiettivo 
dilaurearmi. 

Qualche obiettivo profes- 
sionale preciso in mente? 

Attualmente il mio obietti- 
vo è una carriera orientata 
verso la professione di giuri- 
sta d’impresa, soprattutto 


Luljeta Lamellari si è laureata in Giurisprudenza 


A UNITS 


L'ULTIMA EDIZIONE 
TRANSFORM4EUROPE 
NEL 2022 SI È SVOLTA A KATOWICE 


Obiettivo 
dell'alleanza 
progettare strutture 
di governance 
comuni e servizi 
condivisi 


A fare da filo 
conduttore 

dei numerosi 
appuntamenti sarà il 
tema dell'Europa 
transfrontaliera 


ritorio alcostituzionalismo am- 
bientale. Tra le proposte, un 
workshop dedicato alla storia 
contemporanea in un territo- 
rio di confine, che durerà per 
l’intera settimana: tenuto dalla 
docente Tullia Cattalan e dal 
dottore di ricerca Alessandro 
Carrieri, intende affrontare i 
principali temi della storia con- 
temporanea in un’area di confi- 
ne, interrogandosi su come af- 


J 


dr dI 


nell’area dellerisorse umane. 

Quindi il suo obiettivo è 
cambiato nel corso degli an- 
ni... 
Sì, inizialmente la mia vo- 
lontà era quella di diventare 
un magistrato, ma durante il 
percorso di studi la mia scelta 
siè indirizzata su altro. 


Delegazione serba in visita 


L'Università di Trieste ha ospitato nella sala 
Cammarata una delegazione di autorità della Re- 
pubblica Serba di Bosnia Erzegovina, giunta in vi- 
sita ufficiale accompagnata dal presidente di 
PMPIndustries., Luigino Pozzo. Tra ipartecipan- 
ti, accolti dal prorettore vicario Valter Sergo il pri- 
mo ministro Radovan Viskovic, il ministro dell'E- 
conomia e dell'Impresa Vojin Mitrovié, i presidi 
delle facoltà di Ingegneria Meccanica di Sarajevo 
e di Banjaluka, Stevo Borojevic e Milija KraiSnik, 
eivertici della Camera di Commercio. 


frontare le memorie divise e 
conflittuali, anche nella divul- 
gazione della storia. Il corso 
prevede per gli studenti la visi- 
ta a musei di Trieste, Gorizia, 
Nova Gorica e delle valli del Na- 
tisone. Un altro corso sarà dedi- 
cato ai Sistemi informativi geo- 
grafici per studi economici ed 
ecologici, coni docenti Giovan- 
ni Bacaro e Giuseppe Borruso. 
Ancora, ci sarà una tavola ro- 
tonda trairappresentanti degli 
studenti delle diverse universi- 
tàe, perla primavolta, un even- 
to al CLab di UniTs per la crea- 
zione di un network tra i vari 
stakeholder dei sette atenei e 
gli studenti, con l’obiettivo di 
rafforzare la collaborazione e 
valutare l’organizzazione di ti- 
rocini all’estero. Il personale 
tecnico-amministrativo invece 
potrà partecipare a workshop 
dedicati, per esempio, alla co- 
municazione accessibile. Un se- 
minario aperto a tutti sarà in- 
centrato sul tema dell’innova- 
zione e sul ruolo delle universi- 
tà in questo processo. Ci saran- 
no anche delle visite guidate. 
Gli studenti potranno visitare 
laVal Rosandra, accompagnati 
dal professore Pierluigi Nimis, 
che illustrerà le specificità del- 
la flora del nostro territorio. O, 
ancora, visitare il Bioma ela Ri- 
serva marina di Miramare. 


In futuro le piacerebbe ri- 
manere in Italia o andare a 
lavorare all’estero? 

Onestamente preferirei ri- 
manere in Italia, che è diven- 
tatala mia casa, ma non esclu- 
do possibili trasferimenti all’e- 
stero, se si presentassero op- 
portunità migliori. 

Cosa la spaventa di più 
delfuturo lavorativo? 

La scarsa disponibilità del- 
le imprese ad assumere con 
un contratto di lavoro appro- 
priato al percorso di studi che 
si è affrontato. In tanti pro- 
pongono stage, apprendistati 
con retribuzioni irrisorie, se 
paragonate alle ore di lavoro 
svolte. Questo aspetto fa pau- 
ra, com'è possibile che ci si im- 
pegni a studiare e specializ- 
zarsi in una professione per 
poi nonavere un’adeguata po- 
sizione lavorativa? — 
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MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE 


AL 50% 


«La nautica vale 
oltre 3,6 miliardi 
Qui una nuova 
Costa Azzurra» 


Parla Alberto Galassi, ad del gruppo Ferretti (yacht di lusso): 
«L'Alto Adriatico, da Trieste alla Croazia, ha forti potenzialità» 


Roberta Paolini / VENEZIA 


Alberto Galassi, ceo di Ferretti 
Group, la Ferrari degli yacht 
madeinItaly, ha appena lascia- 
to l’Arsenale, dove il gruppo di 
barche di lusso ha portato una 
flotta di dieci splendidi yachte 
una anteprima, l’avveniristico 
Wallywhy 150, realizzato dal 
team di Wally-Ferretti Group 
Engineering in collaborazione 
conlo Studio Vallicelli Design, 
che ne ha firmato il design in- 
terno. Per Galassi l’Adriatico, 
da Trieste a Venezia, può di- 
ventare la nuova Costa Azzur- 
ra per le potenzialità in parte 
inespresse del suo turismo: 
«Non ci sono solo le bellezze 
delle coste croate». 

Galassi sta lasciando Vene- 
zia, il Salone si conclude il 4 
giugno (domani per chi leg- 
ge) che esperienza è stata la 
vostraquarta edizione? 

«Per noi è sempre una gran- 
deemozione, miha molto inor- 
goglito anche l’altissima rap- 
presenta da parte di tante cari- 
che dello Stato e della Regio- 
ne. Una concentrazione di per- 
sonalità, che da sola dice cosa 
possa fare Venezia per il com- 
parto nautico nazionale. Non 
si tratta solo del Salone, ma di 
quello che una città come Ve- 
nezia rappresenta perla nauti- 
ca italiana. Abbiamo numeri e 
capacità uniche al mondo, se 
pensiamo che il valore della 
produzione nel 2021 è stato di 


3,6 miliardi di euro e che nel 
portafoglio ordini mondiali 
noi italiani facciamo la metà 
del mercato. Il nostro Paese è il 
primo all’interno del portafo- 
glio ordini globali di superya- 
cht, con una quota del 49%. 
Tutto il mondo messo insieme 
facomel’Italia». 

Una cornice ideale, per il 
diportismoitaliano. 

«Unsalone nautico si può fa- 
rein qualsiasi bella città dima- 
re. Ma questa è la città di mare 
per eccellenza, un luogo al 
quale è impossibile fare l’abitu- 
dine. Abbiamo incontrato alcu- 
ni investitori durante il Salo- 
ne, c'erano le nostre barche 
fuori, il tramonto sull’Arsena- 
le... una sensazione magica, 
da mozzare il fiato. Non credo 
possa esistere una vetrina più 
bella in Italia per presentare le 
nostre barche. Venezia è la car- 
tapiù altadelmazzo». 

Maresta un Salone più pic- 
colo rispetto a Genova. 

«Ma quello è un altro pubbli- 
co. Il nostro pubblico va a Can- 
nes, Montecarlo, a Dusseldorf. 
Ama Dubai e Hong Kong. Il no- 
stro cliente è in 71 paesi nel 
mondo, l’Italia rappresenta il 
10 per cento del nostro fattura- 
to. E questo tipo di cliente vie- 
ne più volentieri a Venezia che 
aGenova. Venezia è una bouti- 
que ed è un evento comple- 
mentare, non confrontabile». 
Lei cita Cannes e Montecar- 
lo, malì c’è una tradizione di 


diportisti che Venezia, ma 
anche l’Alto Adriatico italia- 
no non hanno. Sì vediamo 
megayacht aVeneziacomea 
Trieste, ma nonèla stessa co- 
sa. 
«La Costa Azzurra nasce co- 
me meta dei diportisti, negli 
anni 50 e 60. L’Alto Adriatico e 
Venezia hanno delle potenzia- 
lità inespresse. Ma non parlo 
dei megayacht, non sono quel- 
li che fanno la differenza. Se si 
guarda cosa succede davanti 
al Golfo di Trieste e alle spiag- 
ge di Lignano e Jesolo, ci sono 
tanti venti/venticique/trenta 
metri, quello è un diportismo 
che potrebbe godere anche di 
Venezia. Ed è un turismo mol- 
to bello, alto spendente, biso- 
gna educare a questa possibili- 
tà. E vale per l’Alto Adriatico, 
non solo per la costa Dalmata, 
Slovenia e Croazia». 

Siete pronti per il dual li- 
stingarriverete anche in Bor- 
saa Milano. Che anno è peril 
gruppo? 

«Siamo un settore privilegia- 
to che non ha risentito di pan- 
demia, guerra, inflazione, co- 
sti energetici e delle materie 
prime. Il nostro portafoglio or- 
diniè acirca 1,5 miliardiin cre- 
scita a doppia cifra. Arrivere- 
mo a Piazza Affari, ed è la pri- 
ma volta per una azienda quo- 
tata a Hong Kong, nella prima 
finestra estiva utile e avremo 
un flottante del 65%, saremo 
unavera publiccompany».— 


L'ECONOMIA DEL MARE 


La Blue Economy a livello europeo: il contributo dell'Italia 


lo) Valore aggiunto Utile lordo 
> 184 mld € Ce 73 mld € 
+20% Ù +22% 
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= Cantieristica navale e riparazioni 


= Risorse marine non biologiche 


= Trasporto marittimo 
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SCHEDA 


Dopola Borsa 
di Hong Kong 
sbarco a 
Piazza Affari 


Ferretti Group, quotato sulla 
Borsa di Hong Kong, confer- 
ma l'intenzione di approdare 
a Piazza Affari, così come ap- 
provato dall'assemblea dei 
soci.Al Salone di Venezia era 
presente con dieci barche. 


Collaborazione fra l'Università e l'Actv 


Made in Triesteilvaporetto 
veneziano a zero emissioni 


TRIESTE 


Un’imbarcazione a zero emis- 
sioni per la mobilità di chi arri- 
vain Venezia, a tutto beneficio 
del turismo e soprattutto dei 
residenti. E questo l’obiettivo 
di uno studio, presentato in oc- 
casione della giornata di aper- 
tura del quarto Salone Nauti- 
codi Venezia, che vedela colla- 
borazione tecnico-scientifica 
trail Dipartimento di Ingegne- 
ria e Architettura (Dia) dell’u- 
niversità di Trieste e l'azienda 


Vaporetto veneziano 


veneziana Actv (Azienda del 
Consorzio Trasporti Venezia- 
no). 

Alla base del progetto -infor- 
ma una nota- «ci sono la ricer- 
ca di nuove soluzioni per perse- 
guire la transizione ecologica 
e l'ammodernamento dei mez- 
zi per la mobilità quotidiana 
nella Laguna di Venezia che 
hanno condotto all’ideazione 
di un nuovo concetto diimbar- 
cazione, basato su forme di ca- 
renain grado diassicurareotti- 
me prestazioni e bassa forma- 
zione ondosa e un sistema pro- 
pulsivo ibrido-elettrico». 

Alla presentazione del pro- 
getto, svoltasi all’Arsenale Mi- 
litare di Venezia, sede del Salo- 
ne Nautico, ha partecipato 
una delegazione guidata dal 
Prorettore Vicario Valter Ser- 
go e composta da docenti del 


Dia: Giorgio Sulligoi (Ingegne- 
ria dell'Energia Elettrica e dei 
Sistemi), Alberto Marinò e Vit- 
torio Bucci (Ingegneria Nava- 
le) assieme alloro gruppo di ri- 
cerca composto da giovani ri- 
cercatori e studenti di dottora- 
to. 

La collaborazione con Actv 
nasce proprio a pochi mesi dal 
Centenario dell’Università di 
Trieste e ricorda l’importanza 
degli studi di Ingegneria Nava- 
le condotti presso l'Ateneo, 
che dal 1942 ospita e prepara 
studenti provenienti da tutta 
Italiaedè unadelle tre sedi ita- 
liane con un’offerta formativa 
dedicata a questo settore. Lo 
studio si inserisce all’interno 
delle ricerche condotte dall’U- 
niversità di Trieste all’interno 
dell’ecosistema dell’innovazio- 
ne InestdelPnrr. 


GRUPPO GIOVANI CONFCOMMERCIO 


Quattro imprenditori Fvg 


nel consiglio 


TRIESTE 


Il Friuli Venezia Giulia è rap- 
presentato con tutti i suoi 
territori nel rinnovato con- 
siglio nazionale dei Giova- 
niImprenditori di Confcom- 
mercio. A Roma, conte- 
stualmente alla nomina per 
acclamazione alla presiden- 
zadi Matteo Musacci (Conf- 
commercio Fipe Ferrara), 
tutti i candidati della regio- 
ne sono stati infatti eletti in 
consiglio. Si tratta di Chia- 


nazionale 


ra Canzoneri per Gorizia, Si- 
mone Paroni per Pordeno- 
ne, Giara Amato per Trieste 
e Fabio Passon per Udine. 
«Unrisultato di grande pre- 
stigio per la Confcommer- 
cio Fvg- commenta il presi- 
dente regionale Giovanni 
Da Pozzo —. Entrano nel 
consiglio nazionale dei Gio- 
vani Imprenditori persone 
che hanno dimostrato capa- 
cità e competenze nel lavo- 
ro fatto a livello territoria- 
le».— 
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Larabbia dei camionisti bloccati:«Siamo tutti in Europa 
Come mai gli austriaci fanno quello che vogliono?» 


ILCASO 


Francesco Moscatelli 
INVIATO AKIEFERSFELDEN (GE) 


anoi si festeg- 
gia la Repub- 
<< blicamaioar- 
rivando dal 


Belgio non posso attraversare 
l’Austria e sono costretto a fe- 
steggiare qui, solo come un ca- 
ne, senza nemmeno un doc- 
cia» si lamenta Massimo Zen, 
54 anni, camionista della pro- 
vincia di Padova, alternandoti- 
ri di sigaretta e imprecazioni. 
«Com'è possibile, se siamo tut- 
ti in Europa, che gli austriaci 
possano fare quello che voglio- 
no?» chiede ai suoi colleghi, 
contandole giornate di stop al- 
la circolazione dei mezzi pe- 
santi, che dall’inizio dell’anno 
sono già state oltre venti. 

E la maledizione del Brenne- 


ro: collegamento chiave per l’e- 
conomia fra il Mare del Nord e 
il Mediterraneo, da qui passa il 
35% delle merci dell’intero ar- 
co alpino (35 milioni di tonnel- 
late su un totale di 157,4 milio- 
ni), maallo stesso tempo terre- 
nodi scontro politico fra gover- 
ni europei. E simbolo di quelle 
questioni chiave, dalla politica 
industriale alla tutela dell’am- 
biente, sulle quali Bruxelles 
nonriesce aimporsi. 

Nell’area di sosta di Kiefer- 
sfelden, ultima località tedesca 
prima dientrare in Austria, alle 
10del mattino del 2 giugnoica- 
mion hanno già occupato ogni 
piazzola disponibile. Su dieci 
targhe di Tir immobili sotto il 
sole, quattro sono italiane. Gli 
altri mezzi, immatricolati nei 
Paesi dell'Est, sono comunque 
diretti verso Sud. Non possono 
proseguire perché in Italia vige 
il divieto di circolazione festivo 
e l’Austria, per evitare incolon- 
namenti «in casa sua» con tutto 


ciò che ne consegue in termini 
diinquinamentoe mobilità, im- 
pedisce l’ingresso nel suo terri- 
torio. «Ci sono giornate molto 
peggiori, con file che superano 
i 50 chilometri» racconta Gu- 
glielmo Fragapane, che fa su e 
giù da Frosinone con una cister- 
na carica di cloruro di sodio. 
«Passare dalla Svizzera signifi- 
caguidare più a lungoe spende- 
re di più» alza le braccia verso 
l'alto Radenko Milutinovic, che 
da 25 anni vive a Montichiari. 
«Questa tratta è una condanna 
- aggiunge Paolo Sollazzo, co- 
sentino, 64anni, contando ime- 
si che gli mancano alla pensio- 
ne -.Lunedìera festain Germa- 
nia perla Pentecoste, e siamori- 
masti per una giornata intera 
in colonna fra Trento e Bolza- 
no, oggi è cambiata la direzio- 
ne ma la situazione è la stessa. 
Efossero solo le feste comanda- 
te. Cisono divieti di circolazio- 
ne notturna e il sistema di do- 
saggio. A noi tocca aspettare le 


Lalungafila di Tir bloccati 
al Brennero. leri lacoda 
avevaraggiunto i50 km 


cinque di domattina, quando ci 
faranno partire scaglionati 
ogni dodici secondi». 

I datori di lavoro degli autisti 
sono ancora più arrabbiati. So- 
stengono di averriconvertito la 
flotta con veicoli Euro 6 e che, 
nonostante, i buoni dati della 
qualità dell’aria, l’Austria conti- 
nui a usare «prestestuosamen- 
te argomentazioni green». «Ci 
parlano di treni e di trasporto 
intermodale ma i convogli so- 
no insufficienti - si sfoga Sergio 
Piardi, vicepresidente della Fe- 
derazione autotrasportatoriita- 
liani e titolare di una società 
con 100 camion e 150 dipen- 
denti -. Il nostro lavoro dovreb- 
be essere una discesa libera, 
per consegnare nei tempi ri- 
chiesti, invece è diventato uno 
slalom speciale. Una situazio- 
ne imbarazzante perché l’ex- 
porttrainailnostro Pil». 

Per vedere in diretta le «re- 
strizioni unilaterali al traffico» 
decise dalle autorità di Vienna 


e di Innsbruck, che giovedì du- 
rante il Consiglio Trasporti del- 
la Ue a Lussemburgo hanno 
spinto il ministro italiano Mat- 
teo Salvini e il suo omologo te- 
desco, sostenuti anche da Paesi 
Bassi, Romania, Bulgaria, Re- 
pubblica Ceca e Lituania, achie- 
dere alla Commissione l’apertu- 
ra della procedura di infrazio- 
ne delle normative comunita- 
rie sulla libera circolazione del- 
le merci, basta proseguire qual- 
che chilometro in direzione 
Sud lungo la Inntal Autobahn. 
All'altezza di Kufstein un segna- 
le luminoso obbliga gli autocar- 
ri a incolonnarsi sulla destra, 
dove vengono indirizzati fuori 
dall'autostrada da due poliziot- 
ti. Un simbolo del fallimento 
delnegoziato chiesto sedici me- 
si fa dalla presidente Ursula 
von Der Leyen, secondo Salvi- 
ni, perché «l’unico obiettivo 
dell'Austria è quello di alzare il 
costo del pedaggio per l’attra- 
versamento del corridoio allo 


stesso livello della Svizzera». 
Vienna, però, respinge le accu- 
se. «Più camion percorrono 
questo percorso ogni anno ri- 
spettoa tutti gli altri attraversa- 
menti alpini europei messi in- 
sieme -replica la ministra perla 
Protezione delclima ela mobili- 
tà austriaca, la verde Leonore 
Gewessler -. Pertanto il Tirolo, 
con l’espresso sostegno del go- 
verno federale, sta attuando 
una serie di misure per proteg- 
gere la popolazione». Chiede 
maggiore impegno per la con- 
versione da gommaa ferro e un 
sistema di passaggio a slot peri 
camion, aggiungendo che Bol- 
zano e Monaco sono insintonia 
con Innsbruck. E ciò che sostie- 
ne anche Florian Riedl, primo 
cittadino di Steinach am Bren- 
ner, a due passi dal confine e 
dai piloni del viadotto Euro- 
brucke, che è anche assessore 
ai Trasporti del Tirolo. «Senza 
leggi speciali saremmo invasi 
dal traffico sia in autostrada 
che sulla viabilità secondaria - 
dice -. Sappiamo che è difficile 
perItaliae Germania ma abbia- 
mo il dovere di garantire sicu- 
rezzae mobilità ai nostri cittadi- 
ni. Eunproblema europeo e ser- 
ve una soluzione europea con 
gli slot. Il presidente dell’Alto 
Adige Arno Kompatscherè d’ac- 
cordo connoi, mentre in Trenti- 
no Maurizio Fugatti la pensa di- 
versamente». Giuliano Vettora- 
to, uno dei tre vice di Kompa- 
tscher, esponente della Lega, 
sarebbe disponibile a ragiona- 
re di slot ma pretende che «pri- 
ma l’Austria rispetti le regole». 
Nel2024sivota perle Europee. 
Al Brennero, la campagna elet- 
torale, è appena iniziata. — 
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sarà sempre 
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ai tuoi occhi. 


IMAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Esponente di spicco del futurismo, Umberto Boccioni ha tradotto l'idea del 


movimento in opere che sprigionano una forza formidabile. La città che sale, 


Dinamismo di un ciclista, Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori che segnano 
dei traguardi fondamentali della sua sperimentazione in pittura, che non ha mai 
trascurato l'indagine degli stati d'animo, cuore di una straordinaria serie di ritratti. 
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Arriva il«no» allemaxi retribuzioni, nel mirino iceo Sarandos e Peters. Gli autori: moderazione 


Gli azionisti di Nexflix controitop manager 


ILCASO 


Francesco Semprini /NEW YORK 


li azionisti dicono 

no. La comunità di 

investitori che con- 

trolla la maggioran- 
za del capitale di Netflix ha 
espresso voto contrario all'ap- 
provazione di nuovi pacchetti 
retributivi destinati ai vertici 
dell'azienda, compresi quelli 
deico-amministratori delega- 
ti Ted Sarandos e Greg Peters. 
Sebbene il voto non sia vinco- 
lante e possa essere ribaltato 
dal consiglio di amministrazio- 
ne, il pronunciamento è un se- 
gnale vigoroso che suona co- 


che la Writers Guild of Ameri- 
ca, l'associazione che rappre- 
senta gli autori di Hollywood, 
ha inviato una lettera esortan- 
do gli azionisti del gigante del- 
lo streaming a rifiutare i nuovi 
pacchetti retributivi. 

La mobilitazione che vede 
gli autori in sciopero da oltre 
quattro settimane trova una 
sponda nel capitale di Netflix 
mettendo alle strette i vertici 
societari. Il pacchetto retribu- 
tivo proposto per Sarandos e 
relativo al 2023 ammonta a 
40 milioni di dollari tra sti- 
pendio base, bonus di rendi- 
mento e opzioni su azioni. 
Peters, nominato co-Ceo a 
gennaio dopo che Reed Ha- 
stings si era dimesso, dovreb- 


stesso Hastings, diventato 
presidente esecutivo, il com- 
penso è stato fissato a tre mi- 
lionil'anno. 

Gli azionisti hanno votato 
durante la riunione annuale, 
dopo che Meredith Stiehm, 
uno dei leader della Writers 
Guild of America, aveva reca- 
pito loro una missiva spiegan- 
do che «sebbene gli investito- 
ri abbiano da tempo contesta- 
to i compensi dei dirigenti di 
Netflix, la struttura retributi- 
va è ancora più eclatante no- 
nostante la mobilitazione di 
protesta». Il motivo del con- 
tendere secondo Stiehm, è 
che se Netflix è stata disposta 
a pagare ai suoi dirigenti lo 
scorso anno somme per un to- 


re ai suoi autori somme che ri- 
flettono il valore delloro lavo- 
ro, per un totale stimato in 68 
milioni l'anno. Una simile let- 
tera è stata inviata da Stiehm 
agli azionisti di Comcast, che 
si incontreranno la prossima 
settimana. 

Netflix, considerato uno 
dei pionieri dello streaming, 
ha cambiato molto il business 
dell'intrattenimento, compre- 
sele dinamicherelative a sala- 
rie stipendi. Ilrisultato è stato 
una proliferazione di pro- 
grammi Tve filma richiesta a 
vantaggio dei bilanci della so- 
cietà. Gli autori tuttavia affer- 
mano che i loro salari sono ri- 
masti stagnanti e che le loro 
condizioni di lavoro sono peg- 


Greg Peterse ilco-ceo di NetflixTed Sarandos 


in forma di protesta sui com- 
pensi dei vertici aziendali. Lo 
scorso anno hanno respinto 
un'altra proposta chiedendo 
allasocietà diinvitare 26inve- 
stitori, che raccolgono il 57% 
delle azioni in circolazione, a 


rigenti. La parola spetta ora al 
Cda sebbene nessuna comuni- 
cazione sia giunta sulla data 
della prossima riunione, men- 
treaWall Streetil titolo, amo- 
mento, non sembra risentire 
delbraccio di ferro tra dirigen- 


me un monito. Ancor più per- | be incassare sino a 34,6 mi- | taledioltre 166 milionididol- | giorate. Non è la prima volta | partecipare alle discussioni | zae azionariato.— 
ché arriva pochi giorni dopo | lionidi dollari. Mentre perlo | lari, dovrebbe esserlo a paga- | che gli azionisti si esprimono | suipacchetti retributivi dei di- SCRAFEERERAE 
IL MERCATO AZIONARIO DEL 2-6-2023 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min Max = Varo = CapitAL | Azioni Prezzo Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max. Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | MERCATI Quotaz. Var% 
Chiusura Prezc. Anno Anno Amo (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura Prezc. Anno Anno Ano (Mine) Chiusura = Prezc Anno = Anno Anno (Min€) | Amstexch 76492 113 
A Coinbase Global 5998 145 5619 6088 000 - | Inditx - - - - E - | RaiWiay 58 _-075 526 594 161 144983 | c.coo nea 16? 
AZA 1599 178 15695 16055 2463 4,910,64 | Commerzbank 9,546 199 9468 9,546 0,00 - | Industrie De Nora 197 072 19321976 3569 100360 | Ratti Si È = = 3 = | Dax(tetr) 1605123 125 
Abitareîn 51 - 506 516 109 19555 | Conaî 0855 350 0955 098 -1893 1038 | InfineonTechnoogie 356 028 356 9605 0/00 - | ROSMediagroup 0708 - 070 om 609 967% 
Acea 1378 17 1969 1982 450 289461 | Continental 87 608649 67 000 - | ngGroop 11882 163 11862 11862 000 - | Recordati 4284 066 4246 4308 998 886490 | FSEIOO 160728 168 
Acinque 208 558 199 208-288 38912 | Covivio 4698 394 4594 47 -1920 457864 | Intel 2906 -027 24 29275 000 - | Renault 33125493 32175 9917 000 - | Ibex35 931730 183 
Adidas 160 628 1594 160 000 - | Credem 866152 658 686-184 229940 | Intercos 1554-0864 154 1564 2200 150596 | Reply 1057 2521009 1062 -450 984761 | IndiceGen 49468.82 199 
Advanced Micro Devic 11218 097 10986 13 0,00 - | Credit Agricole 10,916 29210764 10,98 0,00 - | Interpump 51,98 172 5084 5204 2000 5.506,14 | Repsol 19,46 185 13,28 1946 0,00 = | Nikkei500 291687 159 
toffo 1222 183 1204 1228-3386 12772 | Cso. Ogni 082088 0971 663 1497 | IntesaSanpaolo 225 188 2224 228 624 4052273 | Restat 0299 -245 0297 0299-2097 TB | sussttrtetin ra son 
Aegoa E = P : E -|D Int 1185-025115 11955 2608 1140493 | Revolnsurance 876-080 876 892 240 21648 
Aeroporto di Bologna 854 167 832 858988 307,36. | Daimlerchiysler 7227 244 TIR4 724 000 _ | Ie 281 i 206 234 1696 85,08 | Risanamento 0,107 0,38 0101 01086  -304 19469 
Ageas 3866 907 3948 3866 000 - | Damico 0349 029 0845 0352 -822 43069 | len 1881 053 1862 1888 2736 244025 | RobinhoodMarkets : ; 3 a LA - | CAMBI VALUTE uresce-0nE18:00 
Ahold Kon 29945 21 29345 29346 000 = | Doriti 231 109 228 2325 846 93052 | May 1272 082 1242 1272 -23688 1991 | Rue 3997 - 3907 9997 000 : 
Air France-Kim 1689 048 16875 17045 000 2. | Dasielira HT 255 1728 N72 1992 69822 | lialtas 55I5 280 Sg76 550 286 494786. MERCATI Quot = QuotPrec-—CambioS. 
Airbus Group 128248 12582 128 000 - | Datalogic 897 212 884 698-183 40010 | l'alianDesignBrands 16 = MS Ie 395 3488 g Ferragamo 1496 094 149 1518 -967 251806 | StatiUniî 10763 082 0g 
Aleron Cleangwr 305 099 30 305-568 14053 | Delonghi 1817-071187 1849-1363 275993 | lalanEsibitonG: 25-85 25 287 835 #06/c,; 153 086 1478 1548 874 I796G | Gemme 149,48 014 628 
Algowatt 059 172 0575 0599 1426 2740. | Deutsche Bank gg74 = 316 968 9874 000 - | Italmobiliare 251 MA 248 2515 37 1050 SG Sini «iu «Al e: NM. de n Bretagna do Di < 
A i A di di + VIZZera È Li Uh 
Akemy ns: 119 = n9 = 12° 819 G747 | DevtscheBoerse _ : _ B ; - | WecoGrowp 7850 4Nl  TI2B 7906 297 190%/ core E 1O218 ar 254 
Allianz 2112 302 20805 212 000 - | Deutsche Lufthansa 9349 056 9101 9349 000 - | NSGA 460 3 440 459 2277 4047) snc 1222 356 1195 1223-2338 49048 | Brasile 59752 -052 487 
Alphabet Classe A 116,5 ln 11448 7 000 - | Deutsche Post 429 184 4255 431 000 -|I Saipem 1274 584 1234 1274 609 240255 n pla 1066 Di co) 
a ù = : l SS nada , -0; I 
Alphabet Classe C lee 158 1554 N72 000 - | Deutsche Telekom 19832 - 1878 20785 000 - | JwentusFc 0,826 316 03148 033-256 78511 | gapemr E 3 E - - - | Danimarca 74488 002 DI 
ALI ia Ali e DADA e 000 2 | Diasorn 9864 073 979 9924 -2515 S49AM0| Salcef Group 2905 244 225 2305 294 141167 | Flippine 60192 033 197 
Amgen 2014 0,70 200,6 202 0,00 = | DigitalBros 18,28 ol 1806 1844 -2092 256,51 Ke Sartore 983 133 977 385 144 131176 Hong Kong 84346 0,67 142 
Amplifon 9945 334 926 3368 1666 796687 | Digi E - - - - - - , 3 ” : | India 88,638 049 0,53 
sm —_—_er Digital Value 697 258 69 687 259 B079 |a 0 | Seno dB 098 9408 348 00 i Tore tor so 
n Ton “ear i doValue 4186 097 4i2 42 «4251 33047 WMEGION 0875 104 0966 0975 7855 29714 | Sap 124,32 - 12818 12492 000 - | islanda 1501 027 -092 
è i mu IENE gr = E KME Grouprnc 124 081 128 124 5375 1875 | Saras 1151 208 Mei 1725 -968 106,92 pi deli Si) si 
z i TO age amet negro 10° | En ue -082 195 28 000 -\L Seco Ag 004 4848 4956 “Ide 69896 | de Ta de cal 
ne ; o i = | Edisonrne 199 - 1888 14 201 1548). Seri Industrial 406 684 38 41 -2749 20120 | \ Zelanda 17650 2069 508 
Aquafl 398 025 3945 408 -3473 16756 Landi Renzo 0,503 - 0498 0534 -1097 1938 ] È J I 
“ni a e e e 00293 953 0008 008 «4781 MS | 7 ii n LIO li o 6s7 7400 | Seviittl 134 075 184 136 1169 4210 | Novegia 11845 102 1266 
riston Holding ; È , ; f 294 _ ù a ù _ Ò Ò Polonia 44975 -0,96 -3,92 
Ascopiave 2475 248 2425 248 063 56773 si o - + .. " 2 Leonardo 10415 0,82 10,255 1047 2684 592776 ses ne 288 185 8 59 si Rep. Ceca 29,857 -0,18 -190 
Asm STO 089 670 680 000 3 "= 3 . ; SL TT | LeviStrauss& Co : = {SE - | Siemens a x e, = | RepPoptina 76065 2000 387 
Attogil GOT 189 656 Sl 264 256650 | 1000 147 106 MM 197 800 tomaticaGrup 1525 024 748 7698-1659 199024 | SemensEnergy 2438 Lor 2402 2488 000 z el SI il Li 
Autostade MIO 408 BS 1235 440 5198 |P aos 12 Sue dom 068 260 ug 3056 038 3045 3075 940 67Go0 | SnqurtyFueTecmolgy i 
SA > : i :È | Enel 6046 148 595 6059 1760 6041621 ST 49 409 42 -3259 10972 | Smnoe LATA 006 122 
Avio 965 094 954 9860 Il 250,64 Dani pra : sora Por ” 5518 LVenture Group 0,345 -086 033 0349 -0,66 ITAL - - - CI 2 Sud Corea 1401,66 -0,82 4,28 
È 2739 201 2 2189 000 _ x 7 . = Tn i = . i i . . Lon 8915 310 81863 8956 00 __| Snam 4,979 128 4907 4983 802 1651203 Sudafrica 20,9461 100 1573 
ZL 1934 230 1095 1048 1091 270038 = OMO 184 000 ooo di capa | a) SNO - i " li = A = mn i i ii se = 
ù di Ò A î n Jociete Generale e, i d al A è 
B ci M 
quita Group 3,77 0,58 3,73 KI 3,26 191,28 Softlab 1,88 0,53 188 1,88 -15,92 9,34 
B&C Speakers - - È = = - | Erg 2612 140 2562 2618-71 387197 Maire Tecnimont 3Al 107 9,98 3424 910 1109,24 Sogefi 14 283 1104 1146 1889 19274 QUOT AZIONI BOT 
8. Cucinell 8285 943 8045 8965 1548 546350 | Esprinet 6105 189 605 614 294 29998 | Mar 1478 086 1456 1478 2908 97965/L) 258 20 2595 258 d521 233488 
E.Desh 3,39 150 338 339 1050 45103‘ Fssilrintemationa 1m48 307 16676 IM76 000 - | Mediobanca Anto OG Ie: 5 IS A get 0494 120 0499 0504 312 2771 | scADENZA Giomi, Prezzo Rend. Lordo. 
B. Generali 29,99 197 2948 3016 -906 342716 | Eukedos 1155 087 1155 1155 -834 2513 Merck 1685 - 1665 166,5 0,00 * 1 gone E _ _ _ 5 _ 
B.lfs 1498 113 147 1440 697 76622 | EwocommedalPrp 224-806 2156 224 033 112001 | MetExtaGrou 35097 98 35 4991 202 | Srarbucksco ne on g2 Se 00 ali Li ca) LL 
= F Ù 1) . 5 È È Ò 140728 1261 9967 310 
B. Profil oz -oga 021 0212 685 14224 | EvoGroupLaminations 6235097 = Gli 624 1086 57324 | MfeA 04404 -038 04388 04482 2259 18558 | clans 14788278 14482 14884 798 4639701 | 310729 564 3952 287 
B.C0 Santander 327408 3184 3217  IO71 500492 | Eyrotedh 308 033 304 308 610 10789 | MEB 0853 046 08475 06665 1555 76588| — ) i 
uroteci ) ; ; ) } 88 (= STMicoeletr. 42 060 4144 42225 2489 3764201 | 140823 1205 9998 320 
BE = 2a 7 > = = | EvonikIndustries - x > _ z _ | Micron Technology 64,54 113 64,06 65 000 s 
BP Sondrlo 9706 294 3606 971-517 153783 | Expiva 1574-098157 1594 15M G0gl | l'cosoltoop 806 1609077 9135 000 _|T Dea albi IT SB9e 288 
Banca Mediolanum 8226 265 809 824252 SSSI70|p Nittel 199 296 199 139 2948 10982 | Tembuilw 902195 887 907 2115 169316 | 290928 DU 9893 3,03 
Banca Sistema 118-085 128 MS -254 8185 | f.retook Bi die i Modema 12224 342 12176 12224 000 - | Pechnogym 872 LIS 857 8755 1904 172783 mA - È " 
a GBM 240 Als ass n7s 566069 (1 teme Moncier 6436 401 = 624 6508 2565 1710814 | Technoprbe 728-068 721 751 1962 442605 | All } j 
‘AUrecia hi ,L , ti 1 lì 2° 
Basf 46965 465 4581 4708 000 ie SISI O 288 29 260 sugo son | "mbtoi 1874 341 184 1874 189 4,01 | Telecomitene 0,2446082 02432 02482 1582 146508 To 5 - ca 
TI Ù î i ), I; le. 
Basichet 549 018 549 555 910 28990/ 7 csc osi | Morton 04275 094 0428 043 -223 22,33 | Telecomitala 02528 100 02495 02546 1998 982133 ida la ns sî 
Il hi }, L, hi AU, Î il fi , 
Bastogi __- = = | Fira Milano 2525-020255 255 1859 le0p1 | i de: e i e da 2 e’ 5 | 1aozza 1069 9781 313 
Il n Up o 1 co, ); da n È 
Bayer 5261 147 5173 5262 000 SE Monte Paschi Si 2238 361 2157 2238 1132 272444 | Tenaris 12,94 361 1202 12399 -2791 1389940 
Ella 808 152 788 808 1390 3407) — i 1918 107 7768 7918 1308 1974527 | 60824 438 9733 308 
BB Biotech 438 106 492 498 204 200900 |2 => ia 1 da a di si 399 - 399 3407 000 - | Tema À LI i À ) A SI im ni 
Blva 6496 - 6498 6496 000 2048918 | -— - 3 î = 3 —_ | MutuiOnline 80,85 352 2985 9085 1118 117155 | Tesla 20165 609 1926 20225 000 = > ° 
Fine Foods & PhNtm 84060 84 848-009 18470 140524 4749 9676 gn 
Beewize i 3 : : i sl N Tesmec OMM 330 03402 OIM4 -016 8568 
di ln dii i 12675 189 12495 12675 -1972 761802 a Ri a n 
; 0 Ì 22 BM 0466 317 OMe ode? 353 19275 | "EMuna - 3 - — — | TheltalanSea Grov 838096 824 84 4985 44705 
Beiersdort 2 sl s 3 Si E l'anogidecon _ _ î 3 _ - | Neodecortech 292-068 285 292-999 4188 P - - - _- “ | EURIBOR 1-6-2023 
Best Buy Co - - - - DI 5 i Thyssenkrupp 6,894 5,04 6674 6842 000 - 
Reso, l - 2 ___- 3 2 di - | Ti 1807 397 1798 1618-2491 82290 
EF Bark 96016 9465 9695 9016 L79485 | ____rnebfedicalCa _ , _ SRO - | Netweek 00392051 00372 00992 130 554 + Ò ; i ano 2 | quoTE gx GG 
Bialetti coeso AR 028 Qu4 de Sul Newlat Food 55018 546 556 2588 23990 | PS - Seno 288 SIR SARe 2076 12427 | )Setimana sel 3164 
Biesse 1209 281 ILE le -823 92042 . Noi 7488 158 7834 754-063 964789 | Pscenaderoponi LT 079 RT 108 1040 2345 (ugo 3218 3289 
= 0108 - quos 0103-6591 128 | GabetiProp.S 0785 07 0771 0788-2980 4688 - Tim 0294 -osì 0282 02985 -187 9298 
E n 37 405 9a psorg | etresia gg4 «oso gga 934 76 9870 aMesi 24 3598 
an 10628 273 1041 1083 000 2 | PE “A 2 | Nokia Corporation 389072 38055 3849 000 Rui Mede ae Ae, ORE Siae cb 
Bnp Paribas 56,59 357 5554 5659 000 - | Gasplus 2A 2 281 24 109 108,06 m _ | Tripadvisor 1488 248 1459 1488 000 - | Bosi 3728 378 
Nvidia Corp 3705 198 98495 9779 000 
Borgosesia 073 - 0702 073 023 3434 | GazDeFrance 14,092 __-034 144 000 li Tte-solutions 2,65 17 235 219 6738 27758 | 1Amno 3875 3929 
Bper Banca 2508 224 2442 2508 2693 gaszzi | Cefn 966 126 949 966 997 19702 ni in 
Generalfinance - - - - - - | Olidata ; K K } , 
Brembo 1458 Ill 1496 1485 9659 476482 ia 
Brioschi 2 _ a 3 _ - | Generali 1814 143 1793 18155 735 2791229 | Openiobmetis - - - - - î Dr DE Ta 3” =". Li = METALLI PREZIOSI 
nieuro È ; Î i 19, i 
Buzz 2192 158 2148 2192 1993 414096 | Sen 0907 044 0904 OS4 Mer 23518 | Oiseo Daft + af Dad e ai 
IL È î LI ; dl SETT sa | ns 2SS8 095 = 2472 2558 1873 60982 | Uno 4808 204 473 4829 305 338599 | QUOTEAL2/6/2023 gx GG 
c # Unipol 2076 215 2234 228-357 892074 
Giglio Group 0892 -0,95 0,83 0,84 -2402 1841 | p Orofino (pergr) 56.05 597 
Cairo Comm 1642 199 16.2 1654 890 2IM4T (2, ici A wi da na di sr ferta) 
_ _ _ _ _ _ larmanutra A È } A I , Argento (per kg, 65159 708.82 
Caleffi 105 098102 106 487 1648 i 7 È 
Caltagirone 403 2408 406 266 98 Md MA Let NS 2097 Ser Pri DA AR IRA ol - | Ae n A 1003.00 0.000 
9 ì " Ò : ‘4 | Grandi Viaggi 086 519 0818 0878 331 9877 | Pijogen 1595 -097 1595 1595 1000 45180 | Vanini 128 - 128 128 2778 9847 
Caltagirone Ed. 108286 J05 108 955 19108 ò ò ) ; Ò diese Palladio pm 1390.00 0.000 
” : ” : | Greenthesis 0,94 129 0808 094 018 14403 | piaggi Virgin Galactic Holdings 3 o î n x . 
Campari 12445 -012 = 1286 1251 3080 1449570 Piaggio S6T 2B0  G5Ta 36M 2708 126961 | °° 
: o ) ì i | GVS 6085287 5905 SIl 4328 LO3I43| p; , E Vivendi - î - a î : 
Carel Industries 2° 208 281 271 1063 260881 pere O12T5 -078 01265 01285 -2602 2981 vola il sa is 
Cellutrine o on om 288 43 e! Pininfarina 08 - 0808-9286 sasr| "ica i î : | - | MONETE AUREE 
tenbe 316 25 SI8 321 481 54498 | Heifebegcemen 6994 - 6944 6964 000 - | Piovan to oro 998 10 2228 seggi | Voda a z 
Cementir Hldg. 139 209 721 788 1613 119691 | Fenkelve È a z 2 3 2; Pitiadio be ito + 660: Sh sem | W a Han fra 
Gela DB O OTE 284 284 <il 8694 [He 2958 096 2898 2958 1612 497398 | Pieli&c. 4806 911 4498 4616 1078 446295 | Webuld 1879 279 163 1883 3243 183902 | Warengo 39433 35479 
ni - : - _ : li no 1385-0986 196 1985-1921 9542 | Webuldene - - - = : =. agi pan ina 
Cia 002-370 0082 00s2  -1456 498 | Iberdrla 11555 187 11566 11656 000 _ | Prsteltalane 1° ade car: ID 625. 1270855. | We È È > rt a sa La 
Cir 03665 124 03625 0367 -1689 40352 | Igd-Sîq 259 999 250 259 -2090 = 27egi | usebensttMedie 3 = = = = 2 | WI 20p ‘A VARA, en I 5 i : 
Civitanavi Systems 37027 37 37 301 11142 | Wimitybank 6455 165 633 6455 -996 Soggi | Posmian 366 198 9576 965 215 95490 |7 20$ Ley 175082 156,93 
Class 00708 -028 0069 0071 -1552 1944 | Immsi 0496 061 04875 04965 2262 165g4 | Poma ANS: 6787 Mbgo: 797 1000 = | ZignagoVetro 1604 295 1544 1606 999 198987 | Krugertand 17918 1.900,98 
CNH Industria 12565 = 261 1219 1261-1913 1644170 | indelB 245 24 242 245 24 1234 |R Lucchi 224 182 224 224 1251 872. | soPesos 215972 229195 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 25 


LE RIFORME COSTITUZIONALI 


a novità del governo di centrodestra 

tocca ovviamente anche i modi dei rap- 

porti fra maggioranza ed opposizione. 

Da semprele forze politiche che proget- 
tanoriforme costituzionali, per salvare le appa- 
renze dichiarano di voler coinvolgere tutte le 
forze dell’arco partitico ed assicurare al proget- 
to la larghezza di consensi che la Costituzione 
esige. L'attuale maggioranza ha già fatto sape- 
recon una qualche brutalità che intende anda- 
re all’approvazione della riforma anche con le 
sue sole forze in mancanza di altri consensi. La 
stessa maggioranza all’atto di eleggere alla 
presidenza della commissione parlamentare 
per la trattazione dei problemi di mafia una 
parlamentare di discussa reputazione ha di- 
chiarato che non intende darsi carico delle pro- 
teste dell’opposizione la quale sempre si duole 
e lamenta —- per mancanza di spirito costrutti- 
vo e di collaborazione - per ogni iniziativa dei 
partiti di governo Alle forze di governo l’oppo- 
sizione imputa di aver cambiato i vertici Rai 
con intenti di esclusiva appropriazione del po- 
tere, tant'è che RomanoProdi ha parlato in pro- 
posito di autoritarismo. Ed ancora talune di 
quelle forze, benché sostenitrici di una rifor- 
ma autonomistica, si oppongono alla nomina 
del Presidente della giunta regionale dell’Emi- 
lia- Romagna, il Pd Bonaccini, a commissario 
per l'emergenza dell’alluvione, così dimenti- 
cando che il rispetto del pluralismo delle auto- 
nomie richiede rispetto delle diverse posizioni 
politiche che in quelle autonomie si manifesta- 
no, e disponibilità alla collaborazione recipro- 
ca. 
All’origine di questi fenomeni di radicale 
conflittualità stanno due preconcetti di cui l’at- 
tuale maggioranza è portatrice. Da un lato, la 
vittoria alle elezioni ha fatto convinti i suoi 
esponenti che essi hanno ricevuto dall’intero 
popolo italiano un incondizionato mandato a 
portare a compimento il loro programma elet- 
torale. Ciò vale in particolare per le riforme co- 


NONSI FANNO DA SOLI 


SERGIO BARTOLE 


stituzionali, di cui dimenticano le difficoltà di 
approvazione già altre volte manifestatesi, 
quando gli elettori si sono pronunciati per l’in- 
tangibilità diuna carta che ha una sua storia ed 
è portatrice di valori che i più considerano fon- 
damentali ed intangibili. E banale ma convie- 
ne ricordare che alle elezioni di settembre si è 
avuta un’affluenza di poco più del sessanta per 
cento degli aventi diritto al voto, dalla quale il 
centro destra ha ottenuto poco più del 40% dei 
consensi. Dunque, quello che viene presenta- 
to come un mandato elettorale totalizzante ha 
dietro di sé poco più del 25% del consenso po- 
polare. Questi dati non autorizzano ovviamen- 
te eventuali oppositori a negare al centrode- 
stra il diritto e il dovere di governare, ma certa- 


a 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


ai come oggi in Ko- 
sovo si è vicini alla 
guerra. Mentre i 
serbi delle enclave 
a Nord del Paese stanno impe- 
dendo gli insediamenti dei sin- 
daci albanesi nei vari municipi 
dopo aver boicottato le recenti 
elezioni amministrative, l’eser- 
cito della Serbia è schierato 
lungo il confine. La forza Nato 
della Kfor si trova schiacciata 
inun mortale “panino” di estre- 


mente consigliano una certa prudenza nelle 
scelte che si vanno a prendere, la cui incisività 
ed ampiezza vanno rapportate alla non ingen- 
te entità dei suffragi conseguiti. E quanto vale 
in generale, deve a maggiorragione valere per 
i propositi di accelerazione delle riforme costi- 
tuzionali manifestati dalla Presidente del Con- 
siglio dopo le recenti elezioni amministrative, 
al centro del cui confronto quelle riforme non 
c'erano. 

Altro preconcetto è la convinzione che le pas- 
sate maggioranze hanno tradito l’identità na- 
zionale italiana e spetta, quindi, a chi oggi è.al 
governo ripristinare quella identità liberando- 
la dagli orpelli di un più o meno recente passa- 
to. Ma chi si vanta di avere riportato all’uso lin- 


guistico comune la parola nazione, dimentica 
che siffatti propositi contraddicono l’idea che 
lanazione sia il risultato del corale concorso di 
tuttiicittadini, ilcui apporto nonè legittimo di- 
scriminare in quanto è la storia comunitaria 
che fa del popolo italiano un’unità. O meglio 
quei propositi si confanno perfettamente a chi 
parla di nazione alla stregua delle razze bovi- 
needovine di cui dovrebbe per mandato politi- 
co occuparsi, e quindi ragiona di una identità 
disangue e terra destinata a restare immutabi- 
le nel tempo. E, però, a ben guardare, i tradi- 
menti dell’identità di cui si parla riguardano 
anche modeste questioni politiche che nulla o 
poco hanno a che fare con l’identità nazionale. 
Si pensi alla recente infelice espressione usata 
quandosi è parlato di pizzo di stato a proposito 
delle tasse pagate dai piccoli imprenditori, ov- 
vero alle altrettanto infelici espressioni usate 
in materia di processo penale o di migrazioni. 
Per non parlare degli atteggiamenti non sem- 
pre commendevoli di disconoscimento delle 
nostre obbligazioni europee. 

Come già si è detto, chi ripropone l’uso del 
termine nazione dovrebbe avere bene a mente 
che la nazione è fatta di storia, la sua identità 
cresce e si definisce nel tempo, eda tutte le ge- 
nerazioni deve essere riconosciuto il diritto di 
concorrere a formarne l’immagine. Prima diri- 
muovere o cancellare storici apporti fonda- 
mentali, le maggioranze che si succedono al 
governo del Paese, debbono essere ben certe 
dell’ampiezza del consenso che le supporta e 
della proporzionalità dello stesso in rapporto 
alle novità che vogliono introdurre. La copertu- 
ra di rappresentatività richiesta per l’avvio di 
unariforma costituzionale non può non essere 
ben più ampia di quella esigita dall'adozione 
delle norme sui rave party con le quali il gover- 
nohadebuttato. — 


TOCCA ALL'UNIONE EUROPEA 
DISINNESCARE I BALCANI 


MAUROMANZIN 


Pristina. Rispetto al 1999 oggi 
gli Usa non hanno alcun inte- 
resse a sostenere Pristina in 
funzione anti serba e quindi 
anti russa perché un’altra guer- 
ra porterebbe il mondo intero 
veramente sull’orlo di una nuo- 
va guerra mondiale. Questo a 
Washington lo sanno bene. E 
Bruxelles? E questo il momen- 
to di tirare fuori i muscoli e di 
far capire a Belgrado e Pristina 
di fermarsi immediatamente. 
Con le buone o con le brutte 


mismi opposti, violenti e arma- 
ti. Intanto il presidente serbo 
Aleksandar Vucicsta attuando 
una riforma istituzionale che 
nondeve sfuggire agli osserva- 
tori internazionali. Dimetten- 
dosi dal vertice del partito pro- 
gressista (Sns), e delegandolo 
aunsuoaccolito, si mostra ora 
come il presidente di tuti i ser- 
bi. E, attenzione, non c'è serbo 
di qualsiasi colore politico 
pronto a rinunciare al Kosovo, 
considerato la culla della civil- 
tà serba. C'è poi il precedente 
dell’invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia. Motivazio- 
ni diverse sì, ma il mezzo po- 
trebbe essere facilmente copia- 
to da Vucic, il quale si trova in 
un vero e proprio cul de sac da 
un punto di vista internaziona- 


le. Unione europea e Usa spin- 
gono perché torni a sedersi al 
tavolo della mediazione con 
Pristina. Ma per mediare che 
cosa? Il non mediabile? Koso- 
vo equivale a Serbia, punto. 
Colui il quale mettesse in calce 
la firma a un accordo che ne 
prevede il riconoscimento da 
parte di Belgrado sarebbe un 
“dead manwalking”. 

Si è altresì visto che cercare 
di mantenere un fragile status 
quo non porta a niente. Anzi 
ha condotto alla situazione vio- 
lenta di queste ore. Ad essere 
con il cerino in mano adesso è 
il Kosovo del premier Albin 
Kurti, il quale si è visto negare 
l'appoggio degli Stati Uniti in 
questa sua opera di provoca- 
zione. Stati Uniti che con il 


Il presidente serbo Vucic si è infilato in un vicolo cieco 


bombardamento Nato del 
1999 avevano di fatto creato il 
Kosovo come stato indipen- 
dente. E se la formula due po- 
poli un solo Paese proposta 
per la mediazione in Medio 
Oriente non funziona, figuria- 
moci in Kosovo. Qui la posta in 
palio è tutto o niente. E in que- 


sta atmosfera non deve sor- 
prendere che nelle aree conte- 
se appaiono i simboli (la zeta) 
propri dell'invasione russa 
dell'Ucraina. Mosca, da sem- 
pre storico alleato di Belgra- 
do, nei Balcani avrebbe tutto 
l'interesse che la Nato, l’Unio- 
ne europea e gli Stati Uniti si 


trovassero a fronteggiare un 
nuovo fronte, una nuova guer- 
ra nei Balcani. 

Soprattutto per l'Unione eu- 
ropea le prossime ore saranno 
decisive. L’allargamento nei 
Balcani occidentali previsto 
dalla Commissione Ue e soste- 
nuto con forza negli ultimi me- 
si rischia di fermarsi un’altra 
volta a causa di un nuovo con- 
flitto. Che la situazione possa 
degenerare in qualsiasi mo- 
mentolo attesta anche il sorvo- 
lo di Sarajevo da parte di un 
bombardiere nucleare tattico 
B1 statunitense. Ufficialmen- 
te si tratterebbe di un gesto di 
vicinanza alla Bosnia-Erzego- 
vina (altra polveriera in ebolli- 
zione) ma lo sguardo di Wa- 
shington è invece puntato a 


maniere, non importa. L’Euro- 
pa diventerebbe così il quarto 
polo strategico mondiale do- 
po Usa, Russia e Cina. Cina che 
peraltro nonha nascosto di sof- 
fiare sul fuoco della rivolta 
schierandosi a sua volta a fian- 
codiKurti. La situazione è peri- 
colosissima, c'è da sperare che 
Bruxelles lo capisca veramen- 
te e faccia capire che cos'è real- 
mente l'Unione europea. Altri- 
menti si rischia un effetto do- 
mino che potrebbe coinvolge- 
re anche la Bosnia-Erzegovina 
dove gli attori in campo an- 
ti-Ue sono ben tre: non solo 
Russia e Cina, ma anche la Tur- 
chia del califfo Erdogan. Euro- 
paseciseibattiun colpo. — 
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TRIESTE 


LA SITUAZIONE NELLA ZONA TRA VIA CARDUCCI E L'OSPEDALE MAGGIORE 


L 


K 


Un'immaginedivia della Sorgente nel punto in cui sitrovano i dehors della trattoria a cuitra mercoledì e giovedì notte è stato appiccato ilfuoco. Foto Massimo Silvano 


Furti, vandali, fiamme e degrado 
E allarme in via della Sorgente 


Preoccupati esercenti e commercianti: «L'inciviltà dilaga e cresce la sensazione di insicurezza» 


Piero Tallandini 


Furti, vandalismi, continui epi- 
sodi di “ordinario” degrado, 
dai passanti che urinano pla- 
tealmente sulle vetrine ai tossi- 
codipendenti che assumono 
sostanze stupefacenti accuc- 
ciati contro le pareti. E nella 
notte tra mercoledì e giovedì il 
culmine, conl’incendio doloso 
al dehors della trattoria Alla 
Sorgente apparso una chiara 
ritorsione nei confronti dei ge- 
stori, “colpevoli” di aver pulito 
asfalto e pareti cancellando al- 
cunescritte comparse nei gior- 
ni precedenti con il messag- 
gio: “Kosovoè Serbia”. 

A lanciare l’allarme sono gli 
esercenti della zona travia Car- 
ducci e l'ospedale Maggiore, 
in particolare via della Sorgen- 
te e via delle Erbette. A farsi 
portavoce della preoccupazio- 
ne è stata anzitutto Mirsada Sa- 
mardzic, titolare della tratto- 
ria Alla Sorgente, vittima per 
due volte di furti, oltre al rogo 
doloso: «Temiamo accada 
qualcosa di peggio. C'è un pro- 
blema di sicurezza e degrado 
nella zona. Servirebbero le te- 
lecamere pubbliche. Siamo co- 
munque parte del centro». 

Un malessere comune tra 
chi lavora nella zona, a comin- 
ciare da Susanna Gallinotti, ti- 
tolare del negozio di prodotti 
per la cura della persona e l’e- 


fo e-e-:i 

MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE CON DELEGA 
ALLA SICUREZZA CITTADINA 


Lo sfogo: «Scritte 
sui muri, gente 

che si droga in strada 
o urina in pieno 
giorno sulle vetrine 
Non se ne può più» 


L'assessore De Blasio: 


«Più controlli 
nell'immediato 

Poi arriveranno 
anche le telecamere 
pubbliche» 


stetica che si trova accanto alla 
trattoria. L’ultimo episodio 
nei giorni scorsi: «Due uomini 
si sono messi a urinare in pie- 
no giorno sulla mia vetrina, 
senza ritegno — racconta —. In 
via delle Erbette i bivacchi so- 
no all’ordine del giorno e 
nell’arco degli ultimi mesi non 
sono mancati i furti. I ladri so- 
noentrati anche nel nostro ne- 
gozio, sfondando la vetrina. Il 
problema di queste vie è che so- 
nobuie e un po’ nascoste, cosìi 
malintenzionati pensano di 
poter fare quello che vogliono, 
soprattutto la sera e di notte, 
quandolocalie altre attività so- 
no chiusi». «Una situazione — 
continua la commerciante — 
che finisce per favorire non so- 
lo i furti, ma anche gli atti van- 
dalici: le scritte sui muri, or- 
mai, abbiamo smesso di pulir- 
le, tanto è inutile. Qui chi vuo- 
le appiccare un fuoco, spacca- 
re unavetrina, drogarsi e com- 
piere un furto si sente sicuro di 
non essere visto. Si parla tanto 
del degrado della vicina piaz- 
za Goldoni, ma qui non va me- 
glio. Le uniche soluzioni sono 
un aumento della presenza di 
forze dell’ordinee l’installazio- 
neditelecamere pubbliche». 
«Qui da noi due motorini so- 
no stati rubati e altri sono stati 
danneggiati — sottolinea An- 
drea Stainer della concessiona- 
ria Scooterin —. Dopo l’ennesi- 


mo episodio abbiamo chiesto 
un preventivo per installare 
delle telecamere di sorveglian- 
zache consentano di controlla- 
re la zona antistante l’attività. 
Hanno dovuto metterle anche 
i residenti del palazzo vicino, 
perché nella corte interna c’e- 
rano persone che andavano a 
drogarsi. Del resto è tutt'altro 
che raro trovare per terra sirin- 
ghe nella via. Sarebbe utile la 
presenza di telecamere pubbli- 
che e servirebbe una presenza 
più assidua delle forze dell’or- 
dine». «Abbiamo perso il con- 
to delle piante che ci hanno ru- 
bato- rimarca Giorgio Esposi- 
to dell’osteria Ai Maestri —. Poi 
i bivacchi, i furti, ivandalismi. 
Oltre a un aumento dei control- 
lie alle telecamere ci vorrebbe 
anche un potenziamento 
dell’illuminazione pubblica 
quiinvia della Sorgente». 

«Da parte nostra c’è la massi- 
ma attenzione per arginare 
questo tipo di fenomeni, an- 
che perevitare che tra esercen- 
tie cittadini si diffondala rasse- 
gnazione — afferma l’assessore 
alla Sicurezza Maurizio De Bla- 
sio —. Nell’immediato si potrà 
potenziare la presenza delle 
forze dell'ordine nella zona. 
Poi, ma ci vorrà tempo, sarà 
estesa anche in quell’arealare- 
te delle videocamere pubbli- 
che di sorveglianza». — 
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L'ombrellone della trattoria Alla Sorgente dato alle fiamme 
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LA SENTENZA DEL PROCESSO PER IL CRAC DA 45 MILIONI DI EURO 


Bancarotta Alikéè,5 anni e $ mesi a Passaro 


All'epoca dei fatti era amministratore del gruppo. Assolti invece Giammello e Palermo. Il fallimento dichiarato nel 2009 


Laura Borsani 


Il crac della holding Alikè, da 
45 milioni di euro, ha segna- 
to il primo “giro di boa” sul 
piano penale. Il Tribunale di 
Trieste ha infatti emesso la 
sentenza, in ordine all’ipote- 
si di accusa di bancarotta 
fraudolenta. Giovedì, il Colle- 
gio giudicante presieduto da 
Giorgio Nicoli, ha dato lettu- 
ra del dispositivo. L’ammini- 
stratore del gruppo societa- 
rio Dimitri Passaro è stato 
condannato alla pena di 5 an- 
nie 8 mesi. Assoluzioni, inve- 
ce, per gli altri due imputati, 
in concorso: nei confronti di 
Giuliana Giammello, in quali- 
tà di direttrice di banca, la for- 
mula è stata quella “perché il 
fatto non sussiste”, per Salva- 
tore Palermo “perché il fatto 
non costituisce reato”. Si con- 
clude in questi termini il pro- 
cesso, durato oltre 10 anni. Il 
pm Lucia Baldovin aveva ri- 
chiesto 8 anni per Passaro 
(all’epoca residente a Gradi- 
sca). L'altro amministratore 
delle società facenti capo alla 
holding, Gianluca Valenti (al- 
lora residente a Sagrado), 
aveva patteggiato la pena di 
3 anni davanti al Gup. Le dife- 
se sono state rappresentate 


dagli avvocati Alberto Tarlao 
e Livio Grapulin (Passaro), 
Riccardo Cattarini (Paler- 
mo), tutti del Foro di Gorizia, 
Giuseppe Campeis (Giam- 
mello), del Foro di Udine. 

La vicenda trae origine dal 
fallimento della holding, di- 
chiarato il 19 febbraio 2009 
dal Tribunale triestino. Il 
gruppo societario aveva la 
propria sede inviale Mirama- 
re, nella villa che fu di pro- 
prietà della famiglia Hau- 


La holding aveva sede 
nella villa che fu 
proprietà Hausbrandt 
in viale Miramare 


sbrandt. Tra i contratti avvia- 
tia Trieste, poi rovinosamen- 
te naufragati, era rientrata 
anche la ristrutturazione del 
palazzo della Ras in piazza 
Oberdan, progettato dall’ar- 
chitetto Umberto Nordio. 
L’indagine era stata avviata 
dall'allora pm Raffaele Tito, 
passata poi al collega Federi- 
co Frezza. Palermo e Giam- 
mello, dunque, chiamati in 
causa in ordine alla bancarot- 
ta fraudolenta in concorso 


esterno. Per il primo la tesi 
d’accusa faceva riferimento 
ad una “sottrazione di dena- 
ro” alla società, attraverso un 
bonifico di 120 mila euro che 
avrebbe “appoggiato” su un 
conto corrente svizzero, fa- 
cente capo a Passaro. Alla se- 
conda era stata contestata 
una “girandola di bonifici” ef- 
fettuati nel corso di una sola 
giornata, utilizzati da Passa- 
ro (e Valenti) perfittizie capi- 
talizzazioni societarie. Accu- 
se “cadute” per entrambi, 
all'insegna dell’assoluzione. 
Ai due amministratori della 
holding erano stati contesta- 
ti episodi di bancarotta frau- 
dolenta, evasione fiscale a 
fronte di fatturazioni per ope- 
razioni inesistenti, infedeli di- 
chiarazioni dei redditi, l’ac- 
quisto di obbligazioni olande- 
si di cui la Guardia di Finanza 
neaveva scopertola totale fal- 
sità. La holding era piuttosto 
articolata, main tuttele socie- 
tà, secondo l’accusa, la pre- 
senza di Passaro e Valenti era 
“determinante”. Il “meccani- 
smo” ipotizzato consisteva 
nella cessione di immobili da 
unasocietà all’altra, con valo- 
ri crescenti e le rivalutazioni 
consentivano di accedere a fi- 
nanziamenti bancari altret- 


L'amministratore del gruppo Alikè, Dimitri Passaro, condannato alla pena di 5 anni e 8 mesi 


tanto crescenti. 

Gli avvocati Tarlao e Gra- 
pulin avevano richiesto per il 
proprio assistito il prosciogli- 
mento o, in subordine, la pre- 
scrizione previa derubrica- 
zione del reato, oppure l’e- 
sclusione dell’aggravante del 
danno particolarmente gra- 
ve. Attendono di leggere le 
motivazioni della sentenza, 


ma l’intenzione è il ricorso 
all'appello. «Finalmente l’in- 
nocenza di Palermo è stata di- 
chiarata, per oltre 10 anniha 
dovuto convivere con questo 
processo», ha affermato Cat- 
tarini. Palermo, già presiden- 
te dell’Associazione Giovani 
Imprenditori della provincia 
di Gorizia, è un noto impren- 
ditore, con la sua Termopuli- 


zie opera molto anche per 
Fincantieri. 

L’avvocato Campeis ha os- 
servato: «Avevamo sostenu- 
to quasi 11 anni fa che nei 
confronti di Giammello non 
erano ravvisabili responsabi- 
lità di sorta, la sua estraneità 
ai fatti contestati era chiara 
findall’inizio». — 
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GDF E AGENZIA DELLE DOGANE 


Prodotti contraffatti 
In porto sequestro 
da un milione di euro 


Militari della Guardia di Finan- 
za e funzionari dell’Agenzia 
delle Dogane di Trieste hanno 
intercettato e sequestrato 11 
mila capi d’abbigliamento e 
53 mila confezioni di sham- 
poo che, perfettamente ripro- 
dotti, erano giunti a bordo di 
due tir dal porto di Pendik in 
Turchia. Lo shampoo, sebbe- 
ne risultasse riconducibile a 
unfamoso brandinternaziona- 
le, era stato caricato su palette 
del tutto anonime. Inoltre, do- 
po un’attenta osservazione del- 
le singole confezioni, si è sco- 


Parte della merce sequestrata 


perto che presentavano imper- 
cettibili differenze “grafiche” 
rispetto alle comuni confezio- 
ninormalmente commercializ- 
zate. Gli accertamenti hanno 
permesso di risalire a ulteriori 
cospicue spedizioni di sham- 
poo che, una volta transitate 
dall'Italia, sarebbero state in- 
viate in Germania. Grazie all’a- 
lert inviato alle autorità tede- 
sche, è stata quindi impedita 
l’illecita immissione in com- 
mercio di altri 106.000 flaconi 
sulterritorio dell'Ue. 

I capi d’abbigliamento con- 
traffatti, invece, erano stati 
abilmente occultati da articoli 
regolarmente trasportati (mo- 
bilio, camicie, articoli in plasti- 
ca e materassi).In corso attivi- 
tà d’indagine della Procura 
perla ricostruzione dell’intera 
filiera del falso, i cui sequestri, 
almomento, hanno scongiura- 
to introiti illeciti per oltre un 
milione dieuro.— 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDINE 
Istigazione a delinquere 
Triestino condannato 


Alle manifestazioni di prote- 
sta cercano di non mancare 
mai e di prendere sempre la 
parola. Ma aloro rischio e pe- 
ricolo, visti i procedimenti 
penali in cui hanno finito per 
essere coinvolti. Per Tito De- 
toni, 41 anni, di Trieste, e 
per Carla Cigaina, 56, di Pa- 
gnacco, si è chiuso quello 
che li vedeva imputati di isti- 
gazione a delinquere in rela- 
zione a tre diverse occasioni. 

Il giudice monocratico del 
tribunale di Udine, Paolo Mi- 


locco, ha ritenuto accertato 
uno solo degli episodi e con- 
dannato Detoni, cui era sta- 
to contestato, a 1 anno di re- 
clusione. Il discorso risale al 
23 novembre 2019 edera sta- 
to pronunciato in via Cavour 
a Udine, alla manifestazione 
organizzata dal Coordina- 
mento transfemminista: un 
esplicito invito a replicare le 
azioni di sabotaggio com- 
messe ai danni di Unicredit e 
di sedi della Lega Nord costa- 
tea sei anarchici un processo 


aTrento. 

Entrambi gli imputati, dife- 
si dall'avvocato Luca Maria 
Ferrucci, sono stati assolti in- 
vece peririspettivi altri inter- 
venti. 

A Cigaina, che era accusa- 
ta anche di diffamazione, so- 
no stati inflitti 3 mila euro di 
multa per un'intervista rila- 
sciata il 29 dicembre 2019, 
proprio nel corso della mani- 
festazione contro il sistema 
penitenziario organizzata vi- 
cino al carcere di Udine, in 
via Ragusa, per la quale era 
stata chiamata a rispondere 
(preceduta il giorno prima 
da quella che aveva messo 
nuovamente nei guai Deto- 
ni). Sul sito di Radiazio- 
ne.ifo la si era sentita defini- 
re il medico del carcere 
un«intrallazzatrice». — 


Il 9 maggio scorso la femmina era stata ritrovata decapitata 
L'ornitologo Scridel: «Possibile meta la zona della foce dell'Isonzo» 


A Grignano il cigno rimasto solo 
«Non si spostera molto lontano» 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


iaggira da solo, tra Gri- 
gnano e Santa Croce, 
spingendosi ogni tan- 
to anche a Barcola. In 
molti l'hanno riconosciuto, e 
fotografato, in questi giorni, 
domandandosi quale sarà il 
comportamento dell’anima- 
le, rimasto ormai senza com- 
pagna da qualche settimana. 
Eilcigno “vedovo”, dopo l’uc- 
cisione della femmina, deca- 
pitata nel porticciolo di Gri- 
gnano lo scorso 9 maggio. Il 
corpo era stato rinvenuto al 
mattino, in una grande chiaz- 
za di sangue. Della testa, ta- 
gliata di netto, nessuna trac- 
cia nella zona. La notizia ave- 
va creato subito sgomento e 
indignazione incittà. 

Lungo tutta la costa la cop- 
pia di cigni si aggirava ormai 
da mesi, avvicinandosi spes- 
so anche alle persone, molte 
delle quali si erano affeziona- 
te alla presenza pacifica dei 
due pennuti. E mentre le in- 
dagini continuano, per accer- 
tare cosa sia successo con 
esattezza e per individuare 
l'eventuale responsabile, c’è 
chi sichiede che fine farà il ci- 
gno solitario, che finora è ri- 
masto sempre nella stessa zo- 
na dove ormai da mesi vive. 


Proprio a Grignano l’esem- 
plare nuota spesso, accanto 
ai moli e alle barche ormeg- 
giate. A pochi metri da dove 
lacompagna è morta. 

Una preoccupazione, da 
parte della gente, dettata dal 
fatto che si tratta di animali 
che vivono stabilmente in 
coppia, come accade anche 
in altri punti della provincia e 
in regione, dove vengono av- 
vistatiormaida tempo. E.il ca- 
so ad esempio dei due anima- 
li che vengono spesso notati 
nell’area di Rio Ospo. 

«Nelle nostre zone da tem- 
po i cigni sono numerosi, so- 
prattutto d’inverno, quando 


Il cigno rimasto senza compagna vicino al molo di Grignano 


scendono da diverse parti 
d’Europa per svernare qui, 
dove trovano acque meno 
freddee un clima più mite—ri- 
corda l’ornitologo Davide 
Scridel-, è probabile che pos- 
sa incontrare un altro anima- 
le, magari spostandosi non 
lontano. La foce dell’Isonzo, 
ad esempio, vede la presenza 
di centinaia di animali, mi- 
gliaia in alcuni periodi 
dell'anno». È ipotizzabile 
quindi che il cigno “vedovo” 
primao poi decida di spostar- 
sipercercare una nuova com- 
pagna, con la quale, magari, 
tornare poi a Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE 29 


VARATO IL MEZZO CHE RIMPIAZZERÀ "ADRIATICA" 


Motonave “Audace” 
dal 13 giugno 

sulla Trieste-Grado 
A bordo 200 posti 


Linea attiva fino al 12 settembre. Spazio per 30 biciclette 
Partenze dal capoluogo regionale alle 8.15, 13.15 e 17.45 


Micol Brusaferro 


Sarà l’imbarcazione “Audace” 
ad effettuare la tratta maritti- 
ma tra Trieste e Grado e vice- 
versa durante l’estate 2023. 
Sostituirà “Adriatica”, operati- 
va sulla stessa linea lo scorso 
anno e quello precedente, e 
avrà caratteristiche completa- 
mente diverse dal mezzo usa- 
to durantele passate stagioni. 

A svelare la novità l’armato- 
re Pierfilippo Vidali, condivi- 
dendo sui social, in un post 
pubblico, foto e informazioni 
sulla cerimonia del varo di 
qualche giorno fa, andata in 
scena al cantiere nautico Stu- 
dioplastdi Lughignano (Trevi- 
so). Si legge quindi che la mo- 
tonave, lunga 22,50 metri e 


i sel 

MOLO AUDACE 

CONFERMATO IL PUNTO DOVE 

I PASSEGGERI SI IMBARCHERANNO 


larga 5,5, è adatta alla naviga- 
zione in mare, può portare 
200 persone sedute, 120 nella 
cabina coperta e 80 nel ponte 
panoramico. E ha posto anche 
per 30 biciclette. Si precisa 
inoltre che sono installati 2 
motori da 1000 cv ciascuno, 
che permettono di viaggiare a 
18-20nodi. 

Osservando le immagini, si 
vede che lo scafo è blu, con la 
scritta “Audace” dipinta in 
bianco. Blu sono anche le se- 
dute esterne, nella parte alta 
del mezzo, che consentiranno 
agli ospiti di godersi la vista 
all’aria aperta, durante tutto il 
viaggio. Altri dettagli sulla 
tratta sono riportati dal sito 
Tpl Fvg, il portale ufficiale del 
trasporto pubblico locale del 


Unafoto della motonave "Audace" scattata da Stefano Giuliato nel giorno delvaro 


Friuli Venezia Giulia. Qui si 
legge che «il servizio collega il 
capoluogo di regione con “’i- 
sola d’oro” di Grado durante 
estate da giugno ad agosto. Il 
viaggio dura circa un’ora e un 
quarto. In caso in cui noncisia- 
no le condizioni idonee per la 
navigazione, viene attivato 
un servizio sostitutivo di bus 
con carrello portabici. Gli ap- 
prodi per imbarco e sbarco so- 
no, a Trieste, il Molo Audace 
e, aGrado, il Molo Torpedinie- 
re». 

Suquest'ultimo fronte quin- 
di niente di nuovo, con punti 
di riferimento per salire a bor- 


do che triestini, gradesi e turi- 
sti conoscono bene da anni. 
Sempre sulla pagina online 
del trasporto pubblico, l'avvio 
del collegamento stagionale è 
indicato al 13 giugno, per pro- 
seguire fino al 12 settembre 
2023, con partenze da Trieste 
alle 8.15, alle 13.15 e alle 
17.45, mentre si salpa da Gra- 
do alle 10, alle 14.45 e alle 
19.15.Ibiglietti si possono ac- 
quistare a bordo della motona- 
ve ein tutte le biglietterie “Co- 
re Tpl Fvg”, e anche dalla app 
Tpl Fvg. Sempre sul sito tpl- 
fvg.itsono inserite tutte le indi- 
cazioni che riguardano le mo- 


dalità per portare a bordo le bi- 
ciclette, un aspetto molto ri- 
chiesto durante tutta l'estate. 
Online anche le agevolazioni 
in vigore per i bambini, a se- 
conda dell’età, e quelle per le 
persone con disabilità o mobi- 
lità ridotta, oltre a informazio- 
ni per il trasporto dei bagagli. 
Indicazioni che valgono an- 
che perle altre tratte di naviga- 
zione operative in regione. Ca- 
terina Belletti, presidente di 
Apt Gorizia, spiega che, perla 
Trieste-Grado, nel giorno del- 
la partenza saranno presenta- 
tii dettagli delservizio. — 
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SINDACATO 


Usb attacca 
la Trieste 
Trasporti 

sul tema ferie 


Lorenzo Degrassi 


Interviene il sindacato Usb 
con una nota relativa al te- 
ma dell’indennità delle fe- 
rie nel settore dei trasporti 
ein particolare di Tpl. 

Un argomento che ri- 
guarda 1700 lavoratori 
del territorio regionale - 
sottolinea il sindacato - e 
dopotre settimane conces- 
se da tutte le sigle sindaca- 
li al consorzio Tpl Fvg per 
dare una risposta definiti- 
va sul tema è arrivata la 
doccia fredda con la noti- 
zia che il tavolo, previsto 
inizialmente per il primo 
giugno è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

A detta del sindacato di 
via Ponziana, dietro al rin- 
vio ci sono «un cda in sca- 
denza, voci di corridoio 
che parlano di riassetti so- 
cietari che coinvolgono 
Friulia e Arriva, un conflit- 
to aperto tra organizzazio- 
ni sindacali in cui Usb non 
è coinvolta ma che ritiene 
assolutamente pretestuo- 
so». Conclude il sindacato: 
«Ormai risulta evidente 
che TplFvgè un contenito- 
re vuoto incapace di tene- 
reassieme le pulsioni delle 
eterogenee consorziate». 

Interpellata sul tema, 
Trieste Trasporti non ha 
voluto peril momento rila- 
sciare dichiarazioni. — 
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Ilavoridi ripascimento della spiaggia della Git effettuati quest'anno senza problemi giudiziari 


Git e Costruzioni Isonzo 
assolti dall’accusa di furto 
della sabbia all'Isola d’oro 


Inquattro erano finiti a processo 
perché accusati anche 

di reati sulle autorizzazioni 
paesaggistica ededilizia relative 
al ripascimento della spiaggia 


Laura Borsani 


L’intervento di ripascimento 
della spiaggia in concessione 
alla Gitera stato al centro delle 
indagini eseguite dai carabi- 
nieri del Nucleo operativo eco- 


logico, coordinate dalla Procu- 
ra di Gorizia. L'accusa era sta- 
ta quelladi furto di sabbia, uni- 
tamente a contestazioni di na- 
tura paesaggistica ed edilizia. 
A processo sono finiti quattro 
imputati: sono stati assolti, 
mentre sugli aspetti di caratte- 
reautorizzativo è calata la pre- 
scrizione. C'è da ritenere, tut- 
tavia, che in ordine alle viola- 
zioni in materia ambientale ci 
sarebbero stati gli estremi per 
un’assoluzione nel merito se 


non fosse intervenuta l’estin- 
zione dei due reati. Non resta 
comunque che attendere il de- 
posito della sentenza. 

Le ruspe erano all'opera 
quella giornata del 24 febbra- 
io 2016, periodo adeguato per 
implementare il litorale, sog- 
getto alle erosioni prodotte 
dal moto ondosoe dalle mareg- 
giate. Il personale della Git 
Spae dell'impresa Costruzioni 
Isonzo Srl di San Pier d'Isonzo, 
mediante mezzi meccanici 


avevano prelevato la sabbia 
dal mare, un quantitativo di 
circa 1.243 metri cubi per mo- 
vimentarla sull’area demania- 
le disponendola in cumuli, l’u- 
nodi 1.035 metri cubi sull’are- 
nile prospiciente, l’altro, per i 
restanti 208 metri cubi, sul la- 
to est della concessione. Ma 
quell’area demaniale fu blinda- 
ta dai sigilli apposti dai Noe. 
Con decreto di citazione diret- 
ta a giudizio emesso dalla Pro- 
cura, erano comparsi davanti 
al Tribunale Sergio Schiavi, al- 
lora direttore tecnico della 
Git, assieme a Cristiano Cor- 
batto, dipendente dell’Ufficio 
tecnico, Alessandro Pegorini 
direttore tecnico della Costru- 
zioni Isonzo e l’amministrato- 
re unico dell’impresa, Antonio 
Bruseghin. Le difese sono sta- 
te rappresentate rispettiva- 
mente dagli avvocati Giusep- 
pe Campeis, del Foro di Udine, 


Livio Lippi, del Foro di Gori- 
zia, Giovanni Borgna, delForo 
di Trieste. 

Nello specifico, si parla di 
concorso in furto aggravato di 
benidemaniali e neilavoriese- 
guiti su un’area sottoposta a 
vincolo paesaggistico senza la 
prescritta autorizzazione, non- 
ché in assenza del permesso a 
costruire. Per “furto” si inten- 
de il prelievo e la movimenta- 
zione della sabbia poi accumu- 
lataindue punti. 

La sentenza è stata pronun- 
ciata dal giudice monocratico 
Marcello Coppari, lo scorso 25 
maggio. Assoluzione conla for- 
mula “perché il fatto non sussi- 
ste” in merito al furto aggrava- 
to, a fronte quindi dell’estinzio- 
ne dei reati paesaggistici e edi- 
lizi. Soddisfazione tra i difen- 
sori, ragionevolmente convin- 
ti che senza l’intervenuta pre- 
scrizione, l’esito sarebbe stato 
a favore dei propri assistiti. 
L’avvocato Borgna, cheha rap- 
presentato Bruseghine Pegori- 
ni, ha osservato: «Dopo una 
lunga traversia, il giudice ha 
chiarito che l’ipotesi contesta- 
tanonèe non poteva mai esse- 
re un furto, e che l'impresa ha 
operatoin buona fede e corret- 
tamente». Conl’avvocato Cam- 
peis (Schiavi) ad affermare: 
«La manifesta irrilevanza pe- 
nale dell’attività posta in esse- 
re dalla Git per manutenere la 
spiaggia avrebbe dovutoevita- 
re fin dagli inizi l'avvio di un 
procedimento». L’avvocato 
Lippi (Corbatto) ha peraltro ri- 
cordato che, «nell’ambito del- 
la richiesta di dissequestro su- 
bito presentata all’epoca, il 
provvedimento del gip non 
aveva ritenuto sussistente il 
reato di furto, mentre aveva 
già dichiarato l’estinzione de- 
gli altri reati attraverso una sa- 
natoria alla quale la Git aveva 
provveduto».— 


30 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Beni per gli alluvionati 


Con l'operazione "Ter. Trieste — 
Emilia Romagna", raccolta di be- 
ni perle popolazioni colpite dall'al- 
luvione, da oggi al Mercato orto- 
frutticolo (dalle 15.30 alle 19). 


Segnaletica sulle Rive 


Da lunedì a venerdì, in orario not- 
turno, lavori alla segnaletica stra- 
dale orizzontale sulle Rive e in cor- 
soItalia e sulle via Piccard, Beirut, 
aGrignano einviale Miramare. 
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«Fiera, accelerare» 


«Importante accelerare la riqua- 
lificazione dell'area ex Fiera di 
Trieste», dice il consigliere circo- 
scrizionale della Lista Dipiazza 
Giorgio Cecco. 


IL CASO DEGLI ADDETTI AMMINISTRATIVI NELL'AZIENDA GIULIANO ISONTINA 


Contratto conl’Asugi scaduto: 
a casa 60 lavoratori interinali 


Le sigle sindacali Fials, Cgil e Cisl: «È l'effetto dei limiti di spesa per il personale 
E cosa accadra a breve sul fronte rinnovi dei dipendenti a tempo determinato?» 
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SPORTELLI 


CUP. | 


Utentiin attesa di accedere agli sportelli Cup dell'ospedale Maggiore. Foto di Andrea Lasorte 


Laura Tonero 


Come previsto dai sindacati, 
dei circa cento lavoratori inte- 
rinali in forza fino al 31 mag- 
gio nelle strutture di Asugi di 
Trieste e dell’Isontino, «circa 
60 sonorimasti senza lavoro — 
annunciano Fials, Cgil e Cisl 
—, perché l'Azienda sanitaria 
nonha potuto confermare ilo- 
ro contratti causa i limiti di 
spesa imposti dalla Regione». 

Pochi giorni fa gli stessi rap- 
presentati dei lavoratori ave- 
vano evidenziato questo ri- 
schio, spiegando come, in pra- 
tica, «nel 2022 Asugi avesse 


sostenuto una spesa di 3 milio- 
ni e 700/800 mila euro per i 
contratti interinali, mentre 
nel 2023 la spesa non deve su- 
perare un milione e 400 mila 
euro». Da qui il mancato rin- 
novo del loro contratto. Sitrat- 
tava per lo più di figure impe- 
gnate nell’area amministrati- 
va, agli sportelli, «di operatori 
ben inseriti nel contesto orga- 
nizzativo dell’Azienda — evi- 
denzia il segretario della Fials 
Fabio Pototschnig —, che ora 
però non può più contare sul- 
le loro competenze e profes- 
sionalità. Chisvolgerà ora i lo- 
ro compiti visto che non si sta 


procedendo a contestuali as- 
sunzioni dalle graduatorie 
concorsuali?». 

«Molti diloro hanno supera- 
to i concorsi e sono inseriti in 
graduatoria —sottolinea Fran- 
cesca Fratianni della Fp Cgil — 
e ora saranno costretti ad at- 
tendere. Tra l’altro alcunirico- 
privano ruoli strategici per 
adempimenti amministrativi 
del personale, che ora farà dif- 
ficoltà a trovare delle puntua- 
li risposte». Romina Dazzara 
della Cisl Sanità si dice «preoc- 
cupata non solo per un discor- 
so di tutela di questi lavorato- 
riche da un giorno all’altro so- 


no stati lasciati a casa, ma an- 
che per chi resta e dovrà sob- 
barcarsi pure illoro lavoro. Te- 
moricadute sugli utenti in ter- 
minidi qualità del servizio». 

Isindacati, tra l’altro, antici- 
pano che «a breve vedranno 
scadere il loro contratto an- 
che diversi dipendenti con 
contratto a tempo determina- 
to: a questo punto auspichia- 
mo che almeno questi contrat- 
tipossano essere prorogati, vi- 
sto che sono già a carico del bi- 
lancio aziendale». Fials, Cisl e 
Cgil indicano come ci sia «an- 
cora una graduatoria valida 
del concorso regionale per 
Oss, ma a causa dei limiti di 
spesa peril personale non può 
essere sfruttata. Inoltre — ag- 
giungono-si parla tanto di ca- 
renza di infermieri, eppure ce 
ne sono alcuni che attendono 
di essere contattati da Asugi 
per essere assunti a tempo in- 
determinato, visto che hanno 
superato brillantemente il 
concorso regionale indetto 
dall’Arcs, che ad aprile 2023 
ha deliberato la graduatoria 
con 50vincitori alla quale pos- 
sono attingere sia l’Asugi che 
il Burlo Garofolo». Pototsch- 
nig testimonia di un «palpabi- 
le malessere traisanitari, pre- 
occupante, basti pensare che 
in meno di dieci giorni quat- 
tro infermieri sono venuti a 
chiedere informazioni su co- 
me ci si dimette. Confidiamo 
ancora in un intervento della 
Regione, affinché possa rive- 
dere i limiti di spesa sul perso- 
nale». — 
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Dall'8 al 10 giugno si terrà un convegno 
con alcune sessioni di chirurgia avanzata 


Oltre 1.300 oculisti 
specialisti della retina 
Inarrivo a Trieste 


ILCONVEGNO 


all’8 al 10 giugno 

la nostra città ospi- 

terà oltre 1.300 

oculisti, in arrivo 
per prendere parte a un con- 
vegno internazionale che 
riunirà al Trieste Conven- 
tion Center le principali so- 
cietà scientifiche europee 
della retina. Organizzato 
dalla Società italiana di Chi- 
rurgia vitreo retinica, con il 
patrocinio del ministero del- 
la Sanità, della Regione, del 
Comune, dell’ Università di 
Trieste, di Asugi, della So- 
cietà italiana degli oftalmo- 
logi universitari e della 
Scuola europea di studi 
avanzatiin oftalmologia, ve- 
drà tra irelatori professioni- 
sti considerati tra i più auto- 
revoli a livello mondiale nel 
campo delle malattie della 
retina. 

Figure quindi d’eccellen- 
za che attraverso un’ampia 
proposta scientifico-forma- 
tiva, articolata in simposi, 
tavole rotonde, corsi tratte- 
ranno argomenti di assolu- 
ta attualità nelcampo dell’o- 
culistica, come la retinopa- 
tia diabetica, la degenera- 
zione maculare legata all’e- 
tà, il distacco di retina o le 
patologie della superficie re- 
tinica. «Sarà un evento di 
grande rilevanza per la co- 
munità scientifica — così Da- 
niele Tognetto, direttore 
della Clinica oculistica di 
Asugi e organizzatore 
dell'importante convegno — 
durante il quale si affronte- 


ranno i temi più attuali e in- 
novativi nell'ambito della 
diagnosi e della terapia del- 
le patologie retiniche». Mo- 
mento cardine della tre gior- 
ni saranno degli interventi 
chirurgici sulla retina, ese- 
guito contecniche innovati- 
ve, che verranno effettuati 
nelle sale operatore della 
Clinica Oculistica dell’ospe- 
dale Maggiore di Trieste e 
di altri centri di eccellenza 
inFrancia, Inghilterra, Polo- 
nia, Turchia e Belgio e tra- 
smesse in diretta sugli scher- 
mi di Tcc, così che i parteci- 
panti potranno seguire pun- 
to per punto, minuto dopo 
minuto, i diversi passaggi. 


«Si affronteranno 

i temi più innovativi 
sulla terapia 

delle patologie» 


Una proposta di elevato va- 
lore formativo, scientifico, 
possibile grazie alla potente 
rete di cui dispone il Trieste 
Convention Center, realiz- 
zata contecnologia di alto li- 
velloe già utilizzata per sup- 
portare i lavori di Esof. Du- 
rante le sessioni di chirur- 
gia «saranno utilizzati - pre- 
cisa Tognetto - i microscopi 
con Oct intraoperatorio in- 
tegrato, i microscopi con 
tecnologia 3D heads-up e i 
vitrectomi di ultima genera- 
zione, per applicare le più 
avanzate tecniche di chirur- 
gia vitreoretinica». — 


LT 


Fondazione Fegato in campo. Primo incontro alla primaria Gaspardis 


Fife Coop Alleanza 3.0 nelle scuole 
a parlare di alimentazione corretta 


ILPROGETTO 


on l’obiettivo di con- 
sentire ai bambini di 
imparare — giocando 
— a prendere decisio- 
ni informate e sane sulle loro 
scelte alimentari, si avvia un 
progetto di sensibilizzazione 
alimentare promosso dalla 
Fondazione Italiana Fegato 


Onlus insieme a Coop Allean- 
za3.0. 

Nel corso di un primo incon- 
tro svoltosi allascuola elemen- 
tare Gaspardis dedicato agli 
alunni delle classi terze, si è 
parlato dei diversi nutrienti e 
del loro ruolo nel nostro corpo 
cercando, tramite semplici at- 
tività ludico-didattiche, di ri- 
produrre il metabolismo dei ci- 
bi sani e di quelli ricchi di zuc- 


cherie di grassi, con l’obiettivo 
principale di creare consape- 
volezza dell'effetto di scelte ali- 
mentarisbagliate. 
Lanutrizione svolge un ruo- 
lo fondamentale nella salute. 
In particolar modo nei bambi- 
ni una dieta equilibrata forni- 
sce i nutrienti necessari per 
unacrescita e uno sviluppo sa- 
ni, nonché una maggiore resi- 
stenza alle malattie. Al contra- 


L'incontro ospitato dalla scuola primaria Gaspardis 


rio, un'alimentazione non cor- 
retta incide sullo stato di salu- 
te, provocando delle malattie 
croniche con conseguenze per 
lavita adulta. 

«Una buona dieta non signi- 
fica solo perdere peso, ma an- 


che mantenere il corpo sano e 
libero da malattie — sottolinea 
Natalia Rosso, senior scientist 
della Fondazione Italiana Fe- 
gato —. L’obesità non è un di- 
sturbo alimentare associato so- 
lo a una mancanza di volontà 


come spesso si pensa. Invece, 
è la conseguenza di un insie- 
me di fattori (psicologici, me- 
tabolici, ecc.) che convergono 
in questo “fenotipo”. Stigma- 
tizzare l'obesità — conclude 
Rosso — non contribuisce a in- 
durre dei cambiamenti e, nella 
maggior parte dei casi, peggio- 
ra la situazione. Dunque tutte 
le attività proposte mirano a 
sottolineare l’effetto dell’ali- 
mentazione sulla salute (non 
solo il peso corporeo)». 

Il sostegno di Coop Alleanza 
3.0 al progetto si inserisce 
nell’alveo delle attività con cui 
la cooperativa promuove l’edu- 
cazione ai corretti stili di vita e 
di alimentazione, e al consu- 
mo consapevole. “Sapere- 
Coop” ogni anno promuove, 
coinvolgendo docenti e stu- 
denti, proposte formative. — 
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SI 


Fino al 10 giugno il"narra-tour"' peri cent'anni delromanzo di Svevo 
realizzato dal Politeama Rossetti assieme all'Università 


A spasso per lTieste 
assieme a Zeno Cosini 
alla ricerca delle tracce 
della coscienza perduta 


GIORGIAGELSI 


ino al 10 giugno, pas- 
seggiando nel tardo 
pomeriggio per le 
strade del centro trie- 
stino, potreste sentir rie- 
cheggiare le pagine della 
“Coscienza di Zeno” eincon- 
trare uno dei personaggi sve- 
viani che si muove immerso 
nella suggestione dei luoghi 
evocati dalromanzo. 

Dalla collaborazione fra il 
Dipartimento di Studi Uma- 
nistici dell’Università di Trie- 
ste e il Teatro Stabile del 


Friuli Venezia Giulia è nato 
infatti il percorso “In cerca 
di Zeno per le strade di Trie- 
ste”, che si traduce in un’ori- 
ginale passeggiata in sei tap- 
pe tra racconti e recitazione 
interpretati dagli attori del 
Rossetti—Ester Galazzi, Ric- 
cardo Maranzana e France- 
sco Godina — e dai ricercato- 
ri universitari Elisa Mariuz, 
Valeria Piraino, Federica Ru- 
folo e Alessandro Valenti, i 
“Letteraturisti” autori an- 
che dei testi proposti. 

Il progetto, coordinato 
dai professori Laura Pela- 
schiar e Paolo Quazzolo e 
prodotto dal Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia Po- 


liteama Rossetti in collabo- 
razione con la Fondazione 
Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste, si inserisce nel 
più ampio quadro delle cele- 
brazioni organizzate in occa- 
sione del centenario del ca- 
polavoro sveviano. 
“Unnarra-tour”,lo defini- 
sce il professor Quazzolo in- 
troducendo l'iniziativa, al 
debutto lo scorso 31 mag- 
gio, davanti a un pubblico in- 
curiosito da questa propo- 
sta dinamica che accompa- 
gna lo spettatore tra piazze, 
vicoli e scale e lo trasporta 
nell’affascinante mondo let- 
terario dello scrittore triesti- 
no. Si parte dal foyer del Tea- 


tro Verdi, che per l’occasio- 
ne diventa il salotto di Villa 
Veneziani, dove un giovane 
e brillante Joyce impartisce 
lezioni diinglese a uno sfidu- 
ciato Svevo, che ha già alle 
spalle le pubblicazioni delu- 
denti di “Una vita” e “Senili- 
tà”.Traidue scrittori, desti- 
nati a diventare due mostri 
sacri della letteratura mon- 
diale, è un incontro di affini- 
tà elettive e di mutua ispira- 
zione. La passeggiata prose- 
gue quindi negli spazi della 
Galleria Tergesteo, accanto 
alla Borsa, luogo simbolo di 
Zeno Cosinie del suo passag- 
gio di status sociale: proprio 
qui incontrerà infatti il futu- 
ro suocero, padre delle quat- 
tro fanciulle conil nome che 
inizia per “A” e tutte “in età 
da marito” . La scena rievo- 
cata è quella dell’esilarante 
proposta di matrimonio: 
una scelta obbligata, vista 
l’indisponibilità della pre- 
scelta Ada e le prospettive 
dell’aspirante scrittrice Al- 
berta. Zeno ripiegherà su 
Augusta, la più brutta tra le 
sorelle, ma certola più adat- 
ta a stare al fianco di un uo- 
moproblematico come lui. 
Proprio l’inizio della ma- 
lattia e lo spettro della psica- 
nalisi emergono nella terza 
tappa, ospitata in Piazza Pic- 
cola, dietro alpalazzo dell’A- 
nagrafe. Qui Zeno dialoga 
colvecchio e acciaccato ami- 
co Copler: nelmomento for- 
se più pieno e felice della 
sua vita, Zeno si affaccia sul 


Li 


PAOLO QUAZZOLO 
COORDINATORE DEL PROGETTO 
FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 


Protagonisti gli attori 
Ester Galazzi, 
Riccardo Maranzana 
e Francesco Godina 
assieme ad alcuni 
ricercatori universitari 


Nel foyer del Teatro 
Verdi un giovane 

e brillante Joyce 
impartisce lezioni 
di inglese a uno 
sfiduciato Schmitz 


mondo dell’inconscio, si in- 
sinuala sua malattia interio- 
re e le sue ossessioni diventa- 
no patologiche. 

Maè già tempo di cambia- 
re luogo: ci si arrampica per 
le scale che portano in via 
Donota, dietro al Teatro Ro- 
mano. Qui si assiste allo 
scontro traZenoeilsuoriva- 
le in amore, Guido Speier, e 
alla sua goffa partecipazio- 
ne al funerale sbagliato. 

Penultima tappa, Piazza 
Tor Cucherna: in questa zo- 
na Zeno incontrava clande- 
stinamente la sua amante 
Carla e nel dialogo tra i due 
emerge la sua famigerata 
inettitudine ad affrontare le 
situazioni scomode. 

La passeggiata si conclu- 
de nel verde dei giardini so- 
pra il Teatro Romano, dove 
avviene un incontro surrea- 
le tra Svevo e uno Zeno ina- 
spettato, tra profezie di 
guerra e inquietudine esi- 
stenziale, ispirato all'ultimo 
capitolo delromanzo. 

Questo percorso perfor- 
mativo, in cui ci si sente un 
po’ turisti e un po’ spettato- 
ri, fa rivivere creativamente 
la figura di Zeno e offre uno 
spunto inedito su Svevo. 

Per ogni replica sono am- 
messi al massimo 35 spetta- 
tori: biglietti in prevendita 
alla biglietteria del Politea- 
ma Rossetti nei punti vendi- 
ta dello Stabile o mezzora 
prima dell’inizio, previsto al- 
le 18in Piazza Verdi. — 
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LA CONTROLLATA DEL COMUNE 


Il collegio sindacale di Esatto 
chiede tempo sulla presidenza 


| revisori stanno vagliando il curriculum del candidato leghista De Sanctis 
per valutare se il profilo risponda ai requisiti previsti dallo statuto societario 


Giovanni Tomasin 


La papabile nuova presidenza 
di Esatto è al vaglio del colle- 
gio sindacale della società per- 
ché potrebbero mancare i re- 
quisiti. Il nuovo consiglio di 
amministrazione, entrato in 
carica lunedì scorso, si riunirà 
il prossimo 7 di giugno per 
eleggere il nuovo presidente, 
che - in pectore - sarebbe il le- 
ghista muggesano Giorgio De 
Sanctis. Il collegio, però, ha 
chiesto qualche giorno al Co- 
mune per valutare il curricu- 
lumdel candidato. 

E da qualche settimana che 
la Lega cittadina ribolle per 
questa faccenda: dopo il perio- 
do delle presidenze del forzi- 
sta Andrea Polacco, gli accordi 
fra forze politiche all’indoma- 
ni delle ultime amministrative 
affidavano al Carroccio iltimo- 
ne del gabelliere comunale. 
Non è un mistero che i vertici 
triestini del partito avrebbero 
gradito vedere l’ex consigliere 
regionale Danilo Slokar rico- 
prire l’augusto incarico. Il se- LasedediEsattoinpiazza Sansovino 


gretario provinciale Paolo Poli- 
dori, però, ha fatto pesare il 
suo ruolo in favore del sopraci- 
tato De Sanctis, consigliere nel 
Comune di cui Polidori è pri- 
mocittadino. 

E così che lunedì scorso De 
Sanctis è entrato nel cda della 
controllata assieme all’ex pre- 
sidente Andrea Polacco e alla 
nominadiFratelli d’Italia, Ros- 


Investigatore privato 

e imprenditore in ramo 
sicurezza, è uomo 

del segretario Polidori 


sana Faggioli. Da quanto emer- 
so, però, il collegio sindacale 
della società ha chiesto al Co- 
mune qualche giorno per valu- 
tare il profilo del candidato. 
Dal curriculum pubblicato sul 
sito delComune di Muggia, De 
Sanctis risulta essere laureato 
in Scienze politiche all’Unicu- 
sano, l'università privata tele- 
matica, istituto presso cui ha 


ottenuto anche un master di 
primo livello in “antiterrori- 
smo internazionale”. Quanto 
agli incarichi, il consigliere ha 
lavorato in passato come inve- 
stigatore privato per diventare 
poi lui stesso titolare di una 
sua società di sicurezza priva- 
taeinvestigazioni. 

Lo statuto della società stabi- 
lisce i seguenti criteri peri suoi 
amministratori —il lettore per- 
doni la lunghezza —: «L’ammi- 
nistratore unico o icomponen- 
ti del consiglio di amministra- 
zione devono essere scelti se- 
condo criteri di competenza e 
professionalità tra persone 
che abbiano una esperienza 
complessiva di almeno un 
triennio in funzioni direziona- 
li presso società private o pub- 
bliche amministrazioni con at- 
tività di gestione finanziaria, o 
creditizia, o assicurativa, 0 co- 
munque di gestione delle en- 
trate, per dimensioni non si- 
gnificativamente inferiori a 
quelle affidate alla società, o 
comunque - si legge ancora - 
che abbiano svolto per almeno 
unquinquennio attività profes- 
sionali che richiedano l’iscri- 
zione negli albi professionali 
ordinisticiin materie giuridico 
economiche o comunque dota- 
te di una comprovata partico- 
lare e qualificata esperienza in 
materia finanziaria e crediti- 
zia, ovvero ancora che abbia- 
no una esperienza almeno de- 
cennale di insegnamento a li- 
vello universitario in materie 
giuridiche o economiche». 
Che investigazioni e tasse pos- 
sano andar a braccetto, e cioè 
se il profilo e i requisiti comba- 
cino, saranno i revisori a deci- 
derlo.— 


DOPO L'OK DI DIPIAZZA 


Da Pucci (Pd) 
mozione bis 
perla statua 
ad Hack 


«Dopo quella che mi è sta- 
ta respinta dal centrode- 
stra ho già un’altra mozio- 
ne pronta per chiedere 
che il Comune di Trieste 
approvila realizzazione di 
quest'opera. Finalmente il 
sindaco Dipiazza ha detto 
con chiarezza che la sta- 
tua alla Hack si può fare, 
comesto chiedendo da me- 
si». Lo afferma la consiglie- 
racomunale Rosanna Puc- 
ci (Pd), che aveva presen- 
tato la mozione, poi boc- 
ciata in Consiglio comuna- 
le, per proporre la realizza- 
zione di una statua a Mar- 
gherita Hack. 

«E incomprensibile — ri- 
leva l'esponente dem — 
che per una grandissima 
scienziata non ci sia posto 
proprio nella città in cui le 
statue sembrano diventa- 
re un brand caratteristico. 
Porteremo i bambini a ve- 
dere la statua del Pingui- 
no Marco e non mostrere- 
mo loro la storia esempla- 
re di un’astrofisica di fama 
internazionale innamora- 
ta dei più piccoli e degli 
animali? Spero proprio di 
noeche-aggiunge-le pa- 
role di Dipiazza facciano 
cambiare idea e posizione 
alcentrodestra».— 
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APPROVATE LE GRADUATORIE 


Muggia, 225 bambini 
accolti nei centri estivi 


L'assessore Birnberg: «Attività ludiche, laboratori, uscite» 
In crescita le richieste per il Ricremattina" salite a 142 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Approvate le graduatorie 
per i centri estivi infanzia e 
primaria, servizi che si svol- 
geranno rispettivamente 
presso le scuole “Giardino 
dei Mestieri” e “Bubnic”, e 
per il “Ricremattina” che sa- 
rà organizzato pressola pri- 
maria “De Amicis” .«AMug- 
gia i servizi di Ricremattina 
e centri estivi per i bambini 
dell’infanzia e della prima- 
ria sono da sempre un ap- 
puntamento importante 
gradito dalle famiglie — ha 
raccontato l’assessore Gian- 
na Birnberg —. I bambini 
hannola possibilità, accom- 
pagnati da un’equipe di edu- 
catori professionali e con 
provata esperienza, di speri- 
mentare e divertirsi con atti- 
vità ludiche, sportive, ri- 
creative, mantenendo sem- 
pre l’attenzione all’aspetto 
educativo. Tanti saranno i 
laboratori creativi e sporti- 
vi e saranno anche previste 
delle uscite almare». 


Per quel che concerne i 
centri estivi sono previsti 
due turni, il primo dal 3 al 
14luglio e il secondo dal 17 
al 28luglio. Alla luce del nu- 
mero di domande superio- 
re alla capacità ricettiva dei 
servizi di centro estivo, si è 
reso necessario stilare una 
graduatoria che ha previsto 
per il centro estivo infanzia 
61 bambini peril primo tur- 
noe 64bambini peril secon- 
do turno, mentre per quel 
che concerne il centro esti- 
vo primaria sono 50 i bambi- 
ni previsti per il primo tur- 
no e altrettanti per il secon- 
do. A gestire il servizio sarà 
il raggruppamento tempo- 
raneo di imprese formato 
dalla società cooperativa so- 
ciale “Universiis” di Udine, 
nel ruolo di mandataria, e 
la società cooperativa “Due- 
milauno Agenzia Sociale” 
con sede a Muggia. I centri 
estivi opereranno dal lune- 
dì al venerdì dalle 7.30 alle 
16.30. 

«Si sono confermati i nu- 


GIANNA BIRNBERG 
ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI 
DEL COMUNE DI MUGGIA 


meri dell’anno scorso (83 
domande sia nell’anno 
2022 che nell’anno 2023 
per circa 60 bambini accolti 
per ciascun turno e nessun 
bambino rimasto in lista 
d’attesa, come nell’anno 
2022)-ha evidenziato l’as- 
sessore —. Il centro estivo 
primaria ha evidenziato un 
notevole incremento di 
iscrizioni (da 67 domande 
complessive nel 2022 a 97 
domande nel 2023). Ilservi- 
zio ha una capacità ricetti- 
va di 50 posti a turno, è sta- 


ta pertanto redatta una gra- 
duatoria in base a dei criteri 
stabiliti, da cui risultano 27 
bambini in lista d’attesa per 
il primo turno e 24 in lista 
perilsecondo turno». 

Approvate le graduatorie 
anche per quanto riguarda 
il “Ricremattina” , che si 
svolgerà dal 12 al 30 giu- 
gnoedal31luglio al11ago- 
sto per un totale di cinque 
turni, dalle 7.30 alle 13.30. 
il servizio ha visto un incre- 
mento nel numero di do- 
mande complessivo, che è 
passato dalle 124 del 2022 
alle 142 del 2023. Le do- 
mande presentate entro il 
termine previsto del 21 apri- 
le sono state 429 per i cin- 
que turni previsti. Essendo 
il numero massimo accogli- 
bile pari a 60 bambini a tur- 
no, in graduatorie sono sta- 
tiaccolti appunto 60 bambi- 
ni per ogni turno, conunali- 
sta d’attesa di 45 bambini 
perilprimoturno, altrettan- 
ti per il secondo turno, 28 
per il terzo, nessuno per il 
quarto e 4 per l’ultimo tur- 
no. 

«L'offerta di servizi — la 
chiosa della Birnberg— è sta- 
ta pensata sulla base della 
domanda complessiva rile- 
vata nel 2022; per i centri 
estivi infanzia la previsione 
è stata confermata, mentre, 
soprattutto peril centro esti- 
vo primaria, si è rilevato un 
notevole incremento di do- 
mande, con un incremento 
del 40% rispetto all'anno 
precedente, a dimostrazio- 
ne della validità dei servizi 
proposti». — 
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LA CERIMONIA 


Foto di gruppo peri giovani presenti e le autorità in piazza Marconi 


Neodiciottenni in piazza 
a Muggia per celebrare 
la Festa della Repubblica 


MUGGIA 


Celebrazioni in piazza 
Marconi, ieri a Muggia, 
per il 2 giugno, Festa della 
Repubblica. Dopolo schie- 
ramento di tutti i rappre- 
sentanti delle forze dell’or- 
dine, l’ingresso del gonfa- 
lone della città, decorato 
con la medaglia d’argento 
al Valore militare, a cui so- 
no stati tributati gli onori. 
A ruota, l’alzabandiera e 
l'esecuzione dell’inno na- 
zionale, suonato dall’Or- 
chestraa fiati Città di Mug- 
gia “Amici della musica”. 
Ad assistere alla cerimo- 


nia, tanti neodiciottenni e 
numerosi turisti presenti 
nella cittadina. 

Fra le autorità, oltre al 
sindaco di Muggia Paolo 
Polidori, c'erano il vicesin- 
daco Nicola Delconte, l’as- 
sessore comunale Alessan- 
dra Orlando, il consigliere 
regionale di Fratelli d’Ita- 
lia Claudio Giacomelli in 
rappresentanza appunto 
dell'assemblea del Friuli 
Venezia Giulia e la deputa- 
ta di FdI, nonché assessore 
alle Politiche dell’Educa- 
zione e della Famiglia del 
Comune di Trieste, Nicole 
Matteoni. — 


Mant iinò 
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Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
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GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 


AMBULATORI MEDICI 


SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 


www.pollgardelli.it 


info@fisioterapiagardelli.it 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO DIABETOLOGIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 
ESAME AUDIOMETRICO 


GRATUITO 


PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.it 


GINECOLOGIA 


MAGRI rp 
ISTITUTO FISIOTERAPICO © 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DOTT. GIULIANO AUBER 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 
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GIOVANI 


“Mn stampa” la quarta stagione del DIO Edizione Straordinaria 


È giunta al termine la quarta 
stagione di D - Edizione Straor- 
dinaria, illaboratorio giornalisti- 
co gratuito per giovani allestito 
dall'Assessorato ai giovani del 
Comune di Trieste, sviluppato 
all'interno delle linee d'azione 
del Cad (Coinvolgimento attivo 
democratico) andato scena ne- 
gli ambienti del Pag (Progetto 
Areagiovani) di via della Catte- 
drale, conil patrocinio dell'Ordi- 
ne dei Giornalisti del Fvg edilso- 
stegno dell'Ass. Ermada Vido- 
nis edi Trieste Cafe. 

L'ultimo incontro ha concretiz- 
zato sul campo le settimane di 
studio su alcune delle regole ba- 
siche della professione, dando 
modo ai corsisti di cimentarsi 
invarie declinazioni giornalisti- 
che, tra cui l'intervista in video, 
articolata per l'occasione con 
un ospite di eccezione come 


Matteo Parenzan, il campione 


paralimpico di tennistavolo, at- 


tuale numero 1 nel ranking 


LE LETTERE 


Letture contatori 
Ilfai da te 
è ormai d'obbligo 


ni portano a conesguenzene- ! 


gative! Ormai AcegasApsAm- 
ga ti lascia il cartellino (e or- 
mai bisogna fare foto e avere 
whatsapp o mail) chiedendo 
ateillavoro di controllo e ri- 
portao dei consumi. 
Ormai non si mette alcun av- 
viso prima del passaggio del 
“letturista”: così è successo 
con l'acqua e adesso con il 
gas. Aspetto quello della luce 
(per la quale peraltro ho il 
contatore “intelligente”)... 
E se c'è una persona anziana 
è qualcun altro che deve farsi 
carico dell’incombenza! 
Roberta Canziani 


Grilz 
Quel "pezzo" 
nonera giornalismo 


“l’unica terza via possibile, 
quella creata da Benito Mus- 
solini, si leva prepotentemen- 
tein contrapposizione ai miti 
falliti del Socialismo reale e 


mondiale. Nella foto, da sini- 
stra le allieve Chiara Floriduz e 
Sara Cnogorac, al loro felice 


cratici. Una terza via, quella ‘ 
: unPremio giornalistico. 


fascista, che non fu ristretta 
al nostro Paese ma seppe 


: estendersie dilagare in tutta ' 


Europa e persino fuori di es- 
sa. (..) Non basta proclamar- 


: si continuatori del Fascismo 


! a parole. Scorriamo le foto- 
: grafie diallora: glisquadristi ' 
Amio parerele privatizzazio- | 


che bruciano l’Avanti, il Du- 
ce alla testa delle camicie ne- 


: re, la trasvolata di Italo Bal- 


' bo, lebonifiche, ivolontariin | 


: Spagna contro il comuni- 


: smo. (..) Benito Mussolini ci ‘ 


: smo. Tutto è movimento, lot- 
: ta, mobilitazione, entusia- ' 


battesimo al microfono, accan- 
to a Matteo Parenzan, in alto il 
giornalista Francesco Cardella, 


intitolato in pompa magna 


: Nonc'è dubbio, un bel pezzo 


di giornalismo quello inneg- 
giante a Mussolini (peri forti 


curatore del progetto, e Dona- 


tella Rocco, dirigente di struttu- 


: distomacol'articolo comple- ' 


to è facilmente reperibile in 


: Internet) e un bell'esempio 
per i futuri reporter under ! 
: 40. 


: Peccato che, a mio parere, 


: più chedi giornalismo si trat- 


ta di vera e propria apologia 


: di fascismo (è ancora un rea- 


ha lasciato qualcosa di im- | 
: mensamente grande: un'- 


ciare, nell’Italia di oggi, ver- 


: soilfuturo”. 


i Chiè l’autore di questo a mio 


: parere farneticante program- 


: dea. Facciamolavivere e mar- | 


i to). 


Pierpaolo Brovedani 
pres. Sezione Cgil dell'Anpi 


‘ Mobilità urbana 


: gazzo” di Almerigo Grilz, in ! 
: un articolo pubblicato negli ' 
: Anni ’80 (Trieste Domani, : 
febbraio 1983). Sì proprio il | 
camerata Grilz riabilitato in ‘ 


questi giorni dai consiglieri 


comunali di maggioranza ' 


(tra cui alcuni sinceri demo- 


! cratici) eomaggiatoinvia Pa- 
: duina col saluto romano da ' 
i ungruppetto di neofascisti. 


: Quel camerata Grilz, onora- 


: to persino dalla presidente 


! delConsiglio Meloni, a cuiin ! 
: passato è stata dedicata una ' 
: via a Barcola (a mio parere 


| Elogio 
: delvelocipede 
ma politico? Quel “bravo ra- ! 


ra del Pag. 


ghi paralizzanti, cimiteri di ! 
: presenza delle bici sulle stra- 


ogni libertà di spostamento. 


Quindi, perché scoraggiare i ' 


ciclisti, i pochi volenterosi di- 
sposti a rinunciare alle pre- 
sunte comodità offerte dalle 
automobili? La sensazione 


! difragilità che permeailcicli- 


sta acuisce la sua attenzione 


: almondo: egli condivide tale 


attenzione con la gazzella e 
dirimando gode, comedlei, di 
un’esaltazione supplementa- 
re nel vivere ogni istante, co- 
mune atutte le specie minac- 
ciate. 


: Al contrario l'automobilista 


Con le migliaia di morti ogni ' 
: dell’ambiente circostante tra- 
: leèdiventatailprimo“preda- : 


anno sulle strade l’automobi- 


tore” degli umani, eppure la ' 


crescita dell’industria auto- 
movbilistica è considerata in- 
dice di benessere e prosperi- 
tà: anche nei nostri piccoli 


: centri urbani non si incorag- 
gia il trasporto alternativo. : 


: Lo sviluppo della motorizza- 
: zione privata era visto come 


: desiderio estremo di libertà 


dimovimento. 
Ma ormai il livello di satura- 


: zione a cui si è giunti a breve 


ne è sprovvisto. 


LA COMMEMORAZIONE 


Il Comitato Dolci ricorda Pahor 


= 


IlComitato per la Pace Danilo Dolci eil Centro italo sloveno (Sil- 
vano) hannoricordato lo scrittore Boris Pahor nell'anniversario 
della morte in piazza Unità durante la Festa della Repubblica. 


provvedimenti affinché la 


de nonsia un mero atto di co- ' La generosità 


: raggio. 


! Ampliate la rete di piste cicla- 


: Alluvione 


: bili e migliorate quelle esi- : 


stenti per far sì che gli sposta- 


' menti urbani in bicicletta ' 
: non diventino uno sport ' 
! tano via acqua e melma da 


Il suo abitacolo rinforzato e ! 
: Apprendo con piacere dalle 


tutte le protezioni sofisticate 
che lo circondano gli danno 
una sensazione d’invulnera- 
bilità. Dietro il parabrezza il 
mondo esterno diventa un’ 
astrazione. 
L’aspetto immaginario 
sforma elementi tangibili, co- 
me la temperatura esterna o 


estremo. 
Mauro Luglio 


Banda del Rolex 
Altro che privacy: 


: diffondetele foto 


: righe del quotidiano dell'ar- ' 


: restoda parte della nostra en- 


: comiabile, esemplare e lode- 


: vole Polizia di Stato della 


: "banda delRolex". 


commuove 


Ho visto un servizio televisi- 
vo da Cesena: ragazze e ra- 
gazzi, con pale e secchi, por- 


un soggiorno. L’anziana pa- 
dronadi casa, davanti alla te- 
lecamera, sembra felice. 
L'immagine mi ha commos- 
so e ho pensato: perché? Per- 
ché la generosità è emozio- 
nante, sempre. Perché a quel- 


! la signora, più d’ogni cosa, 
: importava non essere lascia- 
: tasola. Per quei ragazzi qual- 


cuno ha subito tirato fuori il 


: nome di “angeli del fango”, 
: l'espressione usata per indi- 


! A questo punto, trattandosi ' 
: di delinquenti violenti, anzi ' 
: estremamenteviolenti, e pri- 


: laresistenzadell’ariainpura ' 


virtualità —la capacità omici- 


: daperò nonè virtuale. 


L’automobile a mio parere 


: nonè maitotalmente inoffen- 


! vi di rispetto della "comuni- 


tà", non c'è nessuna foto se- 
gnaletica, solo le iniziali dei 


: nomiecognomi: praticamen- 


: tel''anonimato". 


: Bisognerebbe invece a mio 


siva, neanche quando è fer- : 
ma parcheggiata, a causa di ! 


: quella creatura del maligno 


che aiuta il ciclista ad essere 


costantemente vigile: “l’ino- ' 


pinato apri portiera”. 
amministratori, noi ciclisti at- 


Cari : 
i nanza, che scappano con la : 


care le persone, in prevalen- 
za giovani, che contribuiro- 
no ad affrontare l’emergen- 
za dopo la catastrofica eson- 


: dazione dell’Arno a Firenze 


: nel 1966e che furono di sup- 
: porto alla prima ricostruzio- 


ne: dall'Italia e dall’estero 
molti giovani erano accorsi 
per aiutare la popolazione e 


! mettere in salvo libri e dipin- 


giudizio conoscere tutto, per ! 


poterli evitare ed emargina- 


: rel Lo stesso dicasi per eser- 


: centismascherati dai Nas del 


Carabinieri e per truffatori in- 
castrati dalla Guardia di fi- 


ti che rischiavano di andare 
perduti. Ci risiamo. Il sorriso 
della nonna romagnola, feli- 
ce di nonessere sola, mi ricor- 
da quello delle madonne sui 
quadri salvate dagli Uffizi, 
tanti anni fa. Cambia tutto, il 


alle bare dorate dei modelli ' un’infamia per Triestedemo- ' cancellerà deltutto la libertà ! tendiamo sempre fiduciosi ' "cassa"neiparadisifiscali.. ' cuoreumanono. 
capitalistici e social-demo- : cratica) eacui adesso è stato ' collettiva in immensi ingor- : che prendiate seri e concreti Giorgio Mauri : Fulvio Chenda 
ILBATISCAFO ELARGIZIONI 


Proposta di gemellaggio Trieste-Castellamare nel nome dei Piccard  pyieattvitàdel comitato da Giorgna 


Celebrato a Castellamare di 
Stabia alla presenza dell'auto- 
re della casa editrice Italo Sve- 
vo di Trieste Enrico Halupca il 
70.0 anniversario del varo del 
Batiscafo Trieste. 
Nell’occasione è emersa la 
proposta di lavorare a un ge- 
mellaggio tra Castellammare 
di Stabia e Trieste nel nome 
dell'impresa dei Piccard con il 
“Trieste” a tutela dell’ambien- 
te e per la pace, ma anche peri 
forti legami tra le due città e 
l'industria cantieristica nazio- 
nale. E poi la proposta d’intito- 
lare ad Auguste e Jacques Pic- 
card una strada o una piazza 
di Castellammare di Stabia, 


dove nel 1953 fuvarato il mez- 
zo navale. Sono alcune delle 
idee emerse dalla manifesta- 
zione “Nel profondo blu. I 70 
anni del varo del Batiscafo 
Trieste” svoltasi nella città del- 
la provincia di Napoli conil pa- 
trocinio dell'Ambasciata di 
SvizzerainItalia, la Marina mi- 
litare italiana e la Città di Ca- 
stellammare di Stabia. Halup- 
ca (nella foto), autore dell’im- 
portante pubblicazione “Il 
Trieste” (Italo Svevo editore - 
Accademia degli Incolti, 
2019) ha ricostruito le fasi ini- 
ziali dell'avventura del batisca- 
foeilrapporto traJacques Pic- 
card e Diego De Henriquez. 


ni 


20 pro COMITATO EXALLIEVI 
RICREATORIO "6. PADOVAN" 


Inmemoria di Marino Sossi, educatore. 
Da Alfio exE.N.A.0.L.I. 100 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Fragiacomo Giorgio 
(03/06) da parte della moglie Rita, 
della figlia Diana e del genero Flavio 25 
pro AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Fragiacomo Giorgio 
(03/06) da parte della moglie Rita, 
della figlia Diana e del genero Flavio 25 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PER IPOVERI 


Inmemoria di Franco Saliva per il X 
anniversario (3/6/13 - 3/6/23) da 
parte della moglie e dei figli 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Franco Saliva per il X 
anniversario (3/6/13 - 3/6/23) da 
parte della moglie e dei figli 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Roberto Zaccaria nel XX 
anniversario (03/06) da parte di 
Rosanna 120 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Muran Luciano da parte di 
Egeo e Luciana 30 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 
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IL RISTORANTE 


Giorgia a pranzo incittà, stasera il suo concerto 


Fa di 
li 1 * 


La nota cantante Giorgia ieri immortalata a pranzo al ristorante cittadino La Betola, qui ritratta 
sorridente coniltitolare e lo staff. 
AlTeatro Rossetti inscaletta questa sera ilsuo spettacolo. 


Guerra in Ucraina Cabinovia 
Domande "Non s'ha 
senza risposta da fare" 


In merito alla segnalazione 
del 28 maggio scorso di 
Giampaolo Lonzar sulla guer- 
rain Ucraina vorrei presenta- 
re alcune puntualizzazioni. 
Le 11 domande e le relative ri- 
sposte non rendono più chia- 
ro lo scenario della guerra 


Divertente la parodia del Ro- 
manzo proposta dal letto- 
re/scrittore e la sua scanzo- 
nata trasposizione in un te- 
madiattualità; peccato però 
che un'analisi meno goliardi- 
ca e più attenta della realtà 
presenti una situazione ben 


Russia/Ucraina contraria- ! piùseria, vincolata da norme 
mente a quanto scrive Giam- ' che, invano, sitenta di aggira- 
paolo Lonzar. re. 


APutinfra l'altro noninteres- 
sa nessuna delle 11 doman- 
de e relative risposte, amnes- 
so enon concesso che qualcu- 
no della cerchia di Putin co- 
noscale risposte. A Putin inte- 
ressa a mio parere trasforma- 
re, per quanto più possibile, 
l'attuale Russia nella vecchia 
Urss. Punto e a capo. Ricordo 
che la Crimea, ora in mano 
russa, fu regalata all'Ucraina 
dal "benemerito" Nikita Kru- 
scév nel 1954. Zelensky, Bi- 
den, Xi Jinping, l'Onu e tutti 
gli altri direttamente o indi- 
rettamente coinvolti nell'at- 
tuale guerra non hanno tem- 
po, voglia per porsi le 11 do- 
mande ed avere le relative ri- 
sposte perchè essere non ser- 
vono assolutamente a nulla 
se non alla propria cultura 
personale che nulla può con- 
tro detta maledetta guerra. 
Paolo Urbani 


Non sono dunque i Bravi di 
don Rodrigo, alias i No Se 
Pol, a non volere questo pro- 
getto, bensì leggi regionali e 
statali in primis, e una realtà 
diversa da quella tanto de- 
cantata, diversa sia nella sua 
oggettività territoriale, sia in 
quella dell'ipotetico sviluppo 
di fruizione e di ritorno eco- 
nomico. 

Lasciamo dunque al cardinal 
Borromeo e ai suoi tecnici, 
persone preparate e compe- 
tenti, valutare l'ammissibili- 
tà o meno della deroga e at- 
tendiamo le risposte senza 
usare pressioni o inviti a con- 
cludere infretta. 

Si consenta ora un'osserva- 
zione amara: appare del tut- 
to improprio l'accostamento 
del sindaco all'immagine di 
fra Cristoforo, cui si ricono- 
sce impeto e coraggio ma nel- 
la forma della buona educa- 


zione. No, caro signor Marel- 
la, il sindaco della nostra cit- 
tà ci ha ripetutamente offeso 
e ha permesso ai suoi assesso- 
ridi farlo pesantemente, sen- 
za aver mai avuto il minimo 
senso di ravvedimento por- 
gendole proprie scuse. 
Noi Comitato non abbiamo 
apostrofato nessuno a male 
parole e i componenti della 
nostra commissione tecnica 
hanno prodotto relazioni 
con dati e osservazioni che 
nessuno ha mai potuto smen- 
tire. Dunque rimane la con- 
vinzione, sostenuta anche 
dalla grande maggioranza 
dei cittadini, che quest'opera 
proprio ""Nons'ha da fare" 
Elena Declich 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Carlo Lwangae12 compagni 
Il giorno è il 154°, nerestano 211 


Ilsole sorge alle 5.19 tramonta alle 20.47 
Laluna  sorgealle20.32ecalaalle4.24 
Il proverbio Unosforzo continuo, non 
laforza o l'intelligenza, è la chiave che 
sprigiona il nostro potenziale (Churchill) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 1 040 635368 
Via Dante Alighieri 7 040630213 
Via Fabio Severo 122 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 

Vecchio) 040306283 


Piazza Giuseppe Garibaldi 6 040 368647 


Piazza della Borsa 12 040367967 
Via Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 
via Mazzini /A- Muggia 040271124 


Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264 

Perla consegna a domicilodei = — 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
31 maggio 18 121 
lgiugno 19 95 
2 giugno 29 60 
3 giugno ll 102 
4giugno ll 94 
5 giugno 10 83 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


RINGRAZIAMENTO 


Indata 5 maggio ho avuto ur- 
gente necessità di ricorrere 
prima alle cure dell'equipag- 
gio dell'ambulanza, in segui- 
to al Pronto soccorso, sala 
operatoria (2 volte), e infine 
sono stata ricoverata in Chi- 
rurgia generale. 

Vorreicon questa mia lette- 
ra porgere un sentito ringra- 
ziamento ai medici chirur- 
ghi, agli altri medici e agli in- 
fermieri per le cure prestate- 
mi in questa mia sfortunata e 
grave circostanza. Grazie. 

Elisabetta Carotta 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Se continuate a impiegare 
gli pneumatici invernali 
anche in estate 
rischiate gravi sanzioni 


ANTONIO FERRONATO* 


mprovvisamente, senza mezze misure, è scoppiato il cal- 
do obbligandoci ad un risolutivo cambio d'abito, con es- 
so scatta anche il "cambio stagione" per le nostre vetture 
chea fare data del 15 maggio devono sostituire i pneuma- 
tici invernali con quelli estivi (o comunque giudicati idonei 
pertuttol'anno), pena una pesante sanzione. 

La direttiva è stata emessa dal Ministero dei trasporti con 
la circolare 1058/2013 chehareso uniforme sul territorio na- 
zionale il momentoin cui si ha l'obbligo di dotarsi delle"gom- 
me invernali" statuendolo dal 15 novembre al 15 aprile, una 
successiva circolare del 2014 aumentala tolleranza di un me- 
se. 
Darilevare che in alcune regioni il periodo d'obbligo della 
dotazione invernale può venire modificato da ordinanze lo- 
cali (ps. l'Alto Adige e la Sicilia non presentano le stesse pro- 
blematiche) che verranno debitamente comunicate median- 
te diffusione amezzo stampa o apposita segnaletica comun- 
que dopo il 15 maggio non c'è nessuna scusa per gli automo- 
bilistinoninregola. 

In realtà la sostituzione con pneumatici estivi non è obbli- 
gatoria per tutti ma soltanto per le automobili che montano 


es perg gomme invernali con unin- 


dice di velocità inferiore a 
| quello prescritto dalla car- 
ta di circolazione: una ca- 
ratteristica tecnica quasi 
universale dei pneumatici 
| invernali considerata la 
mescola con cui sono pro- 
dotti e i fondi stradale su 
| cuiscorrono. 

Per sapere se si è sogget- 
tiall'obbligo, va esaminato 
il libretto e le sigle presenti 
sulle gomme stesse della 
propria vettura. 

Chi è soggetto all'obbli- 
goeverrà "beccato"tra me- 
tà maggio e ottobre con 
gomme non in regola rischia, ex art. 78 del Codice della stra- 
da, una sanzione amministrativa che va da 430 euro a 1.731 
euro, oltre a quella accessoria del ritiro del libretto di circola- 
zione. 

Aldilà delle sanzioni il suggerimento è quello di adeguare 
sempre i pneumatici alle condizioni stradali e climatiche pre- 
viste dal momento in modo da massimizzare le prestazioni 
delveicolo e la vostra sicurezza. 

Volete evitare l'incombenza del cambio ed il pericolo di 
unamulta? Fornitevi digomme "Four Season", cioè omologa- 
te per tutte le stagioni e che riportino sul fianco la marcatura 
M+S,"mud &snow"(oancheMS, M/S, M-S,M&S). 

Già che ci siamo segnatevi la scadenza del 15 novembre, 
data entro la quale dovrete (per chi è soggetto all'obbligo) a 
montare le gomme invernali. 

*Adoc (Associaizone difesa e orientamento consumatori) 
Fvg 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


3 GIUGNO 1973 


- Da Melbourne (Australia), si apprende dell'elezione a Miss Ausonia 
1973 di Denise Evita Rossetti, dopo un concorso indetto dalla locale Asso- 
ciazione degli ex membri della Polizia Civile della Venezia Giulia. 

- A Roma, in un incontro con i vertici di Trieste dell'Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia, il presidente del consiglio, on. Andreotti, ha dichiarato 
che nessuna assurda rinuncia è prevista perla Zona B. 

- Presente l'insegnante di lettere prof. Urlini, lo scrittore Fulvio Tomizza è 
stato ospite dell'Istituto professionale di Stato per il commercio, svilup- 
pando un vivace ed ampio dibattito con le allieve della scuola. 

- Si ritrovano oggi, nella caserma "Monte Cimone" di Banne, i genieri del 
5.0 reggimento (telegrafisti, zappatori, marconisti), che vi risiedettero in 
varie epoche fino all'8 settembre 1945, dando vita al loro primo conve- 
gno. 

- Nella serie A di hockey a rotelle, alla fine di un derby infuocato e tenace- 
mente combattuto, la Triestina ha battuto il Ferroviario per sette a cin- 
que, dopo un'altalena di segnature. 


IL VIAGGIO D’ISTRUZIONE 


Iragazzi della “Addobbati” anche a una seduta dell’Europarlamento 


Viaggio d'istruzione a Bruxel- 
les, con l'aereo: per molti è 
statala prima volta e per alcu- 
ni forse sarà l'unica perché 
non tutte le famiglie hanno 
questa possibilità. 
Questiragazzie ragazze so- 
no stati gli unici studenti ita- 
liani in visita al Parlamento 
europeo a conclusione dei 
tre anni di insegnamento di 
educazione civica, materia 
scolastica voluta dal Ministe- 
ro dell'istruzione. I genitori 
delle ragazze e ragazzi delle 
classi 3C e 3E della Scuola 
media Addobbati ringrazia- 
no gli insegnanti Alessia Civi- 
din, David De Florido e Fabio 


Prencche hanno permesso ai 
giovani di visitare la città, il 
Parlamentarium e soprattut- 
to (uniche classi italiane) as- 
sistere a una seduta al Parla- 
mento europeo. Un ringra- 
ziamento speciale all'inse- 
gnante che, oltre ad accom- 
pagnare gli alunni, ha ideato 
e organizzato tutto il viag- 
gio, professoressa Cividin 
con il supporto dell'ammini- 
strazione dell'Ic Roiano Gret- 
ta. Infine un grande ringra- 
ziamento alla dirigente scola- 
stica Claudia Virili, sempre 
presente, che ha autorizzato 
tutto ciò con grande soddisfa- 
zione da parte di tutti. 
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CULTURE 


Oggi, in Svizzera, la prima presentazione del libro del fotografo e regista Piergiorgio Casotti 
edito da Italo Svevo di Trieste. Tanti viaggi e soggiorni nella ‘prigione mascherata da libertà" 


Cronache dalla Groenlandia 
una galera tra i ghiacci 
dovenonc'è l'idea del futuro 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


nanatura così gran- 
diosa e inospitale 
da farsentire appie- 
no la piccolezza 
umana. Una comunità di per- 
sonefragili, in bilico tra tradi- 
zione e occidentalizzazione, 
tra la libertà data dagli spazi 
sconfinati e la claustrofobia 
che deriva dall’isolamento, 
dalla difficoltà di coprirli. E 
un rapporto con la vita e la 
morte che non ha nulla a che 
vedere con il nostro modo di 
concepirle. La Groenlandia 
dell’Est vanta il triste prima- 
to del più alto tasso di suicidi 
giovanile del mondo: il 2% 
dei ragazzi tra i quindici e i 
venticinque anni si toglie la 
vita ogni anno. È stato que- 
sto aspetto a spingere Pier- 
giorgio Casotti, fotografo e 
regista emiliano che ha docu- 
mentato più d’una periferia 
geografica e sociale del mon- 
do, a recarsi lì per la prima 
volta, nel 2009. Sette anni 
prima era morto improvvisa- 
mente suo padre e lui aveva 
sentito forte la paura di mori- 
re: lì forse avrebbe potuto af- 
frontare i suoi demoni perso- 
nali. 
Da allora Casotti è tornato 
più e più volte tra i ghiacci 
dell’isola più vasta del piane- 


ta, attratto da questo mondo 
parallelo che ora è al centro 
dell’attenzione mondiale 
per le sue riserve minerarie: 
lo scioglimento dei ghiacciai 
potrebbe consentire in futu- 
romaggiori possibilità di sca- 
vo ed estrazione. Il racconto 
degli incontri, delle esperien- 
ze e dei drammi vissuti “in 
quelle terra desolatamente 
splendida, in quella prigione 
travestita da libertà che più 
volte ho chiamato casa” è 
contenuto nel volume “Up- 
pa. Cronache groenlande- 
si”, dell’editrice triestina Ita- 
lo Svevo (pagg. 334, euro 
20), che verrà presentato in 
anteprima mondiale in Sviz- 
zeraoggi, alle 17, a Rossa, al 
Centro culturale "La Cascata 
inAugio”. 

Il volume, corredato con 
alcuni scatti di Casotti, è par- 
te di un progetto più ampio 
dell’autore, che da questa vi- 
cenda ha già tratto un libro 
fotografico, un documenta- 
rio, uncortometraggio. 

Casotti, perché un libro 
sulla Groenlandia? 

«A un certo punto del pro- 
getto mi sono reso conto che 
la fotografia non sarebbe riu- 
scita a restituire alcune sfu- 
mature, che solo la parola 
avrebbe potuto renderle. 
Perciò durante il lockdown 
mi sono cimentato con la 
scrittura: la parola è evocati- 
va e consente a ognuno di 


crearsi le proprie immagini 
mentali». 

Cosa l’ha attratta così 
tanto della Groenlandia da 
tornarci più e più volte? 

«La spinta iniziale è arriva- 
ta dalla scoperta dell’altissi- 
mo tasso di suicidi nella 
Groenlandia dell’Est, una 
storia potente da affrontare 
fotograficamente, e in un 
ambiente ideale per me, che 
amo la solitudine, il silenzio, 
il ghiaccio, ilfreddo. E a pola- 
rizzarmi c'era questa mia 
paura della morte. Poi col 
tempo adattrarmi sono state 
le persone, gente fragile e co- 
sì diversa da noi, e la natura 
impressionante. Quando si 
atterra in Groenlandiala sen- 
sazione è di arrivare in un 
mondo parallelo». 

Parla del libro come del 
“racconto di una dispera- 
zione corale, endemica”. 
Se dovesse scegliere un 
personaggio per spiegare 
questo lato nero? 

«Sceglierei Ole, ragazzo 
splendido e pacato, con una 
famiglia disastrata da cui ri- 
fugge: la madre si è suicidata 
eil padre alcolizzato non ave- 
va denaro perpoterlo cresce- 
re, perciò havissuto un perio- 
do in orfanatrofio. Prende 
unsacco di medicine per una 
sorta di depressione, mai far- 
macilo rendono stanco: per- 
ciò non riesce a tenersi un la- 
voro e non ha una casa pro- 


di ETÀ 


Piergiorgio Casotti 


pria. La sua disperazione 
non è dissimile da quella di 
tanti altri giovani abitanti 
deivillaggi». 

Perché dice che la Groen- 
landia è una “prigione ma- 
scherata da libertà”? 

«Da un lato si percepisce 
un enorme senso di libertà, 
perché le regole che valgono 
qui sono quelle del buonsen- 
so. Dall’altro spostarsi in 
Groenlandia è proibitivo se 
non si ha denaro, situazione 
in cui versa la maggior parte 
delle persone. Si vive con i 
sussidi statali e nei villaggi 


non ci sono strade: d’inver- 
no ci si muove con i cani da 
slitta, d’estate serve una bar- 
ca pernavigare. E una prigio- 
ne geografica e psicologica: 
anche se tisentiintrappolato 
e non stai bene, lì devi rima- 
nere». 

Come maila percentuale 
disuicidi giovanili è così al- 
ta? 

«La luce che dura per mesi 
ha un effetto destabilizzante 
ec'è un’alta percentuale di di- 
sturbi mentali dovuti alla 
consanguineità. I suicidi pa- 
re si concentrino proprio nei 
mesi di luce, quando gli abi- 
tanti si risvegliano dal letar- 
go invernale. Ci sono ragioni 
storiche, che affondano nel- 
la cultura inuit, per cui fino a 
tutti glianni Settanta l’uomo 
che nonera più in grado di so- 
stenere la propria famiglia si 
incamminava verso i ghiacci 
per non fare più ritorno. Ma 
cisono anche questioni lega- 
te a problemi di alcol e rela- 
zionali: esternare le difficol- 
tà è visto come un segno di 
debolezza, perciò ci si tiene 
tutto dentro, ci si ubriaca, e 
se si litiga con amici o fidan- 
zati si cade nel baratro per 
paura della solitudine. Esse- 
re abbandonati in un villag- 
gio della Groenlandia non è 
come essere lasciati a Reggio 
Emilia: qui si può ripartire, lì 
no». 

Perché ha deciso di inti- 
tolare il suo libro Uppa, 
chesignifica “forse”? 

«E il protocollo groenlan- 
dese. Lì nessuno prende mai 
una decisione e non esiste l’i- 
dea di futuro, si vive la quoti- 
dianità con paura e incertez- 
Za». 

È un mondo invia d’estin- 
zione? 

«L’occidentalizzazione è 
arrivata anche lì, stravolgen- 
do glistili divita. Iragazzive- 
donoilresto delmondoattra- 
verso internet e si vergogna- 
no perun passato all'insegna 
della caccia e della pesca che 
vorrebbero cancellare: i vil- 
laggi finiranno per spopolar- 
si. E la corsa internazionale 
per accaparrarsi le immense 
risorse minerarie nascoste 
nelsottosuolo farà ilresto». 


Il reportage 


AL VIA IL FESTIVAL DELL'OPERETTA 


Vedova allegra in concerto recitato 
rievoca il debutto triestino del1907 


Al teatro Verdi stasera 

il titolo di Lehàr diretto 

da Andrea Binetti. Daniela 
Mazzucato sarà Mila Theren 
Sul podio Romolo Gessi 


Patrizia Ferialdi 


iore all’occhiello del- 
la città per qua- 
rant’anni, desapare- 
cido da almeno due 
lustri, il Festival dell’Operet- 


ta rinasce oggi grazie alla 
collaborazione tra la Fonda- 
zione Teatro Verdi di Trie- 
ste e l'Associazione Interna- 
zionale dell’Operetta Fvg. 
In cartellone quattro titoli 
affidati alle competenti ma- 
ni di Andrea Binetti, che qui 
si mette in gioco con passio- 
ne nella duplice veste di re- 
gista e coprotagonista per 
tuttele produzioni. 
Inaugurazione stasera — 
ore 20.30 — nel segno di 


Franz Lehàr e della sua “Ve- 
dova allegra” presentata in 
forma di concerto recitato, 
appositamente confeziona- 
to perricostruire lamemora- 
bile serata del trionfale de- 
butto triestino, avvenuto il 
27 febbraio 1907 al Teatro 
Filodrammatico. «Ho imma- 
ginato unflashbackche ciri- 
porta a quel giorno lontano 
— spiega Binetti — quando 
Trieste era ancora il porto 
dell'Impero Asburgico, cit- 


Castedirettore della Vedova allegra inconcerto recitato F.Parenzan 


Hird Bi 


tà in costante fermento di 
trafficiescambi commercia- 
li nonché crogiolo di razze, 
dove convivevano italiani, 
austriaci, sloveni, croati, 
serbi, montenegrini e tur- 
chi». 

La prima di Vedova fu un 
trionfo assoluto grazie alla 
primadonna Mila Theren, 
agli eccellenti cantanti che 
facevano capo alla Compa- 
gnia di operette viennese e 
alla direzione dello stesso 
Lehàrma accadde anche un 
episodio che merita di esse- 
re ricordato. «Quella sera a 
teatro — ricorda Binetti - un 
folto gruppo di irredentisti 
montenegrini bloccarono 
lo spettacolo con il lancio 
dal loggione di volantini di 
protesta, convinti che la tra- 
ma dell’operetta ridicoliz- 
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"Alle radici delle Feste'' al Museo di Malborghetto 


Si inaugura domani alle 11.30 al Museo 
Etnografico di Malborghetto, la quarta 
edizione della Sezione Etnografica del 
Festival Maravee intitolata "Alle radici 
delle Feste" con l'omonima mostra. In 


scena il backstage del progetto che uni- 
sce ricerca storica, arte e tecnologia per 
stimolare la conoscenza del patrimonio 
etnografico della regione attraverso la 
storie e le radici di sette Feste — dai 


Krampusdi Malborghetto ai Carnevali di 
Sauris e di Resia, dalle Cidulis di Forni 
Avoltri alle Erbe di Forni di Sopra, dal Pa- 
store di Lauco al Formaggio di Enemon- 
zo — quasi tutte ancora praticate tra ori- 
ginarietà e innovazione. Le narrano i gio- 
vaniattori Lorenzo Angelin, Adriana Bar- 


di e Pietro Macdonald che, conla tecnica 
del Green screen impiegata per riprese 
e montaggi da Stefano Marzona, Giulia 
Pittini e Cabiria Lizzi, si ritrovano immer- 
si nelle splendide illustrazioni di Pietro 
Nicolaucich, Lisa Pagnutti, Glenda Sbu- 
relin, Agnese Tomadini. 


i 
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Una delleimmagini scattate da Piergiorgio Casotti a Uppa. Il 
fotografo e registaraccontala vita in Groelandia 


zasselaloro patria, in cui ca- 
sualmente il figlio del re Ni- 
cola I si chiamava proprio 
Danilo come il protagoni- 
sta e poi il personaggio di 
Hanna Glawariera ricondu- 
cibile alla regina Elena di 
Savoia, strettamente impa- 
rentata conla casa reale del 
Montenegro. Però il savoir 
faire di Lehr riuscì a calma- 
re le acque, lo spettacolo ri- 
prese e finì con un grande 
trionfo a furor di popolo. 
Questo episodio è rimasto 
nella storia, così come la ri- 
sposta tranchante di Mila 
Theren a Lehàr quando, 
raggiuntala nel suo cameri- 
no per consolarla dell’inter- 
ruzione, lei gli rispose “Mae- 
stro, costoro non offendo- 
no me malei!”. Lo spettaco- 
lo scenico— che vede sul pal- 


co, oltre ai protagonisti, an- 
che coro e orchestra — preve- 
de due piani che convivono 
in simultanea, il primo con 
Mila Theren e Franz Lehàr 
narratori di lusso della sera- 
tadel debuttoe il secondo in 
cui si entrerà nel vivo della 
rappresentazione teatrale e 
musicale. «E come se The- 
ren e Lehàr si incarnassero 
oggi ricordando il successo 
del 1907 mentre la musica 
ci riporta effettivamente a 
quel giorno e per sottolinea- 
re questo — precisa il regista 
— verranno proiettate alcu- 
neimmagini storiche tra cui 
l'interno del Filodrammati- 
co, la locandina originale, 
foto dei protagonisti e, so- 
prattutto, quelle del debut- 
to viennese nel 1905.1 costu- 
mi sono rigorosamente d’e- 


poca e non mancheranno i 
ballerini a farrivivere le sire- 
ne della danza». 

La guida musicale è affida- 
ta alla bacchetta di Romolo 
Gessi, le voci sono quelle di 
Selma Pasternak (Hanna 
Glawari), Andrea Binetti 
(Conte Danilo), Max René 
Cosotti (Barone Mirko Ze- 
ta), Federica Vinci (Valen- 
cienne), Gillen Munguia 
(Camille de Rossillon), Ales- 
sio Colautti (Njegus), con 
Gualtiero Giorgini nel ruolo 
di Franz Leharela partecipa- 
zione straordinaria della mi- 
tica Daniela Mazzucato—da 
sempre stella indiscussa del 
Festival - a impersonare la 
diva Mila Theren. Coreogra- 
fie di Noemi Gaggi e mae- 
stro del coro Paolo Longo. 


IL SAGGIO 


Fantasmi, guerre e malattie 
sono la “Funzione S.° 
nella vita e opera di Svevo 


Riccardo Cepach pubblica per Cesati una raccolta di saggi 
in occasione dei cento anni della ‘Coscienza di Zeno" 


Italo Svevo. Riccardo Cepach pubblica una raccolta di saggi sulla narrativa sveviana 


LA RECENSIONE 


Pietro Spirito 


na sera del 1910, 

una sera Ettore Sch- 

mitze sua moglie Li- 

via Veneziani anda- 
rono ospiti a casa di Nella Do- 
ria Cambon, poetessa, irre- 
dentista e soprattutto nota 
spiritista. Allora evocare fan- 
tasmi andava di moda, sin dal- 
la metà dell’Ottocento, lo spi- 
ritismo era dottrina presa 
molto sul serio anche dalla 
scienza del tempo. Come 
avrebbe raccontato lafiglia di 
Svevo, Letizia Fonda Savio, 
quella sera del 1910 suo pa- 
dre si sistemò di buongrado 
nel salotto della Cambon, e si 
mise a 
collo- 
quiare 
conilme- 
; dium in 
trance. 
Parlaro- 
no a lun- 
go-ricor- 
dò Leti- 
zia - ea 
un tratto 
Svevo lo mise alla prova chie- 
dendo allo spirito incarnato 
di indovinare il nome di una 
persona a lui cara. “L’altro 
provò a lungo - raccontò Leti- 
zia - ma non vi riuscì. Mio pa- 
dre e mia madre uscirono di 
là con la netta sensazione che 
quello stava imbrogliando 
Doria”. 

L’episodio lo rievoca Ric- 
cardo Cepach nel primo capi- 
tolo del suo libro “La funzio- 
ne S. - E altri esperimenti di 
critica sveviana” (Franco 
Cesati Editore, pagg. 174, 
euro 20), raccolta di saggi 
che indagano, come scrive 


Guido Savelli nella brillante 
introduzione, “l’insieme di 
questioni connesse con le ve- 
rità e le menzogne del discor- 
so di Zeno”, il protagonista 
della centenaria “Coscien- 
za”,eil “ruolo diuna simile in- 
certezza radicale, program- 
matica, in Svevo”. Gli spiriti 
ne sono un esempio, sia per 
come li tratta Zeno nella “Co- 
scienza”, sia per come li fre- 
quentò Svevo in vita e nelle 
opere (si pensi alla comme- 
dia “Terzetto spezzato”). Fre- 
quentazione che Cepach pas- 
sa al setaccio, ponendo l’at- 
tenzione su una favoletta che 
Svevo regalò a Nella Doria 
Cambonin occasione di quel- 
la, o forse di altre visite alla 
spiritista: una favola, osserva 
Cepach, di “fanciulli cattivi e 
di fiducia mal riposta”, quasi 
a voler lasciare un messaggio 
criptato alla sua ospite, fin 
troppo credulona. 

Ma gli spiriti non sono cer- 
to le uniche occorrenze della 
“Funzione S.” intorno alle 
quali indaga Cepach alla rice- 
ra dei rapporti verità/menzo- 
gna nell'opera sveviana. Es- 
sendo coordinatore culturale 
del Museo Sveviano di Trie- 
ste, da molti anni Cepach abi- 
ta letteralmente casa Shmitz, 
o meglio il suo deposito, che 
poi è lo stesso. Per cui lo stu- 
dioso ha, come nota ancora 
Savelli, “confidenza con i te- 
sti nella loro fisicità”, per non 
parlare della possibilità di in- 
terrogare direttamente le 
“carte”, ricreando contesti ed 
effettuando confronti diretti. 
Da qui gli ambiti di indagine 
degli altri sei capitoli del li- 
bro. Ad esempio il rapporto 
di Svevo conla malattia, altro 
robusto filo narrativo di tutta 
l’opera sveviana, arrivando a 
sostenere la tesi per cui l’ulti- 


ma pagina della Coscienza 
“la più famosa, la più discus- 
sa, la più citata”, non riporta 
parole di Zeno: secondo Cepa- 
ch “è il Dottor S. che, nel dare 
alle stampe il manoscritto, ve 
la inserisce di soppiatto”. È, 
ammette Cepach, “una ulte- 
riore delle infinite stratifica- 
zioni e delle infinite strategie 
dilettura di quell’infinito pro- 
duttore di senso che è La co- 
scienza di Zeno”. Nel suo 
esplorare i labirinti sveviani 
Cepach tocca altri punti, 0 
snodi, o crocicchi di questa ap- 
punto infinita avventura er- 
meneutica. Come, sempre 
per restare alla fatidica ulti- 
ma pagina della Coscienza, la 
questione dell’apocalisse fina- 
le, labomba delle bombe, il ri- 
chiamo a una guerra definiti- 
va, ultimo esito della “malat- 
tia” umana. Tema che oggi ci 
risuona nelle orecchie con 
drammatica attualità. Da qui 
Cepach parte per una rifles- 
sione su quale fu il rapporto 
fra Ettore Schmitz e la guer- 
ra, la pace, insomma il pensie- 
ro politico e la politica appli- 
cata alla prassi. Rapporto che 
avrebbe dovuto trovare com- 
pimento nel saggio “La lega 
delle nazioni. (Sulla teoria 
della pace)”, dove Svevo so- 
stiene con fermezza come “la 
guerra è e resta una cosa tur- 
pe per ogni uomo equilibrato 
emorale”, sostenendo la crea- 
zione di una Lega delle Nazio- 
ni, organismo sovranaziona- 
le che possa scongiurare lo 
scoppio dei conflitti armati. 
Teoria, indica Cepach, cui in 
fondo Svevo crede poco, per 
il suo “pessimismo di fondo” 
e per il fatto che, da scrittore, 
era più a suo agio quando si 
occupava delle insite contrad- 
dizioni dell’uomo, “triste ani- 
male guerresco”. — 
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APPUNTAMENTI 


Dalle 13 alle 17 
Giornata 
del cucciolotto 


Oggi, alle 13 alle 17, l'Enpa 
Trieste organizza la Giorna- 
te del cucciolotto nella sala 
riunioni della Sede di via 
Marchesetti 10/4 dedicato 
ai più piccoli con lo scambio 
di figurine dell'album a sco- 
po benefico "Amici cuccio- 
lotti" che sostiene la nostra 
operadisoccorso ed accogli- 
mentoanimali. 


Lunedì 
Gruppo Ecumenico 
Sae di Trieste 


Lunedì riunione conclusiva 
dell’anno di attività del 
Gruppo Ecumenico/Grup- 
po Sae di Trieste. La riunio- 
ne avrà luogo nella sala par- 
rocchiale della Chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo 
(Via Paganini 6), alle 18, e 
sarà l'occasione per fare un 
bilancio dell’attività svolta e 
per gettare le basi del pro- 
gramma dell’anno venturo. 


Alle 10 
Trieste Crocevia 
di Culture 


Nell'ambito della manifesta- 
zione Trieste crocevia di cul- 
ture, percorso turistico-cul- 
turale tra genti, folklore e re- 
ligioni diverse, promossa da 
Altamarea Eventiin co-orga- 
nizzazione con il Comune di 
Trieste e in collaborazione 
con l'Agenzia Viaggi Mittel- 
net oggi alle 10 con ritrovo 
invia Commerciale 47 siter- 
rà una visita alla Casa d’arti- 
sta “Studio Alice Psacaropu- 
lo” organizzata da Mittelnet 
Agenzia Viaggi. Alle 16 con 
ritrovo al Magazzino 26 del 
Porto Vecchio visita guidata 
“Il Porto Vecchio di Trieste: 


la Centrale Idrodinamica e 
la Sottostazione Elettrica” a 
cura di Zeno Saracino e Um- 
berto Fracasso. Perinforma- 
zioni e prenotazioni: in- 
fo@mittelnet.com - tel. 040 
9896112 - cell. 
3934552120. 


Mercoledì 
Riflessioni 
sull'Istria 


Il Circolo di cultura istro-ve- 
neta “Istria” in collaborazio- 
ne con l’Associazione delle 
Comunità Istriane di Trieste 
organizzano la presentazio- 
ne del volume di Livio Dori- 
go “Riflessioni sull’Istria. 
Dal paradiso terrestre alla 
fattoria degli animali. Terra 
e vita: gli animali, l’ambien- 
te, il mito, la storia” edito 
dal Circolo “Istria”, mercole- 
dì alle 17 nella sede dell’As- 
sociazione delle Comunità 
Istriane, Via Belpoggio 
29/1. Interverranno l’auto- 
re, i curatori del volume e 
delle prefazioni, gli espo- 
nenti del Circolo “Istria”, sa- 
luti introduttivi dei presi- 
denti del Circolo e dell’Asso- 
ciazione delle Comunità 
Istriane. 


Venerdì 
Romanzo 
di Rita Siligato 


Venerdì 9 giugno alle 17.30 
nella sala di lettura della Li- 
breria Minerva divia SanNi- 
colò 20 verrà presentato il 
romanzo di Rita Siligato 
"Quasi buio", da poco edito 
da Dalia edizioni. Dialoghe- 
rà con l'autrice Luisa Accati. 
Una moderna storia gotica 
che gioca con elementi per- 
turbanti classici, come il 
buio, l’orco e la morte, per 
raccontare che cosa signifi- 
chicrescere. 


rain" 
e aericana 
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Da oggi gli aquiloni giganti di Boramata 


Parte oggi alle 6.30 in Piazza Unità Boramata, fino a lunedì. 0g- 
gigli aquiloni giganti di Edo Borghetti "Edofly" e quelliacrobati- 
ci di Sara Rizzetto. Alle 15 ‘laboratorio di aquiloni" e alle 17.30 
in Sala Bazlen "Dove ci porta la Bora", a cura di Rino Lombardi, 
conle ultimissime novità dal Museo della Bora. 


4 
Pi 


ai. 


Barbara Battistelli, martedì alla Lovat 


TRIESTE - MARTEDÌ 


“Le signorine in cuffia” 
e iloro intrecci d'amore 
in un call center 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Tra una telefonata e l’altra 
si chiacchiera, ci si confida, 
si condividono emozioni e 
pensieri, in un contesto fre- 
netico, dove si lavora fian- 
co a fianco per ore, ma do- 
ve c'è il tempo anche per 
stringere rapporti di amici- 
zia. Barbara Battistelli, au- 
trice triestina, racconta in 
modo originale e diverten- 
te il mondo dei call center 
nel libro "Le signorine in 
cuffia", che sarà presentato 
martedì alle 18 alla libreria 
Lovatdi Trieste. 

Una realtà, quella dei 
grandi centri con addetti 
all'assistenza via telefono, 
che in città per altro vede 
impegnate in diverse azien- 
de centinaia di persone. 

Il romanzo parla di un'im- 
piegata alle prese con una 
serie di avventure amoro- 
se, e il rapporto intrecciato 
con le colleghe, ognuna 
con situazioni positive o ne- 
gative da affrontare, tra 
confidenze, consigli e sem- 
plici condivisioni di sensa- 
zioniprovate. 

Un microcosmo dove le 
singole donne discutono 
apertamente del proprio 
vissuto, cercando sostegno 
o sfogando frustrazioni e 
pensieri. 

«L'esperienza di vita in 
un call center si può raccon- 
tare come la versione post 
adolescenziale di un liceo - 


racconta l’autrice - più sol- 
di, meno brufoli, tanti in- 
trecci di amicizia e amori, e 
invece di raggiungere la 
sufficienza, devi arrivare al 
budget». 

All'interno del romanzo 
l'autrice introduce anche il 
"Decalogo delle Top Gan- 
ze", una sorta di “manifesto 
di solidarietà femminile” e 
di comprensione recipro- 
ca, dove le regole sono un 
mixdi ironia e saggezza sul- 
le amicizie e sull'importan- 
za del sostegno dell’una nei 
confronti dell’altra. Barba- 
ra Battistelli, triestina, è 
una laureata in “Lingue e 
letterature straniere” e or- 
mai da anni porta avanti 
tanti interessi con passio- 
ne, tra questi la scrittura. 
Nel 2019 ha pubblicato il 
suo primo romanzo, "River- 
ton", con “Lettere Anima- 
te”, nel 2021 ha scelto di 
realizzate un volume spe- 
ciale per bambini, "Big 
John, un dinosauro a spas- 
so per Trieste", che ha segui- 
to la ricostruzione, in città, 
del più grande triceratopo 
mai rinvenuto almondo. 

E ora tocca al mondo dei 
call center, che sarà raccon- 
tato alla Lovat insieme alla 
giornalista Silvia Stern. “Le 
signorine in cuffia”, edito 
da White Cocal Press, è già 
presente in libreria al prez- 
zo di 14 euro, ed è disponi- 
bile anche online su 
www.bora.lae Amazon. — 
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MUSICA 


Giorgia al Rossetti 
con il nuovo Blu] 
«E un viaggio 

nel tempo» 


Oggi il concerto centrato sul disco 
con il singolo “Parole dette male” 


Elisa Russo /TRIESTE 


«È un viaggio un po’ in 
avanti e un po’ indietro. È 
la primavolta che faccio un 
tour nei teatri. Quando en- 
triamo per il soundcheck 
in questi posti meraviglio- 
si, io e i musicisti della 
band siamo incantati e ci 
perdiamo a fare foto e sel- 
fie. Manca il fiato se pensi 
alla storia di questi luoghi. 
So che sarà così anche al 
Rossetti. Come popolo do- 
vremmo essere più protetti- 
vi verso questa bellezza. E 
poi, dopotanti anni di pala- 
sport, è stato bello riscopri- 
re di poter sentire bene 
ogni nota». 


Giorgia, una delle voci 
pop soul italiane più ama- 
te, fa tappa al Politeama 
Rossetti oggi alle 21, a di- 
stanza di quattro anni dal 
suo ultimo concerto in re- 
gione, conil“BluLive”. 

Incentrato sul nuovo al- 
bum “Blul” uscito a febbra- 
io, contiene il singolo “Pa- 
role dette male” con cui ha 
partecipato all’ultimo festi- 
val di Sanremo classifican- 
dosi sesta (nonostante i 
pronostici la piazzassero 
sul podio), mentre era arri- 
vata quarta nella serata del- 
le cover, duettando con la 
collega e amica Elisa. La 
popstar monfalconese sa- 
rebbe stata probabilmente 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


Spider-man: across the spider-ver- 


eri 

CINEMA 

RIESTE Campioni 18.00 
GIOTTO MULTISALA I guardianidella galassia vol.3 18.45 
www.triestecinema..it Super Mario Bros 15.30, 16.30 
Rapito 16.15,18.40,215  FastX 2115 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. 
Billy 16.30, 19.50, 2130 
di Emilia Mazzacurati con Matteo 0. Giuggioli. 
Daliland 16.15,18.00,1945 = THESPACE CINEMA 
conil premio Oscar Ben Kingsley. Centro commile Torri d'Europa. 
Spoiler Albert 230 Marvel-Spider-man:acrossthe spi- 

A A » i der-verse 
JimP Ben Aldridge, Sally Field. 
a i de TT 15.30,16.30,17.30,18.45,19.45,20.45 
= Disney - La sirenetta 
15.00, 16.45, 17.15 (Laser), 18.15, 20.00, 21.30 

NAZIONALE MULTISALA The Boogeyman 18.30, 22.00 
www. triestecinema.it FastX 15.15, 21.00 
Spider-man: across the spider-ver-  Marvel-Guardiani della galassia 
se = 15.30,1630,18.00,18.00,20.30,2130 vol.3 20.30 (Laser) 


Disney - La sirenetta 


15.30, 16.30, 18.45, 20.00, 2115 
The Boogeyman 18.15, 20.00, 21.45 
Blue Back 17.00 


15.30, 17.45,18.45, 21.00 
La sirenetta 15.15,17.40, 20.30 
Billy 15.15, 17.00 
FastX 2115 
The Boogeyman 18.15,2120 
Daliland 16.00 
Rapito 15.20, 17.45, 20.40 
GORIZIA 
KINEMAX 


Spider-man: across the spider-ver- 


15.20, 18.00, 20.40 
Lasirenetta 15.15,17.45, 20.30 
Rapito 15.15, 17.40, 20.15 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 09.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 2023 

LA VEDOVA ALLEGRA IN CONCERTO Operetta di 
Franz Lehar. Oggi sabato 3 giugno ore 20.30. 0r- 
chestra e Coro della Fondazione Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste. Biglietto unico 20 euro. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina; 1h 80". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 21.00 Giorgia - Blu live tour, 
evento organizzato da Zenit srl e Friends and Part- 
ners. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


tel.040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggi ore 18 POLITTICO DELL'INFAMIA della compa- 
gnia Anagoor, regia di Simone Derai, restituzione 
aperta al pubblico nell'ambito delle residenze artisti- 
che VETTORI 2023. Ingresso libero. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Lunedì 5 giugno ore 18 PASOLINI, IL CAOS CONTRO 
IL TERRORE, conversazione dell'autrice e attrice Dia- 
na Hobel con gli spettatori esperti Prof. Aldo Rovatti, 
filosofo, e Prof. Paolo Quazzolo, docente universita- 
rio. Modera Livia Amabilino. Ingresso libero. 
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IlTeatro Rossetti a Trieste 


PORDENONE - ALLE 16.30 


Jazzinsieme 
con Bacchia 
e Zemolin 


PORDENONE 


Oggi, per Jazzinsieme a Por- 
done, glispettacoli inizieran- 
no alle 16.30, con Enrica Bac- 
chia e Massimo Zemolin e il 
loro Canzoni in jazz. Gli arti- 
sti si esibiranno nella resi- 
denza protetta “Casa Sere- 
na”. Il duo eseguirà un am- 
pio repertorio che spazia dal 


jazz alla musica sudamerica- 


na, passa dal blues fino ad ac- 
costarsi ai cantautori italia- 
ni. 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


TRENT'ANNI DI CARRIERA 
SUL PALCO QUESTA SERA 
CONLA SUA BAND STORICA 


presente anche al Rossetti, 
non fosse per la concomi- 
tanza chela vedrà sabato e 
domenica esibirsi all’Are- 
na di Verona conlo spetta- 
colo “Elisa with Dardust — 
anintimate Arena”. 

C'è però una giovane ta- 
lentuosa cantante triesti- 
na, Giorgia Giurco, nome 
di battesimo datole pro- 
prio in onore della cantan- 
te romana, oggi impegna- 
ta anche conil progetto tri- 
buto “Giorgia canta Gior- 
gia” che dai social sta lan- 
ciando accorati appelli 
per, senon duettarci, alme- 
no incontrare la sua eroi- 
na: chissà se farà breccia. 
Di certo Giorgia sarà sul 
palco con la sua super 
band formata da: Diana 
Winteralla voce e chitarra, 
Andrea Faustini alla voce, 
Fabio Visocchi alle tastiere 
e Pro Tools, Gianluca Balla- 
rin al piano e tastiere, My- 
lious Johnson alla batte- 
ria, Sonny T. al basso, chi- 
tarra e direzione musicale. 
Giorgia Todrani, semplice- 
mente Giorgia, ha alle spal- 
le trent'anni dicarriera nel- 
la quale ha ottenuto 25 di- 
schi di platino consegnan- 
do alla storia una serie di 
brani senza tempo, che 
hanno conquistato il cuore 
di milioni di persone; ha 


collaborato con Luciano 
Pavarotti, Ray Charles, Lio- 
nel Richie, Jovanotti, Mi- 
na, Zucchero, Pino Danie- 
le, Andrea Bocelli, Eros Ra- 
mazzotti, Gianna Nannini, 
Herbie Hancock e Alicia 
Keys, in Italia ha venduto 
circa 8 milioni di copie, 
con 12 album nella 
top-ten. Al Rossetti non 
possono mancare in scalet- 
ta le sue hit: “Come Sa- 
prei” con cui ottenne la vit- 
toria a Sanremo nel 1995, 
“Di sole e d’azzurro”, “Gira- 
sole” o “Gocce di Memo- 
ria” dedicata all’ex compa- 
gno e cantante soul Alex 
Baroni scomparso prema- 
turamente nel 2002 e mai 
dimenticato. «Andare sul 
palco è un grande atto di 
coraggio. O dai qualcosa di 
nuovo, di diverso o è me- 
glio tacere» aveva detto 
Giorgia durante un perio- 
dodi pausa edicrisi, da cui 
però è uscita trovando nuo- 
vi stimoli con il team pro- 
duttivo di Big Fish e gli au- 
tori che hanno lavorato 
con lei (Mahmood, Dardu- 
st, Elisa, Francesca Michie- 
lin, Ghemon, Bianco, Jake 
La Furia) e l'ospite Gemi- 
taiz, che l'hanno aiutata a 
costruire “Blul”, un album 
che è italiano e internazio- 
nale al tempo stesso, mo- 
derno ma con radici pro- 
fonde. Gli ultimi biglietti 
sonoin vendita sul circuito 
Ticketone e alle bigliette- 
rie del teatro. — 


Il filosofo Pier Aldo Rovatti protagonista lunedì al Bobbio 


TRIESTE - LUNEDÌ 


Caosdi Pasolini al Bobbio 
Tra filosofia e teatro 
il tempo dell'intellettuale 


TRIESTE 


Quella di Pier Paolo Pasoli- 
niè una figura che offre co- 
stantemente spunti d’inda- 
gine. Ad ogni nuovo ap- 
proccio, ad ogni nuova ri- 
flessione scopriamo un 
inedito elemento di mo- 
dernità della sua opera e 
della sua personalità. So- 
prattutto, viene in luce 
una nuova sfaccettatura 
eretica del Pasolini intellet- 
tuale, coinvolto nel suo 
tempo ma anche capace di 
travalicarlo. 

Di questo si parlerà 
nell'evento speciale che 
anticipa lo spettacolo “Pa- 
solini, il Caos contro il ter- 
rore”, una nuova produzio- 
ne delTeatro La Contrada, 
ideato e interpretato 
dall’autrice e attrice Diana 
Hòbel. 

Lunedì alle 18 al Teatro 
Orazio Bobbio ci saranno 
due presenze importanti a 
svolgere il ruolo di spetta- 
tori esperti: Pier Aldo Ro- 
vatti, filosofo, e Paolo 
Quazzolo, docente di Sto- 
ria del Teatro all’Universi- 
tà degli Studi di Trieste 
che indagheranno la figu- 
ra del grande intellettuale 
indialogo conl’oggi.Irela- 
tori saranno accompagna- 
ti da due studenti della 
Scuola di Filosofia di Trie- 
ste diretta dallo stesso Ro- 
vatti, Guido Faggianie An- 
drea Allegranti, e la con- 


versazione sarà moderata 
dalla direttrice artistica 
del Teatro La Contrada Li- 
via Amabilino. L’evento è 
a ingresso libero. Sarà 
quindi proprio la conferen- 
zadiluned acompletare la 
riflessione iniziata con l’in- 
stallazione Fading Pasoli- 
ni e che avrà conclusione 
con lo spettacolo “Pasoli- 
ni, il Caos contro il terro- 
re” di Diana Hòbel con la 
musica dal vivo dei Baby 
Gelido in scena in prima 
nazionale al Museo Sarto- 
rio il 24 e 25 giugno all’in- 
terno della rassegna Let's 
Play, con la partecipazio- 
ne straordinaria di Ariella 
Reggio. Un progetto, co- 
me molti altri dedcati al 
poeta di Casarsa, realizza- 
to con il sostegno della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia all’interno del Bando 
Pasolini 2022. 

Partendo dal periodo 
tra il 1968 e il 1970, quan- 
do Pasolini collaborò per il 
settimanale Il Tempo con 
lasua rubrica intitolata ap- 
punto “Caos”, nell’incon- 
tro al Teatro Bobbio si in- 
dagherà non solo la posi- 
zione politica e culturale 
del poeta in anni di cam- 
biamento cruciale della 
storia italiana, ma anche il 
ruolo degli intellettuali di 
allora in rapporto alla fun- 
zione che gli intellettuali 
hanno nella società con- 
temporanea. — 
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TRIESTE - DOMANI 


Quando 


“s] narra 


che a Trieste...” 
Alla Sala Luttazzi 
ilteatro inclusivo 


Doppio progetto dell’Associazione Magnolia 
Il 10 giugno lo spettacolo “Ma non è amore” 


dò A SA 


| protagonisti dello spettacolo "Si narra che a Trieste..." 


TRIESTE 


Doppio appuntamento con 
il teatro inclusivo dell’Asso- 
ciazione Magnolia. Doma- 
nie il 10 giugno, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
del Porto vecchio, andran- 
no in scena due nuovi spet- 
tacoli: “Si narra che a Trie- 
ste...” in collaborazione 
conla Comunità di San Mar- 
tino al Campo e “Ma non è 
amore” con gli attori della 
Compagnia Magnolia. 

Domani, alle 17.30 va in 
scena “Si narra che a Trie- 
ste...”, uno spettacolo di 
teatro Inclusivo ideato gra- 
zie alla collaborazione con 
il progetto “Snodo” della 
Comunità di San Martino al 
Campo. Il progetto Snodo è 
un Centro diurno diffuso in 
collaborazione con il Cen- 
tro di salute mentale che 
promuove attività ludiche 
e culturali sul territorio, al 
fine di prevenire il rischio di 
isolamento e promuovere 
lasocialità. 

La Compagnia Inclusiva 
porta questa volta in scena 
storie e leggende della no- 
stra città, con suggestioni e 
puntidivista diversi. La per- 
formance è realizzata dai 
protagonisti grazie a un per- 


corso ideato e condotto da 
Silvia Padula, dove il teatro 
si è reso strumento di cono- 
scenza, gioco, incontro ere- 
lazione. 

Sabato 10 giugno, alle 
20.30 la Compagnia Ma- 
gnolia si esibisce in una se- 
rata al leggio, con musica 
dal vivo e testi inediti . “Ma 
non è amore” dà voce con 
parole note, prendendo a 
volte in prestito parole al- 
trui, al tema della violenza 
digenere, chenonè fatta so- 
lo di gesti eclatanti, ma ha 
radice nel pensiero che 
viola la dignità della donna 
e la parità di diritti. Perché 
spesso il pensiero conside- 
rato "normale" è l'origine di 
atteggiamenti accettati ma 
che portano ilseme della di- 
scriminazione. In maniera 
seria ma non seriosa, a vol- 
te con ironia, daremo spa- 
zio a nuovi punti di vista. 
L'ingresso a entrambi gli ap- 
puntamenti è libero. 

L’Associazione Magnolia 
ha sede a Trieste e dal 2017 
promuovela cultura e l’arte 
peril benessere della perso- 
naattraverso percorsi, labo- 
ratori, proposte formative. 
Per informazioni: info@ar- 
temagnolia.it. — 
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Versi e note nel vento a Sagrado 
con Druschovic e Manzutto 


Domani alle 18 
all'agriturismo 

Milic Zagrski l'arpista 

e il poeta in un reading 
tratto dall'ultima raccolta 


Nadia Pastorcich 


Un dialogo tra musica e poe- 
sia. Domani, alle 18, all'agritu- 
rismo Milic Zagrski a Sagrado 
di Sgonico, l'arpista Elisa Man- 
zutto e il poeta Umberto Dru- 


schovic daranno voce a “Le pa- 
role del vento”. «Questo pro- 
getto — racconta Manzutto — 
nasce grazie ad un fortuito in- 
contro nell'estate 2022 con 
Umberto Druschovic, in occa- 
sione della presentazione del- 
la sua raccolta “Le parole del 
vento”, organizzata dalla Bi- 
blioteca di Dobbiaco». Piemon- 
tese di nascita, ma con radici 
balcaniche, greche, turche, 
francesi, Druschovic da oltre 
quarant'anni viveinValle d'Ao- 


sta, mentre da più ditrent'anni 
scrive e si occupa di poesia. «E 
una mia passione giovanile — 
spiega Druschovic — che è con- 
tinuata nel tempo e via via si è 
intensificata». Passione che 
l'ha portato nel 2003 a pubbli- 
care la sua prima raccolta “I co- 
lori dell'acqua” e a vincere più 
diquaranta primi premi nazio- 
nali. «“Le parole del vento” — 
prosegue il poeta — è il mio se- 
condo libro edito in cui ho rac- 
colto quaranta mie poesie scel- 


L'arpista Elisa Manzutto e il poeta Umberto Druschovic 


te tra le più premiate di questi 
ultimi anni». Per lui oggigior- 
nola poesia ha un compito im- 
portante: «Sempre più perso- 
ne si occupano di poesia in 
quanto “terapeutica” come 
medicina per contrastare l'in- 


vadenza del materialismo». 
Elisa Manzutto, triestina, 
ma sudtirolese d'adozione, vi- 
ve a Bressanone dove sta stu- 
diando perla Laurea Magistra- 
le trilingue in Musicologia. 
«Dopo il nostro primo incon- 


tro — spiega Manzutto — e una 
sua serata a Capodistria, Um- 
berto miha contattata per pro- 
pormi di replicare l'esperienza 
di Dobbiaco, non solo nel mio 
amato Sudtirolo dove adesso 
vivo, ma anche pensando al 
Friuli Venezia Giulia. Siamo 
entrambi grati allo staff di Mi- 
licperaveraccolto la nostra of- 
ferta». Un connubio tra parole 
e musica per smuovere sensa- 
zioni. «La serata si snoderà su 
tre temi principali - conclude 
Manzutto-sucuivertonoleri- 
flessioni poetiche di Umberto, 
introdotti da brani eseguiti 
conl'arpa irlandese che sugge- 
riscono le emozioni delle poe- 
sie che il pubblico ascolterà». 
Si consiglia la prenotazione 
chiamando al 3421202845 op- 
pure scrivendo a info@agritu- 
rismomilic.it.— 
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Versione in carne e ossa e quasi femminista del regista Rob Marshall 


La Sirenetta nera di Halle Bailey 


vuole scegliere da sola il suo destino 


COMMEDIA 


ei 34 anni trascorsi 
dall'uscita in sala 
delcartoon, “La sire- 
netta” non ha mai 
smesso di essere una delle 
principesse Disney più amate 
in assoluto. Lo conferma que- 
sta nuova versione con attori 
incarne edossa, che ha già su- 


ni di dollari d’incasso. La tra- 
ma è la stessa dell’originale 
del 1989, ma molte cose sono 
cambiate. Prima di tutto 
Ariel, interpretata dalla can- 
tante Halle Bailey, star 
dell’R&B, prima Sirenetta ne- 
ra diventata un vero e proprio 
simbolo della diversity al cine- 
ma. La sua testarda lotta per 
trasformarsi in umana e ama- 
re il principe Eric, nonostante 


perato nel mondo i 210 milio- 


il parere contrario di papà Re 


Tritone (Javier Bardem), non 
è più solo un sogno da eroina 
romantica ma prende i contor- 
ni del girl power: Ariel vuole 
scegliere da sola il proprio de- 
stino, pur finendo ingannata 
dalla perfida zia strega (Melis- 
sa McCarthy in sorprendente 
versione piovra). E insomma 
una Sirenetta a suo modo fem- 
minista quella voluta dal regi- 
sta Rob Marshall, già maestro 
di musical con capisaldi come 


“Chicago” e la versione li- 
ve-action di “Mary Poppins”. 
La sua “Sirenetta” è un vero 
spettacolo per gli occhi, tra co- 
reografiesubacquee, realizza- 
te con effetti digitali capaci di 
far fluttuare ogni singolo ca- 
pello, e ambientazioni da fa- 
vola (la costa che vediamo è 
quella sarda, tra Golfo Aranci 
e Santa Teresa di Gallura). Re- 
sta comunque una favola giu- 
sta solo peri bambini, i loro ac- 
compagnatori e chi vuol can- 
tare nuovamente i brani della 
sua infanzia, riproposti con fe- 
deltà. Gli altri adulti sbadiglie- 
ranno. Tra le voci italiane an- 
che quella del cantante Mah- 
mood, che doppia il granchio 
Sebastian. — 

E.6. 


Halle Bailey dà voce alla prima Sirenetta nera 


‘lio 


COMMEDIA 


La provincia di “Billy” 
come luogo dell'anima 
per diventare grandi 


Il primo film di Emilia Mazzacurati ricorda il taglio paterno 
Nel cast Gassmann, Signoris, Battiston, Citran e Ceccarelli 


Sandra Ceccarelli e Roberto Citran in''Billy" di Emilia Mazzacurati 


Elisa Grando 


Emilia Mazzacurati, figlia 
del regista Carlo scompar- 
so nel 2014, ha scelto per il 
suo debutto dietro la mac- 
chinada presa il Friuli Vene- 
zia Giulia, o meglio il quar- 
tiere di Villa Primavera a 
Campoformido, provincia 
di Udine. Il suo film “Billy” 
aveva bisogno di un’am- 
bientazione precisa, un mi- 
crocosmo che raccontasse 
di fasti passati e fosse oggi 
un po’ dimenticato, come 
accade ai protagonisti. 
Billy (Matteo Oscar Giug- 
gioli), diciannovenne ex 
bambino prodigio grazie a 
un podcastdi successo, con- 
tinua ad avere come amici 
bimbi di 10 anni e vive con 
la madre Regina (bravissi- 
ma Carla Signorisinun ruo- 


lo tenero e svanito). Mazza- 
curati definisce il film un 
“coming ofage all’incontra- 
rio” perché attorno a Billy si 
muove una cosmogonia di 
personaggi in cui età ana- 
grafica e comportamento 
sociale paiono incrociarsi: 
bambini molto saggi alla ri- 
cercadi una nuova innocen- 
za, un rocker Peter Pan che 
fugge dalle sue responsabi- 
lità famigliari (Alessandro 
Gassmann), un pompiere 
ossessionato dalla sicurez- 
za contro le fiamme libere 
(Giuseppe Battiston). 

Tutti cercano un cambia- 
mento, ma sarà solo un 
evento inaspettato a smuo- 
vere davvero le loro vite. 
L’impronta del cinema pa- 
terno si vede chiara nell’af- 
fetto concuila giovane Maz- 
zacurati racconta la provin- 
cia, un luogo dell’anima 
nonper forza realistico e so- 
lo apparentemente immobi- 
le, popolato di “perdenti” 
che rivelano poi risorse ina- 
spettate. 

Il tono ricorda le comme- 
die agrodolci del cinema in- 
die americano, con il gusto 
per il surreale. I dintorni di 
Udine, Cividale e Moimac- 
co sono trasformati con co- 
lori decisi, neon che bucano 
il buio della campagna, una 
scenografia indimenticabi- 
le che mescola elementi an- 
ni”70aoggetti contempora- 
nei. Perché lo smarrimento 
di questi protagonisti, ai 
quali ci affezioniamo all’i- 
stante, nonha tempo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DRAMMATICO 


La fortuna di poter amare 
anche nella malattia mortale 


Ecco una bella, e tragica, 
storia d'amore. È quella 
realmente accaduta al 
giornalista americano Mi- 
chael Ausiello che, dopo 
quasi 15 anni insieme, ha 
dovuto dire addio al mari- 
to Kit Cowan, morto di 
cancro troppo giovane. 
Ausiello ha raccontato gli 
ultimi 11 mesi di vita con 
il compagno nel libro 
“Spoiler Alert: The Hero 
Dies”, dal quale è tratto 
questo film scritto e recita- 
to con delicatezza, toccan- 
te fino allo struggimento 
eppure mai troppo malin- 
conico. Perché l’immagi- 
nario di Ausiello (interpre- 
tato da Jim Parsons, il cele- 
bre Sheldon della serie 
“The Big Bang Theory”) è 
appunto popolato da com- 
medie romantiche e serie 
tv, delle quali si occupa 
per lavoro e per passione. 
E nel filmla sua stessa sto- 
ria d’amore con Kit è rac- 
contata = come una 
rom-com, dagli iniziall’in- 
contro con i genitori del 
marito (SallyField e Bill Ir- 
win, memorabili soprat- 
tutto nella scena del co- 
ming out del figlio). Die- 
tro la macchina da presa si 
sente la mano solida di un 


Jim Parsons e Ben Aldridge 


esperto di sentimenti co- 
me Michael Showalter, 
che ha già diretto “The Big 
Sick” e “Gli occhi di Tam- 
my Faye”. E anche se la fi- 
neè nota nontoglie niente 
all’emozione, con passag- 
gi toccanti e altri schietta- 
mente divertenti, come 
quando Kit insiste per en- 
trare a casa di Michael e 
scopre la sua ossessione 
periPuffi. 

Non è la storia di una 
malattia ma dei cambia- 
mentidi una coppia di lun- 
go corso, costretta a con- 
frontarsi col destino senza 
mai dimenticare la fortu- 
nadi poteramare. — 

E.G. 


COMMEDIA 


Con “Campioni” diversamente abili 
anche il doppiaggio è inclusivo 


Sono lontani i tempi in cui 
Bobby Farrelly, col fratello 
Peter, spiazzava il pubblico 
con commedie caustiche e 
irriverenti come “Tutti paz- 
zi per Mary” e “Scemo e più 
scemo”. 

Il suo ultimo film “Cam- 
pioni” è una tipica comme- 
dia sportiva che incrocia il 
tema della diversità: Woo- 
dy Harrelson interpreta un 
allenatore di basket che, al- 
lontanato dalla lega profes- 


sionistica, viene condanna- 
to per guida in stato d’eb- 
brezza alavorare peri servi- 
zi sociali, allenando una 
squadra di ragazzi diversa- 
mente abili per il campiona- 
to paraolimpico. 

Com'è prevedibile, l’ini- 
ziale cinismo del protagoni- 
sta si trasformerà, a contat- 
to coi suoi nuovi giocatori, 
in un’empatia affettuosa 
che finirà per cambiare il 
suo modo di vedere il mon- 


do. 

Se la trama procede piut- 
tosto scontata, a colpire in 
“Campioni” è invece il ritrat- 
to dei protagonisti: i ragaz- 
zi non sono più buoni di al- 
trisolo perché hanno una di- 
sabilità, ma come tutti pos- 
sonoessere sboccati, impie- 
tosi, interessati al sesso, co- 
noscitori di quattro lingue e 
anche molto coraggiosi. 

Non c’è pietismo nello 
sguardo di Farrelly, anche 


se graffia meno del consue- 
to. E anzi, la sceneggiatura 
fa un passo in più: suggeri- 
sce quanto sia difficile per 
le famiglie di persone con 
disabilità superare la preoc- 
cupazione e lasciare ai loro 
cari l’indipendenza che cer- 
cano. 

Un film semplice, forse di- 
menticabile, ma che diver- 
te e scalda il cuore. Ed è da 
applaudire la decisione di 
Universal di rispettare le di- 
sabilità intellettive dei pro- 
tagonisti facendoli doppia- 
re, nella versione italiana, 
da ragazzi conle stesse disa- 
bilità: non solo una scelta in- 
clusiva, ma un elemento 
che aggiunge grande credi- 
bilità al film. — 

E.G. 
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V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


PALLANUOTO 


Trieste saluta l'attaccante giapponese Inaba 
Il ds Brazzatti: «Quattro nomi per il sostituto» 


Piacciono lo statunitense Hannes Daube e il serbo Strahinja Rasovic. Ma in lizza ci sono anche due croati top secret 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Era stato il primo giocatore 
asiatico della Pallanuoto 
Trieste. Giunto in città con 
tanta curiosità da parte dei 
tifosi, e pure un pizzico di 
scetticismo vista l’inespe- 
rienza in ambito italiano, 
Yusuke Inaba ha risposto al- 
la grande, rendendosi arte- 
fice di due stagioni quasi 
perfette con gol, dedizione 
etanta grinta. 

Purtroppo una macchia, 
rivelatasi evidentemente in- 
delebile, ha segnato il suo 
secondo ed ultimo anno al- 
la corte del presidente Enri- 
co Samer. Il colpo proibito 
al volto di Patchaliev a 5 mi- 
nuti dalla fine di gara-1 del- 
la semifinale di Euro Cup 
con tanto di squalificata nel- 
lasuccessiva gara di ritorno 
hanno creato una frattura 
divenuta ufficialmente insa- 
nabile tra clube giocatore. 

«In vista del campionato 
maschile 2023-2024, la Pal- 
lanuoto Trieste comunica 
di non aver trovato l’accor- 
do per il prolungamento 
del contratto di Yusuke Ina- 
ba», recita il comunicato 
del club alabardato 

I123enne atleta giappone- 
se lascia quindi la squadra 
sponsorizzata Samer & Co. 
Shipping dopo due stagioni 
contraddistinte da un quar- 
to e un quinto posto in cam- 
pionato e la semifinale di 


Euro Cup. 

«Ha giocato benissimo 
qua a Trieste — spiega il di- 
rettore sportivo Andrea 
Brazzatti — d’altro canto ci 
sta che nello sport le strade 
ad un certo punto possano 
dividersi. Vogliamo ringra- 
ziare Yusuke e gli facciamo 
un grosso in bocca al lupo 
per il prosieguo della sua 
carriera». 

Dal canto suo Yusuke ha 
riservato parole di elogio 
per il suo ex club: «Qui ho 
trascorso due anni molto 
belli, ho imparato tanto e 
vissuto momenti che non di- 


L’U16 femminile 
esce di scena 

in semifinale 

dalla fase nazionale 


menticherò. Ringrazio l’al- 
lenatore Bettini, il direttore 
sportivo Brazzattiela socie- 
tà che mi hanno permesso 
di vivere un’esperienza che 
porterò sempre conme». 
Ma chi subentrerà al po- 
sto di Inaba? Brazzatti sve- 
lainomi su cui Trieste sta la- 
vorando: «Piace molto il 
profilo di Hannes Daube, 
23enne statunitense di ori- 
ginitedesche e neozelande- 
si che milita nel Marsiglia. 
Inoltre stiamo seguendo an- 
che Strahinja Rasovic, ser- 


bo del Novi Beograd che 0g- 
gi giocherà la finale di 
Champions League contro 
la Pro Recco. Non esclude- 
rei comunque che si possa 
concludere per un giocato- 
re croato: ci sono due nomi 
che ci interessano, ma non 
voglio sbilanciarmidipiù». 
Brazzatti ha poi espresso 
un pronostico sul big match 
di oggi che assegnerà la 


Champions League: «Io di- 
co Pro Recco. Credo siano 
più forti ed essendo una 
squadra italiana tiferò sicu- 
ramente periliguri». 
GIOVANILI È terminata 
l'avventura nazionale della 
formazione femminile Un- 
der 16. La formazione alle- 
nata da Isabella Riccioli e 
Paolo Zizza è stata sconfitta 
in semifinale. Nel girone-2 


disputato a Monza, le or- 
chette guidate da Isabella 
Riccioli e Paolo Zizza han- 
no raccolto due sconfitte 
(7-12 con il Como Nuoto e 
3-12 con il Sori) a fronte di 
una Vittoria, l11-6 rifilato 
alla Vela Ancona (con qua- 
terna di Portillo e tripletta 
di Gaspardo). 

La classifica del girone-2: 
Rari Nantes Sori 9, Como 


Nuoto 6, Pallanuoto Trieste 
3, Vela Ancona 0 (Sori e Co- 
mo qualificate alle finali 
scudetto). 

La formazione alabarda- 
ta: Bergamasco, Gaspardo, 
Vitrani, Caproni, Brugnola, 
Giberna, Portillo, Campa- 
nella, Pinto, S. Petrucci, Ab- 
bondanza, G. Petrucci, Nap- 
pi. — 
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JUDO 


Veronica Toniolo continua 
la scalata nel ranking iridato 
Nuovo podio nel World Tour 


Enzo de Denaro / TRIESTE 


Medaglia di bronzo per Ve- 
ronica Toniolo nel Grand 
Prix a Dushanbe, in Tajiki- 
stan ed è la seconda volta, 
dopo il bronzo nel Grand 
Slam di due mesi fa a Tbili- 
si, che la ventenne triestina 
sale sul podio in un appun- 
tamento del World Judo 
Tour. 

E stata una gara eccellen- 
te quella di Veronica che, 
dopo aver superato con tre 
sanzioni la russa Kseniia Ga- 
litskaia, in gara con la sigla 
degli atleti indipendenti 
neutrali (Ain), è stata im- 
mobilizzata dall’uzbeca 


Shukurjon Aminova, abile 
a sfruttare un attacco in su- 
mi gaeshi dell’azzurra, per 
riscattarsi nei recuperi con 
le vittorie sulle inglesi Ace- 
lya Toprak e, nella finale 
perilbronzo, Lele Nairne. 
«E stata una giornata stra- 
na per Veronica -ha detto 
Raffaele Toniolo, padre e 
coach azzurro che l’ha se- 
guita a Dushanbe- opposta 
al primo incontro alla Gali- 
tskaia, un anno più grande 
di lei ed oro Mondiale Ju- 
nior a Olbia 2021, ha scon- 
fitto i suoi fantasmi, perché 
questa atleta era stata la pri- 
ma a batterla nel 2018 a 
Fuengirola. Prima di allora 


Veronica non aveva mai per- 
so con nessuna. Ed in que- 
st'incontro molti fantasmi 
sono stati dissipati con una 
condotta autoritaria. Nei 
quarti purtroppo, Veronica 
ha avuto un calo di tensione 
con l’uzbeca Aminova ed 
anche se ha sempre attacca- 
to, su uno di questi attacchi 
è rimasta immobilizzata fe- 
rendosiad una costola. Gra- 
zie almedicodi gara, il geor- 
giano Zurab, Veronica è riu- 
scita a combattere e portar- 
sia casa un bel bronzo oltre 
a fare un altro passo avanti 
nelranking olimpico». 
Aquesto puntola posizio- 
ne dell’atleta triestina nella 


Veronica Toniolo con la medaglia di bronzo insieme al padre Raffaele 


classifica mondiale si è con- 
solidata alventunesimo po- 
sto, in quanto il punteggio 
acquisito con questo terzo 
posto nel Grand Prix a Du- 
shanbe (350 punti) si ag- 
giunge ai migliori cinque e 
scarta il sesto, ovvero i 288 
punti acquisiti nel Jerusa- 


è 


lem Masters 2022. La classi- 
fica mondiale di Toniolo, 
quindi, può registrare unin- 
cremento di 62 punti. 
«Giornata particolare... - 
ha detto Veronica Toniolo - 
voglio solo ringraziare me 
stessa per non aver mollato 
dopo un errore e soprattut- 


to dopo l’infortunio alla co- 
stola subito durante i ripe- 
scaggi. Torno a casa con 
una medaglia, che è sem- 
pre importante, ma princi- 
palmente conla consapevo- 
lezza di quanto potrò fare 
in futuro!”.— 
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CALCIO SERIE C 


Con il Brescia retrocesso 
Triestina in un girone 
con tante nobili decadute 


Oltre ai lombardi restano Vicenza, Padova e potrebbe 
esserci anche la Spal. Per il tecnico prende quota Stellone 


Ciro Esposito /TRIESTE 


L'epilogo sorprendente e tu- 
multuoso del play-out del Ri- 
gamonti ha condannato do- 
po 38 anni all’inferno della C 
anche il Brescia. Inferno che 
una parte dei supporter bre- 
sciani ha scatenato dentro e 
fuori dallo stadio, coni gioca- 
tori di casa e quelli del Cosen- 
za assediati all’interno, e otto 
agenti feriti. Scene che non ca- 
pitavano nei campionati pro- 
fessionistici da tempo ma si- 
tuazioni che, per chi frequen- 
ta i campi di gioco, possono 
sempre esplodere. La reazio- 
ne del presidente della Lega B 
Balata «mi sento sconfitto» è 
tanto dovuta e legittima quan- 
to velleitaria. Per la società 
lombarda, dopo l’invasione 
di campo e l’interruzione del- 
la gara, arriverà una stangata 
(squalifica) da scontare nella 
prossima stagione. Una sta- 
gione nella quale i destini dei 


bresciani si intrecceranno (se 
il presidente Cellino terrà in 
piedila società) con quelli del- 
la Triestina. Insomma man- 
cherà agli alabardati l’eterno 
confronto con la Feralpi emi- 
grata verso il lido più nobile 
ma a ovest del Garda si con- 
fronteranno appunto con le 
Rondinelle e anche con il neo- 
promosso Lumezzane. Il giro- 
ne A sarà composto da società 
nobili, che poi spesso in terza 
serie non si dimostrano tali 
sul campo, perché al via ci sa- 
ranno anche il Vicenza e il Pa- 
dova (e mettiamoci anche il 
Pordenone se riuscirà a supe- 
rare i problemi finanziari). 
Nel raggruppamento potreb- 
be anche essere inserita la 
Spal, appena retrocessa al ter- 
minedella regular season dal- 
la serie cadetta.Iferraresi tut- 
tavia, vista la collocazione 
geografica, potrebbero an- 
che essere inseriti nel girone 
del centro riportando l’Ales- 


sandria nella sua collocazio- 
ne naturale con le cugine pie- 
montesi Pro Vercelli e Nova- 
ra. Ma al di là della composi- 
zione completa del girone (al 
netto di eventuali riammissio- 
ni e ripescaggi) con il Lecco 
ancora impegnato nella semi- 
finale promozione è evidente 
che le antagoniste dell’Unio- 
nesarannotoste, almenoata- 
volino. 

A tavolino si sta lavorando 
in questi giorni anche in casa 
Triestina. L’unico tassello 
messo nero subianco è la pro- 
grammazione del ritiro a Ra- 
vascletto. Peril resto il diretto- 
re generale in pectore Erne- 
sto Salvini sta già lavorando 
(nei giorni scorsi come annun- 
ciato è stato a Trieste e si è re- 
cato anche a Ravascletto per 
prendere visione delle struttu- 
re) ma non ha ancora firmato 
il contratto, così come non ri- 
sulta che il club abbia forma- 
lizzato il divorzio con il dg 


L'exalabardato Nicolas Galazzi in azione con la maglia del Brescia 


Giancarlo Romairone. Le po- 
sizioni contrattuali dei due di- 
rigenti sono legate e da que- 
sta situazione probabilmente 
discende anche la mancata 
chiusura della vicenda allena- 
tore. Negli ultimi giorni ci sa- 
rebbe stato un raffreddamen- 
to sul possibile accordo con 
Attilio Tesser con un ritorno 
in auge di Roberto Stellone 
che ha vissuto le stagioni d’o- 


ro del Frosinone proprio assie- 
me a Ernesto Salvini ma che è 
anche reduce da una serie di 
avventure professionali poco 
soddisfacenti. Sullo sfondo 
delle trattative (ammesso 
che siano cominciate) c'è sem- 
pre l’attesa di Augusto Gentili- 
ni che si è guadagnato sul 
campo il contratto anche per 
la prossima stagione grazie al- 
la salvezza miracolosa rag- 


giunta in extremis. Ma a que- 
sto punto il pallino è in mano 
aSalvini. 

Nonresta che attendere gli 
sviluppi e soprattutto la for- 
malizzazione di qualche deci- 
sione. Il tempo non manca 
maentrola metà di giugno sa- 
rebbe bene definire l’asse tec- 
nico- organizzativo per dedi- 
carsi poi alla costruzione 
dell’organico. — 


CALCIO FVG 


Le Zile di Mario Adamiè 
sul velluto a Prosecco 
8-lal Vesna. Tris di Colja 


Riccardo Tosques / PROSECCO 


Tutto sin troppo facile. Con 
un roboante 8-1 le Zile, la 
selezione dei migliori gioca- 
tori sloveni del Friuli Vene- 
zia Giulia, sisono sbarazza- 
tidelVesnanella prima par- 
tita amichevole organizza- 
ta in vista della preparazio- 
ne per l’Europeada 2024. 
Al Rouna di Prosecco la 
formazione allenata da Ma- 
rio AdamiCha avutovita de- 
cisamente facile contro il 
team di Santa Croce — mili- 


tante nel campionato di Se- 
conda Categoria — alle pre- 
secondiverse defezioni. 

Per i krizani è andato in 
gol il solo Marco Trebez, 
giovane di belle speranze 
della categoria Under 17. 

Le Zile hanno trovato la 
via del gol con David Colja 
(autore di un tripletta), Ni- 
kolaj Malalan, Nikolas Se- 
moliè, Samo Tomasetig, Pa- 
trik Racman e con un’auto- 
rete delVesna. ù 

La formazione delle Zile: 
Anej Zanier (Sovodnje), 


La selezione dei migliori giocatori sloveni del Friuli Venezia Giulia 


Mattia Razem (Zaule Ra- 
buiese), Patrik Sambo (Pro 
Gorizia), Stefano Simeoni 
(Kras Repen), Jan Cermelj 


(Breg), Nikolas Semolié 
(Azzurra Gorizia), Nikolaj 
Malalan (Zarja), Samo To- 
masetig (Sistiana Sesljan), 


David Colja (Sistiana Sesl- 
jan), Martin Juren (Sovodn- 
je), Dennis Pitacco (Kras Re- 
pen); Kevin Pahor (Primor- 


je), Samuel Furlan (Mlado- 
st), Matija Colja (Vesna), 
Patrik Racman (Zarja), Jan 
Kosuta (Vesna) e DanielFe- 
ri (Sovodnje). 

Dopo questa scorpaccia- 
ta di gol le Zile potranno 
prepararsi ora per il prossi- 
mo appuntamento agonisti- 
co in programma sabato 17 
giugno nel comprensorio 
sportivo di Basovizza per di- 
sputare l’attesa Coppa delle 
Nazioni. Il torneo, inserito 
nelle tante manifestazioni 
organizzate dall’asd Zarja 
per il proprio centenario, 
vedrà la partecipazione an- 
che della rappresentativa 
del Sud Tirolo (la maggio- 
ranza austriaca che vive 
nell’Alto Adige) e il Team 
Koroska (la rappresentati- 
va della comunità degli slo- 
veni che vivono in Carin- 
zia). — 
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PALLA DI CRISTALLO 


Ora lo Jadran vuole una casa per crescere ancora 


IG 


GIOVANNIMARZINI 


el primo weekend di 
giugno iniziano a 
scorrere i titoli di 
chiusura di una sta- 
gione adire il vero avara di gio- 
ie per lo sport di casa nostra e 
per trovarne qualcuna biso- 
gna andare a grattare sul fon- 


do di una pentola che ha cuci- 
nato spesso pietanze indige- 
ste, mal digerite dal tifoso. 
Insettimanasiè iscritta al ri- 
stretto club di chi esce tra gli 
applausi la società simbolo del- 
la comunità slovena di Trieste 
che la Palla di Cristallo tempo 
addietro aveva già suggerito 
di tener d’occhio quale proba- 
bile dispensatrice di successi. 
La promozione delloJadranin 
quella che è la quarta serie del- 
la pallacanestro italiana ha 0g- 
gi un importante significato 
per il “nostro” basket, a pre- 


scindere dal lignaggio del cam- 
pionato che andranno a gioca- 
re i “plavi” la prossima stagio- 
ne. Quello che piace, nel pro- 
getto voluto e poi costruito 
con paziente determinazione 
ad Opicina è un esempio di co- 
me possano essere centrati am- 
biziosi obiettivi partendo dalle 
risorse (anche piccole) trovate 
sulterritorio. La scuola cestisti- 
ca di una comunità che qual- 
che decennio fa conquistava 
una promozione riempendo il 
palasport di Chiarbola (giocan- 
do per di più un basket coi fioc- 


chi) non la si scopre certo ora; 
ma aver saputo costruire un 
modello sostenibile sulle soli- 
de fondamenta di un vivaio 
quasi inesauribile si è rivelata 
alla fine la chiave di volta del 
successo. 

Senza girarci troppo intor- 
no, non ci sono segreti dietro 
la conferma dello Jadran qua- 
le seconda forza del baskettrie- 
stino. Solo nomi e cognomi: il 
primo è quello di Boris Vitez, 
mano d’oro che dal bianco-blu 
carsolino ha poi vestito il gial- 
lo-nero Stefanel e altre maglie 


importanti calcando i parquet 
della serie A italiana sino a rac- 
cogliere gli ultimi applausi nel- 
le mega arene australiane. Gli 
altri sono quelli degli oltre 
trenta piccoli sponsor che han- 
no supportato le idee di Boris, 
sino a quello (economicamen- 
te più rilevante) che ha dato il 
nome alla squadra e che oggi 
ha in serbo un ulteriore passo 
in avanti per disegnare un futu- 
ro importante del club. An- 
drea Monticolo, non a caso un 
passato da giocatore nelle se- 
rieminori, un presente alla gui- 


da con LucaFoti di una splendi- 
darealtà industriale sul Carso, 
vuole dare allo Jadran anche 
unfuturo sostenibile che conti- 
nui in una “casa” adeguata ai 
traguardi sognati dai tecnici 
edidirigentibianco-azzurri. 

Il modello inseguito da Vi- 
tezlo si intuisce se non altro da 
quelle splendide iniziative in- 
ternazionali a livello giovanile 
già portate in città. Su quella 
traccia, dare oggi alla squadra 
faro un impianto dove cresce- 
re, più grande e funzionale ri- 
spetto alla palestra teatro dei 
successi di questa splendida 
annata è un fondamentale 
punto di partenza peruna risa- 
lita che a nord di Trieste dico- 
no essere appena iniziata. 
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SPORT #3 


BASKET FEMMINILE 


Svolta sulla panchina Futurosa 
Scala passa il testimone a Mura 


Dopo sei anni si chiude l'esperienza del tecnico alla guida della formazione rosanero 
Un avvicendamento nel segno della continuità. «L'obiettivo: far crescere le giovani» 


dd ì 


Alessio Scala, coach uscente, e Andrea Mura, nuovo allenatore del Futurosa 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si chiude dopo sei stagioni 
l'avventura di Alessio Scala 
sulla panchina di Futurosa.Il 
tecnicotriestino completa co- 
siun ciclo lungo e ricco di sod- 
disfazioni passando la mano 
aquello che, nell'ultimo cam- 
pionato, è stato ilsuo vice. 

Sarà Andrea Mura il coach 
chiamato a proseguire il lavo- 
ro cominciato da una società 
che, nonostante la retroces- 
sione, continuerà a inseguire 
conimmutata determinazio- 
neisuoiobiettivi. 

Al tecnico Scala, la società 
ha rivolto un affettuoso mes- 
saggio di saluto sulla sua pa- 
gina Facebook. «E inevitabi- 
le che ogni ciclo abbia una fi- 
ne e che arrivi il momento di 
aprirsi a nuove esperienze. 
Oggi Futurosa saluta e ringra- 


zia con enorme affetto coach 
Alessio Scala per quanto co- 
struito insieme in questi an- 
ni. Durante sei lunghe stagio- 
ni insieme abbiamo vissuto 
momenti indimenticabili e 
raggiunto traguardi che sem- 
bravano inarrivabili. Il suo ta- 
lento, la passione e l’impe- 
gno sono stati valori inesti- 
mabili per la crescita sporti- 
va della nostra società. Farà 
sempre parte della nostra 
grande famiglia, ma oggi 
chiudiamo di comune accor- 
do questo lungo percorso tec- 
nico, che ha contribuito a far 
diventare Futurosala società 
che è oggi. Grazie Alessio». 

Si volta pagina nel segno 
della continuità, con Andrea 
Mura pronto a ricevere il te- 
stimone e continuare il lavo- 
ro cominciato assieme a Sca- 
la nell'ultimo campionato di 


serie A2. 

«Alessio è stata la prima 
persona dopo mia moglie 
con cui ho condiviso questa 
scelta - racconta coach Mura 
- Speravo di poter continua- 
re assieme a lui, ha fatto una 
scelta diversa ma l'entusia- 
smo e la convinzione con cui 
mi ha spinto a sedermi sulla 
panchina di Futurosa sono 
stateimportanti». 

Continua Mura: «Conla so- 
cietà la scelta di continuare è 
stata naturale. Con il diesse 
Paolo Ravalico ci conoscia- 
mo da una vita, abbiamo già 
lavorato assieme e ci siamo 
inseguiti alungo: nonè un ca- 
so che quando mi sono sedu- 
to a parlare con lui e con il 
presidente Fornasaro ci sia- 
mo trovati immediatamente 
sulla stessa lunghezza d'on- 
da. Abbiamo lo stesso modo 


di vedere le cose, condividia- 
mogli stessi obiettivi: lavora- 
re sulle nostre giovani per 
cercare di raggiungere assie- 
me a loro il traguardo più al- 
to possibile». 

Nonostante la retrocessio- 
neeinattesadi capire se l'ipo- 
tesi ripescaggio in serie A2 
potrà rivelarsi qualcosa di 
concreto, Futurosa è pronta 
a ripartire. «Credo sia impor- 
tante dire che non ripartia- 
mo da zero - sottolinea Mura 
- proseguiamo nel solco trac- 
ciato nelle ultime sei stagio- 
ni. Abbiamo deciso di mante- 
nere dei punti fermi nel con- 
testodiunobiettivo cherima- 
ne comunque quello di co- 
struire la migliore squadra 
possibile in qualsiasi ambito 
ci troveremo a giocare nella 
prossima stagione». — 
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IL CASO 


Michele Ruzzier 


Trieste, tutto tace 
Il primo nodo 

da sciogliere: 

chi sceglie chi? 


TRIESTE 


Chi sceglie chi? Il mercato, 
o meglio il non mercato, 
della Pallacanestro Trieste 
sta tutto in questo interro- 
gativo. La proprietà Usa de- 
ve scegliere il nuovo gene- 
ralmanager che a sua volta 
sceglierà chi si siederà in 
panchina e a quel punto si 
farà la lista della spesa per 
quanto riguarda i giocato- 
ri. Un mercato che procede- 
rà a effetto domino, in atte- 
sa che si sblocchi anche l’al- 
tro interrogativo che sta 
condizionando queste setti- 
mane inbiancorosso. Ricor- 
so sì, no, achie con qualiri- 
chieste? Lo studio legale 
milanese che già aveva cu- 
rato il passaggio della pro- 
prietà della Pallacanestro 
Trieste alla Cotogna Sports 
Group ha messo a punto le 
sue argomentazioni per 
sperare che spingano il Pa- 
lazzo ad allargare la A a 17 
squadre. 

Intanto, realisticamente, 
C'è però da pensare a un or- 
ganigramma e a un roster 
perla serie A2. Conla retro- 
cessione cambia lo status 
dei giocatori e di conse- 
guenza tutte le posizioni - 
se c'è la volontà da parte 
della società di prolungare 
ilrapporto - vanno ridiscus- 
se. Già, ma da chi appunto? 
Dovrà farlo il gm che verrà. 
Sentendo l’allenatore, do- 


po averlo individuato. 

Al momento, il candida- 
to principale per guidare 
Trieste nella prossima sta- 
gione rimane Marco Lego- 
vich, ora impegnato come 
vice con la Nazionale Un- 
der 20. Ma non c’è nulla di 
scontato. Tra icomponenti 
del roster dell’ultimo cam- 
pionato ad avere più merca- 
to nella massima serie è na- 
turalmente Michele Ruz- 
zier. Ma è presumibile che 
più di qualcuno avvicini an- 
che Alessandro Lever, di 
lunghi italiani con quelle 
mani non ne girano molti. 
Il primo accostamento era 
stato fatto con Treviso ma 
prima che al PalaVerde arri- 
vasse l'accoppiata Vituc- 
ci-Gioffrè. 

Anche Stefano Bossi era 
stato avvicinato a club di se- 
rie A e sarebbe un peccato 
privarsene visto ad esem- 
pio lui e Vildera sono gli ele- 
menti dell’ultima rosa con 
la maggior esperienza in 
A2. Sta acquisendo mestie- 
re in A2 anche Matteo Schi- 
na che dopo le esperienze 
con Udine e Roma parteci- 
pa ai play-off con Torino 
guidato da Franco Ciani. 
Da considerare anche le po- 
sizioni di capitan Deangeli 
e dei giovani Fantoma (at- 
tualmente in prestito a Udi- 
ne) e Ius (reduce dal presti- 
to alCusIsCopy).— 
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GIOVANILE 


Gli Under 17 dell'Azzurra centrano 
il titolo regionale battendo Perteole 


TRIESTE 


Titolo regionale per gli Un- 
der 17 di Azzurra che hanno 
chiuso alla grande la stagio- 
ne superando in una finale 
combattuta il Basket Perteo- 
le. 

Risultato da salutare con 
enorme soddisfazione consi- 
derata la qualità del basket 
mostrato da un gruppo com- 
posto da giocatori sotto età 
perla categoria capaci, parti- 


ta dopo partita, di crescere e 
migliorare al cospetto di av- 
versari di buon livello e spes- 
so fisicamente più prestanti. 
Finale combattuta nella qua- 
le, dopo un inizio nervoso 
da ambole parti, Perteoleha 
rotto gli indugi mettendo la 
testa avanti e chiudendo il 
primo tempo avanti di cin- 
quelunghezze. 

L'intervallo lungo fa bene 
alla formazione triestina 
che rientra con maggior de- 


terminazione giocando fi- 
nalmente di squadra in attac- 
co e mettendo più pressione 
sulla palla in difesa. Atteg- 
giamento vincente con Per- 
teole che ha perso via via si- 
curezza e non è più riuscita a 
trovare con facilità la via del 
canestro (significative le sei 
stoppate rifilate agli avversa- 
ri dal duo Zorzi- Luca Covaci- 
ch). Dalla difesa parte la ri- 
monta: Azzurra chiude avan- 
ti il terzo quarto per poi al- 


lungare nell'ultima frazione 
gestendo il vantaggio anche 
grazie alla precisione dalla 
lunetta. Azzurra vince e fe- 
steggia, menzione particola- 
re anche per Bon, Arcon, 
Fontanini e Giurgevich i 
quattro ragazzi che per pro- 
blemi di spazio non hanno 
potuto partecipare alle fina- 
li ma che nel corso della sta- 
gione hanno dato un grande 
apporto per la conquista del 
titolo. 

BASKET PERTEOLE- AZ- 
ZURRA RdR 46-60. AZZUR- 
RA: Visentin, Bottaro 5, 
Luin 3, Lops 4, Messini R. 2, 
Grandi 8, Covacich D. 16, 
Mezzari, Falcomer, Covaci- 
ch L. 10, Zorzi 11, Mura 1. 
All. Fucile, Vice Ciacchi. — 

L.G. 
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L'Azzurra Under 17 
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La partenza dell'edizione 2023 della Napoleonica Foto Mandorino 


La Napoleonica parla scozzese 
Donei stacca Denardi e Sterni 


La progressione del runner della Trieste Atletica piega la resistenza degli avversari 
Tre le donne si impone in solitaria la cussina Elisi davanti alla carica Pugnetti 


Emmanuele Deste /TRIESTE 


La Napoleonica 2023, valevo- 
le come Memorial Giorgio 
Braico, è andata in archivio 
con i successi dello scozzese 
della Trieste Atletica Tho- 
mas Donei e della diciotten- 
ne portacolori del Cus Trie- 
ste Giulia Elisi. 

La gara, curata dall’Asd 
Cral Trieste Trasporti e vale- 
vole come quarta prova del 
Trofeo Trieste organizzato 
dalla S.Po.R.T (Società Podi- 
stiche Riunite Trieste), ha vi- 
sto circa 300 partecipanti sfi- 
darsi sul tracciato di 7,3 km 
(con partenza e arrivo al 
Tempio Mariano di Monte 
Grisa), disegnato tra la Via 
Crucis, l’Obelisco, la Strada 
Vicentina e il Sentiero Cobol- 
li. Al maschile è stato il quar- 
tetto composto da untrio del- 
la Trieste Atletica (Donei, 
Martino Denardi, Daniele 


Torrico) e da una vecchia co- 
noscenza della società giallo- 
blu Riccardo Sterni (ora in 
forza al Daytona anche se co- 
me Fidal è ancora tesserato 
Trieste Atletica) a prendere 
illargo findallo start. 

A metà tracciato Torrico è 
stato il primo a perdere con- 
tatto sotto l’incedere deciso 
di Donei, per nulla intimori- 
to dalla necessità di dettare 
luiilritmo per evitare un arri- 
voinvolata. 

La progressione inesorabi- 
le dello scozzese ha costretto 
poi alla resa prima Sterni e 
poi Denardi sul continuo sali- 
scendi della Via Crucis che ri- 
portavairunnera Monte Gri- 
sa. Sul traguardo Donei ha 
chiuso la sua fatica dopo 
24°50” davanti al compagno 
di squadra Denardi (24’57”) 
e a Sterni (25’08”). Daniele 
Torrico (25’35”) quest'oggi 
si è dovuto accontentare del- 


ThomasDonei e Giulia Elisi vincitori della Napoleonica Mandorino 


laquarta piazza mentre quin- 
to si è classificato Riccardo 
Remualdo (Asd Gruppo Ge- 
nerali Trieste, 27735”). Mi- 
glior prestazione in carriera 
al Trofeo per Francesco Car- 
letti (Running World Trie- 
ste) che ha chiuso sesto in 
27739”. 

Al femminile si è imposta 
d’autorità la cussina Elisi 
(32’17”) che si è sbarazzata 
subito della compagnia delle 
avversarie sulla carta più pe- 
ricolose per poi lanciarsi in 
unassolo vincente. 

Al secondo posto ha termi- 
nato la carnica Letizia Pu- 
gnetti (Carniatletica, 
33’05”) che ha superato nel- 
la seconda parte di gara l’e- 
sperta 33’34” Francesca Let- 
tig (Trieste Atletica), terza al 
traguardo. Si è fermata ai pie- 
di del podio Roberta Greco 
Asd Free Runners Trieste, 
33’52”) mentre il quinto po- 
sto se l’è preso Dorotea Loca- 
scio (Gs San Giacomo, 
3411”). Nella graduatoria a 
squadre è stata l’Asd Free 
Runners Trieste a centrare il 
bersaglio grosso con 40 pre- 
senze davanti al Gsd Val Ro- 
sandra (35) e al Gs San Giaco- 
mo (32). Il Trofeo Trieste ri- 
tornerà domenica 18 giugno 
con il Terzo Trofeo “Giusep- 
pe Suplina” - Memorial “Da- 
rio Blasina” curato dall’Asd 
Running World Trieste. — 
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TENNIS 


Domani a Grado le finali regionali di serie C 
Il Tc Triestino maschile sfida Cervignano 
Per le ragazze c'è la Modus Tarcento 


TRIESTE 


La finale regionale di Serie 
C maschile, in programma 
domani a Grado con inizio 
alle ore 9, fra i detentori del 
River Sporting Cervignano 
e il Tennis Club Triestino si 
presenta sicuramente equi- 
librata anche se la squadra 
friulana parte leggermente 
favorita. Nel confronto fra i 
numeri uno delle due socie- 


tà Duje Kekez potrebbe far 
valere sul triestino Pietro 
Pampaninla differenza nel- 
la classifica Atp di ben 400 
posizioni con il croato al n. 
754 e “Pampa” attualmen- 
tealn.1169. 

Anche nel secondo con- 
fronto Jacopo Bilardo par- 
rebbe favorito su Simone 
Cavalleri del Tct visto che i 
due sono 2.3 e 2.4 in Italia. 
Come ben si sa lo sport, e il 


tennis in particolare, spes- 
so regala grandi sorprese e 
quindi capitan Jaka Bozic 
cercherà domani in tutti i 
modi di ottenere il massi- 
mo sia da Pampanin che da 
Cavalleri. 

Nei due altri confronti 
molto dipenderà da chi 
schiererà il Tennis Club 
Triestino mentre per il Ri- 
ver Sporting Cervignano 
giocheranno come terzo 


uno fra Mauro Commisso e 
Giovanni Agostinetto e 
quarto il “vivaio” Danil Ga- 
nusevych. 

Se i biancoverdi facesse- 
ro giocare Grega Zemlja, ex 
n.43 al mondo, da n. 3 sarà 
Francesco Olivo a cercare 
di bissare il successo contro 
Ganusevich del 2022 da n. 
4. 

Altrimenti potrebbe esse- 
reiltedesco TimHegera ve- 
nir schierato da n. 3 con Mi- 
chelangelo Zvech-Flaborea 
dan.4. 

Ultima soluzione possibi- 
le per Bozic potrebbe essere 
quella di rinunciare a Caval- 
leri in virtù della buona for- 
ma di Heger e, facendo gio- 
care Zvech e Leo Biasiolo, 
puntare sul successo del te- 
desco a spese di Bilardo per 


un ipotetico 3-1 dopo i sin- 
golari prima dei doppie con 
lo “spettro” di quello di spa- 
reggio. 

Sempre domani alle 9 a 
Grado si disputerà la finale 
regionale della Serie C fem- 
minile con il Tc Triestino 
che sembra favorito contro 
laModus Tarcento, campio- 
neincarica. 

Molto dipenderà dalla 
presenza delle sorelle Peres 
che, se non dovessero esser- 
ci, lascerebbero campolibe- 
ro alle biancoverdi capita- 
nate da Paolo Surian. Il Tct 
può contare su Cecilia Fran- 
zin, Anna Pampanin, Ma- 
nuela Turolo, Elisa Iuri e 
Bianca Del Salma soprattut- 
to su una fra Nika Radisic e 
PiaLovric. — 
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PODISNO 


Il gran giorno 
dell'Alpe Adria 
Ultra Trail 
Quattro percorsi 


TRIESTE 


L’Asd Sentiero Uno propo- 
ne la terza edizione dell’Al- 
pe Adria Ultra Trail. L’even- 
to si svolgerà interamente 
oggi e darà la possibilità ai 
partecipanti di sfidare sé 
stessi, gli avversari e il cro- 
nometro sui sentieri del 
Friuli Venezia Giulia, della 
Slovenia e della Carinzia. 

Saranno quattro le di- 
stanze di un appuntamen- 
totransfrontaliero che avrà 
l’area del Palasport di Tarvi- 
sio come centro nevralgico 
dell’evento, sede di parten- 
zae arrivo di tutti e quattro 
ipercorsi. 

Oggi i runner faticheran- 
no principalmente sulle 
strade dell’Alpe Adria 
Trail, uno degli itinerari 
per camminatori e ciclisti 
più conosciuti al mondo, 
toccando anche i Laghi di 
Fusine e il Monte Lussari. 

Quattrole distanze previ- 
ste: l'Alpe Adria Discovery 
da 13 chilometri (partenza 
libera trale 8ele 10), l’Alpe 
Adria Ultra da 25 Km (via al- 
le 9) e l’Alpe Adria Ultra 
Trail da38km (partenza al- 
le 9) o da 60 Km (start alle 
5). 

E.D. 


CICLISMO 
Marathon 
Bike di Gorizia 
sono aperte 

le iscrizioni 


Marco Bisiach / GORIZIA 


È cominciato il conto alla ro- 
vescia verso  l’edizione 
2023 della Isonzo Mara- 
thon Bike, la manifestazio- 
ne ciclistica organizzata 
dalla società Bike&Run, 
che ha aperto ufficialmente 
le iscrizioni in vista del via 
del 25 giugno. Due le propo- 
ste. La gara competitiva 
avrà partenza e arrivo nel 
cuore di Gorizia e poi si sno- 
derà lungo un percorso di 
42 chilometri con un disli- 
vello di 1100 metri. Si usci- 
rà dal centro per arrivare al 
ponte di Piuma dove scatte- 
ràla gara vera e propria con 
la prima salita verso Osla- 
via, la successiva discesa 
sterrata e tecnica per arriva- 
re a Groina e di nuovo la 
strada che siimpennerà ver- 
so la sommità del Calvario. 
Di quisitoccheranno Gradi- 
scutta, Lucinico e nuova- 
mente il Calvario, imboc- 
cando infine la discesa ver- 
so la Groina, arrivo in piaz- 
za Cesare Battisti. Esiste 
poiilpercorsonon competi- 
tivo di 43 km con un dislivel- 
lo più contenuto di “soli” 
300 metri. Iscrizioni sul si- 
to www.bikeandrungori- 
zia.it. — 


SABATO 3 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


SPORT 45 


CAMPIONATO 


Il Toro con l'Inter si gioca l'Europa 
ma Inzaghi schiera un 11 d'attacco 


Juric incerto sul suo futuro in granata: «Se resto? Non so». Ma per Cairo rimarrà 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A DOGLIANI 


L’ ultima curva del campiona- 
to granata è ricca di adrenali- 
na, orgoglio e un pizzico di pre- 
occupazione. L’adrenalina la 
porta un avversario, l'Inter, 
conlatesta alla finale di Cham- 
pions - sabato prossimo ad 
Istanbul - ma con poca voglia 
di indossare l’abito da squa- 
dra di riserva: Lautaro e Luka- 
ku dal via sono un segnale. 
L’orgoglio nasce da lontano 
perché era da un bel po’ che il 
Toronon si presentava dentro 
ai90' finali della stagione con 
il peso di unobiettivo da tocca- 
re: l’ottavo posto sarebbe un 
piccolo scudetto con la fine- 
stra su qualcosa di diverso a 
campionato finito. 

E la preoccupazione? Ivan 
Juric guarda all'immediato fu- 
turo e frena. «Se sarò ancora 
qua il primo luglio? Nono so. 
Un'esperienza all’estero? Sa- 
rebbe come completare le mie 
conoscenze: sì, mi piacereb- 
be...», la riflessione del tecni- 
co granata dalla pancia del 
Grande Torino. «Che significa- 
todare alle sue parole? «Abbia- 
mo scelto Juric affidandogli 
un progetto triennale: alla fi- 
ne manca ancora un anno, il 
prossimo. Il tema della sua per- 
manenza non è un tema...», CO- 
sì il patron Urbano Cairo da 
Dogliani. Lunedì o martedì, il 
probabile incontro tra i due 
con Juric in volo verso le va- 
canze a metà settimana. Sulta- 
volo il mercato e le ambizioni 
ora che l’asticella si è alzata 
conun Toro, comunque andrà 
a finire il duello di domani con 
l'Inter, chiamato a confermar- 


Esultanza granata a La Spezia: in primo piano Ivan Ilic, 22 anni 


si e a cercare la strada di un 
nuovo passo in avanti. Lo sce- 
nario di un cambio in panchi- 
na non rientra nei pensieri di 
Cairo: fino al 2024 Juricè lega- 
to al Toro, peril rinnovo si ve- 
drà. Il tecnico sa che, risultati 
alla mano, la chiamata giusta, 
magari dalla Francia, realtà 
che gli suscita un certo fasci- 
no, può arrivare e così, perché 
precludersi corteggiamenti 
giurando fedeltà ai granata? 
Toro e Inter si sfidano con mo- 
tivazioni opposte e questo po- 
trebbe diventare il jollyin ma- 
no a Schuurs e soci. «Il mio mo- 
do di comunicare - continua il 
tecnico - è cambiato negli ulti- 


mi mesi, i toni sisono abbassa- 
ti e l'ho fatto per trasmettere 
serenità: prima dicevo certe 
cose in una certa maniera per- 
ché pensavo di dare una scos- 
sa, ho capito che era meglio 
cambiare rotta». La rotta è 
cambiata - basta strali contro 
la società - ea cambiare è stato 
anche l’atteggiamento della 
squadra: il Toro è diventato la 
fotografia di qualcosa di mol- 
to serio e credibile, con nume- 
ri record e una classifica nobi- 
le. «Se ci sono intoccabili? 
Non ci possono essere, i casi 
Belotti o Lukic lo insegnano: 
se un giocatore vuole cambia- 
re aria, la cambia. Però - sotto- 


IL PROGRAMMA 

Lecce, Spezia e Verona 
si giocano la serie A 
Serie A 88? giornata 
leri 

Sassuolo-Fiorentina 1-3 
Oggi 

Torino-Inter ore 18.30 
Cremonese-Salernitana ore 21 
Empoli-Lazio ore 21 
Domani 

Napoli-Sampdoria ore 18.30 
Atalanta-Monza ore 21 
Lecce-Bologna ore 21 
Milan-Verona ore 21 
Roma- Spezia ore 21 
Udinese-Juventus ore 21 
Classifica 


Napoli 87 punti, Campione d'Italia; 
Lazio 71; Inter 69; Milan 67; Atalanta 
61; Roma 60; Juventus (-10) 59; Fio- 
rentina 56; Torino 59; Monza 52; Bolo- 
gna 51; Udinese 46; Sassuolo 45; Em- 
poli 43; Salernitana 42; Lecce 36; Spe- 
zia e Verona 31; Cremonese 24%; 
Sampdoria 19°. (*Retrocesse in Se- 
rie B) 
lineaJuric - se proprio devo di- 
re la mia, io terrei a vita Buon- 
giorno, lui incarna lo spirito 
Toro, cel’ha addosso...». 
Adrenalina, orgoglio e un 
pizzico di preoccupazione: 
all’ultima curva di stagione ar- 
riva un gruppo di ragazzi gui- 
dati da un allenatore che li ha 
portati ad esprimere tutto ciò 
cheavevano: a quota 56, inca- 
so di successo coi nerazzurri, i 
granata brinderebbero al ter- 
zo miglior risultato dell’era 
Cairo in fatto di punti, l'ottavo 
posto varrebbe il podio, alle 
spalle delle gestioni targate 
Mazzarri e Ventura. — 
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Al Golden Gala 17,75, primato italiano. Ha trovato casa dal suo tecnico 


Da Cuba all'Italia, salto triplo 
Diaz elanuova vita da record 


ILPERSONAGGIO 


Giulia Zonca 
INVIATA A FIRENZE 


ndyDiaztiene il trico- 
lore aperto sulle spal- 
le, bello in vista. Ci fa 
il giro di pista, lo alza 
e lo sventola in modo che sia 
chiara a tutti la nazionalità del 
recordcheha fatto elasua. 
Primato nazionale nel salto 
triplo al Golden Gala, 17 metri 
e 75 centimetri per superare 
la misura di Fabrizio Donato, 
il suo allenatore e pure l’uomo 
che gli ha aperto casa, gli ha 
dato una residenza e lo ha aiu- 
tato ad avere un passaporto: 
«Questa è la prima volta che 
porto la bandiera e mi sembra 
di non poter chiedere di più dal- 
la vita, è un orgoglio incredibi- 
le». Diaz ha lasciato Cuba nel 
2021, ha usato le Olimpiadi di 


=! 


Il cubano Andy Diaz Hernandez 


Tokyo come ponte e non ha 
mai gareggiato a quei Giochi 
ma è stato iscritto dal suo pae- 
sediorigine così ora, nonostan- 
te sia italiano a tutti gli effetti 
dallo scorso febbraio, deve 
aspettare la decisione della 
commissione speciale di 
World Athletic per avere il per- 
messo di gareggiare da azzur- 
ro. Lui aspetta, sa come si fa, 


quandoè arrivato dormiva sul 
marciapiede poi ha inviato un 
messaggio via Instagram a Do- 
nato: «Abbiamo gareggiato 
uno contro l’altro ai Mondiali 
indoor del 2018, era l’unico 
che mi poteva aiutare e il solo 
che mi poteva far saltare me- 
glio. Ricordarmi quei giorni è 
difficile, non mi piace. Ma 
adesso che ho questa bandie- 
rainmano hanno un senso». Il 
senso di un’avventura e di una 
scommessa. Donato cede il 
suo primato senza nostalgia, 
«ha retto 23 anni va bene e poi 
resta a casa, Andy ormai è co- 
me unterzo figlio. Quando me 
losonotrovato davanti alla por- 
ta mi ha detto: “Vorrei poter 
realizzare i miei sogni e salvar- 
mi, salvare mia madre”». 

Non aveva documenti o sol- 
di, si portava dietro i vestiti 
con cui era partito. Ha rivisto 
la madre dopo due anni poche 
settimane fa e a fine mese darà 
lesame d'italiano per avere il li- 


vello che serve. A quella ban- 
diera ci sta aggrappato, con 
ostinazione: «E importante 
che abbia fatto il record, che 
ha nelle gambe da parecchio, 
in Italia, davanti agli italiani. 
La suaesperienza ci deve ricor- 
dare quante cose diamo per 
scontate e quanto iltemaimmi- 
grazione sia delicato e spesso 
maltrattato e quanti ragazzi co- 
me lui cercano di sollevare la 
loro vita e senza sport magari 
pure è più dura. Sono questio- 
nidelicate, bisognerebbe guar- 
darle più spesso dal punto divi- 
sta di chi si lascia dietro tutto e 
vuole integrarsi altrove». Men- 
tre Donato e Diaz parlano, in 
mezzo allo stadio il ministro 
Salvini, fischiato, premia il po- 
dio dei 3000 siepi. Pare non ci 
sianostati confronti sul sogget- 
tofraitre. 

Diazsi gode il risultato, arri- 
vato dopo aver vinto l’ultima 
edizione della Diamond Lea- 
gue, prove che testimoniano 
la sua capacità di restare stabi- 
le sull’alto livello: «Abbiamo 
incrociato la scuola cubana e 
quella cubana e questo è il ri- 
sultato, gli italiani hanno la 
rincorsa scorrevole, i cubani 
rimbalzano di più. E sempre 
il mix di idee diverse che dà il 
meglio». — 
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TENNIS, ROLAND GARROS 


Ditta Lorenzo&Lorenzo 
rimonta show di Sonego 
Musetti liquida Norrie 


Stefano Semeraro / PARIGI 


Un nome, due stadi fatati, 
due partite diverse, lo stes- 
so risultato: gli ottavi al Ro- 
land Garros. I due Lorenzo 
del nostro tennis, Sonego e 
Musetti, stregano Parigi or- 
fana di francesi (28 nei due 
tabelloni di singolare, 28 
già eliminati) ma entusia- 
sta degli italiani come ai 
tempi di Rossini e Donizet- 
ti. Giovedì ci sembrava ca- 
duto il torneo addosso per 
la stecca di un Sinner ingri- 
gito e confuso; Sonny e il 
Muso ci hanno rimesso in 
cartellone. E per metà po- 
meriggio è sembrato possi- 
bile un clamoroso triplete, 
prima che Fabio Fognini si 
arrendesse, in cinque set, 
più all'anagrafe e alle fati- 
che del primo turno che 
all’autriaco Ofner. 
L'impresa vera è quella di 
Sonego. Sul magnifico Su- 
zanne Lenglen, trasforma- 
to nel Filadelfia da un tifo 
tutto azzurro, Lorenzo ri- 
monta due set ad Andrey 
Rublev, n. 7 Atp, campione 
di Monte-Carlo, e vince al 
quinto (5-7 0-6 6-3 7-6 6-3) 
prenotando l’altro russo 
Khachanov. Una remunta- 
da del genere non gli era 
mai riuscita in carriera, mai 
in uno Slam aveva battuto 
un top 20. Ce l’ha fatta nel 
giorno più tosto, dopo aver 
sciupato il primo set e cedu- 
to di schianto nel secondo, 
edificando l’impresa non so- 
lo con los huevos (come di- 
rebbero gli spagnoli e come 
Sonny ha generosamente 
mimato), con quel suo ta- 
lento ostinato e contrario, 
che piùlo butti giù e più tor- 
na su («Cazzuto? Sì, sono 
nato così»). Ma anche con i 
colpi, con intensità, preci- 


Lorenzo Sonego, 28 anni 


sione e coraggio da quartie- 
ri alti. Rublev ci ha messo 
delsuo, dando di matto sen- 
za motivo, Lorenzo non ha 
mai mollato. «E un miraco- 
lo», ammette. «Oggi ho gio- 
cato il mio miglior tennis, 
perché per battere uno co- 
me Rublev devi essere al 
massimo suogni colpo. L’at- 
mosfera era fantastica, mi 
ha dato energia, ma senti- 
vo che ero vicino, che ribal- 
tarlanonera impossibile». 
A Sinnerè mancato il sor- 
riso, Sonny se l’è goduta fi- 
no in fondo: «Le pressioni 
sono tante; ma se sai diver- 
tirti in campo parti avvan- 
taggiato». Eccolo, il piace- 
re del tennis che fiorisce 
quando l’ansia scompare. 
Sul “Simonne Mathieu”, il 
campo-serra, Musetti di- 
mentica gli attacchi di pani- 
co e coltiva colpi-orchidea 
incantando con una varie- 
tà-dieffetti, ditempi, di an- 
goli e coloriture - da orto bo- 
tanico. Scherza il n. 13 Ca- 
meron Norrie in tre set, in- 
crespati appena nel finale - 
6-1 6-2 6-4 - e due anni do- 
po il quasi-gol contro Djo- 
kovicsiregalaunaltro otta- 
vo di prestigio. «Allora era 
acerbo - dice - ora sono 
pronto». Parigi, grata, at- 
tendeilbis.— 
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F1, PROVE LIBERE IN SPAGNA: DOMINIO VERSTAPPEN 


Foto spia dei segreti della Red Bull 
immagini a disposizione di chiunque 


Stefano Mancini 
INVIATO AMONTMELÒ 


La Ferrari ha presentato il suo 
bel restyling: pance, ala ante- 
riore e fondo della SF-23 sono 
stati collaudati ieri nel circuito 
del Montmelò. Il Gran premio 
diSpagnaèil primo momento 
utile per correggere gli errori 
commessi in inverno, scoperti 
nei test e sopportati nella pri- 
maparte di stagione. Tutto ciò 
cheè visibile è anche fotografa- 
bile, mentre le parti nascoste 
dovrebberorestare tali. Inpar- 
ticolare, il fondo vettura è una 
delle componenti chiave per 
l’aerodinamica e non viene 
svelato mai, soprattutto se è il 
migliore. E il caso della Red 
Bull. «E maleducazione guar- 
dare sotto le gonne», sorride il 
dt della Red Bull Christian 
Horner, ma la questione gli 
brucia. Le immagini segrete 
della macchina campione del 
mondo sono finite sui tavoli di 
tutti gli ingegneri aerodinami- 
ci della F1. E lui non può farci 


nulla. Lo spionaggio c’è stato, 
maalla luce del sole di Monte- 
carlo: quando la gru ha solle- 
vatola vettura di Perez, iteleo- 
biettivi hanno scattato centi- 
naia diimmaginiadaltarisolu- 
zione. 

Nonc'ènulla dinuovo: ci so- 
nofotografi spia, ogni teamne 
ha almeno uno. Gli uffici tecni- 
cisono pieni delle loroimmagi- 
ni, che vengono analizzate ed 
eventualmente utilizzate per 
copiare. «Ioho dato solo un’oc- 
chiata, ma i nostri cento inge- 
gneri aerodinamici ci stanno 
studiando su con molta atten- 
zione», spiega Andrea Stella, 
dt della McLaren con un lungo 
passato in Ferrari. Ci vorrà del 
tempo per vedere i risultati in 
pista. Nel frattempo Verstap- 
pen dà lezione di velocità (mi- 
glior tempo del venerdì) e 
Alonso (Aston Martin) cerca 
distargli dietro, seguito da Hul- 
kenberg (Haas) e Perez (Red 
Bull). Da decifrare i migliora- 
menti della Ferrari: Leclerc e 
Sainzhannochiuso 6°e7°.— 
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4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


I migliori dei Migliori Anni 
RAI 1, 21.25 

Il meglio delle 9 edizioni del programma, dove 
rivedremo i momenti più suggestivi di uno spet- 
tacolo che ha visto esibirsi i più grandi artisti ita- 
liani ed internazionali della musica, del cinema 
e della televisione. Conduce Carlo Conti. 


F.B.I 

RAI 2, 2120 

Un uomo viene trova- 
to morto in una fab- 
brica abbandonata. La 
squadra scoprirà che 
l’uomo è l’informatore 
personale dell'agente 
della Narcotici, Gwen 
Carter mentore di 
Maggie a Quantico. 


Ra:2 — co(fifirar2  soQ@ifinais  s-0l 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno benessere 
Linea Verde Explora 
Linea Verde Discovery 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Documentari 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

TG1 Attualità 

ItaliaSì! Spettacolo. 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.25 migliori dei Migliori 
Anni Spettacolo 


24.00 Tg1SeraAttualità 


7.58 
8.00 
8.20 
8.30 


10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.45 
17.00 
18.45 


| 


14.15 ChuckSerie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Senza nome e senza 
regole Film Azione 
(198) 

Macchine mortali Film 
Avventura ("18) 

Gotham Serie Tv 
iZombie Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 
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15.15 
16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.55 


21.20 


23.20 


145 
3.05 
4.25 
9.05 


Seaside Hotel Serie Tv 
Maria Telenovela 
Agrinet Educational 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 
Ilgirodelmondoin80 
giorni Film Comm.('04) 
Il potere della parola 
Film Drammatico ('07) 
1.15 SullaStrada Attualità 


23.30 


8.35 Radio2 Social Club - Il 
meglio di Spettacolo 
Per me Rubrica 

I mestieri di Mirko 

Tg Sport Attualità 
Pizza Doc Rubrica 
Fatto da mamma e papà 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Non Stop... Now Show 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Rubrica 
ProfessorT Telefilm 
Radio2 Social Club 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Regata delle Antiche 
Repubbliche Marinare 
d'Italia Vela 

TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist (1? Tv) 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International (1? 
Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.40. Stargirl Serie Tv 

17.10 Gliimperdibili Attualità 

17.15 Il Commissario Rex Serie 
Tv 


21.20 The Betrayed Film 
Poliziesco ('08) 

Fuga nella giungla Film 
Azione (15) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Perry Mason Serie Tv 
The Sandman Film 
Horror ('17) 

4.05 RansomSerie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

White Collar Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.20 Miss Marple - Nemesi 
Film Giallo ('07) 

23.10 Miss Marple - Verso l'ora 
zero Film Giallo ('07) 


9.35 
10.15 
11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
14.45 


15.30 
17.20 


17.59 
18.00 


18.50 
19.00 


23.00 
0.45 


0.50 
2.45 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


14.05 Sabato sport 
14.50 Anticipo Campionato 
Serie A 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 


18.45 Radio3 Suite - Panorama 

19.00 || Cartellone: 
Metropolitan Opera 
House 

22.30 Il Cartellone: Armonie 
della Sera 


DEEJAY 


14.00 GG Show 

16.00 Summer Camp 
17.00 IlBoss Del Weekend 
19.00 GiBiShow 

20.00 Say Waaad? 


22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Capital Hall 

18.00 Cose che Capital - In 
diretta dal Festival di 
Dogliani 

20.00 Capital Party 

24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20 Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


6.00 
8.00 
9.00 
10.15 


Rai News 24: News 
Agora Weekend 

Mi manda Raitre 

Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Geo Documentario 
Storie della nostra città 
TG3 Attualità 

TGRII Settimanale 
Estate Attualità 

Geo Documentario Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
Papa Giovanni XXIII Film 
Drammatico ('02) 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Il meglio di Generazione 
Bellezza Documentari 
21.30 L'amica geniale Serie 
22.20 L'amica geniale Serie Tv 
23.35 T63 MondoAttualità 
24.00 Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 


12.30 Il pescatore di sogni Film 
Drammatico (i) 

Frantic Film Giallo ('88) 

Free Fall - Caduta Libera 

Film Azione (114) 

Ancora 48 ore Film 

Poliziesco ('90) 

21.00 State of Play Film 
Thriler (09) 

23.40 Prisoners Film Giallo 
(13) 

2.30 CreationFilm Biografico 
(09) 

4.05 CiaknewsAttualità 


14.50 Tiodio, tilascio, ti... Film 
Commedia ('06) 

17.00 Ilpeccatoelavergogna 
Fiction 

21.10 Marie ls OnFire-Un 
Amore In Fiamme Film 
Drammatico (116) 

23.00 Comesorelle Serie Tv 

1.05 Victor RosSerie Tv 

2.25 Ilpeccatoelavergogna 
Fiction 

4.10 Unavita Telenovela 

4.50 Centovetrine 
Soap 


10.45 
11.10 
12.00 
12.25 


13.00 
14.00 
14.20 
14.45 
15.05 


17.05 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 


14.45 
17.10 


19.00 


(SKY-PREMUM O _—__I nou 


SKY CINEMA 


17.00 The RavenFilm Sky 
Cinema Suspense 

John Wick3 - 
Parabellum Film Sky 
Cinema Uno 

Tre Moschettieri Film 
Sky Cinema Action 

Dog Days Film Sky 
Cinema Romance 

The Son of No One Film 
Sky Cinema Drama 
Lasciati andare Film Sky 
Cinema Comedy 
Moonacre - | segreti 
dell'ultima luna Film Sky 
Cinema Family 

Il delitto perfetto Film 
Sky Cinema Due 
Transformers - La 
vendetta del caduto Film 
Sky Cinema Collection 
lo sono l'abisso Film Sky 
Cinema Suspense 


17.00 


17.05 
17.05 
17.15 
17.30 
17.30 


17.50 
18.40 


18.50 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.30 

Napoli, anni 50. Elena 
(Margherita Mazzuc- 
co) e Lila (Gaia Gira- 
ce) abitano nello stesso 
quartiere degradato. Si 
conoscono sui banchi 
delle elementari e la 
loro amicizia è destina- 
ta a durare tutta la vita. 


RETE 4 4 


6.00 lerie OggiinTv 

Spettacolo 

Tg4 - L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Cesaroni Telefilm 

due della legione Film 

Commedia ('62) 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

I Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo Serie 

Lo sportello di Forum 

Frozen Planetil - 

ncanto Di Ghiaccio 

Documentario 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Tg4L'Ultima Ora 

Tempesta D'Amore (1° 

Tv) Telenovela 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Nati conla camicia Film 
Commedia ('83) 

23.45 Confessione reporter 
Attualità 

1.00 Training Day Serie Tv 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Visioni Documentari 
Stardust Memories 
Spettacolo 

| Caffè Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Les Pecheurs De Perles 
Documentari 


Stasera a casa Rossi 
Campania Teatro 
Festival 2022 
Spettacolo 


REALTIME 31 Root rime 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

12.50 Casaa prima vista 
Spettacolo 

15.50 Gliangeli della bellezza 
(1? Tv) Lifestyle 

16.30 Gliangeli della bellezza 
(1? Tv) Lifestyle 

17.10 Tispazzoindue Doc. 

20.25 Casaa primavista 

21.30 Vite al limite 
Documentari 

23.25 Viteallimite 
Documentari 


6.25 


6.45 
7.40 
9.35 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.05 
19.00 
19.45 
19.50 


15.50 
16.40 


18.15 
19.05 


19.10 


21.15 
23.30 


19.00 L'incredibile Hulk Film 
Sky Cinema Action 

To Rome with Love Film 
Sky Cinema Romance 
Ricchi di fantasia Film 
Sky Cinema Comedy 
Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 
The Bourne Identity Film 
Sky Cinema Uno 

Tori e Lokita Film Sky 
Cinema Due 

Twister Film Sky Cinema 
Action 

Il vegetale Film Sky 
Cinema Comedy 

La verità negata Film 
Sky Cinema Drama 
Peter Pan Film Sky 
Cinema Family 

loche amo solo te Film 
Sky Cinema Romance 


19.05 
19.15 
19.15 
19.15 
19.40 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Nati con la camicia 
RETE 4, 21.25 
Doug (Bud Spencer) 
è uscito di prigione, 
Rosco è un ventriloquo 
che se ne va in giro sui 
pattini a rotelle. Per una 
serie di combinazioni 
si trovano insieme per 
sventare un’organizza- 
zione criminale. 
CANALE 5 e 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Nati Sulle Montagne 
Rocciose Documentari 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful î o Soap 


8.00 
8.45 
9.15 


11.00 
13.00 
13.45 
14.05 
14.35 
15.00 


Beautiful (1° Tv) Soap 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
Tv 

Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

Verissimo Le storie 
Spettacolo 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 IlVolo: Tutti Per Uno 
Spettacolo 


0.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Ildiritto di uccidere Film 
Thriller ('15) 
15.40 Storiadi noi due Film 
Commedia ('99) 
Nowhere Boy Film 
Biografico (09) 
19.00. Appunti di un venditore 
di donne Film 
Drammatico ('83) 
21.10 Gliinfedeli Film 
Commedia ('20) 
22.40 5èilnumero perfetto 
Film Thriller 
(2019) 


GIALLO 
10.10 


15.35 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


17.20 


38 | Giallo 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Perception Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 RosewoodSerie Tv 


22.10 Rosewood Serie Tv 
23.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


11.10 
13.10 


15.10 
17.10 
19.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 TRIESTE PHOTO DAYS 
2020 

14.50 ORAMUSICA 

15.05 POLA 

16.05 L'UNIVERSO E'... 


REPLAY 
16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI E DOMENICA - 
rubrica religiosa 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 BOBBY SOLO 

23.10 ALPE ADRIA 

23.45 FOLKEST 2019 

00.20 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Il Volo: Tutti Per Uno 
CANALE 5, 21.20 

L'Arena di Verona, ac- 
coglie le tre inconfondi- 
bili voci di Piero Baro- 
ne, Gianluca Ginoble 
e Ignazio Boschetto 
oltre a un cast di straor- 
dinari ospiti, tra i quali: 
i Pooh, Edoardo Leo e 
Giorgio Panariello. 


MALAL A 


7.05 CottoEMangiato-Il 

Menù Del Giorno 

Un oceano di avventure 

Cartoni Animati 

Il Mistero Della Pietra 

Azzurra Cartoni Animati 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 

Serie Tv 

Mom Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Drive Up Attualità 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 Fbi: Most Wanted Serie 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 ShrekTerzo Film 
Animazione ('07) 


23.10 Cicogne inmissione Film 
Animazione ('16) 
0.50 Trial&ErrorSerie Tv 


7.15 
8.00 


8.50 
10.05 


11.00 
12.25 
13.05 
13.45 
14.25 


15.20 
18.00 


18.30 
19.00 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 
Ra 


ll ® 
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TVzap & 


BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
L'Aria che Tira - Diario 
L'ingrediente perfetto 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Lo Hobbit - La 
desolazione di Smaug 
Film Fantasy (11) 
Segreti Reali Doc. 

The Coronation 

Lingo. Parole in Gioco 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 

Eden - Un Pianeta da 
Salvare BEST Doc. 


Tg La7 Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
12.00 
12.50 
13.30 
14.15 


17.00 
17.45 
18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


0.15 
0.25 


15.15 
15.20 


Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Mai storie d'amore in 
cucina Film Commedia 
(04) 

Mai storie d'amore in 
cucina Film Commedia 
(04) 

La ragazza americana 
Film Drammatico ('11) 


21.20 Laportarossa Fiction 


23.10 Viverenonè ungioco da 
ragazzi Serie Tv 


15.25 


17.10 


18.55 


14.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Febbre nelle notti 
d'estate Film Erotico 
(78) 

Cookie e Emily, due 
squillo a Londra 
Documentari 


16.15 
17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 
15.50 


The Closer Serie Tv 
Terapia mortale Film 
Thriller ('16) 

Harrow Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Poirot: LeFatiche Di 
Hercule Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Delitto In Alsazia Film 
Drammatico ('19) 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Chicago Justice Serie Tv 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 
0.45 


2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
OTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 SVEGLIA TRIESTE! -il 


Fred 


meglio... 
17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 

15.30 Affarefatto! 
Documentari 

17.30 |pionieri dell'oro 
Documentari 

19.25 Nudie crudi Spettacolo 


20.55 Nelregno dello Yeti 
Documentari 


Destinazione paura (1° 
Tv) Lifestyle 
Cacciatori di fantasmi: 
nella tana del diavolo 
Cacciatori difantasmi 
Documentari 


23.15 
1.05 
3.00 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience — 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 

16.00 YES Weekend!n 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 

18.00 Aspettando from disco to 


disco 
20.30 Saturday Night disco — in 
diretta dalle piazze e 
discoteche d'Italia 
00.30 From discoto disco 
-Paradisco di Brescia 


14.15 BrunoBarbieri - 4Hotel 
Spettacolo 
Paddock Live Attualità 
GP Spagna Auto. 
Paddock Live Attualità 
Emilia Romagna Moto. 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


14.35 Storie criminali 

16.30 Emanuela Orlandi - Il 
caso è aperto Attualità 

18.25 Little Big Italy Lifestyle 

20.05 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.35 Nemico pubblico Film 
Giallo ('98) 

24.00 The Expatriate - In fuga 
dal nemico Film Thriller 
(12) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

16.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.00 A-TeamSerie Tv 


21.10 Greystoke: La leggenda 
di Tarzan, il signore 
delle scimmie Film 
Avventura ('84) 

23.10 Wild WildWestFilm 
Avventura ('99) 

1.05 Hazzard Serie Tv 
2.55  Detectiveincorsia 
Serie Tv 


15.30 
16.00 
17.15 
17.45 
19.00 
20.15 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"L'uomo che raccontava il ba- 
sket" di Sergio TavCar. "Rombo" 
di Esther Kinsky; 12.30 Gr FVG; 
13.42 Trasmissioni in lingua 
friulana; 14.30 Gr FVG; 18.30 
GrFVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: La storia, l'attività e le 
prospettive future della Comuni- 
tà degli Italiani di Levade 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno in musica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi éas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Verso 
le Valli del Torre; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 Le campane 
del Natisone; 15#+Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18 Piccola 
scena: TomaZ Lapajne Dekleva: 
NONNA MATILDA - serie radiofo- 
nica, regia di M. Maver, 4.pt; 
18.59 Segnale orario; 19 Gr 
della sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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IL PICCOLO ILTEM PO 47 


LA = e 
@GI D_ PP Pers = GL. J Il 
p: vento vento vento 
molto forte 


co Go È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve , A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
TT (rtl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; ; OGGI , p 
. Supianura e costa cielo da poco nuvolo- Nord: molto instabile, specie nel 
soa variabile, sulla zona montana variabi- pomeriggio-era, si mu rove- Crt 
* HH H H sci e temporali anche forti e con 300. 
Forni di le. Saranno probabili a temporali randine, specie su alte pianure e penezi 
Sopra sparsi, specie al pomeriggio e sulle zone Prealpi, 


Centro: schiarite al mattino, poi 
nel pomeriggio rovesci e tempora- 
li localmente forti in Appennino e 
lanure interne. 
ud: nubi irregolari e schiarite ma 
coninstabilità diurna. 
DOMANI 
Nord: instabilità diffusa con rove- 
sci e temporali anche di forte in- 
tensità nel pomeriggio-Sera. 
Centro: nubi sparse già al matti- 
no, poi nel pomeriggio rovesci e 
temporali diffusi. 
Sud: instabile in Sardegna con 
temporali. 


inteme. Sulla costa al mattino soffierà 
Bora moderata, specie a Trieste, dove 
potrebbe essere anche sostenuta a tratti, 
nel pomeriggio venti a regime di brezza. 


'alermo 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Così era noto il nanometro - 11 Benestante - 12 
Tutt'altro che fitte - 13 Ciò che vuole il prepotente - 14 Aleksandr, 
scienziato russo - 15 Fu una moneta siciliana - 16 Pungenti poesie 
- 17 Amò Atamante - 18 Sterzare a bordo - 19 L'Arigliano com- 
pianto cantante (iniz.) - 20 Degno di Sua Maestà - 22 Anagramma 
di antico - 23 Una consonante labiale - 24 Piangere sommessa- 
mente - 25 Riproduce il suono di uno sparo - 26 Venuti a nuova 
vita - 27 Il nucleo della Terra - 28 Grossa tela per le imbarcazio- 
ni - 29 Un personaggio di Schwarzenegger - 30 Golfo, cala - 31 
Altro nome dell’uccello rigogolo - 32 L'interprete del sergente Bilko. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 15/18 * 17/20 
massima i 25/28 23/26 
media a 1000m 13 
media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 La prima parte della giornata - 2 Rettile crestato - 3 
Gi ‘più instabil Una misura dell'oste - 4 L'esagono ne ha sei - 5 Andato in breve - 6 
Tornata un po più instabile con” Simbolo del molibdeno - 7 Serpenti a sonagli - 8 Prendere in ostag- 
cielo variabile su pianura e costa, in gio - 9 Olezzo - 10 Scende se cala la temperatura - 14 Esibizioni di 
prevalenza nuvoloso sulla zona portieri - 16 Li fuma il tenente Colombo - 18 
Forni di 9 babil : Italiana di Verona o Venezia - 20 Dinastia di }o{totr}womiomsts 
Sopra montana. Saranno probabili rovesci : Spe 
9 ; lea zar russi - 21 Georges, il giallista belga che [NN SRORE 
o temporali sparsi, specie al pome- creò il commissario Maigret - 22 Pasto di fine [x{nsg[3[x[3[w[3[s 
riggio e sulle zone interne, con piog- anno - 23 Mammiferi con maestose corna - |![slm + [x[vIn]olollo 
On H A n n . [s3|1]|v[o|a]uMiviNn 
ge anche abbondanti sui monti. 24 Giacca senza maniche - 25 Vino anche Qri- |a e[v]a [ia o[w]i 
' ' ri = 3|U|1|1|v[S I|B|VjI 
Sulla costa venti a regime di brezza gio - 26 James Clark che esplorò l'Antartide [214 Ave IN 
babil ; di - 27 Una puntata semplice alla roulette - 29 [ava io i w}ijo 
€ probabile Maggiore presenza di Il verso della cornacchia - 31 L'Oman in rete. [xtolu[o] whit 


Lignano 
@, Capodist 


sole. Qualche temporale localmen- 
te potrà essere anche forte. 


Tendenza:su pianura e costa nuvo- 
losità variabile, sulla zona montana 
cielo da nuvoloso a coperto e saran- 
no probabili rovesci e temporali 

sparsi a più riprese nel cor- 

so della giornata, con piog- 

ge più abbondanti sulla 
zona montana. Localmente 


ARIETE P 
21/3 -20/4 

Alla chiarezza delle vostre idee dovrete sa- 
per unire anche un'attenta analisi della real- 
tà ed un'opportuna scelta dei mezzi per rea- 
lizzare ciò che vi interessa. Riposo. 


LEONE I 
23/7-23/8 

I familiari e la persona amata vi rimprovere- 
ranno la troppa dedizione a questioni super- 
ficiali, a scapito dei vostri affetti più cari. La 
fortuna vi aiuterà a realizzare una vincita. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Si instaurera un rapporto disarmonico fra la 
vostra profonda sensibilità e la carenza del- 
la forza decisionale, necessaria a tradurre 
sul piano pratico le molte idee che avete. 


minima © 14/7 116/18 e sercancheforte Al mattino 21/4-20/5 lo) 24/8-22/9 mm 22/12-20/1 
massima 1 25/27 _* 22/24 sulla costa possibile Bora modera- Astri in posizione molto favorevole. Avete L'intima trasformazione della vostra perso- Buone possibilità di realizzare tanto in ambi- 


media a 1000m 14 
media a 2000 m 8 


ta, venti a regime di brezza in gior- 
nata. 


progetti grossi che si avvicinano ad una buo- 
na realizzazione. Cercate di vedere sempre il 
lato migliore delle cose. 


nalità, dovuta al risveglio vitale del vostro 
potenziale affettivo, vi caricherà di amore 
perla vita e vi renderà disponibili. Riposo. 


ti di ricerca, quanto in settori ad indirizzo 
creativo o della comunicazione. Vita di rela- 
zione molto serena. Una buona lettura. 


-___ TT _—__ | acuradi re e] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO > 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTA i STATO: GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN _MAX II LD 21/1-19/2 MN 

21/5-21/6 23/9-22/10 
Triese ‘170 !248! 49%! 25kmh Trieste : calmo ' 188 ! —002m uso DC ir ARE Li . 
Monfalcone ‘170 1280: 63% © 10km/h Monfalcone: calmo »* 189 © 0,02m a — an Alcuni pianeti stimolano il confronto, non Grazie ad un nuovo progetto riuscirete a rea- La capacità di guadagnare non vi manche- 
Mia) Lili i Li g ., n n “i x spiga . 

Gorizia 1140 1294! 62% © 30km/h Grado : calmo : 195 © 0,02m Bolzano 18 30 = Aovetecedere.Proseguitesulla vostra stra- lizzare un considerevole aumento di stipen- ra, ma con altrettanta facilità sarete portati 
Udine 1173 286! 46% ! 33km/h Lignano ! calmo : 204 | 0,02m Cagliari 18 29 = dasenzacurarvideglialti. Illavoro presen- dio. In famiglia le vostre capacità saranno ri- a spendere. In amore un comportamento 
Grado 1185 1227 ! 47% | 26km/h -—— ! ! Firenze 16_27 ta alcune difficoltà, peraltro superabili. conosciute ed apprezzate da tutti. esitante potrebbe disorientare il partner. 
Cervignano ‘160 ‘290 i 54% © 16km/h EUROPA | | casa de fi 

Pordenone ‘159 129,4! 39% + 24km/h rà : MIN_MAX_ CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX i = CANCRO “O SCORPIONE PESCI K 
Tarvisio 199 1206 190% 120 Eten e lr pa o Nepi IR 2 22/6-22/7 de 23/10-22/11 n 20/2 -20/3 

Lignano :182 È 28, : ui o doni { elgralo 17 27 Lisbona 15 28 Praga 10 19° Palermo, li ci La vostra competenza e competitività po- Vi verrà proposto di aderire ad un progetto E' una giornata positiva, nonostante qual- 
Gemona 40 1260 14% i 13km/ Berlino 9 19 Londa 10 19 Varsada 9 16 Reg 3797 trebbe suscitare delle gelosie. Siate cauti originale, ma attenzione perché ha scarse che tensione in famiglia. Ma per trarre pro- 
Tolmezzo 112,5 26,6 i 48% 26km/h Bruxelles 7 19 Lubiana 13 25 Vienna 14 25 Forino 18 25 nell'iniziare una nuova relazione: potreste possibilità di successo. Un nuovo hobby vi fitto dalle numerose possibilità vi conviene 
Forni di Sopra ‘9,8 1294! 47% + 22km/h Budapest 18 28 Madid 139 24 Zagabria 14 28 Venezia 18 27 andareincontroadelusioni. offrirà in futuro possibilità di guadagni. essere meno esigenti verso di voi. 


HITACHI © 


GENERAL 


Fujitsu General Limited 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


040 633.006 


{TUTTO PRONTO PER UNA FRESCA ES 
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